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Il «new deal» 
di Bill Clinton 

N E I L K I N N O C K 

Con questo articolo Neil Knmotk inizia 
la sua collaborazione con I Unità 

E stato in una calda sera d agosto in Arizona che 
ho sapulo I esito delle elezioni presidenziali 
americane del li)92 A comunicarmelo non fu 
rono i sondaggi d opinione che pure davano 

^mmmmm Clinton in netto vantaggio Ad anticiparmi I esito 
delle elezioni fu il presidente Bush Ebbi modo 

di seguire in televisione il suo discorso di chiusura della 
Convention durante il quale in f iammò la platea con il gr ido 
di battaglia degli anni 80 «meno Malo meno tasse e più ini 
/ lativa privata» Toccò le corde del sentimento con accenti 
sinceri rivolti alla sua famiglia Suonò la grancassa del pa 
triottismo Se la prese con il Congresso a maggioranza de­
mocratica Ma alla (ine con la folla che urlava la sua ammi 
razione I orchestra che suonava le migliaia d i pacche sulla 
schiena di abbracci e di baci George Bush appanva come 
un uomo sconfitto E lo sapeva A Houston il presidente Bu 
sh da esperto polit ico qual e era consapevole di non avere 
e di non poter trovare le risposte che I America si aspettava 

l. uomo che nel 1991 Mevù stabilito nei sondaggi d opi 
mone un record d i popolarità che non aveva precedenti tra 
tutti gli inqui l ini della Casa Bianca sapeva che nel 1992 la 
recessione economica reclamava la sua testa Aveva sentito 
la gente dire -Bush è stato presidente per il mondo Noi vo 
gl iamo un presidente per I America» Persino dalla sua Ca­
dillac blindata deve aver visto gli adesivi sui paraurti delle 
auto che dicevano «Saddam Huvsein il posto lo ha conserva 
to E tu hai conservato il tuo?« C quando si rese conto che 
facendo torto alla parte più lucida del suo istinto pol i t ico 
aveva consegnato I iniziativa politica del partito repubblica 
no nelle mani delle frange più reazionarie e bigotte del la so 
cieta capi d i aver fatto il suo tempo 

E cosi George Bush ha perso E i democratici hanno vinto 
E i on mento Hanno saputo rispondere con I ot t imismo al 
pessimismo repubbl icano Hanno rivolto lo sguardo al futu 
ro mentre i repubbl icani tentavano d i rievocare il passato 
Ma soprattutto i democrat ic i hanno affermato con forza 
che ripresa e sicurezza debbono essere una comune con 
quista del popolo e del governo I repubblicani dal canto lo 
ro insistevano nel sostenere che a realizzare il sogno amen 
cano bastano il l ibero mercato i tagli alle tasse e gii «elfetti d i 
ncaduta» derivanti dal r i lancio della grossa impresa 

Il contrasto tra i due schieramenti evitale non solo per I A 
menca ma per il resto del mondo 

Una volta ancora nel cuore di una recessione e dinanzi 
alle macerie che segnano il fall imento del capital ismo sei 
vaggio gli americani hanno votato a favore di un maggior 
intervento del lo Stato nel governo dell economia Hanno 
eletto BillC hnton nel 1992 con lo stesso desiderio di cambia 
mento e progresso che nel 1932 JVUVÙ indotto i nonni a por 
tare f-rankhn D Roosevelt alla Casa Bianca II 3 novembre 
hanno abbandonato la reaganomics schierandosi per un 
capital ismo pragm itico con un tocco di dirigismo slatti i le 
Non e stata una rivoluzione P slato semplicemente il rico 
uose unento che in tutto il mondo le economie sane sono le 
economie miste Gli americani vogl iono John Maynard Key 
nes a stelle e strisce Galbraith al posto d i Fnedman 

Il Nuovo Patto di Clinton r ichiama in maniera esplicita il 
New Deal rooseveltiano II suo piano dnnvestimenti pubbl ic i 
per 20 mil iardi d i dol lar i per creare nuovi posti di lavoro le 
agevolazioni fiscali a favore degli investimenti produttivi le 
previste sovvenzioni del lo Stato a favore della scuola e della 
formazione professionale il progettato sistema sanitario na 
zionale e I istituzione di uno speciale corpo con compi t i di 
tutela ambientale sono la moderna versione dei programmi 
d i F D Roosevelt Durante la lunga campagna elettorale 
Clinton ha dovuto abbracciare una posizione conservatrice 
in materia fiscale Alla vigilia delle elezioni e è --tata una log 
gera correzione di rotta il consigliere di polit ica economica 
d i Cl inton h,i parlato d i «trovare un punto d i equi l ibr io tra il 
r i lancio dell economia e la necessita di un forte segnale nel 
la direzione dell impegno a ridurre il deficit» In parole pove­
re «Non perdete il sonno per il debito pubbl ico create nuovi 
posti d i lavoro e fiducia e saranno i ricavi d i questi investi 
menti a pagare i deb i l i . 

I n una fu ropa sprofondata nella recessione le 
lezioni piovementi d oltreoceano appariranno 
in tutta la loro chiarezza non appena il gigante 
americano recupererà la sua vitalità Quando 

^ _ crol lano la domanda e gli investimenti privati bi 
sogna incrementare la domanda e gli investi 

menti pubbl ic i L amministrazione Clinton al pari dei giap 
ponesi cercherà d i edilicare la ripresa su questa piattaforma 
di realismo In Furopa i governi dovrebbero coordinare le lo 
ro polit iche e muoversi sulla medesima falsariga 

Per quanto concerne le polit iche economiche ed interne 
Clinton ha npetutamentc insistilo sulla necessita di «riunire» 
il paese Nei suoi discorsi ad una America ferita dalla pover 
la e dalla violenza ha più volte ricordato che bisogna «indù 
dere non escludere» la gente sanare le divisioni incoraggia 
re la col laborazione II nuovo presidente ha chiarito che in 
tende lavorare per il progresso della democrazia nel mondo 

Naturalmente non e il pr imo presidente a far mostra d i un 
tale i l luminato atteggiamento T se venisse meno alle prò 
messe- progressiste non sarebbe il pr imo presidente ad ab 
bandonarc gli ideali della campagna elettorale per piegarsi 
alle amare realta del governo 

Dopo tutto in qualità di governatore dell Arkansas ha in 
viato alcuni distaccamenti della Guardia Nazionale a «fare-
delie esercitazioni» in Honduras in prossimità del conf ine 
con il Nicaraiua sandmista Ma nel mondo del dopo guerra 
Iredda I ex ragazzo che protestava contro la guerra del Vie-t 
nani divenuto comandante- in capo del! unica superpotenza 
della terra può permettersi il lusso di tener fede alla promes 
sa d i lavorare per la pace I economia americana deve ri 
durre il peso enorme degli impegni militari in maniera coe­
rente La politica estera degli Stali Uniti dovrà essere ade 
guata senza causare instabilità Vi saranno resistenze corpo 
rative ma Clinton e slato eletto con un mandato preciso 
cambiare F se \or ra essere rieletto dovrà necessariamente 
avviare una politica d i cambiamento 

Per questo ha vinto le et* zioni Usuo slogan «Fora di e ani 
biare» ha (atto breccia ne II immaginario collettivo dell Ame­
rica Questo e altri temi «vincere la b ittaglia della speranza 
contro la paura» «un governo democrat ico usa il potere per 
aiutare la gente e per migliorare la condizione del popolo» -
sono stati gli stessi su cui abbiamo fatto leva nelle e lezioni d i 
apri 'e in Gran Bretagna Potrei con orgoglio rivendicare i d i 
ritti d autore o quan tomeno compiacermi della felice coni 
c id tnza Mi accontento di sapere etie sconfitte; in Gran 
Bretagna e trionfante in America il progetto e1 il medesimo e 
rimane quel lo giusto Gli uomini liberi uti l izzando gli stru 
menti della democrazia possono migliorare la loro condì 
zione di vita se decidono di tarlo In Gran Bretagna non hall 
no preso questa dee isione- In America si 

Auguriamoci che Bill Clinton Al Gore e la maggioranza 
democratica al Congresso si ispirino a questi ideali Del loro 
successo abbiamo tutti bisogno 

Il resto del mondo ha bisogno della locomotiva Amen ' a 
Il resto del mondo ha bisogno di una America meno altana 
gliata dai debiti e pai incline ad investire 

Se così non audranno le cose gli americani avranno te n 
tato la carta Reag in Bush senza successo avranno tent i to 
la earta Clinton Gore anche in tal caso senza successo Gli 
schematismi e gli estre misrni della destra potrebbero allora 
tare numerosi e disperati proseliti Per c|iitsto dico Viva 
C l i i i ton' 

Gli Stati Uniti metteranno dazi del 200% ai prodotti importati dal Vecchio continente 
Colpiti i vini bianchi francesi, italiani e tedeschi. Cee pronta a rappresaglie 

È guerra commerciale 
Gli Usa chiudono le porte all'Europa 

Tra Usa e Cee e ormai guerra commerciale Le au­
torità americane hanno deciso ieri un forte nabo 
dei da?i sulle importazioni di vino dall'Europa 11 
neopresidcnte Clinton «Tocca a Bush prendere 
decisioni» La Comunità europea prepara contro­
misure, ma e divisa il commissario Mac Sharry si è 
dimesso in polemica con il presidente Dclors An­
che l'Italia protesta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I E G M U N D G I N Z B E R G 

• • NFW YORK Sara la guerra 
commerc ia le con I Europa il 
p r imo seno test d i pol i t ica 
estera del neo presidente Bill 
Cl inton Gli uomin i di Bush 
impegnat i nelle trattative sul 
commerc io hanno ieri an 
nunciato pesanti misure con 
tro le esportazioni d i v ino eu 
ropee e minacciato d i metter­
ne in atto altre cont ro i prò 
dott i agricoli del la Comuni tà 
1̂ 1 decisione segue il nul la d i 
fatlo registrato nel corso del 
I u l t imo incontro tra negozia­
tori Usa e Cee nei g iorni scorsi 
a Chicago II governo d i Wa­
shington pretende forti ndu 

/ i on i iel le produzioni euro 
pec- d i semi vegetali che Bru 
xelles non è disposta a conce 
dere La rappresaglia amer i ­
cana ( u n innalzamento dei 
dazi ali importazione de l 200 
pe rcen to ) colp i rà circa ottan­
ta queli ta d i v ino i tal iano 
Cl inton ha detto d i essere 
d a c c r r d o con Bush e che 
quest u l t imo deciderà c o m u n ­
que f ino al 20 gennaio La rea 
zione europea e italiana e sta­
ta dura Ma il vertice Cee e d i ­
viso Il commissar io Mac Shar­
ry incaricato del l ult ima trat­
tativa si e-1 dimesso in po lemi ­
ca e on il presidente Delors 

L ex presidente- Bush A L L E P A G I N E 3 4 5 * 6 

Diffuso un piano segreto 
«Amato al magistrato 

«Punite i responsabili» 
Giallo nel governo il piano di privatizzazioni 
che doveva rimanere segretissimo sino alla 
presentazione in Parlamento, è finito ieri tra ì 
lanci dell'agenzia Adnkronos Con precise indi­
cazioni delle società da cedere, molte delle 
quali quotate in Borsa Sgomento a Palazzo 
Chigi dove in serata si e svolta una riunione di 
emergenza coi ministri economici ed ti titolare 
degli Interni Mancino Amato ha denunciato 
alla magistratura la fuga di notizie II piano di 
Barucci prevede vendite in massa delle società 
pubbliche dalle banche alle assicurazioni, dal­
la industrie alle finanziane Nessun riguardo 
per la soglia del 51% sinora ritenuta invalicabi­
le Clamorosa dissociazione del comitato dei 
saggi "Non è roba nostra» 

SILVANO ANDRIANI A P A G I N A 1 5 
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Il settimanale // Salvagente ha fatto analizzare numerosi 
campion i di passata di pomodoro In quattro d questi cam 
pioni sono stati rinvenuti frammenti d i metallo plastica in 
setti e topo ( i l meno dannoso per la salute) USalvauentehó 
segnalalo la notizia con nome e cognome dei prodott i «ar 
ncchiti» a sette quot idiani I Unita il Manifesto Stampa Re 
pubbl ica Corriere della Sera Giorno Indipendente Solo 
uno I Unita ha pubbl icato ( in prima pagina) i risultati delle 
inc-uictanti analisi 

h. la conferma statistica d i un consol idato pr incipio et-eo 
(e giuridico) della nostra epoca e> più pericoloso parlare 
male d i un prodotto che di una persona Si può infangare i! 
nome di un individuo non quel lo d i una merce È tenuta in 
maggior conto I onorabil i tà dei pelali che dei ministn È un 
pnncip io ben noto a chi fa satira la gente non querela più 
querelano solo le aziende Due anni fa mr le le fonò una carta 
d i credi lo minacciandomi d i trascinarmi in tnbunale 

L aziendalismo è cosi diffuso che tutti penseranno che io 
abbia scritto queste righe per fare pubblicità al Salvagente 

MICHELESERRA 

A Roma raid contro la sede degli skin a colpi di spranghe e bastoni per «vendicarsi» delle ultime aggressioni 
Dopo l'attacco assemblee al Ghetto. Condanna della Comunità ebraica: la democrazia è la nostra garanzia 

Ebrei assaltano i nazi: «Nessuno ci difende» 
È morto Tato 

Fu il segretario 
di Berlinguer 

A P A G I N A 2 

Di Donato contro 
Craxi: «Se vuoi 

me ne vado» 

BRUNO MISERENDINO A P A G I N A 8 

Raid di almeno 150 ebrei alla sede romana di «Movi­
mento politico» Ieri pomeriggio alle sei, è scattata 
l'ora della vendetta per le stelle gialle apparse sui 
negozi dei commercianti ebraici lunedì scorso a Ro­
ma Armati di spranghe ma anche di pistole, gli 
ebrei hanno assalito i quindici giovani di Mp che 
hanno trovato nella sede Feriti un giovane ed un 
poliziotto Parecchi contusi 

A L E S S A N D R A B A D U E L 

• • ROMA Gli ebrei h a n n o 
reagito c o n la v io lenza al i of 
fesa del le stelle gial le appar 
se sui negozi d i mo l t i d i lo ro 
lunedi mat t ina In a l m e n o 
ISO ieri pomer igg io hanno 
assalito la sede romana d i 
Mov imen to po l i t ico armat i 
d i spranghe e mazze ma an­
che d i pistole Picchiati i cir­
ca qu ind i c i ragazzi che han 
no trovato ed anche un pol i 
z iot to che era intervenuto 
sono torna l i a l quart iere d e l -
I ex ghet to svento lando il lo­
ro trofeo la band iera de l mo­
v imen to neofascista, che sta 
va appesa (non dal la sede 

Più d i uno ha r ivendicato il 
ra id, ment re la gente ebra ica 
de l quart iere approvava 

Condanna del la Comuni tà 
ebraica d i Roma "Solo la de­
mocraz ia - e scrit to tra I al t ro 
nel c o m u n i c a t o - p u ò salva­
guardare le diverse identi tà 
cul tura l i d i questo paese» d i 
Rita Levi Monta lc in i Arci 
Nero e non so lo Sinistra g io 
vani le In lanto il c a p o d i Mp 
minacc ia Toaff e p romet te 
vendetta «Gli ebrei h a n n o 
fatto una scelta sapranno 
qu ind i subirne l econscguen 
zc-

A N N A T A R Q U I N I A P A G I N A 1 1 

Chiesta l'azione disciplinare per i magistrati napoletani: «Hanno violato l'immunità» 
Ettore Gallo: «È una vendetta». Il procuratore Morello: «Allora giudicate anche su di me» 

Martelli: «Indagate su quei giudici» 

Silvia Baraldini 
«Ora io spero 
in Clinton...» 

MONICA RICCI-SARGENTINI A P A G I N A 2 

Questo è Riina 
Allarme per 
nuove stragi 

GIAMPAOLO TUCCI A P A G I N A 1 2 

N I N N I A N D R I O L O 

• • MIMA I magistrali di Na 
poli e dell Aqui la hanno calpe 
stato Costituzione leggi e do 
ve ri d ufficio Non ha dubbi 
Claudio Martelli si rivolge al 
prex uratore generale presso la 
Corte di cassazione e chiede 
formalmente d i dare inizio al 
I izione disciplinare nel con 
fronti dei sostituti procuratori 
titolari di inchieste che coni 
volgono il ministro De lx)re-n 
zo e gli onorevoli Di Donato 
SIISI e Vito Secondo il ministro 
hanno violalo I istituto dell un 
m u n i t i parlamentare I giudici 
di Napoli e dell Aqui la e> que­
sta la tesi esposta da Mart' III al 
Procuratore generale presso la 
C assazione giovedì 29 ottobre 
hanno fatto finta di disporre un 
see|iiestro ma sapevano che 
e r i iue-\itat)ile proce-dere ad 

una perquisizione F. la perqui 
sizione a carico di uffici e do 
mici l io d i un parlamentare 
senza I autorizza/ ione- del Par 
lamento e vie-lala dalla Costitu 
zione e dal Codice di prcx:e'du 
ra penale Inutil i quindi le di 
clnarazioni diverse rese- nei 
giorni scorsi dal magistrati di 
Napoli Inutili le afferma/ioni 
con le ejuali il proeur itorc Mi 
chele Morello aveva illustrato 
la direttiva data per iscritto alla 
polizia giudiziaria quella cioè 
di non procedere id alcuna 
perquisizione ina al sequestro 
dei document i necessari ali in 
chiesta sul volo d i scambio a 
Napoli Immcdi ite- le reazioni 
il procuratore Morello -A l lo r i 
indagate anche- su di me- I ex 
presidente della corte (os ' i tu 
zionale I tlore da l lo «f una 
vendett i» 

A P A G I N A I O 

eVtV 

Non cedete alla 
violenza, non serve 

O T T A V I O C E C C H I 

I fatti del pomeriggio di ie­
ri gli scontri d i via Do­

modossola a Roma suggerì 
scono qualche immediata ri­
flessione Secondo le crona 
che un gruppo di giovani 
ebrei ha preso d assalto la 
sede dei naziskin M nacce 
sassate insulti pare qualche 
corpo a corpo Dicono che 
qualcuno da una parte e 
dall altra abbia mostrato le 
armi Sarebbe fac ile- (ar mo 
stra d i equanimità soggiun 
gereche quando accadono 
tose simili il torto dev evse 
re equamente ripartito tra gli 
uni e gli altri 

Nc»n intendiamo e ivarce 
la a buon mercato Lo ab 
biamo detto e- ripetuto mille 
volte siamo dalla parte degli 
ebrei siamo con quanti han 
no pagato il prezzo del sae ri 
ficio della vita nei campi d i 
sterminio e nelle camere a 
gas siamo dalla parte* dei 
«diversi- degli zingari degli 
immigrati di coloro che ven 
gono dal Sud del mondo e 
da quell H i ropa e he- slava al 
d i la del Muro d i Berlino Sia 
m o c o n l Ilo l o a f f e c o n l u i 
Ila / e u quando danno l a i 
tarme- e- ci mettono in guar 
dia da quanti tacciono o 
m a g i n come a Rostock 
battono le- mani ai ne-onazi 
sti Siamo tra coloro che* 
pi ingono lac rime di ,abbia 
c-uando vedono le sv ìstiche-
sin muri e i manifesti gialli 
sulle vetrine dei negozi degli 
ebrei Siamo dalla parte- dei 
perseguitati e non te miamo 
d id i re come abbiamo del lo 
e ripetuto e he quando in un 
albergo di Roma si r unisce il 
lior fiore del «revisionismo» 
che DL^ti Auschwitz nessu 
no li i il diritto di st ire a 
gii.irci ire pe re he- non si 11 
se lano i ve dersela coi n.izis 
km e coi «revi ionisti« gli 
se ampati i l io sterminio 

l'ere io senti imo il dovere 
di rivolge rei con frale rna sol 

lecitudine ai giovani ebrei 
che hanno lanciato il petar 
do in via Domodossola per 
dire loro (come ha latto la 
Comunità ebraica di Roma) 
che nessuno ha il dmtto di 
organizzare spedizioni punì 
Uve per farsi giustizia o 
quantomeno per minaccia 
re d i fare giustizia cont rawe 
nendo alle leggi della Re 
pubbl ica che è nostra di 
tutti noi inv ia Domodossola 
e in via del Tempio 

È vero che questa Repub 
blica POH ha fatto granché 
per tutelare i dintt i di tutti 
ebrei e non ebrei è vero che 
la sua classe politica è la pn 
ma a passare sopra ai dmtt i 
umani e ai diritti civil i È an 
che vero che- questa classe-
politica ha poca memo-.a 
ed ò vero che assai d i rado o 
quasi mai va a meditare sol 
to le lapidi che espongono i 
nomi dei deportati del 16 o l 
tobre !*M3 Ma per canta 
non aiut iamola non d iamo 
le esca Fa poco per difen 
dere gli eb re i ' Ma se si c o 
m inc iacon le spedizioni fa 
rò ancora meno si atteggerà 
a giudice equanime e a far 
ne le spese per primi saran 
no proprio gli ebrei ( on 
soddisfazione di quei .ilen 
ZIOSI antisemiti che non han 
no il e oraggio di pronunciar 
si ape iamcn te ma sono li 
pronti ad applaudire come 
hanno fa-to gli antisemiti di 
Kostock 

Guai a noi se quel peno o 
tanto di democrazia che- e1* n 
inasta in questo paese veii's 
se meno Perche* il discorso 
alla fine ò questo i diritti 
delle minoranze [x-ssono 
essere mantenuti in un regi 
me d i democrazia dej\c 
nessuno è- autorizzato a (ars 
giustizia da se ma possono 
essere prima calpestati e poi 
aboliti la dove la demtxrra 
zia cede i l i i violenza 
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Interviste«&Commenti \('lltT<il 
(i novembre 1992 

rTJmtà 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 192-1 

La morte di Tato 
un compagno, un amico 
È morto nel pomenqqio d i ieri a Roma Antonio Tato 
Era stato ricoverato lunedi per un qrave malore alla cl i­
nica Quisisana dove e stata allestita la camera ardente 
Si sono recati a rendere omaggio alla salma e ad espn 
mere le condog ian /e alla senatrice Ciglia Tedesco 
compagna di la to e ai figli. Cicchetto Napolitano 
DAIema Chiarante Un telegramma di cordogl io è sta 
to inviato dal presidente della Repubblica Scalfaro I fu­
nerali si svolgeranno a Roma doman i mattina 

'I alò, che propr io ieri aveva compiuto 71 anni , è sta­
to uria delle ligure poli t iche piti singolari del Pei e |>oi 
del Pds Nel 1969 divenne capo dell ufhcio stampa del 
Pei e segretario d i Enrico Berlinguer Membro dal 1972 
del Comitato centrale del partito comunista, ' la to ap­
poggiò la svolta che portò alla nascita del Pds divenen­
do membro della Commissione di garanzia Econcen-
tiò il suo impegno nella direzione Clelia agenzia parla­
mentare «Dire» da lui (ondata 

A C H I L L E O C C H E T T O 

E dif l ic i le esprimere ora 
le emoz ion i e i r icordi 

recenti e più ant ichi suscita­
ti in me dal la notizia do loro­
sa del la scomparsa d i Ton i ­
no Ta t A Lo r icordo c o m e un 
amico sempre leale e fran­
co Lo r icordo c o m e un uo­
m o politic o che ha \ issuto la 
propria mil izia con passio­
ne l ino al l imite del la abne-
ga7ione e con un senso pro­
fondo e vigile del nuovo La 
sua vicenda a partire dal -
I impegno giovani le nel la si­
nistra cnstiana, poi nel sin­
dacato nelle file del Partito 
comunista i tal iano e mime 
nel Pds racchiude in se le 
ragioni migl ior i del la sinistra 
di questo paese 

Per lunghi ann i Ton ino 
Tato e stato al f ianco di Euri 

co Berlinguer Ne è stato il 
p iù stretto col laboratore Ha 
condiv iso con lui il travaglio 
e i successi di quel la decisi­
va stagione pol i t ica Con lo 
stesso slancio vorrei dire ha 
creduto e si e impegnato 
nella impresa del la costru­
zione del Partito democrat i ­
co del la sinistra dando un 
prezioso contr ibuto al parti­
to e anche a me personal­
mente Mi ha aiutato in tal 
modo a sentire con c o m ­
moz ione que l f i lo d i cont i ­
nuità che connetteva alle 
battaglie d i Enrico Berl in­
guer la nostra e mia scelta d i 
r innovamento radicale An 
che d i questo vogl io rendere 
oggi grata test imonianza a 
un compagno e ad un ami­
co 

L'ottimismo di Tonino 
L U C I A N O B A R C A 

F ino ali ultime» pur sapendo di essere ma 
lato e stato stilla breccia con lo stesso 

entusiasmo la stessa aria giovanile e alt iute 
la stessa curiosità con la quale si era buttato 
nella lot'a polit ica negli anni della resistenza 
romana al nazismo e al fascismo insieme a 
Franco Rodano, Marisa Cmciari Gerardo 
Guerrieri l'oto Rinaldmi F>tt stato lui insie 
me a I rant o e a I elice Balbo a convincermi 
pochi giorni dopo il rientro a Roma dalla 
guerra a partire per 'I or ino per dare una ma­
no al Movimento dei lavoratori cattolici di 
quella e itt.1 1 tu parti per Milano e cosi quasi 
insieme, imparammo a conoscere le fabbri­
che scambiandoci esperienze ed idee En 
trammo insieme nel novembre del 1*15 nel 
Pei ma ben presto Tonino divenne militante 
e dirigente sindacale portando nella Cgil tut 
ta la sua passione e I esperienza maturata a 
Milano l'u al f ianco di Di Vittorio di Roma 
gnoli di Novella e presto conci l iò le sue doti 
d i dirigente con quelle di giornalista che ave-
va ereditato dal [ladre Era duro per lui stare 
seduto doveva girare annusare per anticipa 
re una situa/ ione dare a Di Vittorio un ante­
prima si trattasse elei disagio di t imi fabbrica 

0 di una indiscrezione su De Gaspen 
r u proprio per queste doti di lo t t ino che 

quando Berlinguer chiese a Ugo l 'ecchioli e a 
me di indicargli un nome per la sua segrete 
ria, facemmo entrambi quello di la to dive­
nuto intanto direttore di fìceMifriti sindacale 
l on ino ebbe quale he esitazione perche vole 
va mantenere un suo rapporto con il giornali 
smo E fu così che diventò contemporanea 
mente segretario di Berlinguer e responsabile 
dell ufficio stampa del partito 

I primi rapporti fra i due non furono facilis­
simi raramente si erano visti vie mi due carat 
(eri cosi diversi introverso Enrico estroverso 
al massimo l on ino portalo al pessimismo 
1 uno sempre ottimista [a l t ro Ma una volta 
scattata I amiciz'a e la stima ree iproea fu prò 
pno questa diversità a rendere preziosa la 

col laborazione di Tato fon ino fu spesso la 
voce di Ennco e non solo presso i giornalisti 
ne mnsc herò la timidezza lo forzò a f o n t itti 
e incontri cu i Enrico si sarebbe altrimenti sot­
tratto È nota la pignoleria con cui Berlinguer 
preparava discorsi, interviste e relazioni a 
poco a poco Tonino divenne un indispensa­
bile collaboratore in questo lavoro ora stig 
gerendo un termine al posto di un altro sul 
quale Enrico si era impuntato ora indicando 
gli il nome del compagno adatto a precisare 
meglio un idea, una formula Quando si era 
chiamati nella stanzetta del secondo piano 
T on ino era 11 a fare da spec ehio cri t ico ad En 
rico pronto a trasformarsi nell amico preoc­
cupato che Berlinguer riposasse un po' e 
mangiasse o nel capo dell 'uffieo stampa al­
trettanto preoccupato che il Nati) York Times 
ricevesse I intervista allora promessa I nnco 
gli era grato di questo I onmo era uno dei pò 
chi per cui si batteva contro le crit iche d i e 
inevitabilmente investono chi e d i fatto più vi 
c ino di ogni altro al vertice di ogni organizza­
zione ETon ino lo ricambiava con altrettanto 
afletto Anche il giorno in cui Enrico lu colpi 
to dal malore che lo portò alla morte Tonino 
era al suo fianco a sorreggerlo 

C eravamo divisi con la to purevsencloen 
trambi convint i che un rinnovamento fosse 
indispensabile, sui modi e sui tempi della 
•svolta» Lui non i ivevj avuto esitazioni a 
schierarsi per le tesi di Achil le Ocehetto, io 
avevo assunto una posizione critica anche se 
presto mi ero col locato fuori da tutte le cor 
retiti Ma ciò non aveva influito sull amie izia 
reciproca e neppure sull 'abitudine antica di 
scambiarci notizie impressioni idee Qual 
che volta eraGiglia sempre più attenta e vici­
na a lui ostentando sicurezza e mascherando 
i crescenti t imori a far da tramite tra noi Ave 
vo sentito Tonino ancora poc fu giorni fa e lui 
mi aveva proposto un pezzo per la sua -agen 
zia» ancora giovane, anco'a appassionato 
solo forse un pò meno ottimista 

SILVIA BARALDINI 
Detenuta in un carcere Usa 

« Voglio tornare. Da mia madre» 
Una cella di due metri per tre. E la vita nel care ere di 
Marianna, in Florida Silvia Baraldim, 45 anni, rac­
conta all'Unità le sue speranze dopo Tele/Jone di 
Clinton «Voglio tomaie in Italia per staro vicino a 
mia madre» L'isolamento totale dal mondo esterno 
«Alcune detenute chiamano casa la loro cella» 1 ter­
ribili esperimenti nel peniten/iano di Lexington 
«Spero che» Clinton faccia una politica p:u giusta» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

M O N I C A R I C C I - S A R G E N T I N I 

U H MARIANNA (Rorida) L i 
strada t h e porta al c u t ere e 
deserta Una pioggia fitta ren 
de ancora più desolante il pae 
saggio L im i ta di massima si 
curez/a 0 una p i n o l a casetta 
rosa rettangolare L i grande 
porta verde blindata si apre 
Nella saletta bianca una don 
na nera giovane risponde 
cont inuamente al telefono Al 
/a gli occhi e mi guarda distr.it 
ta «Leiequi per un inlervisl i>« 
Fa cenno dò un poliziotto t h e 
sono arrivata Mi aspettavano 
Sul tavolo e e I ordine del diret 
(ore de! carcere l-eggo • " n ( l 

ra di col loquio dalle S JO die 
9,.i() Sarà presente anche una 
persona della direzione I mi 
nutt passano I. attesa diventa 
pesante II silenzio e rotto sol 
tanto dal suono metalli* o delle 
porte blindate e fie si aprono 
Penso a Silvia Baraldini che 
aspella come me dall altra 
parte del muro Dopo un quar 
to d'ora una signora alta d i 
corporatura massiet la con il 
volto falsamente sorridente mi 
viene incontro £ la direttrice 
dell unita femmini le Mi fanno 
vuotare le tasche Riempire un 
modulo «Ila della manuaivC 
Un co l te l lo ' Una pistola'' Kntra 
[X*r preparare un evasione'» 
Passo attraverso il melai detee 
tor Mi mettono un t imbro i m i 
sibilo su nii. i mano «Pere he ^ 
chiedo -Per essere sicuri clic 
sia lei di\ uscire» r ispondono 
Un altra porta si apre Finir la 
mo in un piccolo corr idoio 
bianco sui muri una l imila sin 
scia rosa 0 è un quadro di un i 
donna indiana sembra che 
aspetti un bambino A sinistra 
la sala dei col loqui 

Silvia e seduta in un angolo 
Due occhi a / / L I T I e un sorriso 
bellissimo «Stai bene'» Ice h i t 
do I* lei ride -Benissimo» H a i 
capell i corti striati di t i r i l o 
una maglietta nera per I indi­
pendenza del popolo palesti 
nese (euns attillati e dt Ile si ,ir 
petit' rosse Non riesce a stari 
ferma un attimo Muove u d i t i 
imamente le gambi L ' acca 
valla le stende le rannicchia 
sulla sedia Ride ride in conti 
nuazione Una ns.ita . w>lte 
nervosa Parla bene italiano 
ma fa fatica a ru ordare ak une 
parole Allora si i onc entra 
e hiude gli oc e hi e la memori. i 
le restituisce la sua hngu i \)i\ 
tale «Hat visto che ha vinto 
Clinton >w d u o «Si sono se etti 
camente contenta - risponde 

Quando e arrivata la notizia 
le detenute hanno applaudi lo 
a lungo Spero e he faccia una 
politica meno pesante Meno 
pesante di quella di Bush» Per 
un attimo i suoi ex e hi fissano il 
vuoto «Voglio tornare in Ita 
ha Mia madre mia madr i ha 
bisogno di me l,e parole rim 
balzano sulle pareti buine he 
L Italia e lontana lontanissi 
ma r noi siamo in un e.ire ere 
sperduto fra le >aludi clou la 
vita è una celi i eli due metri 

pc r tre 

Silvia, ora che e stato eletto 
Cl inton, penai che «ara più 
facile tornare in Italia? 

Speio e he ( l inlon porti un pò 
di giustizia \/.i .periamo tulle 
(ini eli litro L i ser i delle e le 
zioni ' e slat.i uà pici ola mani 
f i 's la/ ione spontanea delle de 
tenute Applausi urla di gioia 
Il cambio dell auinnmstrazio 
ne e positivo Onesto paese 
avrebbe bisogno di un cani 
biamento radicale Ma non 
credo sia possibile Quindi ben 
venga C Milton Una cosa e cer 
ta lei tornerò in Italia prima o 
poi I osse ani he fra vent anni 
Non mi sento legata agli Usa 
Sono una e ittadina italiana un 
che se ti governo americano 

e olit i mia a d i re i he non e vero 
Quando nei arrivata negli 
Stati Unit i avevi 14 anni , da 
al lora hai sempre vissuto 
qu i , cosa signif ica per te es­
sere italiana? 

L i na/ ion il i l i non i de termi 
nata dal tempo i hi si pass i il 
I estero V un i qui sti<me di 
cultura lo sono italiana lamia 
famiglia e in Italia Negli . inni 
(>() e 70 gli anni del movimi n 
to studentesco un si in brava 
f insto essere qui I r i un ino 
un nlo di gr mdi b iltaghi poh 
tu lu e M K uili < )r.i non i < imi 
la ( he mi le gin a qui sto |» u se 
Ppo. 

Tua madre? 
Si mia ni.idre 1 rimasi i sol i 
ila quando è morta mi t so rei 
la Io sento e he e vi nulo il mio 
turno Devo cenuro di stabilire 
con lei un rapporto più prolon 
do come ciucilo che .ivi va 
e, on Cristina Devo devo asso 
Ultamente 

Credi veramente che i l go 
verno ital iano non l i stia aiti 
tando a sufficienza? TI sei 
sentita abbandonala? 

M)b uidonata IH > M u Qui mi 

ivev ino f.itto e redere e he I Itti 
Ha non .tvèva reiterato la ri 
i hieslri di estradizione Poi 
I avvocalo C l iv i in questi gior 
ni mi ha fatto vedere la nspo 
si i di Morti Ih igh Usa Allora 
ho capito d i e e r i tutto falso 
M i comi potevo saperlo pri 
m a ' S u e In in Malia la gente mi 
ispetl i e I i ringrazio U i rin­

grazio ver unenti 11 sostegno e 
ia solidari! t i degli italiani ha 
cambiato la qualità della mia 
v ta Ho nei vulo tremila cario 
Imi h Iteri Sono commossa 

Cosa signif ica vivere in un 
carcere d i massima sicurez­
za? 

Sigillili i non avere contatti 
con I esterno Vedi io sono in 
prigione ei.i diee i anni e sono 
st.it.» in diversi penitenziari 
Qui .» M.manna sono molto at 
lenti ael una sola c o v i I isola 
me nlo A loro importa e he sia 
no limitati i contatti con il 
mondo este mo AH interno poi 
siamo libi n di muoverci Sui 
ino in un unita piccola e so 
v niffoli il i quasi i enlo detenu 
te I e eelle sono minuscole 
Non e i sono programmi di rie 
i t i l i izioni Stai h tutto il giorno 

a non fare nulla Oppui* l ivor i 
in fabbrica dodici ore <il gtor 
no senza nemmeno potè r fare 
1 o r a d aria San osa significa-' 

Cosa? 
Vivere fuori dal mondo l'i ns i 
re e he la realta e questa qui ( i 
sono alcune deU miti e he 
chiamano casa Iti loro cella 
Quando usciranno non sa 
pranno mai reinserirsi lo ho 
e eri tito eli fare uno sforzo l Ino 
sforzo per convincermi che il 
mondo non eN qui d i litro \A V 
go in e ontinnazione Livore» 
per un ora al giorno nella bi 
bhoteca giudiziaria Archivio i 
libri K poi insieme alle altre 
tre deli mite politie h< e i CK e u 
piamo eh Aids Qui la ut iggior 
pi irte delle detenute e dentro 
per reati di droga I* molte so 
no sieropositive Noi cerchia 
mo di aiutarle I A e ur mo con 
I Azt 

GII americani t i considerano 
una terrorista. F dicono che 
non t i sci mal pentita. 

lo sono una prigioniera politi 
e a Ci hanno acc usato eli e ssi 
re \\u gruppo co inp iMo orga 
nizzato Non e ve ro ( i i.mo 
diversi movimenti lutt i uniti 

ne 11 i h ittagha per I antodi li r 
minazione di i neii ( erto ani 
nu Ito di aver fatto degli sbagli 
Se toni.issi indietro non farei 
mol 'e cose ma rivendico il 
uno passato la mia idi ntit t 
pu l i t i c i b errore pai grosso lo 
abbiamo fatto al processo |x'r 
e he non ibbiamo spiegato la 
nostra l ine i pol l ina e non ab 
oiamei present.it,ilo una dift sa 
'e gale 

Vuoi d i re ebe non vi siete di­
fesi dal le accuse? 

No praticamente no Non ab 
bi imo voiuto dare spiegazioni 
F le condanne sono st ite pe 
vint issime lo ho preso 1 i a l i n i 
per e om orso in una tentata ra 
pina e in un evasione Non e i 
sono fatti di s<mguc a mio e in 
co 

L'Fbi t i ha offerto dei soldi 
per col laborare r una pras­
si normale negli Usa? 

Si ma dipende A noi buine hi 
offrirono de i sold, Mentre agli 
altri ai neri riservarono un 
tt i t tamenlo divi iso I i pie 
e hi,ivano li torturavano I! uno 
in ileo Sekun < Hhnga arre st.ito 

con mi ne I I ( 'S^ tu ni mp i tod i 
bott i gli misero la 'est i nella 
t.izza elei g ibinelto lo brut ui 
remo e on le sigarette A m i in 
veci offr irono Jr>mila dol i iri 
lo rilmt il e'i e ollalutr ire l'« r 
due volti 

F la seconde volta t i hanno 
portato a U'xington, nel car­
cere lager 

SI e redo ' hi fosse una pil i i 
ZIOIV* pc r I » un » m ine ,inz i di 

collaborazione I si it i un i 
.pi rienzu eli lortura psicologi 
e i Ne siamo use ite tutte mala 
te l o e l e m u i omp.igne A me1 

e- ve nulo un e ani re» ili utero 
Diagnostn .ile> i on ritardo 
Avrei potuto morire Cir i ]»'Ui 
stiamo iK'ni 

Cosa succedeva a Lexing­
ton? 

Per tre mesi in. li inno tenuto 
se mpre sveglia ( igni vi nh mi 
liuti vi niv ino a e ontrol lan se 

dormivo II carcere era sotto 
terra la lue e sempre artificiale 
Nessuna visita per 15 mesi 
Non si poteva nemmeno bere 
un e affi eravamo considerate 
troppo pericolose P**r avere in 
mano cieli acqua calda Ci ho 
messo due anni per r icomin 
i lare a dormire Ancora oggi 
e]uando sono nervosa faccio 
fatica ad addormentarmi Per 
fortuna ora slo bene Dopo 'a 
visita (Ji I alcoue qui a Manali 
n,i ho potuto ncev"re le cure 
giusti e* sono guarita 

Dalla tua finestra si vede U 
mondo esterno? 

No Que sta e una cosa che mi 
m i n t a A l^exingfon era Ire 
mei idei stare sottoterra Qui 
puoi guardare fuori ma none e 
nulla da vedere Un deserto 
Invece a New York e in Califor 
ma dalla mia cella si vedeva un 
paesaggio una valle E questo 
mi Liceva sentire più parte dt I 
mondo 

Silvia, cosa vorresti fare In 
Italia. Se tornassi oggi. . . 

Ah ' K dilht ile andrei a vedere 
iuta m.idre K pò. ordinerei un 
pranzo d.i J-1 porta'e Cere he 
rei un 1 ivoro 

Che lavoro? 

Dicono che in Italia e e la di 
S(K e up ìzione emindi non pò 
In i irovailo 

Ma cosa vorresti fare? Fai 
finta che sia un sogno. 

Mi piacerebbe fare I insegn "» 
te d is iona 

So che hai appena Anito d i 
scrivere un saggio su Gram­
sci. 

Si mi sono imposta di farle» e 
alla fine ci sono riuscta Sai 
non riesco a coi icent iarmi be 
ne sulle cose italiane sono 
troppo lontana Ora ho ni o 
mine i i lo i studiare libri amen 
cani p i i i l i ho CICH iso e he fin 
e he sono qui devo sforzarmi di 
«te ceti,ire la realta L Italia e 
Ioni ulti 

Pensi mai a l l 'amore, alla tua 
vita con un compagno? 

Lli non e i crederai Questa è la 
cosa di cui si sente meno la 
mancanza e]iu dentro Nean 
e he io I avrei mai detto1 Pensa 
vo e he un sarebbe mancalo 
moltissimo Invece sono altre 
)e cosi- Sono le persone che 
i onosc i le amie he gli amici i 
p in uti i Chiude gli oc e hi ) 
Quando use irò se succede 
ince l i l e se t v ; , succede non 
sin e e de in fin dei conti sono 
li amie izic quelle che ti so 
steugnno quando sei dentro 
pe r mi periodo molto lungo 1 
rapporti sentimentali duraturi 
sono pochi po i bissimi lo ho 
un grande r immane o 

Quale? 
\ o l e v o avere un bambino Pn 
ma e he mi arrestassero avevo 
dee iso di iverlo f" O M non pò 
Irò mai più 

-It is tane lo go* L i guarditi 
si ilza verse» di noi II tempo e 
se it into Quando saluto Silvi i 
mi r< neio e onto e he e bastata 
un or i u la sola ora per sentir 
la vie inissima Perche dentro 
qu< III mura il tempo ha un al 
tr.i dimensione lx*i mi ubbruc 
e ui Sono conlenla d i avi .11 
col losi iute»' «Ci rivedrem » 
prt sto rispondo e mentre v \ 
do vi » pe uso all<i cella due 
me tri perire 
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Per favore, c^ri Tg, non stupitevi tanto 
MM (ì l i spec itici televisivi più 
frequentati dall utente lo dico 
no tutte le pubbl icazioni spe­
cializzate sono le news e la 
pubblicità (orse la pubblicità 
non era un genere una volta 
ma ormai rischiti di diventarlo 
data la sua presenza m ISSICELI 
soprattutto nelle tv pr iv i le Ha 
ormai una sua spex ific ita una 
componente di base t he la e a 
raltenzza totalmente vuok 
sollee itandex i a bisogni inveii 
tati f ire i sognare Cositraspor 
ta in ambienti esotici o miste 
nosi prodott i che potrebl>ero 
t ons intarsi .tue he in i uc ma o 
nel tinello 

L i China Martini la si b< ve 
sulla torre di un castello sul 
mare ' Pare di si li si trova ne 
gli spot il proprietario della 
bottiglia del noto digestivo e li 
aspetta dietro il suo naso gnlu 
gno un.i bella donna e he a 
quel l amaro non sa resistere e 
eli certo lo raggiungerà Per be 
re Nese afe invece bisogna for 
se spostarsi in ( amargue dove 

un.i fosca mieli "Huale i\,\ l a 
rosei lo lo sorbisce alleni.melo 
l.i degustazione a se.itii di foto 
tigli aironi ut vi lo Sara altre t 
tanto buono il prode»tto li JIIIIZ 
zato .me he a e asa ; I orse ( e» 
munque vale la pi na eli prov i 
r i ' e vedere se passano ani h» 
nel nostro bagno gli aironi co 
me nella pubblit ita i nell» 
e unzou id i Lui loMatlisti 

Il ( pratili Marnier il l iquori 
preferito dalle torlo va bevuto 
invece tn luoghi d i serln i si in 
do alla pubblie itti fra e avalli 
.mimali ferix i serpe nli e bi Ile 
ragazze vestite eh bianco l co 
si via sogn.melo i In un sup< 
ralcohco o un sucted meo i i 
faci urne» sentire comi i prota 
gonisti degli shorts spi nsu rati 
fin ejuasi ili ebe Indine e preoe 
e upati vii rispettare, il rito d i I 
benessere e onsumistie e» i In ci 
vuole l ibi ri e fi he i 

Se la puhhlie ita te lev isiv.i e i 
f i sognare I inforinazn»IH tv 

E N R I C O V A I M E 

doviehbe f ire i pensali 1 mol 
ti i !>• notizie sono un pò si m 
pre que !'< e quindi le pn >b ilnli 
don i meli dei ti lespi It i loi i i lo 
vn bbe ro somigliarsi op i la 
z ionedi polizia 

Si qneslr iti e hih i i hih di e i » 
e am ( ani slraf itti st odinzo 
1 ino sopr i i p ic i hi di dtoe.i 
bug.ida ri sorridono ulhe fall 
die hi.ir UH i Di ni IH 11 olpo 

I pae i ti1 eh e oc i v< m'i me» 
e ini Mi su e aniieni i portati 
Dovi ( he fini fanno qui gli 
lupe fac i liti ' D i n li brut i ino 

[ iti e elo vi eteri i >ein I inh » 
< > qm st i i uri' »sit ' k i I f in 

si I'I» io ' f\i ni e re do 
Alti i oper iztolie un stati i 

nume ri due t (ri eli mi i e osi i 
Notizie de 1 uii i i i i m uno ' Il dui 
< il tri IH ni sanno mi ntt I r i 
no n isc ostie! i t ioppo ti inpo 

Dove ' l Ino t e IS.I ih I i o 
gli iti i I litro n is i su i l i i i 
zie e hi non ! luium > bi i e ah 
pnin i (. hi pi ili v i pi ns ni fi is 

si io proprio h ' 
Poi VI I e on la e roti tea elegh 

ultimi nri li pe i laiiL'enti e ru 
berit d i ippall i gli .mestati 
eli ne ali i sei onda dell appar 
t» IH nza ili- forzi pohtic he 
eli '1 ite o e i islituzioiiale Ali 
e IH HI imi slo si vede I avidità 
di i e ih panil i i IH hanno più 
mi siali i piti pn sulenti di or 

g iiusini li UH in di din 
\ qui sti notizie quotidiane 

s aggiungono in questi giorni i 
sopr iMuoiilii ni IN steli di II i 
in ISSOIH n i un or L'ani »/ izio 
IH Ir i li | in h i>t iL,!iak t puiz 
z i di U n I I e l ' i l izze» Giusti 
munì e nli rie onosc ititi o me no 
i loggi < opi rte A e onl ine! lo 
de l!< risiili inzi d i 11 indagine 
N si ihti un ìi.igini e (impassi e 
e izzuoli .iiMiori di una ci ita 
età e on gr< mimile in amato df\ 
ki III uni I e it i /ut in Alle I H 
Moz irl e i uib ileh t u < ti n M.i 
aiu In fior li masi ilzont i vi r 

sori golpisti L i Ì'J. e e ane ora * 
Oh e he sorpresa [ u r i 1 g1 ( o 
me per la polizia trov ire un ri 
i ere .ito a casa sua ( e rto i hi 
i ê  la ]*2 I e e sempre stata I i 
induisti pentiti o solo ripuliti 
sono rimasti al loro posto An 
zi qualcuno ha fallo pure un i 
l>ella e amerà f non s i l.iin » 
d i parte proprio no Ali i ni i 
infusi izione situi u ali finita i 
bullonale d i i giorni se orsi p< i 
' sciupio pare e i fos .' ni se rvi 
zio (d ordine j il e o iuums trio 
e ipt i Clio Ciopp i Me e din li n 
del devi i to Sisifi piduist i in i 
inquisito I qui sto i • >1 > uno 
dei nomi e h* trovi I I IH » ini or i 
su piazz i 

( ih altri nulle non li f ne i i 
mo per ragioni di sp i /u . 

Pero i I g pe r ! ivon non si 
stupisi ano Non i osi t mio d 
un no Basta un pn m i n s» imo 
di meravigliti l n ir d mg i' 
per I edizioni m in in i \ m i 
ino '» per qui 11 i imi UH SI » 
«Alle1 p i r l i dizioni n ipol» t i a tv l.i e<inla a un povero miliardario 

P ipi io l i De P ipero i i i 
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\c ncnli 
b novembre !9()2 nel Mondo 

La «guerra agricola» con l'Europa primo test del neoeletto 
dopo che la Casa Bianca ha imposto superdazi sui vini 
«Lavorerò con George per un buon accordo» 
«È una provocazione inaccettabile», la reazione da Roma 

pi«im 3IU 
i, > " 

Clinton: «Sul Gatt decìda Bush» 
La Cee pronta a contromisure, l'Italia alza la voce 
Il primo test di politica estera per il presidente Bill 
Clinton potrebbe essere la guerra commerciale con 
I Europa Ieri I amministra7ione Bush ha sparato la 
prima salva imponendo dazi del 200% sui vini italia­
ni tedeschi e francesi Si attendono rappresaglie e 
contro-rappresaglie La Cee lacerata prepara misu­
re di ritorsione sui prodotti americani Si dimette il 
commissario Mac Sharry in disaccordo con Delors 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERQ 

M NtW YORK «b un pò co 
me la prima Guerra mondiale 
Tutti Manno scavando trincee» 
dice Harold Mdlnigrcnche era 
stato ministro del Commercio 
nelle amministrazioni Nixon e 
Ford Le prime nub di guerra 
che il nuovo presidente eletto 
Bill Clinton si troverà a frontcg 
gwri riguardano i rapporti tr,. 
Usa ed buropa Ieri il ministro 
del Commercio di Bush Carla 
I hlls ha sparato le prime cali 
nonatc imponendo da/i doga 
nali del 20W sui vini bianchi 
franctM tedeschi ed italiani 
bigntlica che il prezzo di una 
bottiglia di Pinot grigio di Fu 
me ei di Fraumilch triplicherà 
per i consumttori imencani 
rendendo concorren/iali i Init 
tati ma costosissimi i bianchi 
cai (orniuni II vino bianco e il 
W dei 500 milioni di dollari 
di importa/ioni di generi ali 
mentan >di lusso colpiti Fd è 
pronta una seconda lista di al 
tri obiett i da bombard ire 
per un totale di l 7 miliardi di 
esporta/ioni europee negli 
Usa In testa alla seconda tap 
pa dell escalation potrebbero 
( sscre lo e iamp igni fruitesi 
" i t irtull t —ili ini I i sccln h i 
un valore anche «esemphre» 
punisce in momenti di reces 
sionc beni di lusso di cui si pò 
Irebbe anche fare a meno an 
ziché mettiamo cuscinetti a 
sfere il cui mancato arrivo dan 
neggerebbe la produzione an 
che del -madi in Usa» Ma 
questa seconda list i compren 
de anche prodotti industriali e 
non solo agricoli I primi dazi 
entreranno in vigore tra J0 
giorni a meno che non si rag 
giunga un compromesso in ex 
triniis 

I e spenenz i dice che in gc 
nere et i/i punitivi COITO qui HI 
innunciati ieri tendono a di 

ventare permanenti o per lo 
mono anticipano un escala 
don ilclli tensioni I into pi r 
fari un esempio la sovri tassa 
del J5 imposta dagli Usa sul 

le importazioni di e imion dal 
I buropa negli anni 60 come 
rappresaglia per le rcstri7ioni 
sulle esportazioni di pollame 
americano e tuttora in vigore 
l ultima schermaglia guerreg 
giata si era avuta nel 1987 
quando gli Usa avevano impo­
sto un aumento del 200.*' dei 
dazi sulla carne di maiale e i 
formaggi europei come rap 
presaglia p< r i dazi spagnoli 
sul mais e il sorgo americani 

Pronta la minaccia di rap 
presaghe "S*? dobbiamo ri 
spendere lo [aremo con una 
rappresaglia proporzionata 
colpo su colpo» ha minaccia 
lo il capo dei negoziatori per la 
Conunità europea Frans An 
driessen «Per cinque anni la 
Comunità europea ha rifiutato 
di concedere agli Stati Uniti 
cioè che ci 0 dovuto in base al 
le regole del commercio Inter 
nazionale» questa la motiva 
/ione dell ipcrtura delle ostili 
la nel bollettino di dichiara 
zionc di guerra letto da Carla 
Hill Washington sostiene di 
essere costretta ali azione di 
forza perche ì produttori ami 
ni ini sono penalizzati dai sus 
sidi pubblici ai produttori eu 
ropei II casus belli sono speci 
ficamentc i sussidi ai produtto 
ri di soia e olio di semi uno dei 
punti su cui è sempre arenato 
il negoziato Galt sull elimina 
zione delle barriere doganali 
I «Uruguay round» inizialo sei 
a n n i d i tutt ora in alto mare 

«Ma no non andiamo verso 
un i guerra commerciale solo 
perche dalla nostra parte ab 
biamo gente che combatte du 
ro Niente guerra commercia 
le sofo attenzione agli interes 
si del commercio mondiali» 
h i detto Bush interrogito dai 
giornlisti a proposito degli svi 
luppi ili inizio di una riunione 
del gabinetto dedic it i alla 
tr insizione dei poteri ì Clm 
lon 

Mentre il presidente eletto 
eia l itilo Rock ha deciso di 

• • ROMA Potrebbe am 
montare a 200 miliardi di lire 
il danno degli esportatori ita 
hani per le misure di ntorsio 
ne tommerc lale annunciate 
ieri dal governo americano 
nel caso queste raggiunger 
sero l ammontare annuncia 
to di un milione di dollari Se 
condo questi calcoli eseguiti 
dall Istituto per il commercio 
estero le produzioni agricole 
italiane particolarmente colpite risulterebbe 
ro i vini bianchi (IO! milioni di dollari di 
esportazioni nel 91) i liquori (56 milioni) i 
tormaggi (27 milioni) e la confetteria (l 'I mi 
lionf) Nel 91 secondo i dati Ice le importa 
zioni americane dall Italia di prodotti alimen 
tari e bevande sono state pan complessiva 
mente a 784 milioni di dollari e a 384 milioni 
nei primi sei mesi di quest anno 

L imposizione di dazi del 200 per cento a 
partire dal cinque dicembre colpiranno pc 
santamente le aziende vinicole italiane Oltre 
ottanta tipi di vini sono inclusi nella lista dei 
prodotti oggetto della rappresaglia pubblica 
ta ieri mattina dalla rappresentanza commer 
ciale amencana I r a i nomi più noli i vini 

Una mazzata 
peri vini . 
e i liquori 

italiani 

d Alba Ri me O ili ( ustoz i 
Corso Rul l io Corti se Cor 
tesi di Cavi Trini m o r t i 
Triscati G ile stri Greco di 
Tufo I icrlma C risii Munii 
fi isconi Moscato ili P ulti I 
lena di Aiti e di Sirae usa I r 
vieto e Orvieto s u co Pinot 
Bi meo e Pinot Grigio Pro 
si eco Riesling del trentino 
Sauvignon So ive I oc u 
Trebbiano Verdicchio Ver 

duzzo e tutti i tipi di Vin Santo Bersagli delle 
autorità americane sono anche numerosi vini 
spagnoli tedeschi portoghesi m i s o p r i t t u t 
to francesi Dal Beaujol ns al Borile ìux sono 
circa ottanta le qualità sotto tiro 

Il ministro italiano del commercio estero 
Claudio Vitalone h i sostenuto in una dichia 
razione che I innalzamento dei dazi su vini 
glutine di grano e olio di eolz i non ò assolu 
lamcnte dilettabile 11 tuoi ire de II igneoltu 
ra Gianni Fontana li ì per parti su i detto 
che il governo italiano non accetterà passi 
vamente le dure e provocatone ritorsioni an 
mini late Per Fontana interessi elettor ili 
non solo americani h inni) portato al f illi 
mento dei negoziati 

p iss tri pi r il [nomi nto I int< 
ri p it it i bollenti il suo pn 
i lmssor i i he r in irra uffii i il 
ne nti htol in ili II 11 isa Bi in 

i i fino il J0 1,11111 in de II inno 
pross tu -Ni n soglio f ire 
ninnili liti su questo Mutilerò 
I argomento M i ricordatevi 
che ìbbi uno un presidente in 
c i m a F ì lui che spetta pre ri 
diri decisioni in mi ten i io 
non ulti ndo mettermi di mez 
/o» si ò limitato a rispondere 
illi domande specifiche sul 
! ipertur i delle ostthtft eon 
II uropj Sul lomplesso dell i 
vice nel ì itili inori lo Galt tul 
tor i longil ito poco prima 
iveva nbidito di volercollabo 
rire con Bush nel lungo peno 
do di trinsi/ioni facondo il 
possibili pi r I ivonre «il prò 
gre sso verso un buon iccordo 
mi ncpo/i ili sul eommenio 
mondi ile Nissun dubbio su 
eos i inti nde pi r «buon ìecor 
do» i il modo pi r dire ehi tri 
lui i Bush non e i differenza 
1)11 indo e in gioco il mettere in 
pruno pi ino gli interessi amo 

Il negoziatore 
di Bruxelles 

dà le dimissioni 
i M BRUMJ IJ-.S Li Comuni! i europi a re ìgi 
sci alla sfida americana (il commissario An 
driessen definisce «liti gali» le ritorsioni) si di 
chiara pronta ad itluare contromisiin m ì 
non riesce a nascondere k propni profonde 
divisioni per come e stato finora condotto i) 
negoziato sulla liberalizzazione del commer 
ciò Proprio mi giorno della eontrofleusivi 
Usa appare in tutta evidenza la fritturi ilvir 
tice della dingcnza di Bruxelles l irl indisi 
Ray Mac Sherry che ivevi ivuto I ini ini odi 
trattare con i rappresentanti amene ini so 
prattutlo sulla spinossima grani etu livelli eli 
produzione dei simi oleosi si i dmiisso ieri 
in pilese polemica con il presidimi della 
commissione europea Jacques Delors Mai 
sherry che aveva dichiaralo prossim i una fo 
lice conclusione dei colloqui organizzati nei 
giorni scorsi i Chicago accusi in sostinzi 
Delors d avere lostanlemcn'e sotto b m e o 
boicottato la tr illativa por patir 1 iti III iven 
lu ili ripe rcussioni di un in idcgu iti compro 
messo sui delicati equilibri attuali di II i t o 
munita b forse anche per dire un i ni ino il 
le re siste nze dei suoi conn izion ili fr mei s 

I colloqui tu ro imi ne ini ne II inibito di I 
Gilt (Accordo fi ner in sulle t indi i il c o n 
memo) v inno iv inli d il llW(> D il dopo 
guerri in |X>i diversi «round di negi zi iti li in 
no portilo progrissiv mant i tulli i Paesi dil 
mondo ad aiiordì generili ehi li inno I itti 
scindere li muli ì dille I irilfi dog in ili ip 
pile ile alt ittuili 1 7 p e r i i nto L iltim 1 tur 
n it i I «Umgu i\ round» t r i p irtito e on gr in 
di inibizioni ni i si i innat i proprio sul n n 
ditto tr i europe i e uni rie un i hi ngu ini 11 li 
vi 111 delle sowi nzioni atl i produzioni e ili i 
spoliazione d'i prodotti igni oli D ili un i i 
dall altra parte dell MI inlico i guu rni h imi 
d i si mprc il problem i di sosti nere il ridilli ) 
d u contadini G'i inumani i icusanodi p*o 
tczionismo la politica eie il i ( c e gli europi i 
fanno ìltrett mio nei loro lonlronti Bnixi les 
Il i di reci nti iwi ilo tra forti i onlr isti inli ri i 
una ri visione dil l i propn ì pollili i turno! 
M i conti mpor ini ime liti p in i ssi rs miti 
diti ! i posizione di I govi nio il W ts'ungton 
lite prese con 11 pesanti crisi ile i lonlddini 

del Midwist I ino li nuoii squilli di guin i iti 
qui sti giorni 

ne ini In questo si uso i ra in 
il it i anche 11 sua prima di 
chiarazione ufficiale mercole 
di «Gli interessi fonti imentali 
dell Ann nea non eamb ano 
incili si cambi 11 amministra 
zionc II maggiore errore che 
gli avversari potrebbero com 
pierc ò mc'tiri in dubbio la 
firmezza dell America in que 
sto periodo di transizione» 
«Clinton ha sempre detto che 
abbiamo bisogno di libero 
commercio ma deve triti «si 
di commercio equo e si gli il 
tri Paesi non aprono i loro mer 
e ito noi dobbiamo essi re du 
ri» ha voluto ribadire 1 si anso 
di equivoci il suo briccio de 
.tro George Stephanopoulos 

Se li prime bord ile colpi 
scono indie Germania e Ita 
Ila li villi! izioni celie lesi ì 
lation potrcbbi prillili re ili 
mira soprattutto 11 Frane la C e 
ehi osserva ehi potribbe m 
che trattarsi di uni «vendetti» 
di Bush nei confronti di Miller 
rand iccusato in piena e un 
p ìgu 11 le ttor ile di aver voluto 

f ivonre Clinton rinvi indo i 
dopo li elezioni 11 concluso 
ni ilell iccordo Gali II prinet 
pile segnili delti volonla di 
Clinton ili loncludire il più 
presto I iccordo o inveii ic 
ci ti ire daln in mi di liusli I t 
scia di guerra ve rra secondo gli 
os>er\ iton dal se decidi r i di 
ni inlcni ri i nigozi itor altu ili 
o sostituire ! i squ idr i in mez 
zo ali 1 p irtit i Si ntn ne elio se 
cambi ì e iv liti dilfmlmente il 
tr iti ito G itt polr i i ssi ri rag 
giunto prim i ili I 1 ni irzo il 
tirnime imposto da! Congres 
so Us i 

«Qu ili s i r i il primo banco 
di prov ì pe r ine7 Cosa ili vo di 
re per evitarlo7» era 1 i dom in 
d i chi ( tintoli avevi p u fri 
quinti minti rivolto ai suoi 
consiglii ri ni i bne fings sulla 
pollile 11 sten itur inli 11 cani 
pigil i oli ttor ili Anziché il 
Gollo e Sadd un I lussi in il 
gioco dil galto e del topo tra 
sottom inni ilomiei Us i e i sub 
il ali iceo i hi gli ir un ini II in 
no iiquisilod ili .Russi ì di fc.lt 

sin 11 (ugosl ivi i o p iure si 
si ossi di issi st imi ilio ni li i 
impero sovii tuo il ti muto pn 
ino tesi in pi litic i int imaci 
nati se sbrani e ssi re i v'ejli il 
guerra tra Usa d f u r o p i 

«Mi son i i ilrero con I in i li 
siti di un i iggio laser sulloce 
nomi i avev i dello < linli i 
nell i su i prima intervista d p 
le clzioin sul programm ì «N 
glitlme» della ABC con l i I 
Koppcl M i subito dopo a\e v i 
significativamente aggiu it 
«Ui politica esteri < ntn r i 
p irte ni I qu litro ne II i rnisiir i 
in e tote i I economi t le i 
t r i t i incombi nzi pr iminini 
Hill igend ideila sua second i 
giornata d i «presidente el ' l'i 
un i seri di ti te tonile n 
mulini nt ili il pnnctp ili I 
di rs monili il ehi gli li i ni 
gì 11« isrni sso ti i ongr itulaz e 
ni pe r 11lezioni ì tornili 
il il pre sidi lite russo I Itsm -A 
e uni mi hanno chi un ilo n i 
tri domi vo non sono ine or i 
riusi ito i rie fu ini irli i i n t r i 
di f irlo oggi» ivivi ntie ip il 

' l ì il'*'* 

«Ha solo cento giorni 
per sferzare l'economia» 
Subito stimoli fiscali ali economia stagnante I primi 
cento giorni decisivi per I America di Clinton i mer­
cati finan/Jiari devono capino L economista del Mit 
Lester Thurow spiega perchè il neopresidente deve 
«lottare contro il tempo> Margini di manovra molto 
stretti la Federai Reserve accetterà il rischio dell in 
fla/ione'> Due orientamenti si confrontano dentro la 
squadra democratica 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

••KOMA l<i pulita dei cen 
to giorni e> gì i aperta b la 
squadri di economisti e bau 
ilucri i h i h i seguilo I < popi i 
di C tintoli i online l i t i ivorari 
ti progr iinm i economico Già 

si di lineano due oncntimenti 
i hi gu irci ino in dire /ioti di 
verse il pr rno mctt' I acci nto 
sul nequilibno elolk f n inzi 
pubbluhc (il distvanzo t 1 
nualc supi r i i Ì00 miliareli ili 
doli in ) il secondo gioca tutto 
sugi stimoli immediati ili t 
cri scita finanziati dillo St ito 
pcrcri ire posli di I ivoro i le 
teli rare il meccanismo virino 
so dell economi t In p irte si 
tra» t di due stuoie di pe nsie 
ro la prima e"1 piti prioccupat t 
di non dare segna t sbagliati a 
Wili Street s iche i margini di 
manovra sono ristretti pirche 
i 0 i la Te di ral Re serve guid i 
ta da Al in Greenspan che ha 
gioì ito 'ino in fondo la p irtit t 
ioli Bush prob ibilnn nte pun 
t i ni una pollile 1 fiscale pili 

moderata eon gli liti redditi di 
quanto abbi 1 promesso Clm 
lon ne Ila e unp tgna eie ttor ite 
I i see ond i se noia di pensu ro 
esprime il p ttte> sexiile «d ti 
b isso di t settori più ili vast iti 
d u 12 anni repubblicani 1 
m irgim di manovr ì sono stri tti 
pi renò I economi i e tioppo 
fiale i per ripulire spuntai l a 
mento da sola (corno si 0 illu 
so potessi ice aderì Busti) e 
restituire I l lun i a impresi i 
famiglie Una iosa 0 certa I 
p iss ìggio dalla depressione 
ili espansione non s ira nò i i 
pielo ne filile l-tster Ihurow 
proti ssore ili economia ìlla 
scuol i eli M ìnagemenl del Mit 
di Boston Massachusetts Insti 
tute of Technology un i de Ile 
«teste» di cui ti (Varridcmocratt 
rei v i furo pe nsa che «Clinton 
non tbbia molto te nipe> che 
non basta pn udir i alto della 
lenti zza con lui i giganti del 
I industri t tini man t si rtsolle 
ve r inno il illa st ign izione del 

business cosi come lentamente 
ma inesorabilmente - hanno 

perso capitali forza produttiva 
e quote di mercato «Ci vuole 
uno sforzo soggettivo molto 
forte ovuli nte II presidente 
deve costruire oggi le condì 
zioni per una leadership d\ lun 
go periodo che duri nel tem 
pò» 

Rwentemcnti Ixster lini 
row Ita scritto un acuto saggio 
sulla competizione tripolare 
(Usa Furopa Giappone) nel 
quale mutava a prendere allo 
che le regole eiet gioco siran 
no ili ttate più dai protezionisti 
europei e i e noi dagli imen 
cani «perche'' I Turopi avrà il 
mercato integrile) più impio 
di I pianeta» I e rrore di Bush i 
st ito quello di credere che il 
s ilvitiggio dell economi t e di 
se stesso come kadi r potissi 
ri olversi circando ali esterno 
le risorse u i dollari) per assi 
curare la cri scita Qui sto rno 
dello ò andato in pezzi ha 'un 
zionato solo fino i quando ò 
esistito un nemico che n n d e 
vi niscissan ) una spesi milita 
re olivata II secondo errore di 
Bush m i anche di Ri agan 
ò st ito dimi ntn are che I Ami 
m a i> una comunità non un 
aggregato indistinto di consti 
malori «1 economia del con 
sumo individuale non i una 
tioria sbagli il t e solo un 
aspetto dell i questioni Gli uo 
mini non sono solt mto rnae 
chini per in issunizz ire il con 
suino sono anche dei proiiut 

tori Non 0 in i usi solo il ino 
dello ami ne ino insisti UHI 
row e in i risi il mode li e o 
nomilo inglos issimi v sto 
ihe in Gnu lini ign 1 semi» re 
senili i elisoccup iti e 1 Ami ni i 
i> precipitai i in un t recessione 
dall i qii ili non ni sei ì usi ire 
«C rollo che 11 ihi ivi p i r e t| t 
ri li r igioni ili II 1 sconfilt t di 
Bush sii i nt l f tttt) i In gli une 
mani non li inno pm indi l lo 
che i ripubblie un ivribbero 
giranlito non solo un futuro 
migliore manippurt gli ititi i 
li standard ili vit t chi sono in 
fi non .1 qu litro inni fi si e 
viro the i sai tri ri ili iorr 11 
il ili tnfl iziom sono diinin il 
di II 11 ntgli ultimi iloelii i in 

n i e tic Ir t il novi iiibri l^HSt 
il novi (libre l'I 12 non sono 
si ili i n it i uovi posi ili I i\ 
ro 

Che colia dovrà fare Clinton 
nel primi cento giorni? 

Di vi pre (HI up irsi di fornire 
stimoli ili i toltomi t e on uni 
st mi nti 11 i nulli ntino i i prò 
titillivi! i i ni ostru se ino le in 
fr istruitine i iviti d ilk slr idi 
ilk li Inolimi! i l'ioni Non i 

pi sst ne e ssi rt dui le nipi pn 
ni ì un i cos t il ne qiulihr o 
tli I di fu it - poi un itti i I i ri 
i ostruzioni di ti i to t i mi t 
Subito v i minsi ite un mie e t 
titsmet che porti I t i risi it t il 
mi no il 1 So 11 tu t he IH t 
politn i di q le si i i ìlur i pue 

V * i 

Alianco I economista 
statunitense Thurow Al centro 
foto di gruppo dopo la vittoria 
In alto Clinton e il suo vice Gore 

int̂ e iter tre nei mercati sospitti 
stili intera tinul i di un progil 
lo 11ottonino ni i i ine r ali fi 
n inzi in si devono convincere 
che li siiti izione 0 peggiore di 
qu ile he inno ( 11 chi se oggi 
I de fieit si iti irg i potremmo 

stiri miglio tul ll)<)<1 i nel 
I IT) 

In attesa che I economia 
americana risponda agli stl 
moli fiscali dovremo axpet 
tarci un Inasprimento delle 
relazioni commerciali? Le 
ritorsioni contro la Ccc ap 
pena decise dal negoziatori 
di Bush sembrano In linea 
con le opinioni di Clinton 

Dicci anni I ì I Ann m t i r i in 
riicssione i ne usci in fretti 
pe re hi eri incora 11 lexomoti 
vi de II ieri si il i mondi ile Og 
gì ni SSIIIIO 01 ni gr idei di e sse re 
un i loeoniotiv i per gli litri 
inen ehi m i n o noi Non pos 
si il io pe ns tre di esse re grinel 
tilt 111 p i r gli litri Abbi uno In 

sogno eli tri iocoinotivi n i Fu 
r ip i e Gì ippont si si inno 
innovi nit i in qui st > si uso II 
protiti ni e chi li tri in i 
ti inno i loro gu n pi r e m gli ut 
lt re ssi i omini ri i ili i onlligg > 
i e> 0 il mio punto di v st i il 
probk in i ut n i i ssi ri pili 
proti zionisti hi usi i sse ri pili 
mlr insidi nli ion se sii ssi i 
i on i /x/rt/it r I C lintiin s ir i un 
ne gozi t ore pili i i i l r ins ig i nte 
di qti tnto si ì st ito Bush spi n 
cleri nini le lupo lelexcupii 
si dt II ì poliln ii sti r i 

« ' f ' i wy 

«Può farcela se non sarà 
ostaggio delle lobby» 
Wk ROMA ChiirlcsSilx.lL un 
oconomist i noto anche m Ita 
li \ pi r i suoi studi sulla struttu 
ri industriale Consulente del 
li Irculnnd (I ujcn/ii per 11 
nccv-tni/ioni dei iniqui kìn 
eArorie nt ili tedeschi) e di RO 
verni dcl lfuropi centrili in 
sciali scie i / c soci ili il Mil 
Mass uhusi tt Institi]te of lech 
nology Per Sabcl quello dei 
•cento giorni» <> un equivoco 
pericolose) «11 rilancio delle 
eotiomii s u a multo lento e 
per vedere risultiti bisot;n 1 
ere se e re di 11) non di uno sin 
min/ito 2 e rotti percento 11 
t isso eli e re se it ì ete I breve pe 
noeio intcrt ss ise>lo i politici 

Y legittima 1 OHACSdlonc del 
deficit pubblico di fronte al 
la necessità di far decollare 
subito la ripresa creando 
nuovi posti di lavoro altra 
verso un plano di finanzia 
menti statali? 

lo parto el ili i eonsielcr i/ione 
e he li crisi eie II economi i 
liner e u \ e eroine i ( linton 
li i vinto pe rehes e cominci nte 
il suo obli thvo di I ire di ' ni in 
ciò 'conomieo un progetto 
pubblico W r \\\ inierc ini ê  
un i svolt i pollile o e ultur ile 
molto import iute d i quando e 
mei it i in pizzi I idi u he ne qli 

St iti l n it i ti si piassi s ilv ire 
d ti di e lino economie o d i soli 
un individuo dopo 1 illro 
un iinprt si dopo I ìltr i Non e 
e < sì 11 probk in i e se tutti sono 
dis| osti i p iî  in 1 e osto di un 

inde bit une nto omji pe r LU pi i 
no ili ristruttura/ione industri i 
U e or# mi/ / itiv i di lun^o pe 
riodo (re do di si se il proibì Ilo 
i> con dee nte in OIIMU su i p ir 
te Clinton pi re> sbollirebbe 
i considcrirc questi fiducia 
un ì e imbi ili in bi meo II prò 
ble in t C* e he molti in Ame ne i 
pensino me ora che il proprio 
live Ilo dt e onsuuu de bb i eie ri 
v ire d it,li imi siuncnti f itti d i 
ìlln d ilio st ito d ille iinpn se 
od ill< b ine he 

Vuol dire che 1 America re 
sta ancora divisa, che il fron 
te prò Clinton non e poi cosi 
compatto, gli obiettivi non 
sono cosi convergenti come 
si vuol far credere? 

Silurimi liti il fronte e I riti ni i 
no non e lomp i to ( i un A 
nerica i he li i \ it Ho t linton 
pi rt he e r i eontro Bush i qui 
st i Am ne ì vuoli un » e re se il i 
mimi di it i vuole e l i le unto 
de 11 i promi ss i le tlor ile si \ 
p HJ ito in fre tt i Qui e i sono 
me he i e e ti impove riti ti ti ri ì 
U, misnio e (e ttt l e i issi me 
dio liti l n ittr i \mi ne i i 
pm tlii is \ i mi ird in il lutilo 
li ni IL e ti e i n Ameni ì chi 
li t più m umili pe r resisti re 
Qui VI do il limiti di C Imton fi 
nor i IH n li i eli t o nuli i sull i 
rptrti/ioni lei sai ride i non 
li i chi mto qu ile s u i il toni 
promi svi soc i ile t he soMt rr i 
I i rifornì i di II i t o n >mi i I 
no ì I isi in li ipot s di t iss i 
/ioni I i ri fditi si pi non u 

JODmil i do l i in 

Professor Sabel lei tt nn 
che arrivato alla Casa Biun 
ca O'nton sarà più mode ra 
to di quanto proclami oggi 

temo ehi ìbbi i in m in | 
un i list i tli eost d i non I ir 
che un \ 1 si i di eost 11 I r 
C io nuli i ti n,\ < il niu! un i 1 
r ulie ile di pre speltiv i u e i 
trov i oL*i,i 1 i siK Le t i m i n i 
n i L pe r fortun ì M e hit Jo 
si può p irl ire di uu >w mt< r 
vi ntismo de He si ili IH il i \ o 
nomi i st non si ilfi nd ì il i >l 
te Ho ne Ile stitu/i* ni fedi r ili t 
nel sisk ni i di lun/ion imi nl< 
di Ik impn si se 1/ i un [ ilU 
soe i ik e hi n tse Ì i li ! «, ì III 
imprt se ( i IIK he L n w rs HI 
ti istitu/ion tli ni I si i ond i 
ri > Oî k, il p nt limoni li \ ni 
suo prom ttoeli nslruttur i/ n 
eie I1 i onoini i il se L,r tr f 
il ( ornine re i ne li i m tltio 

supf reons giù ri di II e s 
Hi mt i h inno costituii > un il 
In poli re di nt* r\i nli n II 
slr iti m C lini u h i 1 fi ni 
In probk mi ury* uti k r* 1 i 
ni tommerei ili IOII hur [ 
di ipponi t|i mele i 11 tutt I 
e< opi ra/ioni t un lusso i I 
eosloso I ì si ib 1 t di 11 is. n 
mi i il ns in iim nto tli I s sU n 
b me ino imi ne me Ir i\ Il 
el n t illune liti ( lintt i n i I i M 
r i s tic si riusi ir i i non ss^ r 
ost immolli f >rt ssinii lobbyK. o 
un di L li str it p u p ne ri I 
ish li innod iti I du i i 

I 1 s 
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nj«4 iv. • "-. n e l Mondo ~ 
Una telefonata di 20 minuti per congratularsi col vincitore 
ma anche per proporgli una fìtta agenda di impegni 
«I buoni rapporti con Bush non impediranno che i nostri 
siano anche migliori» si è augurato il leader russo 

•>•- : .-A'ì 

\c i i ( id i 
(i imu'i i i ì i iT ][)[Ì2 

«Mister presidente Eltsin in linea» 
«Incontriamoci a Mosca e dimezziamo gli arsenali strategici» 
Boris Rltsin vuol fare il più presto possibile un incon­
tro con Bill Clinton Una telefonata di venti minuti 
negli Stati Uniti al presidente eletto e l'invito ad an­
dare a Mosca a discutere una fitta agenda. Proposto 
un ulteriore taglio, di tre o quattro volte, degli arse­
nali strategici «I buoni rapporti con Bush non impe­
diranno che i nostri siano anche migliori*, ha detto il 
presidente russo 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

^ • M n s t A d 'el iso che i buo 
in rapport i U H I Bush non im­
pediranno t h e i nostri possa 
no esseri' unt l u ' migl ior i <• Il 
telegiornale i entrale ieri sera 
ha i l lustrato Kltsm <.!•<•, seduto 
ali i si rivalila del lo studio del 
i reinl ino fui èva la sua pr ima 
t> lelonata a Hill Cl inton e lo 
mutava ufIn. Miniente a visita 
ri la Russia appena possibile 
Il i j ts to del presidente russo 
m i riguardi del presidente 
eli i lo cu,) non ancora insedia 
lu <• stata la novità insieme al 
I ai inuiK n u l i I C reml inod i vo 
ler proporre nel "Vertice- che 
pr ima o po i si terra ( non pn 
ma d i Ila prossima prnnave 
ra ) u n i ulteriore, d ras t ic i ri 
du / i on i dettii armament i str.i 
ti .;ici Oltrt lo "Start, appena 
r if fu a toda l Soviet supremo e 

cui ha 'atto r i fer imento hltsin 
nella stessa telefonala durata 
una ventina d i minut i Eltsin 
secondo quanto e stato antici­
palo dal vicemmistro itegli 
Esteri Serijhci Mamedov 
avan/cru la proposta di dare 
un taglio di tre o quattro volte 
atjli arseti,i l i tjia ridott i in se 
muto ali intesadel luglio l ' ) 9 l . 
peraltro sottoscritta da Hush e 
Uorbaciov si tratta d i uno dei 
punt i pr incipal i d i un agenda 
del tutto nuova che Mosca 
vuol proporre alla nuova am 
minist ra/ ione amene,ma per 
rinsaldare i rapport i giù esi 
stenti A n / i per trasformare la 
co l labora / ione in .a l lean/a• 
Ira le due nazioni 

Il messaggio inviato da Eli 
sin a Cl inton va in effetti oltre 
il contenuto di una telefonala 

d i congratu la / ion i per la vi l lo 
ria elettorale Nero su bianco 
il presidente russo ha offerto 
ali esame di Clmto un ordine 
del g iorno mo l lo fitto in pre­
para/ ione del loro incontro 
che dovrebbe tenersi a Mo 
se a Si va dal lo svi luppo delle» 
coopcraz ione economica ai 
problemi della sicure/za dei 
diritt i umani , del Medio Oneri 
te de i confl i t t i ctel m o n d o e di 
quel l i che r iguardano i paesi 
del l 'ex Unione sovielna II vi 
ceministro Mamedov lui detto 
che non ci dovrebbero essere 
grandi ostacoli in quanto a 
differenza di precedenti eie 
z ioni negli Usa, «e e ampia 
coinc idenza di vedute a prò 
posi lo dei rapport i d i co l labo 
razione con la Russia* Ed il 
ministro Andrei Kozvrev at­
tualmente in viaggio per I Asia 
centrale ex sovietica lu i detto 
e Ile «la linea poli t ica del la 
Russia non muterà non subì 
ra modifiche» Piuttosto biso 
gneru fare un salto "strategico-
un passo in avanti II ministro 
ha sottol ineato la necessita 
che gli Usa "favoriscano I in 
presso della Russia nel mere a 
t i - e aiut ino il pnxesso di ri 
conversione bell ica Secondo 
K O A T C V Russia e Stati Uniti 

devono ulteriormente «alzare 
I asticella- dei loro obiettivi ei l 
opporsi ad un "intervallo» nel 
lo svi luppo del dialogo Eltsin 
tuttavia, par lando ad un grup­
po di giornalisti br i tannici ali,1, 
vigilia del la visita a Londra 
( lunedì e martedì prossimi) 
ha negato che la Russia inten 
de condurre il «dialogo poli t i 
co soltanto con gli lisa» IVr il 
presidente russo «la pr incipale 
priorità è il cont inente su u n 
viviamo, c ioè I Europa» 

Hanno scelto inveì e I Ame 
m a senza troppi problemi 
ben c inque all i funzionari del 
I ambasciai,1 lussa a Washmg 
ton che hanno salutato il lavo 
ro d ip lomat ico e si sono latti 
assumere ^^ vane s ix ie ta Se 
c'ondo il giornale «l/vcsii|,i> si 
sono dimessi I ine ani ato d af 
fari Serghei Oelvenkov prati 
camente il n 2 dopo l . imba 
sciatore l.ukin ed a l l ' i quattro 
funzionari che h, inno ai e ella 
lo allettanti offerte eli lavoro 
Secondo un funzionar io che 
non e andato via il i onsiglie 
re Graciov la «fuga» dalle ani 
base late con conseguente ri 
i er i a d i un lavoro e diventala 
una vera e propilei «epide 
mia» 

In America latina 
grande scetticismo 
sul cambio d'epoca 

GIANCARLO SUMMA 

ocon Btll Clinton 

OH SAN PAOU) A sud del Kio 
Grande il f iume che segna il 
(.online tra tilt Usa ed il Messi 
co l.i vittoria di Bill Clinton h,i 
provocalo moll i più dubbi e 
preexcupa/ ioni < In entusu 
sui) In pochi come I ultra con 
servatore presidente dell Kt uà 
dor Sixto Durali Ballen aveva 
no ammesso esplicitamente di 
lare i) tifo per Bush ma in qua 
si tulle le sl.m/e d i i lx>tloni 
dell America L i tn ia si e spera 
to sino ali ult imo t h e -il t a ro 
. im i to George» rtm messe alia 
Casa Bul ina per altri quattro 
anni 

L i presidenza Bush ha >ap 
presentato d a n e r o un cani 
burnenti) s i f i l id i «itivo nelle re 
l.izioni tra l s,i ed il prapi to 
«e orlile di t asa» I miti i tempi 
in t in 1 allora Segretario di Sta 
to I ienrv Kissinyer l iquido !a 
questione con una (rase d i \en 
tata celebre <! America Ia l ina 
non \a le una messa» etl ant he 
quelli ben più recenti ni t in 
1 un i c i preoc e up.izione di Ko 
nald Reav.an si e centrata sul 
I America Centrale ed il possi 
bile «contado» della r ivolu/ io 
ne sandmista i la blexu are aii 
oi>ni tos to Bush sia pi ce l imi 
damente %embra\a averscel'o 
'a strada del dialogo e di rela 
/ i on i economiche issai più 
strette t ori i paesi sudamene .1 
ni 

Il punto pil i alto di questa 
pol i ta fi è st.ita la ree ente firma 
del Nalta il trattato th libero 
commerc io tra Usa Can.ula e 
Messilo tanto intensamente 
voluto dai presidenti dei tre 
paesi e soprattutto dal messi 
e ano Sa'inas quanto dura 
mente avversato dai snidatat i 
l sa preoccupati |x*r la proba 
bile perdita di t < ritmala di mi 
cjh.ua di posti di lavoro p ro \o 
e ala d.il trasferirne nto di dee 1 
IU di industrie stalunitt usi il il 

1 altro lato del Rio Grande Do 
pò molle < sita/ ioni di recente 
(. hnton ha ufficialnienle di 
t hi mito di a p p i n z a r e la r.ajh 
t a del trattato ma t he saranno 
necessarie di\erse modif i 
the d elezione di Clm'on pò 
ir,., • ssere positiva per LJIJ Stati 
uniti sul piano interno ma | K T 
noi sarebbe stato preferibile se 
fosse stalo eletto Bush ha di 
e Inarato il deputa'o democn 
stiano e ileno Gutembert; M irli 
nez Un L>iueÌi/ioihe j>er il Cile 
ha una ragione specifica (e li 
prossimo paesi- t h e potreblx' 
1 ssere e lnamato a tar ;> irte del 
Nafta} ma t he rende i idt a 
dell aria t h e Étj q1 "sle ore tira 
in quasi tutte le .. apitali del 
continente"1 dove 1 tanti tdc pti 
tk 1 «ti iat i hensino tr >pk ale 
t he ricali ult imi anni h inno 
dominato mtonlrastati qu uì, 
tJ]u scoprono inipro.Msamen 
te di poter avi r perso I al!< ato 
più importante Mtre e ose pò 
trebberò e ambi.ire ne 1 rapporti 
cleijli l K 1 e D I I I Ame r... a L i t i 
lui I o stalf di (. Iinton uj 
esempio ha t>ia autit ip itoc he 
d ora 111 avanti la lot ta i ontro la 
drotja sarà basata molto i l i piti 
sulla prevei i / iout al consumo 
net^li Stali I liuti 1 he sul 1 oi> 
fronto innato* 011 1 nari os nel 
le foresti -indine e t he 1 am 
mmistrazioni ameni 1 la tor­
nerà .n\ impegnarsi a fondo 
per garantire il rispetto dei di 
ritti umani m tutto ncontinente 

I m.i ani tu in Messii a ') 
(.)i" iloc he probabi lmi nk non 
cambier » e pero I I N I de I pu 
yno i l i ferro e ontro ( uba volu 
ta da Bush la < lei'i*< I ome < Ih 
t he maspriv e li t i nlenuale 
embartjet contro I isola e stata 
ippro\. i t . i nelle scoisi settr 

inane col volo de terminante 
de j pari ni leni.in tir min r.ihc 1 e 
1 espi» iti > I p p o l i t o di Bi'l ( lui 
lon 

Il politologo francese René Rémond attende alla prova il neoeletto 

«Complimenti al novizio Bill 
Ma non basterà sorridere ai flash» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

M i f'ÀKK.l Rene Remond e 
presidente d i l l a fondazione 
nazionale tli Se lenze poliht he 
L storico della polit ica tra 1 più 
autorevoli al mondo E autore 
d i una -Stona deisti Stati Ululi», 
oltre 1 hi di dectnedi libri sulla 
poll i l i a frane 1 se ed europea 
soprattutto de ŝ li ultimi due se 

e oli buona parte tic 1 quali tra 
dotti anche in italiano Gli ab 
b amo rivolto quale hedoruan 
d 1 dopo I elezione di Bill Chn 
ton e 1 e1- seuibr ito inf itti t he 
d ili 1 I r m i la dove perdura 
un 1 e risi politi» a strise laute di 
e in non si vede ancora la t o n 
neurazione finale si sia spri 
vJion ito e ome un si ntimento 
d 'i ivulia pt r hi 1 apat ita di nu­
li 'vanii nto me ssa in e a iupo 
ci u<h St Ci l niti 

Insomma, professore, da 
mercoledì mattina e un po' 
come se la Francia, e l'Euro­
pa, avessero qualche capel­
lo bianco e qualche ruga in 
più, non le .sembra? Quale 
influenza può avere la pre-
minia di Clinton alla Casa 
Bianca su un paese che con 

gli Usa vanta legami multi­
pli, soprattutto storici e cul­
turali? 

Non mi pare che Clinton pos 
sa seriamente influenzare il 
to rso della polit ica in 1 rane la 
Certo dipenderà dal suo at 
ti'Lmiamento Ma il nexciolo 
attuale mi sembrano piuttosto 
le relazioni tra Usa e Comrnis 
sione europea V. il GATI t he 
preexe upu I opin ioni pubbl i 
e a del mio paese che prende 
rebbe malissimo un altro rt 
stringimento della pol l i l i a 
agricola francese 

D'accordo ma, ai di là del 
Gatt, non crede che i qua­
rantenni di ogni partito, che 
già scalpitano, troveranno 
nuove energie? 

t ju.tsi veut anni fa discare! 
d Kstatnt{ aveva ma utilizzato 
la giovinezza to rn i arinomeli 
to elettorale e i j l . andò bene 
I ra 1 r e t t o r i di Washington e 
Mosc i era il più imberbe 
Quanto ai giovani di 01̂ (41 non 
mi pare abbiano aspettalo 1 e 
lezioni di C hnton per far co 

noscere le loro ambizioni II 
problemi 1 in I rancia non e I e 
la ma la detomposiz ione pò 
litica deqli schieramenti tradi­
zionali 

Mi permetta di insistere: 
non le sembra che gli Usa 
abbiano fatto i conti prima 
di ogni altro paese con il do­
po-guerra fredda, che ab­
biano tratto la le/ione 
dell'89 con una tempestività 
ancora sconosciuta in Euro­
pa? 

Non ne sono affatto sic uro I.e 
raqiom della vittoria di Clinton 
sono da addebitarsi quasi 
esclusivamente alla j>olitica 
interna deqli Usa I economia 
innanzitutto Gli Stati Uniti so 
no nu' i io sensibili dei paesi 
europei a quanto accade al d i 
fuori dei loro confini V. qui da 
noi anche per un fatto di ri 
strettezza qeoqrafica che av 
veniamo to r i m a r t o r e sensi­
bilità 1 problemi di polit ica 
estera 

Farà comunque una certa 
impressione vedere il gio­
vanotto dell'Arkansas a 
fianco di Francois Mitter­

rand al prossimo vertice... 

Si in termini d iinniacjiue farà 
una certa impressione Ma in 
quelle occasioni il v a n t a r l o 
ce I ha di solito il pai anziano 
I la più memoria più autore 
volezz.a, più scaltrezza Sono 
oct asioni m cui si tratta di ne 
^oziare e Clinton saia un no 
vizio I ult imo arrivati La poli 
tu a non si f 1 soltanto e on le 
foto 

Resta il fatto che negli Usa 
c'è stato un chiarimento po­
litico che in Francia e in Eu­
ropa tarda ad arrivare. 

Si e e un innegabile ritardo in 
IVanc la id esempio ui.i .in 
e he in Italia la e risi e profon 
d>i interna alle forzi politiche 
tradizionali Qui IÌA noi tutta 
via vi e"1 un 1 lemento positivo 
le ultime ( onsult.tzioui le re 
qiona'i di tnar/o e il referen 
cluni su Maaslrit ht hanno di 
mostrato t he non e e disaffe­
zione verso la politica Se e e 
un malinteso tra 1 parliti e I <> 
pmione pubblit .1 non verte sul 
fondo del sistema ma sul me 
rito delle set Ile I* un sintomo 
di salute democratica 

I partili pero non sembrano 
chiarì requel malinteso... 

Infatti Si cliiuostt ino iliade 
quali nel rispondere lite 
aspettative dell elettorato 
Guardiamo a sinistra 1 voli 
perduti dal Bel non v inno al 
l's e 1 voli perduti dal IN non 
vanno alla deslra 1 neoqoliisti 
dell Kpre 1 l ibi rali dell Udf so 
no sempre li e on il loro 10 
percento qrossoiuodo Voqho 

dire t h e Imo a qual i he anno 
la t ut a I 80 pere ento del l eie t 
toni lo si riconosceva nelle 
qrandi lamiqlie poll i t i lu tradì 
zinnali \),\ quest . inno non si 
va oltre li 00 percento I un fi 
noineno e he fa pensare ille 
leqhe italiane II 10 percento 
d i 1 frantesi vola per IVf eco 
ioqish I ronte nazionale l 11 
volo pi r or 1 piuttosto muti 'e 
ne II attuale sistem t 

K forse in causa la classica 
divisione tra destra e sini­
stra? 

Certamente A quurdar hi ne il 
voto su Ma islrn hi per esem 
pio 1 1 si aei orqe* 1 he lo se Ine 
ramento del no corrisponde a 
quello di e o loro 1 he furono 
contrari dia querru del Golfo 
1 oi iumisti lepenisti qollisli 
storici 1 il hqlio di De Gallile 
C olive eli Molir\il'è ) soe 1 tlisti 

La vittoria di Clinton 
sulla prima 
pagina di Liberation 

come t heveiiement 

Che cosa ne deduce? 
Che il cambiamento e qeolo 
q u o molto profondo cultura 
le Se si quarda il si a Maastn 
t h t si vedrà che le reqioni che 
I hanno più premiato sono 
quelle di forte onqine 1 (itoli 
1 1 i ome I 1 Brctaqna n I 1 S i 
voia h un fenomeno t he si 
pensava morto (.U t rentanni 
Da qui lo sconcerto e I inaile 
qu.itez/ i delle forze pohtit he 
Cambiano qli .ai lomatisim le 
ri l i renze 1 in questo t ambi 1 
mento e I e le 'ezioue di Clm 
ton avrà senz Miro la sua 111 
fluenza 

In che senso? 
Ve rra 1 m ine a re il punto di ri 
fi r iuienlo liberista e he in 
I rane 1.1 ha paree e hn> e untato 
fin daqh anni 7n Si indi boli 
ranno le tentazioni leaq.mia 
ne svaniranno qh eli menti » . 
fraliln-rali L i famosa frase 
"meno stato troverà un ec o 
molto limitata II nostro siste­
ma di proiezioni soe lale 1 1 
uscirà rinforzato nlcqiltnnato 
1 importante in que-sto paese 

e hi ha qrandi tradizioni s'alali 
e he spesso sono avu rti'e 1 o 
me una luti la .-.fissiamo C hi 
sarà .il poteri » hiuntjue sia 
dovrà q.uantire un sistema mi 
sio se ordarsi dell 1 I mio i m o 
1 il id i l ta turadel un n ato 

La crisi politica non subirà 
però benefiche influenze. 

I 1 lt >PH 1 snvq< nse e un \ s< -In 
zionc appaient i-menu mip io 
punibile dovrebbero unirsi 
per qovi n.are la grand* maq 
qioranza del Bs dell l df di < ìi 
stard e quella parie dei l ieo 
qollisti t Ite non e nazional pò 
pulista h uno se hierautento 
t he pe r amor di 1» mdiera e 
talvolta sit tar.sino non \110le 
immettere di avere ormai 

molte tose in comun i Non fa 
un 1 qran differenza t he a Ma 
t.gnon sieda il socialista ìtt'U' 
qovov o-l neoqoll]staIi, i l l . idur 
Ane he p< re hi amU'due con 
e lini' Mi ali 1 e is 1 Biaiic 1 de 
voni) quardarsi t.i,i iwei i tnre 
liberiste Credo sui un pò ejue 
sia I aspirazione qenerale dei 
['.incesi I >e! resto fu un pò 
questa la spinl . i t b e i onfenno 
Mille rr.md ili I lise o nell SS 
1 111 ivn bbe desiderato darle 
un si quilo e ndiseqnare l.i e ir 
\.\ parlamentari los l in r» un 
qr mele e 1 litro M 1 non ha v<» 
iiito spinqe re abb ist in 'a 1 
fondo I 1 osi il sis'em 1 1 an 
1 ora bloe 1 ito su destra 1 Min 
slr 1 e osi 1 ome si sono 1 onh 
qnrate nel 1 orso del set olo 
e 011 1 e entrisi 1 e ostri ih a se Ine 
r irsi di qua o di l.i 1 . l imolarsi 
sotto bandier e lu no i , soni­
le loro In questo si I I V I 'a 
f rane la i 11 ritardo e vero II 
t uubiaiiK i l io ueqli l sa 1 av 
vi nulo e on maqqi'»r e eie i r a 
un 'aqlio netto t ol [jassalo 

Antonio Cambino vede nel consenso dato al vincitore 
l'illusione di uscire dalla crisi economica senza prezzi 

• • Ku\ lA «.V |)>ir,itJtHio \ a f.i l 
t<i t ^ (in ( arter piuttosto < In 
i on Ivi 'incclv L i ' L I I V I O I I I del ì 

no'. i inhro sono stati ' fo r t rn len to 
t mot iv i ( o n n .,1 ti lup i (li (' ir 
ter I \1ner11a c o m p i e il suo rito 
i l i pun ' i i a / i o i u ( on Carter si 
trattava ih voltai pai>ma rispetto 
illa guerra i l i I V i i tu.un e d i pu 

un i la evasili natol i (lek;li si nitida 
li t on ( hnton HÌi am i n i ani spe 
rai io d i usi ire da l i n a i r s u v o n . i 
uni a i'r iwssimu Lo stesso elet 
turato 1 h i avi sa i reduto iti Kivi 
.Jan nei ><>l<li lai ili e n i Ila pot i n 
/ a del l 1 11 i / to lu 01̂ 141 spera in 

I l inc i l i Ma a t tenz ion i i i spera 
1 11/ 1 voli r m i Iti re in i on to i sa 

- ritii 1 nei essali Si adula al som 
so di (. I inton 1 omt v ori latoia 
\ suo tempo (' irter <|uando ha 

dovuto late i i o l i t i i on I i i risi 
i 1 < mon i l i 1 i s' iti ) ->tnfo! ito 
\< >M t d i tfo 1 he »r 1 tre inn i t ' in 
l ' in non i orn i lo stt sso risi Ino 

I I 1 sto non vuol d 11 1 hi Hush 

«Ma Clinton somiglia più a Carter che a Kennedy» 
non sia un ludavere ambu la t i 
ti • 

A parlare e Anton io b a m b i n o 
i(iornalista editorial ista del l 't 
spresso • attento i ou i inenta tore 
del le quest ioni in te rna / iona l i 
Ali i ndoman i del voto Usa I una 
lisi su Cl in ton neopresu lentes i fa 
più riflessiva Vinta la sfida ( or i il 
v e n t i l o Hush ora I attesa e sul 
1 lù 1 he vorrà o sapra fare il 410 
vane Cl inton Lui ha promesso 
1 he in t e n t o giorni il camb ia 
mento si vedrà Si guarda alle sfi 
de interne 1 he lo a t tendono Ma 
ani hi- alla futura po l i t i l a estera 
d i II u o i n o i In vjuida I o rma i uni 
1 a superpotenza 

L'America in preda ad una sin­
drome post-comunista vota 
Clinton, l'uomo del dopo 
guerra fredda. Ma, davvero, 
questo desiderio di voltar pa­
gina, di avere un nuovo presi­
dente per il mondo del dopo 
Muro di Berlino ha inciso su­

gli orientamenti elettorali? 

Credo t h e questo abbia inf lui to 
relaliv unent i p i x o Non solo 
per i he in A m e n i a al i pol l i t i s is 
domestn pol l i l i s» 1 me 1 pol i t i 
l a i o l l e v j a t a a fatti i n t i m i In par 
t i to la re in questa tornata eletto 
rale t{li amen i ani hanno 1 011 
1 entrato la loro atti i l / i one da u\i 
l a t o s u l l a i risi i-i o n o m i i a dal l al 
tri) su un vjeneru o b isogno di 

I a m b i a m i nto h n o eene ruo 
[ieri Ile non mi sembra 1 he sul 
voto abb iano inf lu i to l e i ose d i t 
te da Cl inton e Hush quanto I un 
macine i h e 1 due present ivano 
di si sti'ssi Hush e un u o m o 
s tarno e a n / i a n o Cl inton inveì e 
vliovane e aperto al futuro Cre 
d o insomma 1 he sia stalo UÀ 
voto a l tamente s imbol i i o Iettato 
soprattutto alla s i 'ua / io t ie inter 

II 1 a m e r i i a n a alla pent i ta di pò 
ti re et ono in i i o di una parti no 
tevole i l i quel la ampl iss ima 1 las 
se m e d i a i he nei;l i ann i Ottanta 

VICHI DE MARCHI 

aveva votato Keaijati sentendosi 
poi abbandona la 

I edele interprete del reagani-
smo, Bush erti stato anche 
l'uomo del dialogo, lo statista 
che aveva guidato l'America 
nella complicata fase della fi­
ne del bipolarismo. Quale si­
tuazione internazionale eredi­
ta Clinton? 

I tedi la una situa/10111 it i t i ma 
/ tona l i in 1111 tutto 1 in disi us 
sioue Non solo peri he sono 
1 rollati I'JI equi l ibr i durat i qua 
1 .Hit anni tua pi it he la spinta al 
1 amb iam i n toer 1 b l i K i n t a sia fi 
su aulente 1 he psu o]oi;n a m i n 
ti d 11 nnidi si In mi d i Ila i;ui tra 
fri i lda A tte ann i dal la 1 adula 
del Muto d i l iei II no questa spinta 
il 1 amb i un i nto sia ini III l i do 111 

disi ussioni alt i Ile l l l l 1 q l l l l lbn 
usi i l . dal la p u m a ^ut t iu un m 
d 'a l i si ouip.iLti i i 1 L>II u l t imi d m 

1 ento anni d i storia I i nbk 1 • ietti 
1 a 1 la t risi d i Ila Iugoslavia 
pai se f igl io d i l l a pr ima guerra 
mond ia le 1 ome la t u oslavat 
i h i a an i l i essa attravi rsata (.]<) 
una 1 risi p ro fonda Assist iamo 
ad un 1 l i t iasi it 1 d i Ile spint i lo 
i ali d i Ile identità piti ristrette 
Un esempio ( Inaridì n l on por 
1 hi fuori dal qu u l to t u ropeo t 
il n u i I H t 1 he d o p o lunghi inni 
po l la la su 1 po l i un i a ,u\ uno 
SIMK 1 o poltt l i o set i ssiouist 1 I 
la usi ossa del le pu t o le unno 
1 i n / i 1 I H non ni onosi ono pi l i 
eli assi Iti stai ili tondat i sulla 11,1 
/ l o n iltta di II 1 in umioi 111/a 
Onesta e la situa/10111 1 h " t tedi 
la t l l l l ton He i l o i hi sa 1 o l l l t eo 
vi mate qu i sto m o n d o dovi il 
1 o i i lh t lo t ali m i c i n o detjl i slessi 
st iti I sempio massimo di qui 
st 1 1 us- e I 1 \ l mone Sovietit a 
Ma in di l l i o 1 ani hi la Russia 
dov i 'u l t i le i n i n o M i i / i d i Ila fi 

du ra / i one si stanno muov i l ido 
Molti temono o auspicano, a 
secondo dei punti di vista, un 
profilo bd.stio della politica 
estera di Clinton. Può prevale­
re una scella poltica isolazio­
nista per un grande paese af­
flitto da tanti guai interni? 

I t l l f l l i ili d i l l o pt n In su questo 
t l l l l ton 1 si ito ino l io nei ient o 
ne h 1 un passalo sul quale i l ludi 
1 a l l o ( lu i l i os 1 su Ri a^an 1 H11 
sii lo sapevamo (. I111I011 inveì c e 
più ii>iinto persino di t arter ( c i 
lo il i,st Ino di spinti isola/10111 
ste t i ma p i ck ri in 1 parlari d i 
tensioni pi r non uddos- m tutta 
la lespons ibihta u;h l sa Qui 
sii l i nsioni 1 sisiono soprattutto 
t 011 I I uropa \ i rso il suo e im 
su ro v ili a dire veiso 11 ( c n t r o c 
Sud A m i n i 1 i "Vn t \ \usl i i iu> 
lon non e in u st ita isola/ i i mista 
A l i m i l i a r i o 

Nell'europa .he faticosamen­
te si awid <i ratificare il tratta­

to di Maastricht, l'impegno di­
fensivo degli Usa nel Vecchio 
Continente è destinato a ri­
dursi? 

< >nni I I uropa non ha bisogno 
i lc i ; l i amen i uni p i r d i l t i u le rs i 
D i fenders i ! ! u I n ' h a I Usui ' O c 
d o piuttosto i l ic I Usili abbia hi 
sodi l i del nostro nulo II proble 
ma e un altro ( ih am i ni ani vo 
v;liono r imanere in I u rop 1 vo 
e lmno usari l i \ i lo 1 orni un 
m e / / o uno s imun nto pi 1 i 011 
I ro l lan 1 Ter qu i sto non 1 ledo 
t i l t C untol i 1 in ib i i ni la v< 11 Ina 
pohtit a \ o n pi utera il d is impe 
l^llo tW'ìì 1 'sa sino i qut sto pulì 
lo \ n i he pi ri IH se lui 1 un n 1 
/ l i in ìlisla ami rit ino uno t he 
vi i ' i l e i on l ro l la ie I i siiti i / ione in 
lavor i ' dc^ l i I Isa 1 suo lut i ri ssi 
r imuner i ni I \ e i 1 Ino Con ime l i 
te 

Bush era un interlocutore già 
collaudato per i leader» euro­
pei, da Major a Kohl a Mitter­

rand. Clinton può rappresen­
tare un'incognita o piuttosto il 
suo '.centrismo» garantirà la 
tenuta del dialogo? 

I hnton • t e i . u n e n t e n'i 11 litri 
sta !.o e in pol i t i , a mti ma In 
I I ono in i 1 non siisl iein nessun 
proi^ranini 1 1 he sia non dk o 
rooseveltiniH 1 aia IK ppur i tru 
111,1111,1110 o kenned iano i la latto 
Ippi Ilo al lo s t t "so 1 lettor i to di i 

Hush e Ross l'i rol Onesto 1 11,10 
i le i tratti intt tcss ulti 1 yruvi del la ! 
sua v alai 1 i l la ( asa Hiani a I la ' 
i e r i a lo il t mis i uso dt 11 " l i l ima 
to mod i 1 ito d i II 1 sc i i t i .od i l i 
slatta I isi i .ai ' lo f u m i 1 vi ri poveri 
d i II A m i I H 1 I ulti 1 1 and i t i I'I 
l im i t i no t er i ato d i l o n q u i s t u t e 
1.1 ni i i in ier . in / . i del la i n a l a l o 
ran / 1 Si parla i>i,i d i un invi lo 
di Ila ( ce a l hnton Sono 1 o l i 
v i n to i In verrà far 1 qua l i he sor 
riso I qiH sto b istcr.l a quant i 

d i . ( o L ^ i i I H t o n ( hnton non 
1 1 si può i i i c t le ie t i ,K 1 o r i l o p. 1 
s tup ì re q u a n t o , s iu ipa l i . o 
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Venerdì 
6 novembre 1992 nel Mondo 

Il neoeletto ha in serbo un incarico speciale 
per l'ex presidente democratico gradito a israeliani e arabi 
Il profilo di Lee Hamilton e Warren Christopher 
i nomi più accreditati per la successione a James Baker 

pd^ind 

t »~iV*£ ..v- n,"* 

Bill sfoglia Palbum degli aspiranti 
Carter sarà il superambasciatore in Medio Oriente? 
Nel nuovo governo Clinton potrebbe toccare all'ex-
presidente Jimrny Carter prendere in mano il capo­
lavoro di Jim Baker, assumere il ruolo di mediatore 
straordinario per la pace tra arabi e israeliani. Il neo-
presidente ne avrebbe discusso con lo stesso Carter 
nelle settimane precedenti le elezioni, ricevendo 
una risposta non negativa Uomini di Carter anche a 
Segretario di Stato e Consigliere per la sicurezza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

1989) Lee Hamil ton Oppure 
Warren Christopher, I uomo 
cui Clinton aveva affidato il de 
Itcato processo di ^ci Ita del 
suo vice-presidente uno dei 
grandi saggi della commissio­
ne che si occupa della transi 
/ i one dei polen Christopher 
era vice segretario d i Stalo 
aveva assunto anche la segre 
teria d i Stato ad interim sotto 
Carter Saliti alla ribalta nel 
1 anmminist raz ione Carter an 

che i nomi più citati per la pò 
sizione di consigliere per la si 
curez/a nazionale vale a dire 
I ex assistente segretario d i Sta 
toTonyLake (52ann i ) l e x v i 
ce direttore della pianificazio­
ne polit ica al Dipart imento d i 
Stato Samuel Berger gli ex as-
sistant secretary Robert Aaron 
e Richard Holbrook che Clin­
ton aveva invialo come amba­
sciatori personali in Europa e 
in Cina subito dopo la Conven 

• • NtW YORK Carter super-
mediatore del lecnsi di polit ica 
estera nella nuova amministra 
/ i one Clinton crede di Baker 
nel nego/ iato arabo-israelia 
n o ' In fin dei cont i era stato 
proprio lui a portare ad uno 
slesso tavolo a Camp David I e 
g i / iano Sadat e I israeliano Be 
gin tacendogli firmare il pr imo 
accordo tra lo Slato ebraico e 
uno degli arci nemici confi 
nanli Ed è sulla polit ica estera 
che Carter ha accentrato la sua 
attivila da quando era stato 
sloggiato da Reagan dalla Ca 
sa Bianca nel 1980 attraverso 
le in/iative del suo «Centro per 
la polit ica interna/ionale» ad 
Atlanta e mantenendo una re­
lè di contatti personali con i 
leaders mondial i Lo stesso Bu 
sh gli telefonava spesso se 
stiamo alla testimonianza del 
figlio di Carter Chip Da ex-
presidente aveva mediato nel 
la guerra civile in Ftiopia ave 
va mantenuto stretti rapporti 
con Mitterrand e con Gorba 
ciov (meno con Fltsm) era 
più volte intervenuto con I as­
sistenza del suo consigliere 
Robert Pastor sulle pi l i delica 
te «transizioni- da una situa/io 
ne confl i ttuale antagonistica 
ad una composizione pacifica 

come in Salvador e in Nicara 
gua II suo segretario d i Stato 
Cyrus Vance ha guidato gli 
sforai internazionali d i media 
/ i one nel confl i t to iugoslavo 
L ult ima sua forte presa di po­
sizione era stata lo scorso an 
no contro la guerra come so 
luzione del problema Saddam 
Hussein e della crisi nel Golfo 
•Ho fatto quel che potevo per 
incoraggiare negoziali riserva 
ti lavorando di concerto con i 
miei amici nel mondo arabo 
con Gorbaciov Mitterrand e la 
leadership cinese» aveva spie­
gato a guerra già iniziata 

Uomini che comunque ave 
vano lavorato con Carter alla 
Cusa Bianca sono quell i che 
vengono indicati come le scel­
te più probabil i d i Clinton co­
me segretario di Stato e Consi 
gliere per la sicurezza naziona­
le Al posto che era stato d i Ba­
ker e che ora viene retto ad in­
terim dal «kissingenano» Eagle 
burger potrebbe essere 
nominato I autorevolissimo 
presidente della commissione 
esteri della Camera interlocu­
tore attento anche della sini­
stra europea (e amico d i Gior­
gio Napolitano, aveva incon 
Irato Cicchetto a Washington 
durante il suo Magmo del 

• V NFW YORK Risollevare le sorti del l economia nazionale 
americana dando il via anche alla riforma del sistema sani­
tario che a fine 92 costerà agli Stati Uniti ben 800 mil iardi di 
dollari (o l i re un mil iardo d i mil iardi d i l ire) è una delle prio­
rità annunciarne da Bill Cl inton per il programma dei suoi 
pr imi cento giorni da presidente Nonostante la spesa da ca­
pogiro per la sanità negli Usa 36 mi l ioni di cittadini sono pn 
vi d i qualsiasi assicurazione sanitaria Oltre al monitoraggio 
del settore e al control lo dei costi la misura drasticamente 
innovativa del progetto del neo presidente è I introduzione 
del pagamento obbligatorio per tutte le imprese e i datori d i 
lavoro d i fondi di copertura sanitaria a favore dei lavoratori 

Obiettivo del provvedimento è fornire una sorta di paraca­
dute ai 20 mi l ioni d i americani che pur occupal i , non d i ­
spongono di alcuna assicurazione Per le piccole imprese 
I entrata in vigore della disposizione sar i graduale e verrà 
compensata da sgravi fiscali II programma presidenziale 
punta ali introduzione di tetti ai costi delle prestazioni dei 
medici e delle strutture ospedaliere che verrebbero fissati su 
base statale da commissioni d i esperti rappresentanti delle 
industrie sindacati e cittadini Clinton vorrebbe porre analo 
gin l imiti anche ai prezzi dei medicinali ma il progello ha 
già incontrato I opposizione delle case farmaceutiche Tra 
le misure previste figura inoltre il b locco della discr imina/ io 
ne attuata tra i cittadini a seconda del loro sialo di salute 
dalle assicurazioni private Oggi un malato d i cancro incon­
tra difficolta quasi insormontabil i a trovare una compagnia 
disposta a coprir lo 

t i ond i New York 
l^i prima nomina potrebbe 

essere quella del futuro capo 
di gabinetto della Casa Bianca 
Il giovane George Spephano 
poulos 1 uomo che i la retto il 
l imone del quartier generale a 
Little Rcxk nei marosi della 
campagna il presidente della 
campagna Mickey Kantor il 
braccio destro Bmce Lindsey 
il governatore del South Caroli 
na Richard Riley i compagni 
ci università Robert Reich e Ira 
Maga/iner sono questi I nomi 
nella rosa dei coordinatori del 
la politica interna II banchieri 
l-elix Rohatyn e Roger Al tman 
I ex presidente della 1 ed Paul 
Volcker tra i possibili futuri mi 
nistri del lesoro 

Anche se C probabilmente 
troppo presto per fan alit ici 
pa/ ion i T ra i nuovi presidenti 
J immy Carter .iveva atteso sino 
al M gennaio del 1977 prima 

di nominare il suo capo di ga­
binetto Hamilton Jordan Else 
nhower aveva cominciato a fa­
re le prime nomine il 20 no­
vembre Nixon aveva presenta­
lo l intero nuovo governo lutto 
in una volta I 11 dicembre 
Reagan li aveva nominati a 
scaglioni dall 11 dicembre 
a l ISgennaio 19,81 

Un nome e circolato molto 
come possibile prima nomina 
alla Corte suprema quello del 
governatore di New York Mario 
Cuomo Ma se ne parlerà solo 
quando e se moriranno o si ri 
tireranno 183enne Blackmun e 
il 72enne Stevens aflilto da 
cancro alla prostata (conser 
valori) o il 75enne White e la 
02enne Sandra O Connor 
(che ha avuto il cancro al se 
no ) Clinton potrebbe essere 
interessalo a nominare una 
donna o un a l t r i nero prima di 
Cuomo i 15i Ci 

Con il cambio della guardia i quadri di Bush alla ricerca di lavoro 

1992, fuga dalla Casa Bianca 
A spasso tremila «portaborse» 
Tempo di traslochi a Washington Dopo 12 anni di 
permanenza nella Casa Bianca e dintorni, un picco­
lo esercito di funzionari repubblicani (circa 2 500) 
si prepara ad andarsene Ed ingolfa con domande 
di lavoro le aziende di consulenza politica Un «ri­
baltone» che si riflette su un amplissimo «indotto» I 
democratici intanto, già sono in fila per assicurarsi ì 
posti migliori 

DAL NOSTRO INVIATO 

M Nl-W YORK l „ i fuga d ico 
no gli esperti e r i cominciata 
ben prima del ì novembre Al 
punto che già a settembre gli 
uff.ci personale del le aziende 

iffini» - prevalentemente 
quelle che si occupano di con­
sulenza politica eli comunica 
/ ione e eli pubbliche relazioni 
- erano ingolfate da cumcu lm 
vitae con richiesta di impiego 
Un esodo che ora - avendo le 
trombe elettorali uffic lalniente 
suon i l o la ritirata - pare desti 

nato ad assumere in tempi bre 
vi dimensioni percos ld i re bi 
bhche 

A Washington e tempo di 
trasloco F non e facile calco 
lare con esattezza quanti siano 
coloro che nei postumi di 
questa sbornia posi eletlorale 
già stanno preparando i baga 
gli Di certo si sa che gli ap 
pointee repubblicani alla Casa 
Bianca e dintorni sono circa 
2 500 tutti registrati in quel lo 
ch t viene chiamato il Plum 

Booti il l ibro con la lista del 
posti d i lavoro direttamente 
gestiti dalla presidenza Ma ad 
essi va aggiunto quel piccolo 
esercito di funzionari che oc­
cupano le poltrone del le asso­
ciazioni commercial i delle 
agenzie legali e delle non prò 
/il corporation-, che in qualche 
modo sono collegate alla Casa 
Bianca In lutto stando ai co 
nosciton delle cose di Wa 
shington non meno di 2 3mila 
anime perse­

l i fenomeno non è in se af 
[atto nuovo Anzi appartiene a 
quella collaudalissima tradì 
zione della polit ica americana 
che prevede ad ogni cambio 
di presidente, un "ribaltone bu 
rocratico» pressoché scono 
sciuto alle democrazie parla 
mentati europee Ma ad ac 
centuare i toni drammatic i del 
cambio della guardia e è que 
sia volta la longevità dell am 
ministrazione in ritiro -Dopo 
dodici anni d i permanenza al 

la Casa Bianca - dice al Wa 
shiniflon Posi Tom Goodwin 
che fu funzionano sotto Carter 
- molt i repubblicani avevano 
finito per considerare in qual­
che modo permanente il prò 
prio lavoro F si trovano, ora a 
lare i conti con un difficile prò 
blema d età Ai miei tempi era 
diverso Nessuno di noi aveva 
pensato d i fermarsi nel palaz 
70 per più d i un quadriennio 
lutt i anzi consideravamo il 
nostro un lavoro d i passaggio 
una sorta d apprendistato in 
vista del salto verso impieghi 
meglio pagati nel settore priva 
to o verso la vita politica Co 
minciavamo quando aveva 
m o in genere meno di tren 
l anni F. quando ne uscivamo 
avevamo ancora dalla noslra 
la giovenlu Oggi e e genie che 
deve cercarsi un nuovo impie 
go quando ha già più eli ein 
quant anni » 

Il dramma che accompagna 
le retrovie della ritirata Bush e 
dunque più che evidente ( d e 

confermato dagli interessali 
« lut to quello che ti senti ri­
spondere quando chiedi lavo 
ro - dice al Wall Slrn I Journal 
uno dei traslocanti - e questo 
mi mandi il suo curr iculum 

per posta F solo se hai una 
e ompetenza specifica la tua ri 
chiesta viene presa in conside 
razione L intervistalo spiega 
il Journale tra coloro che si so­
no mossi in anticipo allorché 
a fine giugno le fortune di 
Clinton hanno cominciato ad 
evidenziarsi nei sondaggi Ma 
a quanto pare neppure tanta 
preveggenza e servila a gran 
che 

l emp i duri insomma per 
gli uomini del re caduto Ma 
ancor più duro e i io che si 
p r e a n n u n c i in una più ampia 
e grigia area della periferia del 
vecchio Palazzo quella dei 
lobbisti P questo a delta degli 
esperti il vero epicentro d un 
terremoto i cui effetti non sarà 
facile calcolare con pre-cisio 

ne Per dodici anni i numerosi 
gruppi di pressione che si oc 
cupano della Casa Bianca -
un altra area estesissima e 
passata indenne attraverso il 
tunnel elettorale e quella che-
si excupa del Congresso-ave­
vano per ovvi motivi alf idato le 
proprie strategie a specul is i ! di 
simpatie repubblicane Ola la 
musica cambia F,d e assai prò 
babile che i responsabili dei 
vari PAC (Politicai Action 
CommitteesJ già si apprestino 
at\ un radicale r innovamento 
dei qu idri sulla base d un eie 
menlarc principio a presiden 
le democratico lobbista de 
mocratico 

Inor i i repubblicani dun 
que- e dentro gli uomini di 
C linton U i fila fuori dalle porte-
dei ne-opresidente- ci d icono e 
già lunghissima Cosi e nolo 
vanno le cose della vita in 
ogni circostanza c e sempre 
e hi piange- c i O sempre e hi ri 
de I Mi (tv 

Il fratello minore Roger, uscito dal tunnel della droga, ora cerca una strada nel cinema 
La mamma è un'accanita giocatrice ai cavalli. Hillary promette di essere una first lady fuori dagli schemi 

I Clinton, ritratto di una famiglia difficile 
Ritratto di famiglia per Clinton Nascono ì primi pro­
blemi con il fratello e con la madre e il futuro leader 
Usa non si può permettere di sbagliare una mossa 
Bill dovrà lasciare la residenza del governatore e 
non ha una sua casa si sta valutando di comprare 
una residenza in Arkansas Dove finirà le scuole 
Chelsea; Il prezioso ruolo di Hillary Chi sapeva che 
e è nel suo staff una potente «lobby fiorentina»7 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A U R O M O N T A L I 

• i l i n i J - ROCK Roger non 
ha perso tempo II fratello mi 
nore d i Bill C l inton ha già mei 
so e me'sso in vendi! i un disco 
dal titolo non propriamente 
originale «Hrother bro'he-p 
Chissà se il presidente eletto 
ne- e1- contente) Rogei e uscito 
dal lungo tunnel della droga 
l*i cosa 0 risaputa Anzi il go 
«•malore de I Arkansas du 
m i t e la campagna elettorale 
ne h i fatto un e avallo di batta 
glia Prima ancora ehi la tosa 
finissi sulle pagine dei giornali 

Will ie ant ic ipò tutti e parlò 
senza mezzi termini del suo 
frale-Ulne) elavanli ai grandi net 
work e non si vergognò di rifa 
rt la stona di Re)gt r neppure 
durante i match televisivi con 
George Bush e Ross Perot La 
e osa puicque alla «middle 
clavs» americana sono tante le 
famiglie che nanne) avuto o 
hanno un problema del gene 
re in e isa V tutto seminiate) 
Bill ha un ci» bito eli ricone) 
scen/a con Roger Ma adesso 
che trionfalmente si senio 

aperte per il clan Clinton le 
porte della Casa Bianca ' Il fra 
(elio rischia di diventare un 
problema una fonte di guai 
Nessuno dimentica che Jimmy 
Carter perse lo scranno presi 
deliziale nel 1980 a causa 
principalmente degli errori 
commessi nel deserto irania 
no quando cercò disastrosa 
mente d i liberare gli ostaggi 
americani da leheran ma an­
che per le disavventure del Ira-
tello Roger vuol diventare 
qualcuno nel mondo del box 
office americano il c inema o 
in alternativa una rexk star F 
per il momento si lascia aperte 
entrambe le strade sta tentan 
do d i mettere r i piedi una pic­
cola casa di produzione ad 
Hollywood e incide come si e 
visto dischi 

lx> staff di Bill Clinton però 
e preoccupato anche per la 
madre Virginia Kelley Dove 
portare la s ignora' A Wastnng 
t o n ; O cenivi* ne lasciarla aet 
Hope7 Anche Virginia infatti 
può essere potenzialmente 
un elemento eli disturbo F nei 

tivsimo infatti come la donna 
abbia una passione sfrenala 
oer I cavalli e per le scommes 
se che ruotano attorno alle 
corse ' l^i questione ò aggrava 
ta dal (atto che il futuro leader 
degli Siali Ululi d America ora 
eleve trovare una sistemazione 
per tutti Bill infatti lascerà 
quanto prima la residenza eli 
I itile Re>ck che gli spelta in 
e|ualita di geivernatorc dell Ar 
kansas Tra I altre) il suo vice 
Jim Guy luckers preme jie-r 
una rapida successione F la 
prima questione da affrontare 
I Clinton rischiano paradeis 
salmente d essere sfrattati e di 
rimanere senza fissa d imora 
Conviene allora comprare un 
prestigioso appartamenti) a 
Washington per passare 11 cine 
sti due mesi di transizione' O 
invece acquistare una resi 
denza qui in Arkansas che ser 
va ane he da casa delle vacali 
ze ' Come quella ( he Bush ha 
nel Maine a Ke nnebunkpor t ' 
II suo staff sta lavorando per 
c|uesta sece)neta seduzione In 
tal modo Bill eonse rvere-bbe 

anche un rapporto diretto e ori 
il suo Stato ( o n la su i gente 
ehe gli ha permesso di corn 
piere un v i l l o fino a C|iiak In­
a l ino fa del tul io impens ibi le 

Hillary la bella moglie di 
Bill non [ione problemi eli nes 
siin l ipo per gli adviser» presi 
denziali cioè i consiglieri gli 
strateghi i se gre lari i suggerì 
lori del successore di George 
Bush Anzi nello slaff e liuto 
mano si ha un Umori revi ren 
ziale dell i signora F o non ò 
una delle cento awcxatrsse-
americane meglio pagate' 
Non ha avuto un mo lo d i pn 
ino piano nella e ampagna pn 
ma con il suo dignitoso i o n i 
pot i m u n t o nella «bufera Jcn 
nilc-r" e poi duranti- il massa 
erantc giro elettorale' Non sa 
ra c i rtanu-nte una figura di 
secondo piano nei prossimi 
eiuattro anni Su qu i sto nessu 
no nulr i dei dubin Hillarv ha 
già dichiarato che intende -ri 
definire eompiutani i nl i la fi 
g u r i eli Ila first I idy t ien i l i n 
de- elirc ' Non si sa con i l r t iz 
/a Vorr i stare ufficialmente 

nell ombra pili eli quanto non 
abbiano fallo Nane v Reag in e 
Barbara Bush' Di sicuro si sa 
che per Bill sarà sicurarneiile 
11 prima |)ersona da isc oliare 
Hill irv si preoccupa solameli 
te delle misure d i sic urezza pe r 
la figlioletta Che-lse-a l*> t|ua!c 
ha un .litro problema dove la 
re le scuole1 'Continuare I anno 
scolastico fino ,illa line a Lilt 
le R ixk oppur - trasferirsi ,i 
geli l i no ine he lei a alla Casa 
filane i ' 

Bill Clinton e innamorato 
dell Italia P questo lo si sapeva 
abbondamene Ma chi cono 
scev i il fatto t h e nel suo staff 
e i una potente >lobbv fiorenti 
na ' Sono .unici e consiglieri 
del presidente eletto che han 
no studiato in toscana dove 
hanno trovalo anche le mogli 
A 1 ittle Rock se ne contano 
una de-c in<i lutti hanno posti 
pubblici importanti F allora s 
e1- ipe rt i 11 e orsa non gM per 
diventare ambasciatore in Ita 
Il i ma console gì nerale a 11 
ri'uze-

5 n i 
Una 
manifestazione 
di «Pantere 
nere» 
per Angela 
Davis 
negli anni 70 
Al centro 
Jmmy Carter 

Una «pantera nera» 
s'accomoda 
tra i deputati 

U M B E R T O D E G I O V A N N A N G E L I 

• H «Li rivincita d i Malcolm 
X ' Non ò un nuovo fi lm di 
Spike l-ee ma il «titolo di te 
sta» della stona di Bobb Ru 
sh il neodepudato democra­
tico che il ì novembre ha 
sbaragliato il rivale repubbli 
cano nel ghetto nero di Chi­
cago Nel 1969 era il «mini 
stro della Difesa» delle «pan 
tcre nere» e per sei mesi fu 
ospite delle carceri america­
ne per possesso illegale d i ar­
mi da fuoco Oggi a ventitré 
anni d i d is tanz i Bobby Rush 
ò uno dei volti nuovi dell A 
menca cl intoniana simbolo 
di una ribell ione dei ghetti 
neri che stavolta ha trovato la 
sua canalizzazione polit ica 
Di quegli anni di rivolta Rush 
non rinnega nulla «Neil A 
menca dell emarginazione 
razziale e* della caccia al ne 
ro - ha dichiarato in una re 
cento intervista - non poteva­
mo scegliere altra strada che 
la protesta di piazza Perfarci 
ascoltare da un potere ostile 
dovevamo gndare pm tor­
te Anche usando mezzi ille 
citi» 

Da allora molte cose sono 
lambia te e a cambiare è sta 
to lo stesso Rush «Altro che 
pantera ti sei trasformato in 
un mite gattino1 lo ha apo 
strofato prima del voto IXJU 
P ilm< r premiente dell orga 
nizzazione del nazionalisti 
neri di Chicago -uno con la 
fedina di Rush non sarebbe 
assunto in un asilo non potè 
te mandarlo al Congresso» 
ha martellato per tutta la 
campagna eletlorale il suo 
diretto rivale il repubblicano 
JayWalker Attacchi di segno 
opposto che non hanno 
scalfito più d i tanto il candì 
dato democratico «A Palmer 

dico solo - è stata la sua ri 
sposta - che in questi anni 
ho dovuto assistere a troppi 
funerali della mia gente per 
continuare a credere nell ef­
ficacia d i una protesta violen­
ta Quanto a Walker beli la 
sua conoscenza dei ghetti 
neri dei drammi della gente 
che li popola e uguale a ze 
ro Non è da gente come lui 
che potremmo aspettarci 
qualcosa di buono» 

Per Rush hanno votato in 
massa gli abitanti del South 
Side di Chicago dove il G9 
per cento degli elettori è di 
colore molt i dei giovani che 
lo hanno sostenuto non era 
no ancora nati nel giugno 
196G quando a conclusione 
di una marcia per i diritti civili 
organizzata da Martin Luther 
King un giovane studente 
nero Stokely Carmichael 
presidente del Sncc (Comi 
tato degli studenti contro la 
violenza) disse per la prima 
volta «Noi vogl iamo il potere 
nero Ne abbiamo bisogno 
per uscire dal nostro ghetto» 
Nacque allora il movimento 
del «black power» di cui Mal 
co lm X divenne ben presto il 
dirigente più conosciuto 
amato e odialo secondo i 
punii di vista Di quegli anni 
di rabbia e dolore Bobby Ru 
sh fu uno dei prot-igonisti 
I ra le «pantere» mi l i tò da l 
1%8 al 1971 come respon 
sabile del l Illinois Nel t>9 
sfuggi per pochi minut i ad un 
agguato della polizia in un 
appartamento d i Chicago in 
cui lu ucciso il leader can 
smatico del movimento Fred 
Hampton Inizia da II il suo ri 
pensamento che lo porterà 
a metà degli anni Settanta 
dopo la disgregazione delle 

•pantere nere» a imboccare 
nuovo strade dell impegno 
pol i ' ico con I obiettivo que 
sto si immutato di «svegliare 
il governo ai bisogni dei neri1 

La sua campagna elettorale è 
stata anche una «lezione di 
stona» fatta ali ana aperta 
tra gli squallidi casermoni 
della penfena di Chicago i 
suoi «studenti» erano in mag 
gioranza i giovani neri quasi 
tutti disoccupati, dei «senza 
futuro» che a Rush chiedeva 
no una ragione una sola per 
iscriversi alle liste elettorali e 
credere in Bill Clinton Ma al 
la vecchia «pantera nera» in 
molti esprimevano anche n 
bisogno di riconquistare una 
identità d i sentirsi parte d i 
una stona non mutuata e su 
balterna a quella dei bian 
chi Da qui a fare i conl i con 
Malco'ru X il passo è slato 
breve II Malcolm raccontato 
da Rush è un leader che ha 
dato ai neri amencam una 
fierezza di popolo in parte 
una coscienza di nazione un 
nuovo orgoglio il senso di 
avere una propria storia una 
propria cultura propr valori 
ideali in una parola un patri 
monio di civiltà non meno 
degno di quel lo dei «bianchi» 
e quindi un diritto non solo di 
difenderlo ma di affermarlo 
in tutta autonomia 

Per compiere questo per 
corso d i emancipazione le 
scorciatoie violente non ser 
vono anzi nschiano di dare 
nuovi argomenti alla destra 
repubblicana per chiedere a 
gran voce «ordine» e «pulizia» 
contro i nen «teppisti» la sto 
ria del neodeputato Bobbi 
Rush ex «ministro» delle 
«pantere nere» ò anche que­
sto la presa d atto c ioè del 
la necessità d i una nvoluzio 
ne «dentro le istituzioni» Una 
«lunga marcia» che lo ha por 
tato nel 1983 sui banchi del 
Consiglio comunale per ap 
prodare sette anni dopo, alla 
canea d i «numero due» del 
partito democrat ico a Chica 
go e oggi al i età d i 45 anni a 
Washington LAmenca della 
speranza evocata da Bill 
Clinton ha anche il volto d i 
Bobby Rush una «pantera» 
che na saputo uscire dalla 
«gabbia» 

AZIENDA 
MUNICIPALIZZATA 
GAS ACQUA 
PESARO 

j j K j f r j L Ai sensi dell art 6 della legqe 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

^ M S S f c 
25 febbraio 1987, n 67 si pubblicano seguenti 

i J f l K j f l A d a " r o l a " v l a i c o n " consuntivi degli anni i y y ù ( ì ) e i y à i (2) (in milioni ai iire) 

• J M S » » 1 ) Le notizie relative al conto economico sono le seguenti : 

C O S T Ì 

Denominazione 

Esistenze iniziali 
Personale 
Retnbuzioni 
Contnbuti sociali 
Accantonamento al TFR 

TOTALE 

Prestazioni a terzi 
Lavon manutenzioni e nparazion 
Prestazioni di servizi 

TOTALE 

Acquislo mat primo e materiali 
Altn conti oneri o spese 
Ammortamenti 
Interessi su cablale di dotaz 
Interessi su mutui 
Altn oneri finanziari 
Utile d esercizio 

TOTALE 

Anno 
1990(1) 

1 211 

4 265 
1757 

467 
7700 

238 
4 599 
2 650 

15187 

38 301 
8 336 
2 697 
1872 

192 
'6 

1687 

68 288 

Anno 
1991 (2) 

15 860 

5 285 
2 091 

743 
23979 

467 
4 084 
3 652 

32182 

25162 
16664 
5662 
2883 

188 
4 

520 

83 265 

RICAVI 
Denominazione 

Fatturato per vendita 
beni e servizi 

Contnbuti n conto d esercizio 

Altn proventi nmborsi e ncavi 
diversi 

Cos" capitalizzali 
Rimanenze finali di esercizio 
Perdila d esercizio 

TOTALE 

2) Le notizie relative allo stato patrimoniale sono le seguenti 

ATTIVO 
Denominazione 

Immobilizzazioni tecniche 
Immobilizzazioni immatenali 
Immobilizzazioni finanziane 
Ratei e risconti attivi 
Scorte di esercizio 
Crediti commerciali 
Crediti verso Ente proprietario 
Altri crediti 
Liquidità 
Perdita di esercizio 
Perdila esercizi precedent 

TOTALE 

Anno 
1990(1) 

58402 
342 

14 255 
625 

1606 
17 338 

536 
3 309 
7 120 

— 
— 

103 533 

Anno 
1991 (2) 

63137 
432 

7 773 
566 

1 774 
23 013 

666 
1210 
5 094 

— 
— 

103665 

( 1 ) Penultimo consuntivo approvato dall Ente locale 

12) Ultimo consuntivo approvato dall Ente locale 

Anno 
1990(1) 

40517 

10 

6 309 

5 592 
15860 

— 

68.288 

PASSIVO 
Denominaziono 

Capitale di dotazione 
Fondo di nserva 

Anno 
1990(1) 

37 966 
1296 

Saldi attivi nvalutazione monetaria t15 
Fondo nnnovo e fondo sviluppo 
Fondo di ammortamento 
Altn londi 
Fondo TFR 
Mutui e prestiti obbligazionan 
Debili verso Ente propnetano 
Debiti commerciali 
Altri debiti 
Utile di eserczio 

TOTALE 

6 928 
13176 

314 
2 788 
2149 

19 639 
4 722 

12 753 
1687 

103 533 

Anno 
1991 (2) 

58183 

7 

10430 

5098 
9 547 

— 

83.265 

Anno 
1991 (2) 

38 753 
1465 

115 
8 446 

18 572 
409 

2330 
2102 

'0 575 
9 338 

10 440 
520 

103 665 

IL PRESIDENTE Gotti Stefano 
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•\ , V|| 11111VV^^^i ^ Identikit dei 20 milioni di elettori del miliardario texano 
Colletti bianchi incarogniti dalla crisi? Operai delusi 
dalla politica? La verità è che si tratta di un blocco inedito 
nel quale convivono spinte autoritarie e spirito libertario 
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Mappa dì un partito chiamato Perot 
Un coagulo di malesseri grande come il 20% degli Usa 
Lo chiamano Perotcountry ed è grande come il 20 
per cento dell'America L analisi del voto rivela co­
me il sostegno al miliardario texano sia equamente 
diffuso su tutto il territorio nazionale, con punte 
massime nel New England di più solida tradizione 
repubblicana ed in alcuni Stati della biblebelt Ma il 
vero profilo politico-social-psicologico del perotista 
continua a restare un mistero 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• • NbW YORK I utti lo voglio­
no Ma chi davvero sia nossu 
no sembra saperlo II «peroti 
Ma» - oscuro simbolo d una 
rabbui tanto torte da scuotere 
le più collaudate regole della 
politica e tanto tenace da ab 
barbicarsi |XT sopravvivere 
alle stravaganti sembianze 
d un miliardario paranoico e 
volubile - 0 stato oggetto d un 
incessante corteggiamento 
lungo tutto I interminabile arco 
di questa campagna Ed ani or 
più lo 0 ora che alla prova del 
le urne la sua consistenza si 0 
rivelata pan ad un t rilevante e 
stabile parte del corpo eletto 
rale Riallacciare le comunica 
/ioni con il "perotisla- parlare 
al -perotista» comprendere il 
•perotista» e da lui farsi coni 
prendere e diventato il chiodo 
livso tanto dei vincitori preoc 
cupati di governare quanto 
degli sconditi vogliosi di ricrea 
re da subito le condizioni d u 
na pronta rimonta Tutti in 
somma hanno un messaggio 
da consegnare a questo conte 
sivsimo oggct'o di dcsideno 

politico E tutti per tarlo devo 
no superare un unico ma im 
prescindibile problema capire 
dove si trovi sapere chi sia e 
che cosa pensi davvero il desti­
natario della missiva 

I media amencani hanno 
cominciata chiamare l'erot 
country questa misteriosa terra 
di conquista senza tuttavia riu­
scire a definirne con precisio­
ne nò i confini nò la topogra 
Ila ne - tantomeno - la com 
posizione antropologica Di 
certo si sa solo questo i con 
sensi pcrotiani (quasi il 20 per 
cento del totale) sono diffusi 
con molta uniformità sul lem 
tono nazionale e raggiungono 
il proprio zcnith in parti del 
paese che non potrebbero es­
sere più diversi' ira loro II re 
cord spetta con il 30 per cen 
to al Maine seguito a breve di 
stanza (29 per cento) dallo 
Utah Ed una sola cosa sembra 
accomunare i due stati l u n o è 
I altro sono t o erano fino a le 
ri) consolidale roccaforti re 
pubblicane Per il resto nuli al­
tro che difformità II primo 0 
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Ha il nome delle donne 
l'America che vuole cambiare 

CLAUDIA MANCINA 

• 1 li dato più importante 
della vittoria democratica più 
ancora di 11 e lezione del giova 
ne governatore dell Arkansas 
e quello costituito dalla ecce 
/tonale affluenza alle urne 
Nei prossimi giorni si potr^ for 
se meglio disaggregare il voto 
m i e già certo che C linton 0 
riuscito a mobilitare quel pili 
largo elettorato clic diffn il 
mente va a votare ma che co 
stituisce il serbatoio delle 
grandi vittorie del partito de 
mocralico Un elettorato com 
posto oggi incile da gruppi si 
gnificativi non necessaria 
mente svantaggiali ma onen 
lati per ragioni eminentemen 
te culturali al rinnovamento 
ali equità alla solidarietà so 
eiale e forse soprattutto al ri 
fiuto del! America bigotta e 
meschina chi era il centro 
della propesici di Bush eQuay 
li Sono questi gmppi e he 

hanno consentito a Clinton di 
non essere sfiorato dall effetto 
- in altri casi devastante - del 
le rivelazioni sulle sue relazio 
ni amorose sulle sue intempe 
ratize giovanili sulla sua man 
eata partecipa/ione alla guer 
rt\ del Vietnam Sono i neri e 
gli ispanici i giovani sopra! 
tutto le donne II molo svolto 
dalle donne in queste elezioni 
es stato generalmente sottoh 
neato ed era del resto previ 
sto I e amministrazioni Rea 
gan e Bush avevano con trop­
pa sufficienza dichiarato guer 
ra alle donne I assenza di 
Stato sociale e 1 esclusione di 
ogni forma di tutela della ma 
temila si sono accompagnate 
agli ostinati tentativi di cancel 
lare la storica sentenza della 
Corte suprema che nel 197i 
riconosceva il fondamento co 
stitu/ionalc della libertà di 
sei Ita delle donne sulla prò 

creazione e al rifiuto opposto 
ad una legge federale eli rego 
Iasione dell aborto 

Nel fortissimo scontro in at 
to nella società americana sui 
valon della «vita» e della «scoi 
td« la presidenza si e dunque 
schierala nettamente sulle pò 
sizioni pai illiberali e la cam 
pagna eleltorale di Bush lo ha 
confermato mettendo in cam­
po il richiamo ad un idea di fa­
miglia arcaica e antifemmini 
sta 

C stato un grave errore Ui 
vicenda di Anita Hill che pro­
prio un anno fa testimoniò 
non creduta e anzi messa a 
sua volta sotto accusa contro 
il giudice Clarence I homas 
(designato da Bush proprio in 
funzione antiaborto) ha la 
se iato un segno evidentemen 
te non eflimero spingendo le 
donne ad una maggiore con 
sapevolezza della cruciatila di 
alcune scadenze istituzionali 

uno stato del New England du 
ramente colpito dall ultima re 
cessione (cosi come il New 
I lampshire 'I Rhode Island ed 
il Vermont tutti teatro di consi 
stenti afférmazioni perotiane) 
II secondo e invece al centro 
della eosidetta btblr Mi la 
parte del paese più tradizio­
nalmente religiosa e più tocca 
ta dal fenomeno delle sette 
fondamentaliste Ben piazzali 
in questa fascia geonrafica ri 
sultano I Idaho (28 percento) 
i d il Nevada (27 percento) 

Sicché questa parrebbe es 
sere una prima conclusione il 
«perotismo» ha morso soprat­
tutto tra il tradizionale elettora 
lo repubblicano trascinando 
con so in particolare i colletti 
bianchi dell East Coast incaro 
gniti dalla crisi ed i più tenaci 
difensori della tradiz.one reli 
giosa E invece no In primo 
luogo perchè i sondaggi indi 
carioche 1 elettorato pcrollano 
ha sottratto equanimamente 
forze tanto a Bush quanto ri 
Clinton (in avsenza di l'erot il 
i8 per cento avrebbe votato 
pen i presidente uscente, un i 
dentica percentuale per il can 
didato democratico ed il 14 
per cento non sarebbe andato 
a votare) l'oi perche I in­
fluenza della religione sulle 
scelte politiche risulta evsere 
tra chi ha votato per il miliar 
ciano texano assai più bassa 
che nella media nazionale ( M 
per cenlo contro 42 per cen 
to) Ed infine perdio social­
mente parlando e tra gli ope­
rai del Midwest industriale che 
i consensi di l'erot raggiungo 

no il massimo di concentralo 
ne 

Ancor più aggroviglialo si la 
il quadro se la politica entra a 
far parte del raffronto Perot 
infatti e notoriamente I unico 
tia ì candidati in lizza che ab­
bia collocato il nsanamento 
del deficit federale al centro 
della propria piattaforma Ed e 
anche pertanto I unico che 
abbia apertamente proposto 
una politica di austerità fiscale 
Orbene risulta che in termini 
assoluti la più consistente fet­
ta di sostenitori del «piccoletto 
di Dallas» appartenga al moti 
do della piccola impresa stori 
camentc il più avverso a qua 
lunque aumento delle impo 
ste Un cambio di posizione' 
Una svolta' Nientaffatto II «pe 
rotista tipo» infatti mantiene 
inalterata la propna ostilità alle 
tasse ed entusiasticamente ap­
poggia il tassante Un bel rom 
picapo 

Li verità 0 che il Perotcoun-
try e una contrada inesplorata 
e (orse inesplorabile il fnitto 
d un inedito miscuglio di molti 
distinti malesseri nel quale 
convivono spinte autoritarie e 
spinto libertario passioni rivo 
Itizionane e gretta difesa delle 
tradizioni evidenti tendenze al 
culto della personalità e gusto 
iconex lasta Uno strano zibal 
clone che partorito nel pieno 
d un cambio d epoca e nel 
cuore d una pertinace crisi 
economica ha certo rivelato 
un enorme vitalità elettorale 
Ma che in questa forma |>o 
trebbi- non riuscire a soprawi 
vere a lungo 

Si vedrà Ma intanto una co­
sa già e rerta Per quanto vago 
e cang'-ii e questo indelimto 
territorio di caccia e oggi pro­
prietà privata del signor Henry 
Ross Perot Lui 1 ha crealo lui 
lo ha finanziato e lui gli ha da­
to a sua totale discrezione 
volto e voce Come spesso ac­
cade - ed è questa I ultima 
contraddizione del «peroli-
smo» - ad un massimo di 
spontaneità corrisponde un 
massimo di guida autoritaria I 
tempi i modi e le scelte di que 
sto gras* roots rnovement mo 
vimento di base sono i tempi i 
modi e le scelte di Ross Perot 
E le sue strutture sono quelle 
d un vero e proprio partitoche 
e omposto da un piccolo escr 
cito di volontan e gestito da 
luogotenenti i cui nomi figura­
no - tutti - sui libn paga del 
miliardario texano 

In questo senso il «peroti-
smo» e già da tempo un più 
che definito soggetto politico 
«Perot - dice Charles Jones 
professore di scienze sociali 
noli Università del Wisconsin -
ha creato una macchina al 
propno servizio E può metter­
la in moto a suo piacimento 
Basta che lui si presenti una se 
ra al Larry kmq Live o compn 
uno spazio pubblicitario su 
una catena televisiva E il prò 
blema e sollevato le truppe si 
mettono in marcia » 

Quanto possa durare non e 
dato sapere Ma piaccia o no 
I lenry Ross Perot ha inventato 
un nuovo modo di far politica 
Per il neopresidente Bill Clin­
ton una gatta in più da pelare 

"* x#W*« 

prima fra tutte I eie/ione dei 
presidente Da que la espe 
rienza e nato un doppio movi 
mento il ritorno di molte don­
ne ali impegno politico da un 
lato e dall altro la maggiore-
attenzione del Partito demo 
eratic o verso i loro temi t. sta 
ta cosi possibile quella corag 
giosa e inequivoca assunzione 
dell aborto che ha contribuito 
in modo determinante a quali 
ficare in senso liberal la e aneli 
datura di Clinton Altrettanto 
importante nell ambito delle 
polilichc sociali e delie-duca 
zione (Clinton come si sa e 
un attento osservatore delie-
esperienze euro|)ee in materia 
di Stato sociale) I impegno 
per una legge di tutela della 
maternità delle lavoratrici e 
per sostenere la scuola mater 
na 

Ma il vero volto della vittoria 
democratica e quello dello 
straordinario mutamento della 

Carol Mosely 
Braun 
prima 
donna nera 
al Senato Usa 

e omposizione del congresso 
*Ì09 nuovi arrivati a Washing 
ton 'i donne in più .il Senalo 
(erano 2) e 22 in più alla Ci 
mera (erano 30) confermano 
i he il voto femminile per d in 
ton e espressione di un prò 
cesso politico di fondo Tntra 
re nelle istituzioni rappreseti 
t.itivc 0 certamente più difficile 
per le donne in un sistema |X> 
litico come quello americano 
estreinainente costoso e sole-I 
tivo dove i partiti non sono m 
grado di promuovere con la 
forza condizionante delle loro 
scelte e andidali ehi non sia 
no di per so sufficiente mente 

forti Oggi muovendo dalle 
posizioni di potere conquista 
te nella società le donne ame 
ricane cominciano ad affron 
tare la sfida della rappresen­
tanza dia alcune delle elette 
hanno affermato che lavore 
ranno insieme per il cambia 
mento in modi inediti Certa 
mente potranno condizionare 
le scelte legislative e governati 
ve' sui lenii cruciali che sono 
stati cosi fortemente presenli 
nella campagna elettorale 
Dilfieilmente il nuovo presi 
dente potrà venir meno agli 
impegni pnsi con le donne-
essi saranno uno dei segni di 

stintivi della sua presidenza 
Ani he per questo non ha mol 
to senso chiedersi se Clinton 
sarà davvero un nuovo Roose­
velt o un nuovo Kennedy Roo 
se-velt fu I uomo giusto per gli 
anni 1 renta e Kennedy I uomo 
giusto per gli anni Sessanta II 
presidente eletto sarà il presi 
dente atteso da quanti lo han 
no volalo se riuscirà ad essere 
I uomo giusto per questi anni 
Novanta che nel ciclo della 
stona americana tornano a 
credere alla possibilità di un 
cambiamento positivo e per la 
prima volta danno al cambia­
mento un volto femminile 

Saddam festeggia a modo suo la sconfitta di Bush 

«it- -r ? ' ì i - n ' » s , ì ' »1 .s»^wi*»'lEi«VK!!"V,,«.?«iSlt 

Lincia, gasata o dell'Arkansas. Il Willard Hotel non ha perso 
tempo: da ieri il più prestigioso albergo del centro di Wa 
sh.nglon servi ne i suoi bare nstor mti acqua mini rale dell Ar 
kansas del prc-sidente eletto Bill Clinton Ad un isolato dalla 
Casa Bianca il Willard si e-- fino a ieri piccalo di servire sollan 
to minerale in arrivo dalla Francia (hvian e l'errier) ma 11 un 
sussulto patriottico protezionistico ha adevso optato pi r la 
Mountain Volley Spnng Water imbottigliata nella più famovi 
località termale dell Arkansas IlotSpnngs 

Bill ha Investito bene I suol soldi II pre siderite t letto ha mori 
fato anche nei rapporto elettore- prezzo ogni voto <Vi e eosta 
to un dollaro e 2'iccnLs circa 1700 lire Ha speso infatti per la 
campagna presidenziale 55 milioni di dollari e per lui henno 
optato 13 milioni e 721 52G americani Al grande sconlitto 
George Bush ogni suffragio es in- ree eostato 19 centi, in più 
Ha «bruciato» in propaganda la stessa cifra di Clinton ma in 
cambio ha ottenuto solamente ih milioni e 100 'J'i ì voti 

Bush si consola con I libri George Bush si costruirà vuoilo a 
Houston nel campus della A andM lexas ( mixvsifvla biblio 
teca muse-o a cui ha dintlo come presidenti- uscente Nella 
George Busti Library saranno concentrati tutti i documenti 
dell Amministra/ione ami"n_aiia defenestrata dopo quattro 
anni In Texas Bush e consorte si compreranno una casa e (a 
ranno la spola tra Houston e Kennebunkport nel Maine 

Ma 1 malanni sono in agguato II prossimo «avvenimento» nel 
la vita del cittadino Bush sarà con ogni probabilità I influenza 
e quanto assicura Stuart Eizenstal che lu consigliere per gli 
aff in interni di Carter e che sa Ix-ne come e i si serte qu indo 
si vi"ne sfrattati dalla C asa Buine a «Il presidente e- il suo stali 
vengono colpiti da una sindrome da de ai1rcnali/7azione» 
assicura Eizenstat 

L'Iran avverte: «Non ci parlate di diritti umani» Il capo re-li 
gioso iraniano ayatollah Ali Khameuei ha avvertilo gli Stati 
Uniti del presidente eletto Bill Clinton la nuova amministra 
/ione e in grave errore- se erede di poter issare la bandiera dei 
dmtti umani in Iran «il mondo assisterà ancora una volta allo 
stesso vergognoso spettacolo in cui il nco eletto presidente 
degli Stati Uniti accusa gli altri di violare i diritti umani» 

L'astrologo prevede guai e guerre. Un istrologo indiano che 
aveva previsto la vittoria di Bill Clinton si e detto sicuro che gli 
Stati Uniti saranno presto coinvolti in una guerra e elle il Glap 
pone dovrà ìffrontare una grave crisi economica il tutto Ira 
meno di cento giorni «lutto questo e dovuto a due eclissi 
una lunare e l altra solare» ha spiegato Ixichlirnan Das Ma 
dan 

Bill piace ai tedeschi. I tedeschi assegnano a Clinton la meda 
glia d oro della simpatia e quanto e me rge da un sondaggio 
condotto dopo la vittoria elettorale de l candidato demix rati 
co Dei 2C)16 tedeschi in età di voto interpellati dalla società 
demoscopica Wickert il HA hanno dichiaralo di trovare Clin 
ton «simpatie o» e un altro 1 Vf I hanno eie finito -molto simpa 
tico» Solo MIA nutrono serasa simpatia per il luturo presi 
dente Usa Perl8G< inoltre la presidenza Clinton vira positi 
va [xr la Germania e sapra trov ire la ricett - giusta per nsolle 
vare I economia amene ana 

Mentre per i francesi non è elegante Per la cantante Aman 
da Lear e he «non crede* una parola di ciucilo e he dice» ilnuo 
vo presidente «e- fotogenico ha un bel sorriso e ha dalla sua 
la giovinezza» Caroline 1 rese a animatrice di una trasmissio 
ne televisiva trova e he abbia «un (aec la da giov ine premier» 
E l eli nco delle amn iratnci |x)trcblx' continuare ma seeon 
do il quotidiano francese- hrunu'ì>oir Clinton e ade invece ro 
vinosamente al mome nto di vestirsi A sentire P ico Rabanne 
•i [ire sidenti ami rie ani sono se mpre- vestiti* orni peeoran» 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA la nostra penisola si 
trova compresa entro una vasta e consi­
stente area di alta pressione atmosferica il 
cui massimo valore è locahizato sull Euro­
pa centrale Tutte le perturbazioni atlanti­
che scorrono lungo la fascia settentrionale) 
del continente europeo e successivamente 
piegano verso le regioni balcaniche in al­
tre parole seguono il bordo esterno della 
vasta cupola anticiclonica che ci interessa 
Il tempo quindi non subirà varianti apprez­
zabili fatta eccezione per il fenomeno neb­
bia che con tale situazione ed in questa sta­
gione è destinato a intensificarsi 
TEMPO PREVISTO'condizioni prevalenti di 
tempo buono su tutte le regioni italiane con 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso Du­
rante il corso della giornata sono possibili 
annuvolamenti temporanei di tipo stratifi­
cato lungo la lascia adriatica II sereno del 
cielo sarà offuscato dalla nebbia sulla Pia­
nura Padana e in minor misura sullo pianu­
re minori dell Italia centrale La nebbia si 
presenta particolarmente fitta durante lo 
ore notturne e quelle della prima mattina 
causando sensibili riduzioni della visibilità 
VENTI deboli di direzione variabile 
MARI: generalmente calmi 
DOMANI un corpo nuvoloso di moderata 
entità attraverserà in giornata il settore 
nord-onentalo e la fascia adriatica e ionica 
La presenza delle nubi potrà favorire la di­
minuzione sia pur temporanea della neb­
bia Su tutto le altre regioni italiane condi­
zioni prevalenti di tempo buono 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 

Tonno 

Cuneo 

Gonova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Poscara 

6 

9 

13 

1? 

8 

3 

9 

12 

10 

6 

9 

12 

9 

1? 

18 

1b 

1 / 

18 

17 

16 

19 

19 

18 

19 

20 

16 

18 

19 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 

Atene 

Boriino 

Bruxellos 

Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 

Lisbona 

7 

14 

7 

7 

4 

8 

1 

14 

11 

22 

9 

11 

9 

13 

~ 
Z2 

L Aquila 

Roma Urbe 

RomaFiumic 

Campobasso 

Bari 

Napoli 

Potenza 

S M Leuca 

Roggio C 

Messina 

Palermo 

Catania 

Alghero 

Cagliari 

12 

11 

11 

9 

14 

13 

10 

13 

16 

19 

16 

17 

9 

11 

19 

20 

21 

17 

19 

23 

19 

20 

25 

23 

22 

24 

21 

23 

SSTERO 

Londra 

Madrid 

Mosca 

New York 

P ing i 

Slocrolma 
Varsavia 

Vienna 

13 

! 
1 

np 

4 

1 

3 

4 

13 

20 

4 

np 

11 

7 

e 
9 
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segni Interviste a C De Mita e A Bar 
bora 

Oro 9 10 «Le luci si spengono» I America vista 
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Oro 9 30 La resistibile ascesa dalla Lega Le 
opinioni di E MacalusoeR Rossanda 

Ore 9 45 II giudice ragazzino In studio A Purgo 
tori 

Ore 10 10 Malia e massoneria le relazioni peri­
colose Filo dirotto in studio F Imposi 
malo e un mtorvonto di M Antonietta 
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06/679141? 6796539 

Oro 11 10 Economia ottimismo a volontà Intorvi 
ste a L Necci oP Baruccl 

Ore l i 30 L'Italia che vorrei Conversando con O 
Mommi 
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studio R Cotroneo 

Oro 1? 30 Consumando Manuale di autodifesa 
del cittadino 

Oro 13 30 Saranno radiosi Lo vostra musica in 
vetrina ad I R 

Ore 15 30 Diario di bordo L'Hafla vista dagli scrit­
tori In studio 0 Marami 

Oro 16 10 Automobili Un pedaggio per guidare 
favorevoli o contrari? Lo opinioni di C 
Tosta h Pratosi S Rodotà o R Formi 
goni Filo dirotto Por intervenire tei 
06/6791412 6796539 

Ore 17 10 Musica «Canzoni d amore» In studio 
I DoGregon 

Ore 17 30 Non solo (umetti In studio V Porrono 
Ore 18 15 Rock land La stona del rock 
Oro 19 30 Sold Oul Attualità dal mondo di Ilo 

spettacolo 
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Russi contro ceceni 
A Mosca feroce 
guerra di mafia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• f i MOSCA. Si sparano e 
s'ammazzano. Come a Paler­
mo o Napoli. Né più né meno. 
Il sangue scorre per le strade di 
Mosca. La lotta di mafia ha ri­
preso quota, dopo qualche 
mese di tregua. Proprio una 
lotta senza quartiere, per il 
controllo delle zone più appe­
titose delta città, degli alberghi, 
degli aeroporti e dei centri in­
dustriali. Da una parte i russi, 
quelli della «cupola» dominala 
dal «Giapponese», dall'altra i 
caucasici, o meglio i ceceni 
che non si sarebbero arresi al 
disegno dei primi di fame piaz­
za pulita. L'ultimo morto am­
mazzato, Zurab, un nome di 
battaglia. Un -soldato del Cau­
caso» vittima di un'esecuzione 
feroce. Incaprettato e fatto mo­
rire lentamente, per asfissia. 
Quel corpo con i tatuaggi sulle 
braccia 0 il segnale che la 
guerra di mafia non 0 finita. 
Anzi, in una Mosca sempre più 
cattiva e violenta 0 la terribile 
prova che l'escalation 0 impe­
tuosa. 

La guerra di Mosca, che ave­
va registrato una pausa sino al­
l'inizio del 1991, ò ripresa più 
feroce che mai. I ceceni, che 
mal gradirono l'accordo di Da-
gomys nel 1988, sulla sparti­
zione delle zone di influenza 
della capitale tra i russi e gli al­
tri gruppi di criminali di altre 
nazionalità (primi tra tutti gli 
azerbaigianì), iniziarono a 
tentare di rientrare nel gioco 
con la politica delle delazioni. 
Questa lattica diede i suoi frutti 
al tal punto che la mafia russa 
decise di rompere gli indugi e 
di passare al contrattacco. Era 
la Pasqua ortodossa dell'anno 
scorso. Una Pasqua di sangue. 
L'ordine parti dai carcere dove 
slava "Silvestr», vittima di una 
soffiata dei ceceni. Bastò una 
telefonata, con la complicità 
delle guardie, per dare il via al­
la caccia ai ceceni. Si progettò 
una specie di guerra-lampo. 
Arrivarono dei killer professio­
nisti da fuori Mosca, in modo 
che non si potesse capire da 
dove venisse l'attacco. Ma ci fu 
una fuga di notizie e i ceceni 
corsero ai ripari. 

Poi, venne il momento della 
nuova guerra. L'occasione del­
l'offensiva fu l'aggressione su­
bita da «Anton», indiscusso ca­
po del rione di Solntzevo, che 
si beccò un colpo di martello 
in lesta e la perdita di un oc­
chio. Ma fini con un nuovo ac­
cordo temporaneo. Ai ceceni, 
qui e là per Mosca, veniva con­
sentito qualche sconfinamen­
to, veniva lasciato qualche pa­
scolo libero. Ed anche agli 
azerbaigianì. Ma la pace non 
resse. E furono i ceceni, a 
quanto pare, a romperla. Ven­
ne ammazzato un tale «Kalina» 
che ò uomo di fiducia del 
«Giapponeue», tanto potente 
da poter risiedere negli Stati 
uniti e dirigere il traffico da lag­
giù. Pedina troppo importante 
questo «Kalina» da smuovere il 
capo e costringerlo al rientro 
forzato mentre l'attacco 0 pun­
tato ancora più in alto. Ben stu­
diato. Infatti il «Giapponese» 
toma appena in tempo per ve­
dere i lesti straziati di «Masija», 
sparsi in un raggio di almeno 
cento metri dopo l'esplosione 
di un'auto bomba con un con­
gegno elettronico. È il momen­
to di prendere in mano il con­
trollo della situazione. 

Il «Giapponese» ha convoca­
to un «summit» e ha deciso le 
tappe della nuova offensiva 
contro i ceceni: ottenere il se­
maforo verde dalla milizia con 
l'impegno a «ripulire la città» 
dai caucasiciicasici, eliminarli, 
stavolta, lentamente ma ineso­
rabilmente. l.a polizia tace, 
sembra imbelle ma i ceceni 
hanno preso a morire. I corpi 
di cinque di loro sono stati ri­
trovati, nell'ultimo mese, nella 
zona dell'aeroporto di Shere-
mctjcvo. Uno era, appunto, 
Zureb, l'incaprettato. Degli as­
sassini nessuna traccia. Ovvia­
mente. I ceceni sono ripartiti al 
contrattacco. Hanno preso a 
sparare contro gli uomini d'af­
fari ai quali la mafia russa ave­
va intimato di non pagare più il 
«pizzo» agli esattori caucasici. 
La guerra prosegue. E il vice­
presidente. Rutskoi, ha procla­
mato sgomento: «Tra poco la 
mafia italiana potrà venire qui 
a tare esperienza . •• ! ScScr 

Doccia scozzese per l'Europa 
Il premier passa ai Comuni 
ma annuncia subito dopo: 
20 «Ratifica solo a giugno» 

Aspre polemiche dopo il voto 
Molti deputati ribelli 
costretti da dure pressioni 
ad appoggiare il governo 

Major batte i ribelli Tories 
ma rinvia il sì a Maastricht 
John Major ha vinto, di strettissima misura, la prima 
battaglia contro i ribelli del suo partito ma ha fatto, 
subito dopo, un passo indietro che ha gettato gli 
ambienti europei nello sconforto. «Non ratifichere­
mo Maastricht - ha detto - prima del prossimo refe­
rendum danese». Intanto è la polemica per i metodi 
usati dalle «fruste» conservatrici. 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA. Usando metodi 
di convinzione spregiudicati, 
John Major ha avuto alla fine 
ragione della pattuglia di ribel­
li anti europei che lo aveva sfi­
dato in Parlamento. La mozio­
ne del governo che chiedeva la 
ripresa del dibattito sul trattato 
di Maastricht ò passata ai Co­
muni con tre soli voti di mag­
gioranza. Pochi per rinsaldare 
ia credibilità del leader conser­
vatore, anche perché Major se 
l'è cavala grazie all'appoggio 
di un pezzo di opposizione li­
beral democratica. Abbastan­
za comunque per far tirare un 
iniziale sospiro di sollievo a 
molti governi europei e alla di­
rigenza comunitaria di Bruxel­
les. Ma è durato poco il tempo 
delle soddisfazioni. Solo po­
che ore. Già ieri infatti il pre­
mier inglese ha annunciato 
che in ogni caso la Camera dei 
Comuni non sarà chiamata al­
la definitiva ratifica del trattato 
prima dell'eventuale prossimo 
referendum danese. 

E'stata una specie di doccia 
fredda. Major da tempo, anche 
per parare le aggressioni an­
tieuropeo interne al suo parti­
to, aveva in qualche modo col­
legato l'atteggiamento inglese 

alla chiarificazione della posi­
zione danese. Tuttavia la parti­
ta aperta con il governo di Co­
penaghen e di esito tutt'altro 
che scontato, lo si é ben capito 
nelle ultime settimane. E il fat­
to clic oggi Major tomi a ripro­
porre, indicando vincoli preci­
si, questo collegamento è ap­
parso a molti come un inatteso 
colpo basso che può enorme • 
mente complicare l'agenda 
del prossimo vertice europeo 
di Edimburgo. 

Anche sul piano interno la 
risicatissima vittoria di Major 
ha lasciato dietro di so strasci­
chi di polemiche velenose. 1 tre 
voti della salvezza sono stati 
ottenuti dalle cosiddette«fni-
ste» tory con atti di prepotenza 
definiti i più violenti degli ulti­
mi vent'anni di vita parlamen­
tare. Un deputato conservatore 
e sua moglie sono stati visti in 
lacrime, un altro ha parlato di 
pressioni brutali, un altro an­
cora di penose «torsioni delle 
braccia». 

Le «fruste», secondo un ger­
go che risale alla fine del XVIII 
secolo, sono qualcosa come 
dei «deputali capoclasse» che 
hanno il compito di imporre la 
disciplina del partito quando si 

yjLiMilè 
• • BRUXEU.ES. Con il voto a larga maggioranza espresso mer­
coledì sera dal Senato belga, sono divenuti sei su dodici i paesi 
della Cee ad aver ormai completato l'iter per la ratifica del Trat­
tato di Maastricht. Prima del Belgio, gli accordi erano già stati ra­
tificati nell'ordine dall'Irlanda (con un referendum il 18 giugno 
cui hanno fatto seguilo tra mercoledì e ieri le prese d'atto for­
mali del Parlamento), dal Lussemburgo, dalla Grecia, dalla 
Francia (con un altro referendum il 20 settembre) e - il 29 otto­
bre - dal Parlamento italiano. A parte la Danimarca che lo ha in­
vece respinto con un referendum il 2 giugno, il Trattato deve an­
cora essere approvato dall'Olanda, dalla Spagna, dal Portogal­
lo, dalla Germania e dalla Gran Bretagna. Per entrare in vigore -
e la data originariamente prevista é quella del prossimo 1 gen­
naio - gli accordi hanno bisogno di tutte e dodici le ratiliche, 
Mentre quello danese rimane l'ostacolo più difficile da supera­
re - e bisognerà che al prossimo Vertice di Edimburgo si trovi 
una formula su cui tenere nel 1993 un nuovo referendum - è so­
lo in Gran Bretagna che i tempi e l'esito del voto parlamentare 
non sono scontati. 

tratta di far fronte a votazioni 
parlamentari di particolare im­
portanza. In pratica devono fa­
re «schioccare la frusta» contro 
quei deputati che minacciano 
di votare contro una certa leg­
ge o, come in questo caso, ri­
fiutano lealtà al partito. Davan­
ti alla crisi più acuta degli ulti­
mi 13 anni di conservatorismo 
e ad una maggioranza parla­
mentare di soli 21 seggi l'opera 
delle «fruste» si e rivelala indi­
spensabile. 

Ci sono state scene di pani­
co fra i conservatori a West-
minster quando, al momento 
del voto sulla mozione presen­
tala dal governo, Major e i suoi 
ministri si sono accorti che an­
cora troppi ribelli tories minac­

ciavano di volare contro. La si­
tuazione era stata resa incan- ' 
descenle dal fatto che, nono­
stante la loro scelta filo euro­
pea, i laburisti avevano deciso 
di votare contro la mozione 
proprio per approfittare della 
condizione di debolezza di 
Major. Il premier aveva minac­
ciato di dare le dimissioni in 
caso di sconfitta e i laburisti si 
erano ritenuti autorizzati a in­
terpretare la mozione come 
una richiesta di fiducia al go­
verno. E il partito di John Smith 
l'avrebbe avuta vinta, se i libe-
raldemocralici non si fossero 
schierati con Major, neutraliz­
zando i 26 voti dei lories che 
hanno votato contro la mozio­
ne e degli altri 12 che si sono 

astenuti. 
Ieri molti dei ribelli conser­

vatori hanno elevalo alte pro­
teste contro l'insolita violenza 
e i ricatti delle «fruste». «Dow-
ning Street ha spedito un mes­
saggero nella circoscrizione 
del Galles facendo sapere alla 
sede locale del partito che la 
mia futura candidatura era in 
pericolo», ha detto Walter 
Sweeney. «Mi hanno chiamata 
traditrice. Giuda, e dato altri 
epiteti irripetibili», ha detto 
un'affranta Teresa Gorman. 

Una vittoria ottenuta in cir­
costanze del genere ò chiara­
mente indicativa dei nuovi 
problemi che attanagliano Ma­
jor. La legge sulla ratifica del 
trattato verrà introdotta e di­
scussa nei dettagli, ma tutto di­
penderà ancora una volta da 
cosa decideranno i laburisti, i 
liberaldemocratici e i ribelli lo­
ries. I primi sono nella vasta 
maggioranza a favore della ra­
tifica, ma secondo Jack Curi-
ningham, portavoce ombra 
agli Esteri, voteranno contro a 
meno che il governo non in­
corpori la carta sociale che-
Major ha fino ad ora rifiutato 
perché teme che possa ricon­
ferire autorità ai sindacati in­
glesi. 1 liberaldemocratici sono 
per il trattato, ma vorrebbero 
anche un referendum, idea già 
respinta sia dal governo che 
dai laburisti. Secondo l'ultimo 
sondaggio solamente il 28 per 
cento degli inglesi sarebbe di­
sposto a volare a favore del 
trattato. Quanto ai ribelli tories 
divisi in «eurofobi» guidali da 
Sir Norman Tebbitt e «euro-
scettici» guidati dall'ala that-
chcriana, ieri hanno promesso 
che continueranno «la guerra 
civile» 

Dopo gli attentati ai campi di concentramento arrivano lettere minatorie e insulti. Il capo della comunità israelitica Bubis 
denuncia la nuova campagna di intimidazione. A Lipsia una folla di tassisti tenta di linciare due arabi 

Gli ebrei tedeschi perseguitati per posta 
Gli ebrei tedeschi sono oggetto di una campagna di 
intimidazione, tempestati di lettere di insulti e di mi­
nacce. La denuncia viene dal presidente della co­
munità israelitica, che critica duramente le debolez­
ze delle autorità nei confronti dei violenti. Odioso 
episodio di «caccia agli stranieri» a Lipsia: due arabi 
sono stati quasi linciati da una folla di tassisti che 
volevano vendicare il ferimento di un collega. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• I BURLINO Dopo gli atten­
tati agli ex campi di concentra­
mento, dopo le devastazioni 
dei cimiteri, gli insulti e le mi­
nacce alle persone. Gli ebrei 
tedeschi stanno ricevendo in 
queste settimane lettere e tele­
fonate minatorie. Il fenomeno 
ha una dimensione tale da far 
pensare a una vera e propria 
campagna di intimidazione. A 
denunciarlo è Io stesso presi­
dente del Consiglio centrale 

degli ebrei in Germania Ignatz 
Bubis, in un'intervista pubbli­
cata ieri da un giornale berli­
nese. «Di lettere di insulti - dico 
il presidente della comunità 
israelitica - ne potrei mostrare 
dei mucchi. Prima arrivavano 
in forma anonima, adesso so­
no indicati perfino i mittenti. Si 
tratta di lettere antisemite: "gli 
ebrei sono loro stessi colpevo­
li" e la solita robaccia». Ma non 
ci sono soltanto gli insulti, ci 

sono anche esplicite minacce 
Le lettere minatorie vengono 
inviate ancora in forma anoni­
ma. Il loro scopo e di terroriz­
zare l'intera comunità, «lo per­
sonalmente non ho paura», di­
ce Bubis, ma aggiunge di aver 
ricevuto molte richieste di con­
sigli da parte di membri della 
comunità. «Molti mi inviano le 
pubblicazioni che trovano nel­
le cassette della posta. E molti 
chiedono: Che cosa devo fare? 
I la ancora un senso continua­
re a vivere qui?». 

Il presidente della comunità 
israelitica tedesca e molto al­
larmato. Respinge il paragone 
con la situazione degli ultimi 
anni della Repubblica di Wei­
mar: allora c'erano condizioni 
di guerra civile e più tardi, con 
l'avvento del nazismo, fu lo 
stesso potere dello stato ad or­
ganizzare i pogrom. Adesso 
no, evidentemente. Ma e mol­
to duro con le tolleranze e le 

compiacenze che la violenza 
xenofoba e antisemita incon­
tra nella società tedesca e tra 
le stesse autorità pubbliche. 
'ÌJO slato deve muoversi, deve 
mostrare più severità. Uno che 
getta ordigni incendiari dentro 
una casa, o che danneggia un 
cimitero o un monumento non 
può essere rilasciato dopo es­
sere stato identificato, come 
accade ora. Se davvero si vo­
gliono dissuadere ì violenti e i 
loro imitatori, bisogna punirli», 
Non si tratta di fare nuovi leggi, 
precisa il capo della comunità 
israelitica: quelle che ci sono 
bastano, purché le si applichi. 
E inconcepibile che un crimi­
nale che cerca di dar fuoco a 
una casa con della gente den­
tro venga giudicato per distur­
bo della quiete pubblica: si 
tratta di un atto di eversione, o 
di tentato omicidio. E quando 
un africano viene pestato a 
morte per la strada non ha 
senso condannare i colpevoli 

per lesioni con esito mortale: si 
tratta quanto meno di omici­
dio preterintenzionale. Se la 
giustizia agisse celermente, se­
condo il presidente; della co­
munità ebraica, sia contro i re­
sponsabili degli atti criminali 
sia nell'esame delle paniche di 
asilo, la situazione non sareb­
be cosi drammatica e «ci po­
tremmo risparmiare» anche il 
lacerante dibattito sulla rifor­
ma costituzionale del diritto di 
asilo. 

La dura denuncia di Ignatz 
Bubis ha trovato un riscontro 
clamoroso, ieri stesso, nei dati 
raccolti da un settimanale su 
dieci omicidi a sfondo xenofo­
bo o comunque compiuti da 
estremisti di destra nel corso di 
quest'anno. I.a condanna più 
grave fra quelle pronunciale fi­
nora, per i responsabili di tutti 
e dieci gli omicidi, e stata 
a...otto anni e mezzo di carce­
re. Per fortuna, c'è anche qual­

che segnale che le cose si stan 
no muovendo. L'altro giorno, i 
due responsabili di un attenta­
to incendiario compiuto mesi 
fa a Kerstin, nel Brandeburgo, 
dove <1<1 ospiti di un ostello si 
salvarono dal fuoco per mira­
colo, sono stati condannati a 
sette anni di carcere. E a Fran­
coforte sull'Oder, dopo molte 
esitazioni, la polizia si e decisa 
a proibire una manifestazione 
indetta per sabato da un noto 
gnippo neonazista. 

Segnali positivi, insieme con 
la preparazione del grande ap­
puntamento «istituzionale» del­
la manifestazione contro la 
violenza, la xenofobia e l'anti­
semitismo di domenica a Berli­
no, che contrastano dramma­
ticamente, però, con il clima di 
«caccia allo straniero» che si 
sta diffondendo anche oltre le 
attività criminali delle squa-
dracce naziste. A Lipsia, l'altra 
notte, due arabi sono stati qua­

si linciati da una lolla inferoci­
ta di lassisti, che aveva dato lo­
ro la caccia per vendicare il fe­
rimento di un collega. I due, 
un algerino e un marocchino, 
per motivi ancora sconosciuti 
avevano aggredito insieme a 
un terzo complice (che e stato 
arrestato dalla polizia) un tas­
sista, ferendolo leggermente e 
danneggiandogli l'auto. Chia­
mati in aiuto via radio, ottanta 
colleghi del (erito, aiutati da 
una ventina di «volontari», han­
no organizzato una vera e pro­
pria battuta in tutta la città e, 
quando hanno trovato i colpe­
voli, li hanno massacrali senza 
pietà. Un tentativo di linciaggio 
come non s'era mai visto. Un 
altro tristissimo e inquietante 
segno dei tempi. Non l'unico. 
A Giengcnn (Baden Wuert-
temberg) due libanesi arrivati 
in cerca di asilo, sono stati ag­
grediti nel sonno in un alloggio 
per stranieri. 

Irlanda: 
voto anticipato 
e referendum 
sull'aborto 

A Dublino il governo di minoranza monocolore del Fian-
na Fail ha resistito meno di ventiquattro ore. Il Dail, la Ca­
mera dei rappresentanti, oggi non gli ha concesso la fi­
ducia e il primo ministro Albert Reynolds (nella foto) 
non ha potuto fare altro che sciogliere il Parlamento e 
convocare le elezioni politiche anticipate per il 2G no­
vembre. Il referendum sull'aborto, originariamente (issa­
to per il 3 dicembre, è stato anticipato di una settimana, 
in modo da far coincidere le due votazioni. 

Perù: assassinato 
il colonnello 
che aveva preso 
il capo di Sendero 

Il colonnello Manuel Tum-
ba, uno dei principali 
membri della Direzione 
Nazionale Antiterrorismo 
(Dincote), che il 12 set­
tembre scorso aveva parte-
cipato alla cattura del lea-
der di Sendero Luminoso, 

Abimael Guzman è stato assassinato da un commando 
terrorista. L' attentato è avvenuto a pochi passi dalla sua 
abitazione nel quartiere residenziale San Isidro di Lima. 
Ieri, ufficiali e soldati dell'esercito sono entrati, armati, in 
oltre quaranta scuole della periferia della capitale dove 
hanno consegnato materiale antisowersivo e spiegato 
agli alunni la pericolosità dei gruppi della guerriglia. L' 
operazione fa parte di una campagna «educazione con­
tro il terrorismo», decisa dal presidente Alberto Fujimori. 

Re Hussein 
parla in tv 
della sua malattia 

Re Hussein di Giordania si 
e rivolto con un discorso 
televisivo al popolo per an­
nunciare che dovrà presto 
recarsi negli USA per nuo­
va analisi, allo scopo di ve-

„ - — ^ _ _ _ _ _ — ^ _ ^ — _ rificarc se l'operazione su­
bita in agosto per uri can­

cro ad un rene sia perfettamente riuscita. 11 discorso di 
Hussein, il primo da quando è rientrato in patria dopo I' 
operazione, è stato ricco di significati allegorici Re Hus­
sein ha anche evocato le sue passate battaglie ed ha insi 
stito sulla legittimità della sua famiglia regnante, che a 
suo parere si è conquistata un posto di rilievo nella stona 
del mondo arabo. 

HPds 
al Congresso 
dei socialisti 
europei 

Lunedì e martedì prossimi 
si svolgerà all'Aja il Con­
gresso dell'Unione dei Par­
titi socialisti della Cee, che 
accoglierà in questa occa­
sione il Pds - da poco en-

_ ^ m m m m _ _ trato nell'Intemazionale 
socialista - e il Partito so­

cialdemocratico svedese, in ragione del fatto che la Sve­
zia ha chiesto l'adesione alla Comunità europea. Il con­
gresso, a cui parteciperanno i segretari dei tre partiti ita 
liani membri dell'Internazionale socialista, Occhetto. 
Craxi e Vizzini, deciderà anche la trasformazione dell'U­
nione in Partito. Ieri i rappresentanti di Pds, Psi e Psdì si 
sono accordati perchè la denominazione italiana de] 
nuovo partito sia «Partito del Socialismo Europeo». 

Sindacati-scuola 
peri bimbi 
dell'ex Jugoslavia 

Il ministro Jervolino ha fir­
mato la circolare che ren­
de operativa l'iniziativa di 
solidarietà della Cgil-Cisl-
Uil in collaborazione con 
l'Uniccf, per una raccolta 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ - ^ ^ ^ _ ^ ^ > l _ di fondi da destinare ai 
bambini dell'ex Jugoslavia 

e della Somalia. I lavoratori potranno sottoscrivere una 
delega per autorizzare la trattenuta sullo stipendio di 
15.000 lire che sarà versata sul conto correnet dell'Unice-
f-Roma. 

Per Carlo e Diana 
il paradiso 
degli innamorati 
non ha fatto 
miracoli 

Sorrisi a denti stretti, sguar­
di glaciali, sempre a debita 
distanza: nemmeno il pa­
radiso degli innamorati 
sudcoreano di Kyongju, un 
paesaggio da sogno tra le 
montagne.costellato di 
templi buddisti e pagode, e 

riuscito a rompere il ghiaccio tra Carlo e Diana, in Corea 
del Sud per una visita di quattro giorni. Quattro giorni dis­
seminati di litigi coniugali che non hanno avuto un lieto 
fine, come si poteva auspicare, nel meraviglioso tempio 
di Sokkuram. Un monaco volenteroso si è offerto di pre­
gare per «la famiglia reale britannica, per la sua salute e 
la sua felicità». Un'impresa disperata, a giudicare dalle 
espressioni dei due coniugi. Il principe e la principessa, 
tolte le scarpe come vuole il costume buddista, si sono 
tenuti ad una debita distanza, guardando diritto davanti 
a loro. 

VIRGINIA LORI 

Ecologisti in allerta per il materiale radioattivo destinato al Giappone 

Mille chili di plutonio sopra i mari 
Greenpeace protesta a Cherbourg 
Aumentano attesa e tensione nel porto francese di 
Cherbourg per l'imminente trasporto alla volta del 
Giappone di una tonnellata e mezza di plutonio. La 
nave che dovrà caricare il materiale è militarmente 
protetta e cela i tuoi movimenti. Sui moli di Cher­
bourg gli ecologisti chiedono trasparenza, così co­
me il ministero francese dell'Industria aveva pro­
messo. Ma la discrezione sembra di rigore. 

DAL N 3STRO CORRISPONDENTE 
OIANNIMARSILLI 

M i PARIGI WAkatsulii Mani 
era ancora ieri uri vascello fan­
tasma. Alcuni la davano in un 
porto militare inglese, altri l'a­
vrebbero vista incrociare nelle 
acque intemazionali ben al 
largo di Cherbourg. il suo scalo 
di destinazione, sorvegliata da 
sottomarini, elicotteri e corvet­
te irte di radar e cannoni. Il car­
go giapponese 0 certamente la 
nave più protetta al mondo. 
Concepita per far fronte ai 
monsoni più terribili, VAkatsukt 
Marti è inoltra seguita conti­
nuamente via satellite. L'equi­

paggio i> altamente specializ­
zato. Nessuno conosce i nomi 
dei suoi componenti, e altret­
tanto ignota ù la rotta ohe la 
nave percorrerà nel suo viag­
gio di ritorno in Giappone. Il 
fatto e che VAkrilsuhiMarti por­
terà nel suo ventre una tonnel­
lata e mezza di plutonio, desti­
nato all'industria civile del Sol 
Levante. Per questo da setti­
mane commandos dì ecologi­
sti, innanzitutto di Greenpea­
ce, l'attendono sui moli di 
Cherbourg. Vogliono protesta­

re contro questo viaggio, giudi­
cato pericolosissimo per il ma­
re, l'aria e gli uomini. Evocano 
possibili naufragi e incendi, e 
anche assalti di pirati. Le auto­
rità francesi replicano che tutto 
e invece sotto controllo, e si 
preoccupano di rispettare il 
megacontratto concluso con il 
Giappone Già quindici anni fa 
una decina di compagnie di 
elettricità giapponesi siglarono 
un accordo per il trattamento 
di qualcosa come HOUU tonnel­
late di combustibile negli sta­
bilimenti francesi di In I lagne, 
sulla Manica Questi materiali 
si trovano nelle piscine, dove si 
raffreddano. Di qui al Duemila 
la Francia dovrebbe rimandare 
indietro tra le venti e trenta 
tonnellate di plutonio, purché 
il Giappone continui a farne 
usocivilee non militare. 

Agli ecologisti si replica in­
nanzitutto che tutto si svolge 
sotto il controllo diretto dell'A­
genzia intemazionale per l'e­
nergia atomica di Vienna. Poi 

si enumerano le straordinarie 
precauzioni tecniche assunte 
per il trasporto del plutonio. Ri­
dotta in polvere, la materia ra­
dioattiva finirà in contenitori di 
acciaio inossidabile di un paio 
di chili l'uno: a quattro a quat­
tro questi contenitori entreran­
no poi in un altro involucro, 
anche questo d'acciaio, che a 
sua volta finirà in un contenito­
re reso ermetico da un sistema 
a tap|K>; l'imballaggio si farà in 
cilindri lunghi due metri, con 
un diametro dì 75cm un peso 
di quasi una tonnellata e mez­
za ciascuno, infine, a gnippi di 
dieci, i cilindri saranno siste­
mati in un container di circa 
venti tonnellate In tutto, quin­
di, quattro barriere separeran­
no le «confezioni» di plutonio 
dall'aria aperta. I eontuiners 
sono costruiti per resistere a 
un'immersione di ^Ornila metri 
sotto la superficie del mare e a 
temperature di mille gradi pro­
tratte per un'ora e mezza. Su 
quest'ultimo punto pare vi sia­

no accertamenti in corso, poi­
ché vi sono incendi che dura­
no ben più a lungo e sprigio­
nano temperature più alte. 

La mobilitazione degli eco­
logisti ò dovuta, più che all'og­
getto del trasporto, alla sua 
esorbitante quantità. Il pluto­
nio viaggia infatti regolarmen­
te sulle nostre strade e sui no­
stri mari. Il centro di trattamen­
to di Ui llague fornisce mate­
riale alla Germania, al Belgio, 
oltre naturalmente che alla 
Francia. Da IÀI llague partono 
in media un paio di camion al­
la settimana con un quintale di 
plutonio. E proprio verso il 
Giappone sono già avvenute 
numerose spedizioni marine, 
mui però superiori al centinaio 
di chili. Questa, per la sua im­
ponenza, fa temere la catastro­
fe in casti di incidente. 

•Greenpeace» contesta le 
norme di sicurezza (in parti­
colare i sistemi antincendio) 
ed elegge il plutonio a nemico 
numero uno dell'ambiente 

La nave giapponese in attesa di carica il plutonio 

Come al solilo la disputa scien­
tifica e per ora senza soluzio­
ne, alle accuse di cancerosità. 
ricercatori americani replica­
no per esempio che tra i 2(i 
operai del centro di I/JS Ala-
mosche tra il '/Lì e il '̂ 1!> fabbri­
carono le armi nucleari, e che 
inalarono dosi di plutonio 500 
volle superiori a quelle in 
astratto consentite, nessuno ha 
avuto un tumore che si possa 
attribuire a quella es|X'nonza 
IA1 ricerche della Commissione 
internazionale per la protezio­

ne radiologica l'hanno però 
condotta a stabilire in 0.68 mi­
lionesimi di grammo la quanti­
tà di plutonio ammissibile per 
l'organismo umano. È per que­
sto che l'Argentina, pur esem­
pio, ha già fatto sapere che 
non consentirà al cargo giap­
ponese di transitare per le sue 
acque territoriali. A Cherbourg, 
intanto, gli ecologisti chiedono 
trasparenza sulle operazioni di 
carico e sulla rotta, e t misterio­
si movimenti della nave sem­
brano un segnale contrario al­
le assicurazioni ricevute. 

Eltsin sposta i suoi uomini 
Il ministro della Difesa 
promosso nel vertice politico 
Un vice «controlla» Gaidar 
M i MOSCA. La schermaglia 
politica fra Boris Eltsin e l'U­
nione democratica ò ancora in 
pieno sviluppi) ma, intanto, ti 
presidente procede a cambia­
re gli uomini della sua squadra 
in modo, per cosi dire, stri­
sciante l.a promozione più ri­
levante e quella che riguarda il 
ministro della Difesa, Pavcl 
Graciov, inserito di pieno dirit­
to nel collegio uouernativo, un 
organismo di direzione dell'e­
secutivo di cui sino a ieri face­
vano parte, oltre al presidente, 
il premier e i suoi vice. L'in­
gresso di un militare nell'orga­
nismo ristretto potrebbe essere 
giustificato dallo stato d'emer­
genza in Ossezia e Inguscia. 
dove da ieri sono state dispie­
gate le truppe mvse che do­
vrebbero riportare l'ordine nel­
le due regioni flagellale dal 
conflitto etnico Un segnale 
nella stessa direzione e il iicen-
ziamento di Galina Staravoito-
va dal posto di consigliere del 
presidente per le questioni et­
niche. L'allontanamento della 
esponente democratico-radi­

cale indica che Eltsin 0 deciso 
ad adottare una linea dura ver­
so i vari nazionalismi e locali 
smi. Ma la promozione del ge­
nerale nella cerchia più ristret­
ta della dirigenza, in una situa­
zione in cui non sono ancora 
sopiti i timori di colpi di mano 
può essere |>crceptta come 
una mossa che guarda alla 
possibile ripresa (iella conflit­
tualità con il parlamento. Il mi­
nistro della Difesa si trova, in 
ogni caso, una nuova gatta da 
pelare con il governo ucraino, 
appena rinnovato con l'ingres­
so dei nazionalisti del Kukh 
Kiev avrebbe infatti deciso di 
vendere, anziché trasferue, le 
armi nucleari dislocate sul suo 
territorio. UÀ Russia stessa, ha 
affermato il vice primo mini­
stro .lunovskii, potrebbe essere 
l'acquirente. 

L'ultima nomina riguarda il 
consigliere costituzionale di 
Eltsin. Sorge] Shaklirai. rapprc 
sentante del presidente russo 
al processo contro il l'cus. di 
venuto uno dei vice primi mini­
stri 
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Il vicesegretario decide di abbandonare II leader riunisce i suoi e fa quadrato 
«È sbagliato costituire adesso la maggioranza Polemico Martelli: «Quando si è impauriti 
non bisogna cristallizzare il dibattito » è naturale una chiamata a raccolta » 
Ma la sua lettera non ottiene risposte La Ganga: «Ognuno si fa coraggio come può » 

Di Donato si dimette, Craxi resiste 
D segretario: «Faremo tornare gli sciacalli nelle loro tane» 
«Sinistra di governo» 
si organizza 
Arrivano nuove adesioni 
• • KOMA. Mentre nella Direzione del Psi si consumava ieri 
un altro capitolo della crisi di questo partito, all'hotel Nazio­
nale di Roma la «Sinistra di governo» voluta da esponenti ri­
formisti (e no) del Pds e dirigenti del Garofano critici verso 
la leadership di Craxi, compiva un nuovo passo organizzati­
vo Lo sviluppo dell'iniziativa è stato definito in un incontro a 
cui hanno partecipato per il Psi Manca, Formica, Ruffolo, Si­
gnorile, e per il Pds Chiaromonte, Pellicani. Macaluso. E sta­
ta annunciata l'adesione di nuovi esponenti politici, a co­
minciare da quella - peraltro già dichiarata nel recente con­
vegno del Ca pranica - di Claudio Martelli. Si tratta, per il Pds, 
di Claudio Petruccioli e Claudia Mancina, e del socialista Ni­
cola Capria. In un primo tempo erano circolati i nomi anche 
di Piero Fassino e di Franco Bassanlni, ma i due dirigenti del­
la Quercia hanno poi precisato, con una lettera al Comitato 
promotore della "Sinistra di governo», che pur guardando 
con «attenzione e simpatia» agli sviluppi organizzativi della 
•Sinistra di governo», non intendono far parte del comitato, 
in quanto membri della segreteria del Pds. «Siamo però inte­
ressati - agc iungono - a partecipare ai momenti di elabora­
zione e di discussione». Gli obiettivi della «Sinistra di gover­
no», ha ricordato Manca, sono la legge elettorale (un siste­
ma uninominale maggioritario a due turni, corretto in senso 
proporzionale), e la costituzione di un «governo di transizio­
ne» che per ì non passi per una «crisi al buio» dell'esecutivo 
Amato. 

Dimettersi tutti come chiede Martelli? Craxi convoca 
la «sua» maggioranza e risponde: no grazie. Sulla 
questione morale dice: «Cacciare i corrotti e far tor­
nare gii sciacalli nelle loro tane». Ma mentre Craxi si 
blinda, Di Donato, da tempo critico, si dimette da vi­
cesegretario, con una lettera che il segretario nem­
meno commenta. Martelli: «Hanno paura». La Gan­
ga: «Ognuno si fa coraggio come può». 

BRUNO MISERENDINO 

• i ROMA Craxi l'aveva pro­
messo: consulterò i membri 
della direzione e vedrò se han­
no l'intenzione di presentarsi 
tutti dimissionari alla prossima 
assemblea nazionale, come 
chiede Martelli, E stato di paro­
le: ieri sera ha raccolto la sua 
maggioranza a via del Corso, e 
ha mandato per iscritto la ri­
sposta: a dimetterci non ci 
pensiamo nemmeno. Spiega­
zione: «Non ci dobbiamo divi­
dere sulla questione morale e 
non possiamo accettare pres­
sioni e condizionamenti. Biso­
gna cacciare e punire i corrotti, 
(are ritornare gli sciacalli nelle 
loro tane». Cosi, nella sera in 
cui Craxi, smentendo voci di 
possibili colpi di scena, forma­
lizza la blindatura della pror-
pia maggioranza in vista dello 
scontro di fine novembre al­
l'assemblea nazionale, le uni­
che dimissioni di cui si ha noti­
zia sono quelle del vicesegre­
tario Giulio Di Donato. Da tem­

po sfilatosi dall'area di influen­
za craxiana, e diventato punto 
di mediazione tra la maggio-
lanza e i dissidenti, Di Donato 
ha scritto una lettera al segre­
tario annunciando di non an­
dare alla riunione e rimettendo 
alla valutazione dì Craxi la 
possibilità di rimettere l'incari­
co di vicesegretario «Se lo ri­
terrai - conclude la missiva -
potrai considerare da subito 
operative le mie dimissioni». 
Risposta? Perora nessuna. 

Di Donato alla riunione del­
la maggioranza craxiana non 
è stato nemmeno invitato. E 
nessuno lo ha neppure infor­
mato della convocazione del­
l'incontro di una cinquantina 
di persone a via del Corso. E a 
quanto pare, della lettera di di­
missioni di Di Donalo, il segre­
tario non ha latto cenno alla 
riunione. Ne hanno parlato gli 
altri, qualcuno le ha giudicale 
«ambigue», nel senso che non 
si tratterebbe di vere dimissioni 

ma di semplice offerta, solo 
Carmelo Conte ha invitato a 
non sottovalutare la portata 
del gesto e il suo potere d'at­
trazione nella attuale situazio­
ne del Psi. Cosa contesta Di 
Donalo? Considera un errore 
una riunione come quella vo­
luta da Craxi ieri sera e dice di 
temere che «la costituzione for­
male della maggioranza deter­
mini la cristallizzazione del di­
battito interno». Di Donato af­
ferma che in un momento co­
me questo è compito del se­
gretario cercare il massimo 
d'unita possibile e di evitare in­
vece conte e scontri precosti­
tuiti all'assemblea nazionale. 
«Temo - afferma Di Donato -
che lutto ciò sia destinato a 
un'inevitabile accantonamen­
to per lar spazio ad alabarde, a 
sciabole o addirittura a lancia­
fiamme (quelle che Craxi ha 
minacciato di usare contro i 
dissidenti ndr)». L'area critica, 
che proprio ieri sera si è incon­
trala nella riunione della «sini­
stra di governo» vede con favo­
re il gesto di Di Donato e giudi­
ca quella di Craxi una blinda­
tura che non favorisce alcuna 
chiarificazione. «Giudico posi­
tivamente - afferma Manca -
la presa di posizione di Di Do­
nato che è volta a determinare 
una situazione non di pregiu­
diziale scontra frontale o di 
maggioranze blindate,.non si 
capisce perchè a un'iniziativa 
politica si risponda con una 

Un documento «trasversale» dice no al congresso ma avverte: «Così il partito soffoca» 

Pds, quìndici dirìgenti contro le correnti 
E le donne lanciano il corteo anti-Amato 
«Un congresso sarebbe dannoso». «Non mi pare che ci sia 
una gran voglia di congresso». Livia Turco e Mauro Zani 
contrappongono a una «dialettica tutta intema» un Pds 
radicato nei problemi della società. Questo il senso della 
manifestazione contro il governo indetta dalle donne del­
la Quercia, mentre fa discutere un documento trasversale 
alle aree che propone il superamento delle correnti in 
nome di una dialettica più ricca e tiasparente. 

FRANCA CHIAROMONTE 

• • ROMA «Andare a un con­
gresso sulle rostre divisioni in­
terne ripetendo schemi del 
passato sarebbe dannoso, non 
solo mutile" 'Non mi pare che 
i i sia voglia di congresso nella 
maggioranza del Pds» A parla­
re sono due componenti della 
segreteria della Quercia: Livia 
Turco e Mauro Zani, insieme, 
nella conferenza stampa che 
rende pubblica la decisione 
delle donne ilei Pds di scende­
re in piazza il 28 novembre 
prossimo, a Roma, contro la 
manovra del governo 

Congresso contro manile-
stazione7 In in certo senso si 

«Al Pds - afferma la responsa­
bile femminile della Quercia -
serve costruire l'iniziativa nella 
socielà, con la gente, su temi 
concreti». «Nessun altro partito 
- dice il responsabile d'orga­
nizzazione - appoggerebbe 
una iniziativa delle donne co­
me questa». Ma, per Mauro Za­
ni, vale la pena di appoggiarla 
questa iniziativa. Anche per­
ché «io, per fare l'assemblea 
nazionale sulla forma partito, 
prevista per il gennaio prossi­
mo, ho bisogno di costruire 
delle alleanze». «La vita interna 
del Pds - sottolinea a questo 
proposito Livia Turco - avrà 

molto da guadagnare quando 
si andrà al superamento delle 
componenti, verso un plurali­
smo non regolato da tanti cen­
tralismi democratici». 

Turco, del resto, £ firmataria 
di un documento «trasversale» 
rispetto alle diverse compo­
nenti interne, nel quale 15 diri­
genti della Quercia nel quale si 
pone l'accento sul rischio che 
il Pds muoia «prima di potersi 
sviluppare» Fermamente con­
trari alla convocazione di un 
congresso straordinario, i fir­
matari (da Gavino Angius a Li­
via Turco, da Gianmano Caz-
zaniga e Vittorio Campione e 
Anna Finocchiaro, a Vannino 
Chiti, Pietro Polena, Goffredo 
Bettini, Pino Soricro) sottoli­
neano la necessità che la 
Quercia ritrovi le ragioni di un 
«agire comune» che sia Imito 
di una «nuova dialettica», nella 
quale «i singoli che hanno cose 
da dire parlino e contino an­
che se non organizzati in com­
ponenti» e le aree culturali e 
politiche «intervengano in mo 
do aperto e senza termini di 
vincolo per gli aderenti a cia­
scuna di esse». Invece, «in que­

ste ultime settimane non si è 
data un'immagine positiva del 
partito», laddove sarebbe «indi­
spensabile» che «il gruppo diri­
gente dia vita a un dibattito più 
esplicito, più sincero, più ric­
co». 

Non è un documento contro 
le aree, chiariscono tutti i fir­
matari. E nemmeno una inizia­
tiva «contro» il Pds. Né. tanto 
meno, una dichiarazione di 
guerra a Occhetto, supportata, 
magari, da uno schieramento 
favorevole a Massimo D'Ale-
ma «Non é D'Alema il nostro 
ispiratore», chiariscono i firma­
tari (lo stesso D'Alema dichia­
ra che «la dialettica sul rinno­
vamento tra il vecchio e il nuo­
vo non deve passare da un 
confronto tra me e Occhetto»). 
Al contrario - affermano Gavi­
no Angius e Vittorio Campione 
in polemica con l'interpreta­
zione della loro iniziativa data 
da alcune agenzie che li dise­
gnano come «rivoltosi» contro 
un Pds che «sta morendo» - «il 
nostro intento è la costruzione 
del Pds, obiettivo che la dire­
zione del partito, ponendo fi­
nalmente mano al superamen­

to delle rinsecchite aree con­
gressuali, può darsi sulla base 
della linea politica che si è già 
data». Mentre l'ufficio stampa 
di Botteghe Oscure giudica 
«singolare che l'iniziativa as­
sunta da alcuni compagni del­
la direzione per il superamen­
to delle correnti possa essere 
rubricata da qualche interpre­
te, tutt'altro che disinteressato, 
come episodio di rivolta o co­
me la conferma di un terremo­
to sotto la Quercia». L'ufficio 
stampa sottolinea inoltre le «in­
dicazioni importanti» contenu­
te nel documento sono «piena­
mente condivise dalla segreta­
ria del partito». 

Anche il riformista Umberto 
Mmopoli, pur non avendo fir­
mato il documento dei 15 
(«trovo eccessiva l'enfasi sulla 
responsabilità delle aree , qua­
si che fossero l'unica causa 
delle difficoltà del Pds»), con­
divide la necessità che la dia­
lettica interna si sviluppi sui te­
mi concreti e sulle strategie po­
litiche invece di riprodurre 
sempre gli schieramenti del 
congresso di Rimini, mentre la 
Sinistra giovanile del Pds, in un 

Bandoli: c'è poca chiarezza 
per questo mi sono dimessa 

ALBERTO LEISS 

M ROMA A Fulvia Bandoli, 
dirigente dell'area comunista 
demixrat ca del Pds, chiedia­
mo 

Non crtKll che le tue dimis­
sioni dalla segreteria pos­
sano essere Interpretate co­
me fra i o dell'ennesima, e 
un po' oscura polemica tra 
correnti Interne del Pds? 

Dietro l'immagine dei contra­
sti corrennzi si vuole nascon­
dere l'esi>tenza di sen proble­
mi di linea, che sono avvertili 
da larghi strati del partito Non 
é un caso che la richiesta di 
chiarimento avanzata da In-
grao nel Coordinamento sia 
slat.i acci 'Ita 

Perchè a tuo giudizio II 
chiarimento non c'è stato? 

Il primo problema aperto é 
quello delle giunte locali. Il 
Pds é ili governo ton la De in 
Sicilia e in Calabria Ha fatto 
accordi i i Puglia e in Sarde­

gna. Stava per farli in Lombar­
dia e a Torino. La questione 
non è quella di imporre un 
diktat dal centro. Ma tutto il 
partito deve capire se vuole 
essere l'ultima forza che entra 
a puntellare il vecchio sistema 
in crisi verticale, o la prima 
che si balte per il rinnovamen­
to, soprattutto nelle aree in cui 
0 esplosa Tangentopoli e nel 
Sud del paese 

Però, anche per le posizioni 
assunte dal gruppo dirigen­
te nazionale, In Sardegna 
l'accordo è rimesso in di­
scussione. In Puglia non si è 
fatto l'accordo con la De, 
ma una giunta di sinistra, 
che poi si è dimessa dopo 
che I missini l'avevano vota­
ta... 

Î e ultime notizie dalla Sarde­
gna sono positive. In Puglia i 
nostri assessori dovrebbero ri­
mettere il mandato Ed e l'ora 

di esaminare anche l'espe­
rienza della Sicilia e della Ca­
labria. 

Ma questa vicenda è suffi­
ciente per rompere la mag­
gioranza che finora ha go­
vernato Il partito? 

Ci sono altre due questioni ri­
levanti L'atteggiamento del 
Pds verso i trasversalismi e il 
problema del governo Ci so­
no pezzi del gruppo dirigente 
nazionale che sembrano par­
tecipare in prima persona a 
progetti politici diversi da 
quello del l'ds Da un lato la 
•Sinistra di governo», insieme 
a aree del Psi, dall'altro ['«Al­
leanza democratica» Il rischio 
é che il Pds venga considerala 
una forza transitori,!, che non 
ci si impegni davvero por la 
costruzione del partito, per la 
sua identità e autonomia 

C'è anche un trasversali­
smo ,come dire, «neocomu­
nista»: non è quello teoriz­
zato sul Manifesto da Fau­

sto Bertinotti? 

lo non concordo con la lesi 
secondo la quale i luoghi di 
pratica politica dei comunisti 
starebbero in gran parte fuori 
dal Pds lo penso che il Pds sia 
uno dei luoghi fondamentali. 
E non voglio nemmeno che il 
partilo si chiuda in se stesso. 
Ma ai processi politici aperti, 
soprattutto nella sinistra lii op­
posizione, il partito deve par­
tecipare nella sua interezza e 
con autonomia 

Quanto al governo, Occhet­
to non ha chiarito che non 

Intendeva avanzare nuove 
formule quando ha parlato 
della «transizione al nuo­
vo»? 

Secondo me non e stalo chia­
ro Tanto è vero che la sua re­
lazione e stata votata anche 
dai compagni riformisti, che 
hanno indicato con precisio­
ne, in Direzione, una posizio­
ne sul governo che non è 
quella esposta nella Direzione 
precedente, e che noi aveva­
mo condiviso Non un «gover­
no di svolta» basato sulla 
sconfitta di Amato e il rove­
sciamento della sua |x>litica 

blindatura di correnti». Martelli 
giudica quello di Donato un 
gesto di responsabilità e com­
menta gelido l'esito della riu­
nione della maggioranza: «Mi 
pare un errore, non sono più 
forti, semmai sono più spaven­
tati. Si sono rinserrati e avreb­
bero potuto invece affrontare 
l'assemblea nazionale dimis­
sionari e II aprire il confronto». 
Gli nsponde Giusi La Ganga: 
«Normalmente è sempre me­
glio essere in maggioranza che 
in minoranza, ma ognuno sì fa 
coraggio come può». Per la ve­
rità I esito della riunione non 
era poi scontato. Nei giorni 
scorsi Craxi ha contattato in 
due diverse occasioni, una vol­
ta al Raphael e una volta a pa­
lazzo Chigi, La Ganga, Conte, 
Amato per delineare la strate­
gia di risposta alla pressione di 
Martelli e dei dissidenti. Gli 
scenari sono quelli anticipati 
più volte. Craxi annuncerebbe 
all'assemblea nazionale l'in­
tenzione di passare la mano al 
congresso, indicando già i suoi 
possibili successori. Il plurale è 
d'obbligo. Tutti sanno che il 
candidato della maggioranza 
del Psi è Amalo, ma indicare 
lui solo apparirebbe una di­
chiarazione di morte per il go­
verno. Quindi il segretario sa­
rebbe intenzionato a fare più 
nomi, inserendo anche Andò e 
Spini e forse qualcun altro. Sa­
rebbe questo il massimo che 
Craxi è disposto a concedere 
alle richieste di rinnovamento 

e rigenerazione avanzate da 
Martelli e compagni Peraltro il 
segretario la domanda sulle di­
missioni della direzione l'ha 
effettivamente posta ma ha ot­
tenuto un coro di no, sia pure 
con diversi gradi di intensità. 
Craxi ha ribadito che sul piano 
politico la sua linea é chiara: 
va in direzione del pds, cui ha 
aperto «porte e finestre», e va 
verso una riforma elettorale 
con l'accordo della sinistra 
Quanto al congresso, deve es­
sere convocato in fretta, men­
tre l'autoriforma del Psi deve 
fare passi in avanti. Ma ha riba­
dito soprattutto che sulla que­
stione morale non ri si può in 
alcun modo dividere. Linea 
dura, dunque. E a proposilo di 
questione morale Gianni De 
Michelis, entrando alla riunio­
ne, ha commentato con ironia 
un po' amara il comportamen­
to della De sulla sua autorizza­
zione a procedere (sono 
orientati a concederla): «Si 
comportano come Ponzio Pi­
lato, ci si deve aspettare tutto 
da tutti, in questo momento, 
cosi va la vita». E ha concluso 
sui giudici: «In Italia non esiste 
un establishment e lo scontro 
dei poteri è durissimo. Anche 
in Usa c'è un Bossi, 11 però l'e­
stablishment pilota i cambia­
menti di equilibri, qui se ne in­
caricano i magistrati. E questo 
l'assurdo, in nessuna parte del 
mondo accade una cosa del 
genere» La linea non è nuova 

Livia Turco e, sotto, Fulvia Bandoli 

documento, si dice preoccu­
pata per il prevalere, nella vita 
interna del partito, di «vecchie 
logiche correntizie» 

Un congresso straordinario 
- è l'opinione di tutti - non fa­
rebbe che accentuare i difetti 
di chiusura interna del dibatti­
to. È il parere anche di Eabio 
Mussi, il quale, smentendo di 
avere mai chiesto il congresso, 
sottolinea che bisogna lavora­
re, invece, alla costruzione del­
l'assemblea nazionale sul par­
tito, la quale, però, dovrà avere 
i poteri «per nvedere gli assetti 
generali» e non dovrà essere 
•l'ultima riunione della direzio­

ne moltiplicata per mille». 
Insomma, ò facile prevedere 

che la riunione della direzione 
pidiessina (rimandata dal 10 
al 1G novembre prossimo, a 
causa degli impegni parla­
mentari. All'ordine del giorno 
la convocazione delle Assise 
sul partito) saia teatro di una 
discussione non facile. Diffici­
le, invece, lare una previsione 
sul poso che avranno nel di­
battito l'opposizione genera­
lizzata al congresso e la scolta 
di collocare la Quercia, evi­
dentemente, chiamandola in 
piazza, contro il governo Ama­
to. 
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economica, ma un governo 
che gestisca la «seconda fase» 
del risanamento. Ma come 
potremmo partecipare ad un 
esecutivo chiamato di fatto a 
gestire i provvedimenti contro 
cui si siamo battuti'' Non c'è 
dunque alcuna vocazione 
pregiudiziale per l'opposizio­
ne, lo sono d'accordo con 
l'accelerazione dell'iniziativa 
politica per le riforme istituzio­
nali. Ma questo 0 un compito 
che può essere svolto dalla Bi­
camerale e dal Parlamento, 
senza chiamare in campo un 
governo di transizione o istilli-
zionale I colpi di fiducia di 
Amato, e il movimento dei la­
voratori che rischia di spe­
gnersi: questi restano due pro­
blemi aperti. 

La decisione di Ingrao e dei 
comunisti democratici di 
tornare a distinguersi, non 
deriva anche dall'esigenza 
di contrastare nuove ten­
denze alla scissione? 

Non credo esista questa ten­
denza scissionista 11 partito 
ha però problemi di rallorza-
mento del suo insediamento 
E poi sono contraria a dram­
matizzare in questo modo la 
nostra scelta politica I giornali 
titolano' Ingrao abbraccia Oc­
chetto. Ingrao abbandona 'X-
chetto. lo penso che una dia­
lettica politica più libera aiuti 
tutto il partito alla chiarezza 
Tantomeno un gesto come il 

mio prelude a scelte di sepa­
razione Ho adonto con con­
vinzione al Pds. Non alla sua 
segreteria 

Credi che a questo punto 
sia opportuno un congres­
so? E personalmente come 
hai vissuto questa vicenda? 
Molti dirigenti, come An­
gius, ma anche altri, espo­
nenti e no del comunisti de­
mocratici, hanno vissuto 
con disagio i gesti un po' 
forzati di Ingrao. 

Non sono favorevole al con­
grosso hi questo momento 
causerebbe un nuovo negati­
vo avvitamento intorno del 
partilo. Ix* assiso sul partito 
elio dobbiamo convocare pò 
rò non polranno avere un mo­
ro carattere organizzativo Ad 
un congresso si può pensare 
dopo Quanto al disagio, io 
non l'ho provato |>or quanto 
riguarda la scelta politica del 
l'area. Il disagio semmai deri­
vava dal vedereche lo posizio­
ni politiche olio unilariamonto 
venivano assunte dalla segre­
teria, non avevano poi seguilo 
noi parlilo. Posso diro elio an­
ch'io, pur non essendo favore-
volo ad un superamento delle 
arco del partito, mi interrogo 
sull'eccesso di rigidità con cui 
funzionano Por diri.i con una 
frase, un sembrano strutturato 
in modo tale por cui l'unii a 
mobilila consentita ò quella in 
usi ita 

La orisi in Sardegna 
Non c'è l'uomo di Andreotti 
e la De impone l'alt 
alla «grande coalizione» 
E la De, alla fine, si tirò indietro. La nascita della 
«grande coalizione» alla Regione sarda subisce un 
ulteriore rinvio perchè nel nuovo esecutivo propo­
sto dal presidente Cabras mancava un andreottia-
no. Poi lo Scudocrociato va al contrattacco e propo­
ne una giunta di tecnici. Ricomincia la trattativa, 
martedì verrà rieletto il dimissionario Cabras. Il Pds 
«chiama» i sardisti: «Fondamentale l'unità a sinistra». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

••CAGLIARI Eusebio Righi­
no, dice niente questo nome'' 
Malia a parte, è in Sardegna 
un po ' quello che Lima era 
per la De siciliana' il «fedelissi­
mo» di Andreotti. Al punto 
che nell'ultima stagiono al go­
verno, «re Giulio» gli assegnò 
una scrivania a palazzo Chigi 
come «consulente por i pro­
blemi sardi», scavalcando tutti 
i legittimi rappresentanti della 
Regione autonoma. 

Le cronache delle ore con­
vulse che hanno portato allo 
dimissioni del presidente An­
tonello Cabras. dicono che è 
slato proprio il luogotento di 
Andreotti ad affondare (per 
ora) la prima giunta di «gran­
de coalizione» alla Regione 
sarda. Un allola in piena rogo-
la - a nome dell'intera corren­
te andreottiana - che ha co­
stretto la De a bloccare il ten­
tativo del presidente sociali­
sta. Nella nuova listo dogli as­
sessori presentata da Cabras, 
infatti, mancava un esponente 
della corrente andreottiana 
Per «mascherare» i veri motivi 
del rifiuto, poi il capogruppo 
Antonello Soro ha consegna­
to al presidente una rosa de, 
composta interamente da 
«tecnici». Come dire- o tutto le 
correnti, o nessuna. Il Consi­
glio regionale è slato aggior­
nato a martedì prossimo. 

Quasi certamente Cabras 
sarà rieletto e dovrà presenta­
re la sua quarta giunta Dopo 
il primo esecutivo (con De, 
Psi, Psdì e Pri) - entrato in cri­
si nelle scorse settimane - il 
presidente socialista ha varalo 
infatti nell'arco degli ultimi 
giorni Ix'n duo giunto «unita­
rio» (con il Pds;, mai entrato 
in carica. Sulla prima si orano 
appuntate alcune riserve delia 
Quercia: in particolare veniva 
contestata, por ragioni politi­
che, la conferma del de Oppi 
alla sanità e, per ragioni di op­
portunità, la «promozione» del 
socialista Balia da capo di ga­
binetto a titolare dell'assesso­
rato all'ambiente. La seconda 
lista presentata da Cabras ò 
sembrata più in sintonia con 
le esigenze di rinnovamento, 
sostenuto durante la trattativa 

da tutti i gruppi E Pds, Psi. 
Psdì o Pri hanno giudicato «in-
teressante» la proposta, nono­
stante - per quanto riguarda 
la Quercia - il «sacrificio» di un 
assessorato î da 4 a 3, ma rite­
nuti di importanza strategica 
per l'attuazione del program­
ma: finanze e urbanistica, am­
biento o programmazione) A 
questo punto, però, è arrivalo 
lo stop della De. Rispetto alla 
procedente delegazione, in­
fatti, la correnti' andreottiana 
( presento prima con il vico di 
Bagnino, Tidu. ai l-avori pub­
blici), veniva sacrificata a 
vantaggio di un tecnico assai 
stimato, il presidente dei pic­
coli imprenditori. Andreano 
Madoddu E il Cabras-lerò ca­
duto prima ancora di nascere 

E ora'' La trattativa riparto, 
ma non da zero A parlo il 
programma concordato - l'in­
dicato positivamente dal Pds. 
soprattutto in materia istitu­
zionale, economica e am­
bientalo - , ò fuori discussione 
un passo indietro anche sulla 
questiono degli uomini, lori 
sera si ò riunita la direziono 
del Pds, che ha raccolto la «sli-
da» della De a proposito di 
una maggioro presenza di 
«esterni» Più tecnici va bene, 
ma si tratta ani ho di vedere 
quali II Pds ad esempio con­
tosta duo dello nuovo scolto 
de il coordinatore generalo 
dell'assessorato dell'Agricol­
tura, Marco Capono ( por ra­
gioni di opportunità) e il pro-
lossor Angolo Balestrieri, pro-
siilo della Facoltà ili medicina 
o fautore della «pnvatizzazio-

' no» della sanità IV a a questo 
punto si riapre ani IH' una più 
complessiva partila pollina 1! 
Pds ha riawiato in particolare 
i contatti con i sardisti, nella 
convinzione che «ci sono ora 
lo condizioni porche, a partire 
dall'impegno unitario delle 
forze autonomistiche della si­
nistra, si dia alla Regione una 
nuova giunta». Por ora sempre 
nella prospettiva di una «gran­
de coalizione», ma domani -
se nella De continueranno a 
prevalere vecchie logiche -
chissà, anche all'insogna di 
un'altra maggioranza 

ASSOCIAZIONE "L. PETROSE LLI" 
IL COLORE DEGLI ANNI 

Segreteria del Premio: (06) 4394046 

Premio Luigi Petroselli 

"IL COLORE DEGLI ANNI" 
III edizione 1992 

Sala della Protomoteca - Campidoglio 

8 ottobre 1992 
Premi assegnati: 

- Par lo POESIA 
1 ° premio a Lidia NALLI di Mestre 
2° premio a Elsa ORLANDI CERESA di Crusmallo 
3" premio a Luigi BERNARDINO FORMICONI di Bologna 
Riconoscimento speciale della Giuria per la poesia a Mano DEL­
L'ARCO di Genzano. 
Segnalata dalla Giuna por la poesia Teresa FEDERICI di Massa 
Lorna rda 

- Per la NARRATIVA 
1° premio a Sandro SALVI di Cocchina di Albano 
2" premio a Lido PINCARDINI di Monza 
3" premio a Ezio GALLI di Milano 
Segnalati per la narrativa: Aulo CRISMA di Selva di Progno, 
Antonio FUSCÀ di Roma; Franca MARIA BAGNOLI DI Pescara 

- Per la PITTURA 
1" premio a Antonio TAMMARO di Napoli 
2" premio a Mano DEL FA di Roma 
3" promio a Lido PINCARDINI di Monza 

- Per la FOTOGRAFIA 
1" promio a Ileana MARIA MONTEMAGGIORI di Roma 
2" promio a Ermolinda GARRONE di Genova 
3' premio a Serafino BADINO di Genova 

- Per ('ARTIGIANATO ARTISTICO 
Segnalata dalla Giuna Clara AVANO RAINONE di Roma 

- Per la MEMORIA DELIE PAROLE 
1" premio a Mana BISCETTI di Rieti 
2" premio a Luisa BRASCHI ROSA di Roma 
3" premio a Osvalda UGOLINI di Roma 

Sognatalo dalla Giuria por la Memoria dolle Parole Adriana 
CHIAROMONTE di Campiglia Maritt ima. Stella CHIRIENTI 
QUARTA di Modena, Ines MARCIANI di Mugliano Sabina 
Sono stati assegnati inoltro premi tuon-concorso ad anziani cno 
si sono pancolormente distinti per lavori socialmente utili Que­
st'anno i premiati sono Bianca MARCIA' !S, presidente doll'Up-
tor di Roma; Luigina MARTINELI di Roma, Giuseppe CAMPIOLI 
di Scandiano. 

Infine, la Giuria ha assognato un riconoscimento particolare al 
giornalista Andrea BARBATO per la sensibilità e l'attcnziono ai 
problemi sociali manifestati noU'esercizio deliri sua professione 

La Segreteria dal Premio ringrazia coloro che hanno voluto par­
tecipare Inviando opere culturali e artlatlche e tutti quanti hanno 
contribuito alla riuscita dell'Iniziativa. 
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Concitata riunione a Montecitorio 
Il segretario della Quercia: «Discutere subito 
come cambiare il sistema di elezione 
Se ne parla in tutto il paese e qui no » 

Il presidente della commissione insiste: 
«La questione istituzionale non va divisa» 
IHeader referendario snobba il dibattito 
Martinazzoli: se non c'è accordo, referendum 

Bicamerale, scontro tra Pds e De Mita 
Occhietto: subito la legge elettorale. Segni: ci sono due linee 
Un'altra g ornata difficile per la Bicamerale. Occhiet­
to e De Mita si scontrano: priorità alla legge elettora­
le o un esame «globale» delle riforme? Una tensione 
alimentata dalla scadenza dei referendum: ma pro­
prio Segni se la prende comoda e il suo «debutto» 
dura appena mezz'ora. Allarme Pds e Psi per l'im­
passe. Martinazzoli non drammatizza: «Meglio i re­
ferendum di una riforma qualsiasi...». 

FABIO INWINKL 

• • ROMA I .a Bicamerale si è 
avvitata ieri, per ore, in una di­
scussione - per cosi dire, pro­
cedurale - :he non offre un 
quadro molto incoraggiante 
sulla prospettiva delle riforme 
e, più in generale, sullo stato di 
salute della l'nma Repubblica. 
Eppure, la giornata si era aper­
ta sotto i m glion auspici. Se­
duta plenara, relazioni degli 
•istruttori» dei quattro comitati 
di lavoro (Cesare Salvi sulla 
legge elettorale, Gianfranco 
Miglio sulla orma di governo, 
Silvano I.abr ola sulla forma di 
Stato, Lorenzo Acquarone sul­
le garanzie costituzionali). E 
l'-esordio» di Mario Segni, inse­
diatosi dopc tante polemiche 
tra i sessanta della commissio­
ne Proprio dal leader referen­
dario Mino partite le prime 
bordate, ali ingresso in Sala 
della Lupa. -Ci sono due linee 
che si scontiano, quella di De 
Mita e quella del referendum. 
Due lince inconciliabili, o si 
sceglie luna o si sceglie l'altra 
lo sono qui (.er far vincere la li­
nea referendaria» De Mita, do­
po una scanbio di -ciao» col 
leader dei popolari, ribatte 
secco: «E proprio singolare 
questo due lo rusticano, la 
commissione è la sede dove si 
confrontano opinioni» Ma il 
razzo lanciato da Segni e, per 
ora. una meteora 11 deputato 
sardo concede appena mez­
z'ora del suo tempo ai lavori 
della commissione e se ne va 
prima ancora di sentire la rela­
zione sulla riforma elettorale, 
sollevando critiche e battute al 
vetriolo 

E proprio la rifonna elettora­
le ad accendere le polveri Ma 
non sul merito delle scelte da 
compiere. Achille Occhetto 
prende la parola sull'ordine 
dei lavori per raccomandare 

una priorità d'esame per la 
legge elettorale, l'appunta­
mento più urgente e atteso 
dalla gente. De Mita non è del­
lo stesso avviso e suscita una 
reazione aspra dei commissari 
del Pds. Lo stesso Occhetto, al­
l'uscita, è esplicito: «Lo farò io 
l'ordine del giorno di martedì. 
In quell'occasione parlerò del- -
la riforma elettorale, nei suoi 
collegamenti con le altre mate­
rie. Servono conclusioni preci­
se, altrimenti si scade nella 
convegnistica. Sono molto po­
lemico col fatto che si discuta 
di questi temi, e del rapporto 
con i referendum, dappertutto 
tranne che in Parlamento e 
nella Bicamerale». Franco Bas-
sanini nncara la dose: «La pre­
sidenza finge di non capire, si 
va avanti per un procedimento 
logico astratto. Cosi si fa il gio­
co di chi vuol scassare tutto. 
Noi del Pds non ci stiamo». Ce­
sare Salvi stempera la tensione 
in una battuta: «Perchè un me­
se di lavoro del comitato elet­
torale, se ora si vuol procedere 
su tutto il quadro costituziona­
le? Allora chiedo il rimborso 
dei danni...». 

In effetti, la relazione Salvi si 
conclude con un'ipotesi di 
nuova legge elettorale da rea-

. lizzare «a Costituzione ferma», 
seguiranno le riforme costitu­
zionali vere e proprie, infine si 
andrà ad un riesame delle leg­
gi elettorali per gli eventuali 
adeguamenti. De Mita si e op­
posto a questo schema, riven­
dicando la contestualità dell'i­
niziativa riformatrice. «Non 
possiamo lavorare - questo il 
ragionamento - c o n l'ossessio­
ne del referendum, o di evitare 
il referendum Questa commis­
sione non è ne solo per la leg­
ge elettorale né per affrontare 
la questione referendaria». 
Una sortita apparentemente 

Attacca il giudice Cordova («un maccartista case­
reccio») e difende la massoneria. Strizza l'occhio 
a Martinazzoli e candida Spadolini alla testa di 
un governo «di emergenza». Elargisce consigli al­
la Lega e raccomanda a Segni di «comprarsi un 
giubbotto antiproiettili». A sorpresa Cossiga 
«esterna» a Montecitorio. E fa insinuazioni sulla 
morte di Bisaglia. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

I H KOM\ lì pretesto per farsi 
vedere alla Cimerà, insolita­
mente e nell'ora di punta, non 
c'è Pura e semplice «visita pri­
vata», la definisce il senatore a 
Mia Francesco Cossiga Una 
scelta c.ilibratissima ci son tut­
ti a Montecitorio, e addirittura 
tra poto comincia una impor 
tante sessione di lavori della 
Commissione per le riforme 
presieduta da Ciriaco De Mita 
E all'ex presidente del suo ex 
partito dedica subito la prima 
frecciata, coi giornalisti che nel 
Transatlantico gì; si affollano 
intorno per quella che finirà 
per essere una nuova - piro­
tecnica e torrenziale - esterna­
zione «Essendo lonl.inis.simo 
dalle tesi del lonservatore De 

Mita», se lui fosse in commis­
sione sarebbe «vicino ai Barbe­
ra, ai D'Onofrio, a Segni al 
quale ho consigliato di com­
prarsi un giubbotto antiproiet-
tili» Meglio i referendum che 
• in papocchirp «Mi sembra 
chiaro, se i partiti pensano ad 
una riforma che mantenga lo­
ro i seggi anche se perdono i 
voti» Ma su questo ora Craxi 
sembra molto lontano da Cos­
siga E l'ex capo dello Stato 
pronto «Poveraccio, lo hanno 
sempre accusato del contrario, 
ora diamogli almeno questo 
respiro». Da De Mita a Marti­
nazzoli. Dal nuovo segretario 
della De Cossiga si aspetta che 
«aggiusti, con piccoli colpi di 
barra, la rotta» «Se ci fosse un 

inusitata, da parte di chi viene 
definito il «rivale» di Segni. Che 
trova, peraltro, una chiave di 
interpretazione nella conso­
nanza con Martinazzoli. «Non 
dobbiamo estenuarci in tran­
sazioni sulle riforme - dichiara 
il segretario de ad un conve­
gno - perchè non è che dob­
biamo fare una riforma co­
munque essa sia. Se non si rie­
sce ad arrivare ad un accordo 
allora è meglio che questi refe­

rendum si facciano». Cosi la 
De, dopo che mercoledì si era­
no consu Itati a piazza del Gesù 
lo stesso Martinazzoli, De Mita 
e Leopoldo Elia. Per converso, 
fanno la faccia feroce i sociali­
sti Di fronte all'impasse, Silva­
no Labriola e Giusi La Ganga 
agitano la minaccia di uno 
«stralcio» della legge elettorale, 
da trasferire ali esame delle 
commissioni Affari costituzio­
nali. 

A gettar acqua sul fuoco ci 
prova Augusto Barbera. Il vice­
presidente della Bicamerale 
sostiene che la concitata di­
scussione è stata segnata an­
che da una serie di malintesi. 
Si è ritenuto che De Mita impo­
nesse l'esame contestuale di 
tutte le riforme' «Non è cosi -
precisa Barbera - si vuole che, 
con la legge elettorale, si valu­
tino anche le connessioni, e 
cioè la forma di governo e il bi­

cameralismo. E di questo par­
lerà Occhetto martedì. Bisogna 
battere gli estremismi del refe­
rendum a tutti i costi e di una 
legge purchessia. Per questa 
via si creano pericoli per la le-
pubblica». Sente un clima di 
pericolo anche Luciano Guer-
zoni, dirigente del Pds e mem­
bro della commissione per le 
riforme, che denuncia «una si­
tuazione di confusione che 
può precipitare verso un punto 
di non ritorno». Di fronte a 
«comportamenti di autorevoli 
esponenti della commissione, 
e della sua presidenza, del tut­
to difformi dalle finalità fissate 
dalla mozione che li ha desi­
gnati», Gucrzoni chiede un in­
tervento dei presidenti delle 

Camere. E Giorgio Napolitano 
ha fatto il punto sulla comples­
sa partita della legge che fissa i 
poteri della Bicamerale, attual­
mente ferma in commissione a 
Montecitorio dopo il voto del 
Senato. «Nel nostro sistema -
precisa il presidente della Ca­
mera - qualsiasi provvedimen­
to può essere liberamente mo­
dificato. Non può certamente 
essere fatta valere una intangi­
bilità del testo. Mi auguro che' 
si evitino drammatizzazioni e 
contrapposizioni, di c.ui è bene 
sgombrare il campo in una fa­
se cosi impegnativa». In serata 
la commissione Affari costitu­
zionali ha apportato la prima 
modifica atcontrastato provve­
dimento. 

Achille Occhetto e, sotto, Ciriaco Do Mita. In basso Francesco Cossiga 
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Stato, Regioni, come votare 
Le proposte dei comitati 
• • ROMA. Queste le propo­
ste avanzate dai relatori dei 4 
comitati ieri nella Bicamerale. 

Legge elettorale. Si va 
verso una (orma di governo 
parlamentare, con l'esclusio­
ne dell'elezione diretta del ca­
po dell'esecutivo Ma il siste­
ma elettorale delineato si pro­
pone di introdurre più «imme­
diatezza» tra voto dell'elettore 
e scelta della maggioranza di 
governo, un obiettivo che im­
plica il criterio maggioritario. 
Saranno superate ie attuali 
grandi circoscrizioni plurino­
minali che allonlanno elettori 
e eletti. Si dà l'addio alla pro­
porzionale pura con l'intro­
duzione di un sistema misto 
che contemperi il criterio 
maggioritario con il criterio 

proporzionale. Tra gli obietti­
vi della riforma elettorale: più 
potere agli elettori nelle scelta 
delle persone, degli indirizzi 
politici nazionali e della' mag­
gioranza di governo; partiti, ri­
condotti nell'alveo stabilito 
dall'art. 49 della Costituzione; 
norme che regolino le cam­
pagne elettorali al fine di mo­
ralizzare la vita pubblica con 
pan opportunità, in riferimen­
to alle spese elettorali e all'in-
formazine e pubblicità televi­
siva. Il sistema misto delinea­
to dal relatore sarebbe com­
posto: da una quota prevalen­
te di seggi attribuiti con il col­
legio uninominale 
maggioritario, un'altra quota 
a fini di ricquilibrio pluralisti­
co della rappresentanza, e in­
fine un'ulteriore quota alla 

competizione tra liste nazio­
nali. 

Forma di governo. Sul 
rapporto Parlamento-gover­
no, il comitato ha scelto la so­
luzione neo parlamentare. Il 
governo verrà eletto dal Parla­
mento e non è stata accolta la 
proposta di elezione polpola-
re diretta del capo del gover­
no. Sulla forma e sulla struttu­
ra del governo si prevede un 
rafforzamento della figura del 
Primo ministro. Una scelta 
giustificata sia dall'esigenza 
di ricostruire l'unità di indiriz­
zo governativo, sia per con­
sentire una maggiore autono­
mia dell'organo di governo 
nel suo complesso rispetto ai 
partiti, 

Stato-Regioni. Si va verso 
un modello fortemente regio­

nalistico. Viene rovesciato il 
principio dell'articolo 1 i d e i ­
la Costituzione che fissa il cri­
terio per ripartire le compe­
tenze. L'autonomia finaziana 
delle Regioni viene ritenuta 
indispensabile per una auto­
nomia politica e costituziona­
le compiuta Restano le Re­
gioni ad autonomia speciale 

Garanzie. Accordo gene­
rale sulla necessità di una 
nuova regolamentazione del 
controllo del Parlamento sul­

l'attività del governo. La Corte 
dei Conti non dovrebbe esse­
re abolita ma anzi potenziata 
e decertrata La difesa del­
l'autonomia e dell'indipen­
denza della magistratura po­
trebbe richiedere la modifica 
di alcune norme costituziona­
li l'revista anche una radicale 
modifica del Csm (resta la 
presenza dei membri «laici»). 
Appena accennato il nodo 
della disciplina del referen­
dum popolare. 

Congressi per decapitare 
i signori delle tessere 
E i gesuiti: attenti o diverrete 
un partitino conservatore 

Martinazzoli 
vuole azzerare 
le De locali 
Prima riunione della «squadra» di Martinazzoli: che 
decide una «ricognizione» delle finanze del partito e 
la.convocazione, entro gennaio, di tutti i congressi 
locali.'Con l'obiettivo di decapitare i «signori delle 
tessere» e rinnovare profondamente la struttura del­
la De. Intanto Civiltà cattolica difende l'unità politica 
dei cattolici, difende Segni e chiede a Martinazzoli 
di non fare della De «un partito conservatore». 

FABRIZIO RONDOLINO 

• i ROMA. «II tempo a disposi­
zione è quasi scaduto: il ri­
schio è che la De si awii ad es­
sere un piccolo partito conser­
vatore», scrive Guitta cattolica. 
La rivista dei gesuiti dramma­
tizza i toni, dipinge una De «im­
mobile nelle sue beghe interne 
di palazzo», sottolinea la «gra­
ve crisi» che investe, e potreb­
be travolgere, il rapporti fra cit­
tadini e politica. Ma, anche, 
sceglie con sufficiente nettez­
za: Mino Martinazzoli è l'uomo 
che potrebbe «contribuire a far 
risalire la china alla De». L'in­
tervento di Civiltà cattolica si 
segnala però, più che per i toni 
allarmati, per le «condizioni» 
che indirettamente pone al 
neosegretario della De. La 
chiave della riflessione di pa­
dre Michele Simone sta proba­
bilmente nella conclusione, là 
dove si osserva che «come do­
po la seconda guerra mondia­
le fu la De a "traghettare" la 
maggior parte del popolo fa- • 
sosta verso la democrazia, og­
gi solo un grande partito di 
ispirazione cristiana può dare 
uri contributo decisivo per fer­
mare il fenomeno leghista». 

Che cosa intendono i gesui­
ti7 Infanto, che l'unità politica 
dei cattolici non può esser 
messa in discussione (e nasce 
da qui la critica ad «Alleanza 
democratica», accasata di «vo­
ler dividere l'area cattolica»). 
Per far ciò, per mantenere cioè 
l'unità dei cattolici, la De, se­
condo i gesuiti, non deve di­
ventare un «partito conservato­
re»: cioè, in sostanza, un parti­
to fondato sul programma più 
che sull'appartenenza, e inse­
rito in un sistema di «democra­
zia dell'alternanza». Civiltà cat­
tolica, nel pungolare e condi­
zionare Martinazzoli, agita an­
che lo spettro di Segni: «I Popo­
lari per la riforma - si legge - si 
candidano a guidare il cam­
biamento, a cominciare dalle 
regole del gioco». E meritano 
attenzione, quasi fossero un 
•cavallo di ricambio», nel caso 
in cui quello democnsliano 
s'azzoppasse per sempre. 

Insidioso ^editoriale di Civil­
tà cattolica, e insidiosi, in gene­
rale, i rapporti col mondo cat­
tolico. Mino Martinazzoli ha in 
mente una sorta di forum per­
manente con le associazioni, i 
movimenti, i gruppi cattolici. 
Che parta dalla constatazione 
che fra cattolici e De «non c'è 
più un rapporto di adesione 
immediata o acritica, ma un 
rapporto spesso anche critico». 
Il punto però - e Martinazzoli 

oe è ben consapevole - è che 
il mondo cattolico, se pure 
questa definizione ha ancora 
un senso, coltiva idee e ipotesi 
tutt'altro che omogenee sul fu­
turo della De Non tutti, per 
esempio, condividerebbero 
quanto detto ieri da Rocco But­
tigliene, ex «ideologo» di CI. 
dopo la sua prima riunione a 
piazza del Gesù: «Dobbiamo 
intensificare il collegamento 
con il mondo cattolico, e fare 
in modo che il partilo unisca 
l'ispirazione alla prassi». 

Martinazzoli insomma si tro­
va in una posizione tutt'altro 
che facile, al di là dell'entusia­
smo che la sua elezione ha su­
scitato nei cosiddetti «morii 
vitali», e che s'è poi tradotta 
nella disponibilità di Cananzi e 
Monticone, ex presidenti del­
l'Azione cattolica, ad entrare 
nel nuovo esecutivo di piazza 
del Gesù. Un gruppo di «rinno­
vatori», che ha sponsorizzato 
fin dall'inizio l'ascesa di Marti­
nazzoli alla segreteria, teme 
per esempio una torsione in 
senso «integralista» del rinno­
vamento stesso. Enzo Scotti, 
Lillo Mannino, Giuseppe Gar-
gani e altri «trasversali» si sono 
infatti nuniti per gettare le basi 
di quella che potrebbe essere 
una nuova corrente «laica», de­
cisa cioè a far da contraltare -
e da contrappeso politico - al 
gruppo «cattolico» raccoltosi 
intorno al segretario. 

Si tratta, per ora. di movi­
menti sotterranei e ancora 
magmatici. La prima riunione 
del nuovo esecutivo di piazza 
del Gesù, ieri, s'è occupata 
d'altro. Ha deciso di avviare 
formalmente quella «ricogni­
zione» sullo stato finanziano e 
patrimoniale del partito an­
nunciata da Martinazzoli in oc­
casione della sua elezione a 
segretario E ha dato mandato 
a Franco Marini, neoresponsa­
bile organizzativo, di procede­
re speditamente in periferia 
cosi da poter celebrare «entro 
gennaio» tutti i congressi pro­
vinciali e regionali. Rinnovan­
do la periferia, Martinazzoli 
conta di irrobustirsi al centro, 
e, soprattutto, di spezzare la 
gabbia correntizia. I nuovi 
congressi, infatti, potrebbero 
cancellare i pacchetti di tesse 
re accumulati dai vari capicor-
rente: voterà soltanto chi si 
presenterà personalmente al 
congresso. «C'è molta voglia di 
lavorare - commenta Marti­
nazzoli, che domani sarà a Va­
rese - e l'inizio mi pare interes­
sante...» 

Insinuazioni sulla morte di Bisaglia: «Andate a chiedere a Maccanico» 

Show dì Cossiga alla Camera 
«Mariotto, attento alle pallottole» 
partito diverso, con Martinaz­
zoli per aggiunta, può anche 
darsi che rientrerei». 

Prodigo di consigli, Cossiga 
ne ha già dispensati anche alla 
Lega, direttamente. Nell'atrio 
di Montecitorio, appena entra­
to, ha incrociato il presidente 
dei deputati del Carroccio, 
Marco Formentini «State atten­
ti, mi raccomando1», gli ha det­
to prendendolo sotto braccio 
Racconterà poi Formentini- «Il 
presidente ci ha voluto rivolge­
re un consiglio affettuoso e un 
cordiale invito alla prudenza» 
perchè «esiste il rischio che 
qualcuno voglia strumentaliz­
zare le nostre posizioni» 

Più tardi, mentre esterna 
pubblicamente, un giornalista 
gli segnala che un gruppo di 
deputati dell'opposizione di si­
nistra (Nicola Colaianni. Sene­
se, Carol Tarameli!, Ghezzi, 
Chiara Ingrao. Longo, Adriana 
Vigneri e Calzolaio del Pds, 
Galasso e Novelli della Rete, 
Russo Spena di Rifondazione) 
ha chiesto formalmente che 
sia ripreso e condotto a termi­
ne il procedimento per la mes­
sa in stato di accusa di Cossi­
ga. sospeso in seguito alla du.-
plice coincidenza delle dimis­
sioni anticipate del presidente 
della Repubblica e della inter­

ruzione della X legislatura. Per 
Cossiga è un invito a nozze Si 
paragona a Honccker («un 
processo non giuridicamente 
non fondato») e a Gorbaciov, 
poi sbotta: «Ho il gusto del ri­
schio ed esser processalo per 
attentato alla Costituzione sa­
rebbe un divertimento grandis­
simo SI. sono stalo tentato di 
chiedere io il processo, non 
l'ho fatto percantà di patria» 

Da qui a più mirate conside­
razioni su «un certo atteggia­
mento inquisitonale caratteri­
stico del temporalismo cattoli­
co e insieme del vetero stalini­
smo» il passo è breve, e l'Estcr-
natore lo la di slancio puntan­
do all'inchiesta sulla 
massoneria aperta dal procu­
ratore di Palmi, Agostino Cor­
dova. Un «maccartista caserec­
cio, un superpoliziotto», lo de­
finisce Cossiga contrapponen­
dogli le immagini di Falcone e 
Borsellino, «grandi amici miei». 
•F.ro convinto che il Pm si do­
vesse muovere sulla base di 
notizie di reato per cercare le 
prove», e invece con Cordova 
•sembra che il Pm si muova 
per trovare notizie di reato». 
Che per caso tanta durezza si 
giustifichi col sospetto che an­
che e proprio Cossiga sia mas­
sone'' «Non lo sono e so che a 

molti dispiace», replica con to­
ni accesi- «lo difendo la libertà 
di coscienza e di associazione 
di tutti, dell'Opus Dei come 
della massoneria...Qui c'è un 
ritomo pauroso alla mentalità 
complottista: quando non si 
vuole riconoscere di essere 
stati sconfitti si ricorre al com­
plotto» 

In quale veste Cossiga trin­
cia giudizi cosi pesanti? Per ca­
so in quella di candidato (da 
Giulio Andreotti) alla gestione 
del dopo-Amato'11 senatore si 
schermisce. «Grato agli amici 
per l'attenzione che continua­
no a riservarmi, ma non c'è 
proprio spazio per ipotesi del 
genere Oltretutto, non avrei 
l'appoggio della maggioranza 
di De è Pds No. io ho chiuso: 
figuratevi che all'aereoporto di 
U>ndra sono stato perquisito 
come un cittadino qualsiasi, 
una liberazione» Poi, diploma­
tico. «Mi auguro che Giuliano 
Amato tenga a lungo», subito 
però aggiungendo che «se poi 
ci fosse una situazione di parti­
colare emergenza» allora «l'u­
nica persona in grado di af­
frontarla sarebbe Giovanni 
Spadolini» 

Cossiga ha finito l'esterna­
zione No, c'è ancora una co­
da- incrociando all'uscita il mi­

nistro liberale De Lorenzo, in­
dagalo per il voto di scambio a 
Napoli. «Ti ricordi quando mi 
hai offerto il caffè per chieder­
mi il voto?». E con tono ancor 
più sarcastico, ragionando a 
voce alta: «Il suffragio universa­
le produce molti (Ianni. F. sem­
pre pericoloso chiamare il po­
polo a decidere Avete visto 
questo sconcio di Clinton elet­
to dal popolo? Meglio sarebbe 
stato un sano compromesso 
tra i vertici del partito demo­
cratico e del partito repubbli­
cano» 
Solo il tempo per un'ultima in­
sinuazione. Chiede un giorna­
lista: ha letto le ultime rivela­
zioni sulla morte di Antonio Bi­
saglia.' «Se volete notizie - ri­
sponde Cossiga - chiedetele a 
Maccanico, protetto dal partito 
trasversale, e alla di lui mo­
glie » Cosa vuole dire' fi 
un'insinuazione destinata a 
suscitare nuove polemiche. 
Comunque Maccanico gli ha 
risposto- «Non capisco a quale 
partito trasversale si riferisca 
Cossiga. Comunque posso af­
fermare che il suo comporta­
mento nella tragica vicenda 
della morte del senatore Bisa­
glia è stato ineccepibile come 
amico e come presidente del 
Senato» 

«Se presiede lui usciamo». La replica di Napolitano 

Camera, la Rete contesta 
il vicepresidente D'Acquisto 
«Quando presiede lui, noi non possiamo restare in 
aula». I deputati della Rete contestano il vice-presi­
dente de della Camera Mario D'Acquisto, andreot-
tiano: «Pesanti sospetti di collusione con la cosca 
mafiosa Marchese». «Senza riscontri non si possono 
pronunciare sentenze sommarie», replica Giorgio 
Napolitano. D'Acquisto reagisce: «La cultura del so­
spetto ha provocato già tanti guasti». 

M NOMA Aula di Montecito­
rio, votazioni in corso, presi­
denza di turno del vice-presi­
dente Mario D'Acquisto Im­
provvisamente il deputato del­
la Rete Chiudici Fava (figliodel 
giornalista catarie-se ucciso 
dalla mafia) prende la parola 
|K'r annunciare che il suo 
gruppo non parteciperà ai la­
vori ogniqualvolta sia D'Acqui­
sto a presiederli Fava non ha il 
tempo di spiegare il suo gesto 
in quello stesso momento Na­
politano ha sostituito D'Acqui­
sto alla presidenza e loglio la 
parola al deputalo della Rete 
osservando che il vice-presi­
dente è stato regolarmente 
elettoi»d e «suo diritto e dovere 

presiedere i lavori». «In via di 
principio voglio sottolineare 
che non si possono formulare 
sentenze sommane sulla base 
di notizie che non abbiano da­
to luogo ad iniziative giudizia­
rie», aggiunge Napolitano. E' 
anche una replica al capo­
gruppo della Rete Diego No­
velli al quale già in via riserva­
ta, di pnmo mattino, aveva an­
nuncialo che non avrebbe 
consentito la protesta La Lega 
dà manforte alla Rete e abban­
dona l'aula per protesta contro 
la censura a Fava 

Poco dopo conferenza 
stampa di Fava per spiegare le 
ragioni della contestazione 
«Su D'Acquisto c'è una indagi­

ne della magistratura palermi­
tana», sostiene: «Ci sono pe­
santi sospetti di collusione tra 
la cosca Marchese», la sangui-
nana e vincente famiglia di 
Corso dei Mille, «e la segreteria 
politica dell'on. D'Acquisto» 
che, dopo l'assassinio di Salvo 
Lima, rappresenta il maggior 
punto di riferimento in Sicilia 
della corrente andreottiana. 

Replica sdegnata di Mario 
D'Acquisto: «Sospetti del tutto 
infondati, e proprio perchè tali 
la dicono lunga sulla cultura e 
la mentalità che li ispira e che 
tanti guasti ha provocalo e pro­
voca nella vita del Paese», con 
la scontata riserva di tutelare 
«in ogni sede» la sua posizione 
•nella ricerca esclusiva e ngo-
rosa della verità» 

In serata, al termine della se­
duta, Claudio Fava toma in au 
la per protestare confo «l'atto 
di violenza» di Napolitano Ma 
il presidente della Camera re­
plica, senza celare il suo disa­
gio «Mai messa in questione ia 
libertà di parola Si tratta di lar 
rispettare le regole che ci si •,-
mo dati e che non prevedono 
la contestazione dell'autorità 
della presidenza» 

'~G/-7> 

http://lonl.inis.simo


ro.,.,.,,,10 in Italia \ l ' I U I ti I 

Il ministro di Grazia e giustizia si rivolge 
al procuratore generale presso la Cassazione 
perché inizi un procedimento sui magistrati 
che indagano sul voto di scambio a Napoli 

«Hanno violato l'immunità parlamentare» 
Il procuratore Michele Morello: «Allora 
dovete mettere sotto inchiesta anche me» 
Gallo: «Un atto persecutorio e vendicativo» 

Martelli: «Quei giudici hanno sbagliato» 
Caso-De Lorenzo, il Guardasigilli chiede l'azione disciplinare 
Martelli chiede l'avvio dell'aziono disciplinare nei con­
fronti dei tjiudiei di Napoli e dell'Aquila che la settimana 
scorsa avevano ordinato il sequestro di documenti negli 
uffici di De Lorenzo, Di Donato, Vito e Susi Hanno viola­
to I istituto dell immunità parlamentare, afferma il mini­
stro Il procuratore aggiunto di Napoli Morello «Chiederò 
al ministro di essere messo anch'io sotto inchiesta» Etto­
re Gallo "Un atto persecutorio e vendicativo-

NINNI ANDRIOLO 
• 1 ROMA l magistrati d i Na 
poh t ' i te l i Aquila hanno calpe­
stato Costitu/ ione lei^m c> do­
veri d ufficio Non ha dubbi 
Claudio Martelli si n\oli je al 
procuratore generale presso la 
Corte di cassa/ione e chiede 
formalmente di dare inizio al 
I a/ ione disciplinare nei con­
fronti dei sostituti procuratori 
titolari d i inchieste che t o i n 
\ i) l i j»uiu il ministro De Loren 
/ o f wt|i onorevol i Di Donato 
Susi e Vito Secondo il ministro 
hanno Molato I istituto doti im 
munita parlamentare l-e 
preoccupa/ ioni di ctu temeva 
e he la protesta esplosa tjK>\edì 
scorse) alla Camera preficjuras 
se una iniziativa immediata te 
sa a colpire i maqistrati che in 
damano sui pollile i f iatino tro 
vato immediato riscontro Ap 
pena una settimana dopo Ieri 
nelle stesse ore in cui si diffon 
dev i la not i / ia dell iniziativa di 

Martelli le agenzie battevano 
una dichiarazione res i nelle 
settimane storse da Mino Mar 
tmazzoh - ^ \o l te - affermava 
il neose^retano della De si ha 
I impressione che vi siano oimi 
procuratori della Repubblica 
che se si a l /ano l.i mattina e 
non trovano il denux ristiano o 
il socialista da mettere in ^ale 
ra si sentono un pò mortif ica 
ti» ! magistrati che < e icat io d i 
far luce sulle \ar ie Iannerito 
poh italiane sono avvisati 

I giudici di Napoli e dell A 
((lilla e questa la tesi esposta 
da Martelli il Procuratore qe 
nerale presso la Cassa/ione 
qunedi 29 ottobre hanno fatto 
finta di disporre un sequestro 
ma sapevano d i e era inevta 
bile procedere ad un.» perqui 
si / ione l la perquisì/ ione a 
e anco di uffit i e domici l io di 
un parlamentare senza Unito 

Il procuratore Michele Morello 

n / /a / i one dt 1 Parlamento e 
vietala dalla Cosli tn/ ione e rial 
Codice di procedura penale 
Quindi -I predetti sostituti -
scrive il ministro quardast«illi 
invero al fine di eludere il di 
vieto di pr txedibi l i ta sancito 
daqlt arti dS Cosl i tu/ inm Ì1 > 
Cpp hanno conferito aqli indi 
cati provvedimenti noi tostali 
te il difel lo dell auton/Ai / ionc 

a pn cedere qli effetti propri 
della perquisì/ione domici l ia 
re 

Inutili quindi k <ifferina/ioni 
< ori le quali il prot tiratore Mi 
chele Morello AVCV^ illustralo 
nei tjiorni se orsi la direttiva da 
ta per ist n'to alla polizia t ' indi 
zi.ina quel'a cioè di non prò 
cedere M\ ale un.i perqtusizio 
ne m i al sequestro dei docu 

menti net e ssan ali ine IMI si i 
sul voto di scambio a Napoli 
Martelli a pensa diversaim nU 
atic he d n e oshlu/ionalisl i t he 
avevano affermalo < he i ma^i 
strali napoletani non avevano 
commesso ale un illec ilo Nei 
p rowed menti di si qui stro 
aclotlriti al lenila ime < i il un 
Distro I ovjiji Ilo del \ un oh . 
I que Ilo di non proci di u ìll.i 

Il pm in trasferta a Roma per lo scandalo del Catasto. Ligresti ricoverato in clinica 

EH Pietro: «Il governo ritiri il decreto 
sulla corruzione, chi collabora va premiato» 
Il giudico Antonio Di Pietro chiede la revoca del de­
creto Martelli, ÒUÌ sequestro dei beni di corrotti e 
corruttori In cambio propone la sua ricetta antitan-
j^enti premi ai pentiti e incentivazione delle forme 
di collaborazione che hanno consentito to svolgi­
mento delle indagini In questi giorni il magistrato si 
trova a Roma dove sta interrogando imputati coin­
volti nell'inchiesta a Milano e nella capitale 

SUSANNA RIPAMONTI 
^M MIIANO I o aveva L;M tatlo 
il procuratore di Milano Tran 
cesco Savt rio Boral i ) nui 
adesso ine ht Antonio Di Pie 
irò uno dei tre pm di -mani 
pulite chiede che il decreto 
Martelli sul sequestro dei beni 
i l i corrotti e e ornittori veniva ri 
tirato In e inibio propone una 
le^m che premi i hi col labora 
con la giustizia offrendo ai 
pentiti una riduzione di pena 
L i ricetta aiitunazzetta del ma 
castrato milanese e stata illn 
slrata il pr imo ottobre scorso 
durante un seminario che si e 
tenuto ali Are! ( 1 istituto di ri 

cerche e le i l l a z i o n e piesie 
duto c\^ Nino Andre a f a ) Il li­
sto dell intervento apparirà sul 
ninnerò di Panorama in eclic o 
l.i tjia domani \)\ Pietro non 
usa mezzi termini Definisce 
iniquo e inopportuno il prov 
vedunento perche colpisc e 
solochi col laborando ha per 
messo fi rial ment» di se oper 
chiare la pentola della corn i 
zione e perche costituisce un 
Di fe t t ivo intralcio alle1 melaci 
ni Non evit.i neppure I attac 
co frontale al governo -1 evi 
dente - die e - e he bisoi^tia in 
centivare colui che sa a colla 

borarecon la ijiustizia a e .ini 
biare rotta e a e Illudere con il 
passato Inspiegabilmente in 
vece il noverilo contro i lai) 
nentoc rati si comporta in ma 
mera diametralmente oppo 
sta emanando un elee reto ap 
pareri temente punitivo ina in 
realta solo inuti lmente vessato 
no e e onlroproduc e nle per lo 
sviluppo delle i r i da t i l i 

Il magistrato si se aijlia poi 
contro le «imprese di partito 
definendo con questo termine 
quei gruppi imprenditorial i 
•continui alle sedetene dei 
partiti che si dividono la torta 
eleni' appalti e ori m< ululila for 
inaline nte e orrc tte ma sulla 
base di accordi nia dee ISI al ta 
vol ino- I e mdanmi milanesi 
lui ri no infatti tic e ertalo e he "si 
ste va una spee le d. Mt imule 
( enc l'Ili della tannente- che 
stabiliva il palate o della com i 
zione Le nare d appalto veni 
vano concordate nella sede-
deli Assimpredil l'assiK MZIO 
ne denli imprenditori edili e 
tutto era concertato iti modo 
L\L\ far vincere a turno le un 

prese e he facevano parte eiella 
ristretta lobby e he si e spartita 
ni» appalti pubblici nell ult imo 
decennio Con i pollile i e et.i 
un patio di non innerenza in 
cambio di mazzette v,\i umi iu 
lustratori si impennavano a 
non interferire nenh tic e ordì 
imprenditorial i «Questo modo 
di nestire i! denaro pubbl ico -
sostiene Di Pietro porta in 
dubbiamente notevoli vantan 
ni ai nruppi di potere Infatti 
I impresa amica tenterà in 
tutti i modi di far lievitare il co 
sto dell appal lo in modo d.i 
introitare un utile consideri vo 
le e spropositato rispetto al la 
voro effettuato Dall altr.i parte 
l appaltante avrà un utile eli ri 
torno giaci he e inserito nel 
e ontesto del potere politic o 
amministrativo che vuole e 
può maiileiM re solo con una 
massici la opera di sponsonz 
z.izione della propria immani 
ne Questa c a m p a r l a i osta 
molto denaro che verni npia 
nato solo con I ausilio dell ini 
prenditore amie O' 

Riutilizzando un termine 

e he lui stesso ha t i MIMIO D I 
Pietro h.) parlato di mete ani 
siil i di «dazione ambientale 
un sistema consoli l i . i to MI CUI 
l<i ne hlesta di lannenti non era 
neppure pm formulata ma era 
prassi connine Per questo a 
parere elei in.inistrate» non si 
dovrebbe parlale d i c o r r u / i o 
ne e di COIR ussione in.i la ti 
polonia del reato dovrebbe es 
sere unica lasciando alla di 
s* revionalit.i del niudice I indi 
viduazione dei nradi eli respi ni 
sahilita 

Ieri i1 maestral i) si t to\ iv i i 
Koni i t ol e olii n«i romani > Al i 
tonino Vini i ha passato p i 
recclueorc nel e m e r i di Re ni 
ria ( oeli per mterron.m ale uni 
imputati coinvolt i sia i Milano 
si i nella e apilale nelli ind.inin 
sulle- I uinenti II e apitolo ape i 
lo i quello e he riguarda il c i t a 
sto < la M ndit t di in mob ti ,id 
enti i t iuministra/ ioni [Mibbli 
L he I due maestral i ivii l ibero 
messo a i onfroi i to ( ulo Ma 
raffi e zeftenno l'etnee a I1 pn 
i l io t il diretloie neiie tale de I 
i ataslo attualmente1 .it'li .irn 

Pappalardo vuol fare uno spot per finanziare il 
Critiche e sorrisi. Scettici i pubblicitari, ma ce ne uno... 

Psdi 

Deputato vende la faccia, chi la compra? 
A 2 1 ore dall antumc io su un ^ornale pare e he il de­
putato psdi Antonio Pappalardo sia stato t̂ ia contat­
tato da una grande azienda Ha avuto suttosso la sua 
idea di diventare testimonial pubblic. itarto, nonostante 
i commenti nettativi dei collochi «Miglio questo the 
tubare commenta la pubblicitaria Annamaria l'osta 
Il copywriter Andrea Ruttori di politico offre oqm I im­
magine pm negativa Kun rischio 

ROSANNA LAMPUGNAN! 
M l« i \ l \ l M,I boiata pazzi 
st a un i iberrazione della pò 
litk a s|)ettacolo una cosa ol 
li nsiva si imo illa fnitta mi 
elio questo e fu rubare I e oin 
mi liti si sprecano e quindi in 
parte l o s v o p o e r abiur i lo con 
la sua fai eia ha fatto pubbl i i i 
la ani he si per dirla in nern" 
< n<> p'oht Antonio Pappa 
lardo deputalo Psdi tene nte 
dei e trabinieri non ha trovato 
di menilo per nmpinnuare le 
i issi vuote del suo partito chi 
( iltnre 1 i sua faci i.t e orile teisti 
[nomai di qual i >i< prodotto 
Pi r lo scopo ha (atto pubblic a 
n un innunc io sul Sole 2.1 
ori t i is'i > S">U mila lire set'lll 
lo ( ' i l , i i numi io d; teli fono 
I in me no di J I i in ha teleto 
n ito ,, ' p \r\ tini ni in in vendi 

I i un e ommerc lalist i di Mila 
no v he rappresenta un un por 
tante nruppo industriale Pron 
Io ,^\ usare per ta sua e impa 
nna [ iromozionale il volto di 
P i[)[>al.irdo eicc hi i filari baf 
foni .illa Stalin e Ironie molto 
spaziosa Intanto 1 mtt ressato 
re sta tr inqui l lo in mezzo al pu 
titerio sollevato t i omment. i 
Non e apisc o e osa mi si poss.i 

rimproverar» L i mia i slal.i 
e ertamente uria prov i* azione 
ma onesta ''e r panari i e osti 
della poll i l i a penso io Pisi » 
nna trovar*' delle strade» linipi 
de non si può proporre più o 
meno apertanie riti di risolve 
re il problema rub indo o fa 
i t rido d* bili lo prt f« r isto of 
fnre I i mia I u t hi pulita sia 
p i r e per prop in iridar» une if 

feo un formanniiio-

In linea di massim i -eisser 
va la pubblic itana Ann Milana 
11 sta un pohtie i ) n< in lun / io 
na pere he in qui sto momento 
non proponi una mimanti t 
positiva Ma in pubblicità si 
possono usare anelli i uipi 
e Ulivi i quindi SL pi itrebbe in 
ventare un mecc aiusiito alle hi 
per Pappalardi^ W he pi i 
e hi e ontinua la pnbhlie liana 
niilarn se tutti li f n e i sono 
-pendibili in pnbbhi ita Pi r 
Andrea K in^en i opvwnli r di 
Ciavino Nanna il pioblema i 
sempri lo slesso qu.tn'o e1 fun 
zion.ile un t lai e la al prodotto 
lende-nzialmi nle ine he la 
face la di un politie o potrebbe 
esserlo «ma onni il poll i l i o ot 
fri I luinianmc più lie-n itiv i 
possibile I se la mette in veli 
dita rise Ina mol lo e omi iuqu i 
più i he per un prodotto il pò 
litico può funzionare pi r una 
e impanila pi r un servizio pe r 
esempio per una e . impanila di 
e'due azione alle misure anti 
Aids S in bbi straordmaiio 
int imine Kunneri se l h i hi t 

t o o M irtmazzoli lai essi ro una 
i amp in'i i di pubhlu a utilità 

P ippalare lo u in iunqu i ha 
nia rannui'ito un obi* ttivo tal 
pari in di si |)a signor ne.su 
no i diventato sinin >r quali u 

no ( n.i ide i e ome un atira 
bizzarra inoffensiva in so 

stanza una trov it in.i" la irmeli 
i a Aniiainari i lesta Che an 
niunne «In fondo non e nein 
ini no imo dei modi peL>c;iori di 
trovare soldi per il p utili > In 
dis ie e ordo i un lei e KUC;L;I ri 
e he L'unìK a i motivi i l lustratit i.! 
Papp ilardi > un m< ufo vec e Ino 
di porsi pi r\ lu in sostanza 

IMI uda .illa pubblic ita i oine 
iienli anni rjt) in senso .nuora 
li V qipndi la SL t Ita de I depu 
I ito noli e dive rie ut* in i pale 
IK i Kunn<-n l l n | 1 « tenero al 
latto e mi il i arabimen p irla 
nu ntare II suo modo di fare 
precisa il copw\rit< r e di sia 
se isnii) involontario C i r'o non 
si di vi p i i l . r t inali di P ippa 
l u d o ma di Ila re-alta e he lo ha 
i ostrelti > <t qui sto In qi i mio il 
deputato ha d ito al suo n< sto 
un senso prec iso un immoli> 
per il partito ni piostituisc o 

( omunqu ' ani hi se e i riti 
si ira a ( ir ve infere pili e lite o 
Ioni) inumi PapitaLedo non 
sar 11 e rtanienli il pr imo potili 
i o spot Lia Vle l ude Anlu Ita 
In testimi mi il di una linea eh 
ibbieliameiito 1 altri i urne lo 

sii sso ( r i\ i hanno fatto pub 
blu il i involontaria pi r il qu< iti 
di ino II manifi sto- o illn pi r 
li e aui|) inm di Pirella M 11 i r 

I miel i t i i I i prim i volt i i In 
un pohtic os i ofln 

1 per questo Anlonio Pruno 
i olii n i di partilo di Papp il u 
do insorne i lue de mio I inli r 
vento de l se e rei in» i V izzmt 
pe ri he die e 1 st il i li sa I un 
muntil i di I Psdi l'i r il re pub 
blu ano UiinlM mo ( ist H'IH i; 
I i vii t l i l la i un uhi non sii Mi > 

ino di I denr ido di Ut istituzm 
ni ih mia ibi iiazn un e in por 
ta la pohlie i spi ttai o ln Invi 
e e per il li de r ihsl i i un ipi u 
Peppino ( ildi risi qui II i di 
(' ippal irdo e sole» un i botai i 
pazze sc i II libi tale \ ,*h no 
/ .mon i si limila ni osserv in 

Ma siamo si ri Pisnust il i ' 
inveì e Ali ss unir i Mussolini 
1 orn ndo Non I,» I m i 

m e si uno ili i trulla Mi ntre 
il SIK i ilist i l ' i r is Di II l nlo r 
e orda a P ipp itatelo > he pi lo 
i ssere un liti i più utili i inpi 
niiaiulosi in politi i piullosto 
i he in inizi.ilivi di qui sh > lip< » 
\ iv e i isi a v IVI M ibi e ili si > 
stanza il di I .iranuti < 'L ' I IUI IO 
dell i su i fan I i può lari e l i . 
i he vili ile III qiie sii i i tso il 
problem i non t assi ilul tini n 
te polihi o m i unu ud i solo I i 
pubbll i il i I o e oilipie n s'i il 
e ille se in \ . i di M min di 
fossi P ippalardo i diri più h > 
ni indi qni più li In i su 

pi tq'i isizioin ndr i e del ludo 
ni IH rn o e osi d l tendere UH 
vilabile un iltivita eli ni e re a e 
s< lev ione ani lu qualitaliv i d i I 
u.aten ile non altrimenti e (fi t 
(nubili si non ntlravi'rsu la 
pe rquisizione 

P più o meno la tesi e he ha 
sosti nulo De I ore n 'o - e om 
menia f flore da l lo presidente 
emerito di Ila l 'orto e ostituzio 
naie- - (meli i i he1 perquisizio 
ne- e sequestro sono la stessa 
ceisa II latto i he i i si pie se liti 
e e)ii un dei reto di si qui slro i 
i he questo non M una esei;uilo 
non impil i a aflalto inveì t il 
passannn» uel una perquisizio 
ne tjuc Ilo disposto onn> (ieri 
ndr) e un itti> persec uloi io e 
vendie .itivi) li i*nni e aso - in 
ninnai da l lo non e il mini 
stro in il proe in itore presso la 
( .iss izione e. he dovranno niu 
die ire 

A niudic ire sarà ini itti la si 
zione dise. ipliriare di I (.'sin do 
pò ' istrulloria e In dovrà coni 
pie're- I i ( iss izioiii I pn iwedi 
uien'i di i in inislrali ippan MIO 
al ministro idottali in base a 
e nle-n .irbilran e d e slranei anli 
st heini de Itati dalla lenne in 
ni.ile ria eli misure i uitelari i e 
e o il niolivo dell izione disi i 
plinare Martelli la elispi »ne 
i ontro il UHI li. i \ i i ton io \< \ 
na hlol in a I Aquila di 11 m 
t Ini st i e hi i i niivoln' ' I ' s ol 
tosi n" I un» illi I manzi il si > 

t i ilist i I )e u n i me 11 S u s i i m i i 

n Ilo pe r e |< .1 i/iulie di II I le t'n1 

si ' lui inziainento puhblu o 
di i p util i II doltor H ni i IVI \ i 
pi >s'ei Millo si qui sin > 1 Miti n > 
immobile dove li i si di 1 utfi 
t o di I di pi l lalo I i/iulle eli 
se iplin in pn unossa da M i l i ' I 
li nnu mia pm i sostituii I r ni 
11 se o Mi mil i to \ I IK en /o Pi 
se iti III Milli» riishe m di I u 
Zeni» rne r M in i \u in iuz i ila 
N I H era i he ind in un > sul volo 
di ^ imbio i \ i|.oli l inizi i 
Uva di I uunislro ini niei.iv leli i 
non pi ii ei - aflenna Mie he te 
Moie l'i » pi» K uniti ni ai.'nniulo 
dell i proi lira napoli l m.i - ip 
pn ndo i he e st it i inli ni it t 
non 11 nitro di nn ina i ontro i 
miei sosiiluli (Jm II ordini 1 . 
vevo elato io Invìi r< i nu te le \ a' 
ministro e Inetli ndonh dt n i ' I 
li u sullo ne IMI sia me he un 
Si r tr ili.ile» di un se que silo < 
non di un i \» iqmsizioiie 
dio1,anni Paloiubarim ine m 
bro di I ( sin ni e irei i il pn K t di 
me nlo <liv iplinar» Miteni i lo 
e ontro M mo Vanii .no ili. o . 
niudic e istiutiou p'« ssi i ii In 
bui i i ik di I » min > ( )idin< > un 
si (|u< slro ni i e onlronti <ii un 
parlami ni ne1 - riv i ini i - poi lu 
iv\ iato un | n « e dinu ni ' > disi i 

plinare Mia hn. \ ind ino tu 
ass* fili i pi n IH il s- qu< sin < IH <n 

i i [ir Visio u i i M I M I l i imi i li 
pe r i i |ii i l n K 1.1 nn njt• n/z 
Ziolli a pu« i li u 

Il giudice Antonio Di Pietro 

sii ni ' i in e re d Parsi» » \jstz« » 
Propi io pe r » .sere si ittop» »slo 
il i onlronto s in blu st ito tra 

sii rito i K( una P* In e c i e il di 
lettori n< nerali di 11 ufhc io rt 
I I / IO I I I mleinazioi i ili de I mini 
siero eie Ile I malizi II las, n 
i he ii iiL|uarda li i e ome persi > 
nunzio <• In i\ ' Salv.ilon I i^n 
sii proprielano a Milano di nli 
Miimobili ni qui "-tK ni* » pi t la 

p irte r» in ina eh » u di de I m n 
e I e si d i uni i>k i ost iul loi i d 
Dio \ I K IH pi i don s m it<m 
conumqui i L, oinal i di H I I < 
si ita d i ns i .1 no\ i l i \ l ! i d m 
del m itlino h i i ist i ito il i ir 
t i u dt San \ U'or» |..vt i i i 
d» i. mito d ,1 U II,L'ho » .1 < 
st i lo 'i.isli Mio dia ( ti i d M 
i ino una e 'mie i i l i u i , m 
| > M l t I 

M.itco Mafrtjcci 

Inchiesta diga di Bilancino 

I giudici: «Marcucci è stato 
scarcerato perché siamo certi 
che non ha preso tangenti» 

DALLA NOSTRA HLDA7IONE 

GIULIA BALDI 

• B l I k ' V ! I sci pi ini i k l l . i n 'R. i r t ' di < hlarin Li | iu pn.i 
si di i l ' Il i L I U I i C < H I|M r.ih\ i |K)SI/K>I ( M i r i ut 11 I M 'unuito 
mtir iinri t » nu liliali <l K I M I I uli illi inii i innsira'iM l ' . M k l i 
n i sono si ili io \ i su. i l i t o l i i ' IHT. I regionali tk'l f iu t ino ^0 
un L;II mio i l 11.M1 i i o n n i i ik II,] I.IM dn.li.ir.1 t o n a m i |>riv/i 
dh'os lion nini 1 .ili 1 TU 1 u i ih 1 IH t oneril i non sono 1 1 ho so 
|uo\t su' 1 l in i ! 1 ik'1! 1 diti.i tli no si r\iti |icr .lUti.m l.i Irulf.i 
Ikl un ino 1] 1 r indi m\ I M I nel V.i li 1 del lo il y i l i lR 1 C .m >s,i 
M i u ' I o in , ' I O M I K 1 1 di I iri 11 inolis nulo il suo p ircrc f.iw> 

zi- I I 1 si-tond 1 \<ill 1 ^ de I 1 r<uik iuji irn si' do inn ili.iti 
< I IK f ns'i UH 1 i OL;< I 11 ( l o M.rn. n u 1 e stalo st a r t i r i lo 
diL|iani I 'ol 11. di 1 l.uon pi r la |K ' r i l l c< I uni i u i l i < ili siamo 
1 os ln i / ion i d i l IM indi u n i l ' T l i i h i ha tiriti i lo 1II1 ini i tn 
s o ) \ t i n . | , i v il 1 il si 1 m 10 I insilai M si 11/ I IH l'M l i l l l i - ' l l l ' 
sosliluli I' 10I0 ( un ss 1 <• Ali s l l l l l l l l l ' l " 111 r si 
, indio ( rnn i h . 1 .nd iKoi io \t pn si 11/ioni |> ( t 1 deli nuli 
I ini Ini si . M.qlioiio I nu 1 In 1 111 1 as 1 propri 1 sono mol lo ri 

II / / 1 sui pu / /1 f u i li i l i Me if i i l '" M a n i n u non può |> ,na 
pu In p- 1 1 osi ni in il 11 ipo i r 1 011 111 ssnnii 1 in UH h i p i i 
di Ih dii i d i l l i 1 un ino l ' i i ' ln I d i l im i l i i si lusu 1 [umiliai 1 1 
1 ni n 11111 111 1 min huni i i 1 d i I V U K . I I I Ma pi r lui r sl i i i i 
' i n u i l i ' s min 11 1111 1 11 i i ' i i l i i U H M m i p lnpnn snll I M I pò 
si sl i'. pn , \ ili 1 1 ili i l i 'III li 1 I M di li il 1 H lo tulio Hill rn 
. h li 1 i n li disi n i / 1 il il 1 ni 1 poli 1 1 ilili> 111 1 in h i om 

In 11 1 IH n i " sl ih p IIJ ili p 11411 1 ' ' i d i Intanto i im i 1 

III |u ititi 1 •.< illi di pili li un i r l l l l i l io i l i m i H I li d i l l i ! ira 
n ih s i t o nlo I i i i u s i I n i /m in di solidarii la Si u lorin.i 
in i ' i n I u in li III i si ito si to in i in IMI i lo di solid i H la 
. in do i li i i ,ii n ut d i ni in i un 11 nini i i ili Inini V isihil 

i idi h Itn ( ns I I I I M ntiit t ii • i i i 'snddisl i l lo . in i hi il pn 
t u l i suini t tuli ni i m i n i s t i l l in i i l i ' l l t Ki-ii ioni l i w a 
<|ii i l i . i In i li i pnli ' i i i l in i / io n i V i i i i i ino ( lu i ' h ' u io lua 
ti i i pulit i l i . 11 inipi i ndilnri /H'II d i l l a si m i r t/n n.i* d i 

li I I i uni li. h uni. i n . M l ' u n i i ' l i " l o i i k ' nn . i 
i-aio i i ui'ii i M l i m i \ n, i n /o i iuanto u n imo di Un 'in dal 
l iu l i i 'M i i i I In, impr. i i . l i l i .n I in i / io sulla sua mi. i;nla in . . 
I i I I i i ' tm in i li loto pn f l ' ' ' siili i su i om s' i li si 

, I. n .In i ii , / . in . il h ni H» I " " I' I l'il1- ' ' " • ' " 1 " l " ' 

in i li i ti I M II it n i li i l i i s i u i i n i INI im i ' i l n . M.it 

i / i i n l i In l i M i i . u u i o m i i IH i i un ti li'j^r i i tni ia »( i in 

i uni u di l'.il u i uni lui in tu i i ' I ' " t " i i " n s n l o l n ' i n i i s i n m i o 

m p ' u n i t innii \1 I I I . I / I O H H I I . I ' | ! l " " " 1 " ' l l . i l k ' l l " ' !" i ' ' " i 

t si h , In in , h i , sui onda o id i ' ' " S l s ' " l " " ~ " ' • ' • ' " 
u n i / i li ut. sii l i i ini i ih in pi r d i ' di MITI il p i l l i lo ni onci 

ui in in i , in nslra si nn, ut,, d i Ha Ina i o r r d l i / / a 
lo,, ,1, I. P U H i l , Ila l OHI la, h I" P-O'iik i l i u n luss im i . LUI 
no | | imi \1 , „ , | i ,un.,si un i L'ini I H , I H . h i d u l n l i l o 
ni h , ih ih i i i t n I ' pint i r i i n " « • " • ' i n s i l i l i dulia Inula 
i , su i i V l i n n 1 I M , . . . I i s u o n i l i ' il l'-ori ma di II i m i 
i i / i I i n , , in un nu l i i l i "• ' M ' , s l s , l l l j s< '•' ' k i l t " . " ' ' ' 

i i in i i li i 1 is. i i lo ii i tt " ' ' ' ' ' ' ' l ) l ! ' r t ! " " ^ ' nicnli i\,i 
. • l i di t i I >i i i i i l'i i l i . M it ; , w ' ' " ' ' in l ' I " lli'sia \ uni 
i i V H I in i i \i\ nu snid i t i s un 11 ,111 ir ili imporl i tnai'nioii 
di i IM o,n I ,SI an I I d I \ di i | i i ' III " ih 1 I i di l l i n n / i 
iss, V I . I , ,'|| mil i t i 'nu I ito ' ' i ' < ' " • • " ' " ' ' l " ' isiii ' lHi a 

i n o p i . h i , o d , l l ' ds h i Ins i l i t i , r i 1 , 1 " si o l la a l-pslin l l l l i ; i r i 
il i ni ' U di ipi i UHM pjnnn d 
di h n/H nu i dm inli tri ' i | ilnr 
lui idi issnni 1 L,iiidii i d i hanno 
I illi ' . ini i i I, su Hill i i i l i i SI r 

tu I din uni llll ili uni di l j . . 

,n ih i r , , it , i . \ i " j A i l e t t o r i 
i H ' i ^| ' i i unii iili dui tuli II 
pi II 11 " i i h ' i u t i i I i \ pn siik-n 
I . i II i Ki i ol i i h i s i " .m ilo 
i h o , ' l , nili liti i nul i 
sl i ioni s , i i ip ' i dii hi.ir i 
lo i il il i i l1 i l ' i i ' l t ma li i 

. I, I " I lUpi 'Si l/li 'IH di I 
l l l l is i . 1 i l itn di lu ' ln pi t 

i UH i ItM Ilo lo ia l i ' 
ik 

I IVr assoluta n i . u n , m / t 

i l i sp i / i i , s imun i ostr i Iti 

ni usi irò so l i /a la i un 

sin la n i i i r n . i d i ' l k k'Il 

n ( i IH si u ia l in i i t i l i i 

lettori 

Una giornata di grandi manovre. La Rai annuncia 100 miliardi di tagli 

Spot e tv, a casa Martinazzoli 
i duellanti Berlusconi e Pasquarelli 

S I L V I A G A R A M B O I S i i I Mi <i< p i i . " / 1 / nniis 1 1 uh di prossimo h i 
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tto lu • 111 r r 111 molti disi u .sioni tuunJa 11 1 m i n I I U M U I I I SI I I IH H I . I V I HI ti i-
ni Hi si di i itili 1 ih lii tinsi 1 mi si si 11 HI SI ili 11 ili ii li il lini s I 1 1 1 i im su 11 it 1 I\I in puh \ I S I M punì 1 1 hi l.i . ,in sui un 

i m i 11 ili 1 M litui 1//1 .li l ' tp ini un MIU 1 | » I In 1 1 1 11 mo un I li 1 , I s. n I. i h I i l ln . si,, d i 1 d il l ' i r h i n i nlo 
UH nuli 1 l'i tinsi 1 -ni 1 Casi|ii 1 111 1 uh pi 1 il lut ino d, I s sii 1 111 1 h 11., 1. \ il < si n ' 1 1 I I I H .11 | ni V 1 ilo , il 

n l h M uhi) 1//0I1 1 in i iu i l ' , m i 1 i i l m l t i i u . i i u L i SIJ I I I i n o l ' . l 1. . i / t H i n d i i t i I ipi u si di 1 OHIIHISS n un i i i l o 

squ tu ih Ni I 11 1 , / • III 1 1 u di 1 di l'i tinsi uni . ,11 ,11 „ i , 1 I . 1 11 ' ,1 ,. ni ih I I Isi il | ISI |ii ili I 1 pm 1 di 1 t i; 

Il tot II di M I I 1 unii ISMI IH I l\ I I I I ISflll i l I Su l i . in li si S 1 li 1 . I 1 II 1 1 1 tou 1 1 1 1 ti >s un 11 UH ti pi I//.I dt I ( il su h i 

11 puhlilH 1 sul di 1 11 lo pul i l ih s, 1, 1 p, i d i i I 1 t\ | in ' , 1 in s h I I 1 1 1 d i l l i , un, i s mint i l i ilo l i t i il , m iss i l i • 

1 Ila un 1 "ns 11'Ini d immil l i si 11/ 1 li lu p ihlihi ! 11 [ i m i • su 1 li k 1 il (1 I i l i , , , .1 in 111 insti 1/11 ,,11 su |u 1 1 1 

sl i.i/n un K 11 dn l i I' isi|ii in Ih 1 In 1 1 l'inni d ih il 11 imi u 1 n 11 ' 1 qui 1 ih II 1 . ti In sp nini si si 1 ip| n stantio 1 > 1 

lumini 1 1 1 ! urli \ Il ili 1 li uhi h i in n i si \ ,. I 1 un n u t ' H m i n l n , 1 un ti I 1 nu In sin 1 1 1 t 11 1 . .1111 
l'.tipj 1 pn l'i III prino 1 ps 1 l in i , 1 s u i u n i , h 1 ni 1 1 m 1 \, 1 I k , u in - i l 1 d i L mpo pn \ si,. s 11 nino |. 
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Un centinaio di ragazzi armati 
di pistole e bastoni hanno assaltato 
la sede del Movimento politico 
e poi hanno festeggiato F «impresa » 

L'incursione dopo le «stelle gialle» 
attaccate su decine di negozi 
Tullia Zevi: «Violenza chiama violenza» 
Dal leader nazi minacce a Toaff 

Raid di giovani ebrei a Roma 
Assalito gruppo di destra al grido di «Juden, Juden» 
In centocinquanta, armati di spranghe, sono andati 
all'assalto della sede romana di Movimento politi­
co. Erano ebrei romani che hanno poi rivendicato 
l'aggressione come gesto di vendetta per le stelle 
gialle apparse lunedi mattina su vari negozi della 
capitale. Ferito un giovane di Mp. Feriti anche tra 
gli assalitori. Condanna della Comunità ebraica, di 
Arci, Non solo nero e Sinistra giovanile. 

ALESSANDRA BADUEL 

• B ROMA È iniziata la guerra 
per bande. Ieri pomeriggio alle 
sei, la sede romana di Movi­
mento politico, in via Domo­
dossola, è stata assalita da cir­
ca 100, 150 ebrei, che una vol­
ta tornati al quartiere del ghet­
to hanno rivendicato il gesto 
con un carosello tra la gente 
scesa in strada. Sventolavano 
la bandiera di Mp, il trofeo del­
la vendetta per quelle stelle 
gialle attaccate lunedi scorso 
sui negozi. Martedì notte in ca­
sa di un aderente ad Mp ne era 
stata trovata una Al grido di 
«Juden Juden». qualcuno ar­
mato di pistola, gli altri con 
mazze e caschi, i giovani han­
no picchiato i circa quindici 
militanti di Mp che hanno tro­
vato in sede Poco dopo, al 

ghetto, in pivi d'uno dicevano. 
•Le stelle gialle sono l'offesa 
peggiore che ci potevano fare. 
Non importa se i vertici della 
comunità disapproveranno, 
questa volta non ci faremo cal­
pestare». Il capo di Mp, Mauri­
zio Boccacci, che non era alla 
sede al momento dell'aggres­
sione, promette vendetta: «Chi 
vuole portarci sul piano dello 
scontro ha trovato pane per i 
suoi denti. A Toaff, capo su­
premo di questa paccottaglia, 
inviamo, come sempre, il più 
sentito disprezzo e un a quan­
to prima rivederci». 

E durato tutto pochi minuti, 
forse meno. Dietro, gli assalito­
ri si sono lasciati una strada 
coperta di vetri rotti, la sede af­
fumicata da un fumogeno, i ra­

gazzi contusi e feriti. Corrado 
Ovidi, 20 anni, è stato medica­
to al San Giovanni: ha un taglio 
in testa ed uno sul sopracci­
glio. Dei feriti ci sono anche tra 
gli aggressori. 

Hanno preparato ogni parti­
colare. Sono arrivati in zona 
con moto e motorini, si sono 
fermati nella strada accanto e 
sono scesi Tirati su i fazzoletti 
per coprirsi il viso, sono partiti. 
•Colpa vostra, colpa dei gior­
nali che parlano sempre di 
questi di Movimento politico1», 
inveiva qualcuno tra la folla, 
mentre i'ambulanza portava 
via il ferito, «lo ero dentro -
racconta un diciottenne bruno 
che non vuole dire il suo nome 
- Eravamo in sei. sette, qui 
dentro. Fuori ce ne saranno 
stati altrettanti». Chi era sul 
marciapiede ha tentato di rea­
gire, correndo incontro agli ag­
gressori. Sono volate le prime 
sprangate da tutte e due le par­
ti. Un uomo adulto, tra gli assa-
liton, è stato visto sanguinare. 
Ma la tentata difesa è finita su­
bito. Visto il numero degli ag­
gressori, quelli di Mp sui sono 
mirati. Mentre imboccavano 
l'ingresso della sede, è sbucata 
la canna di una pistola «Grida­
vano "Juden Juden", poi uno 
si è piazzato dietro una mac­

china - prosegue il giovane 
bruno - e ha puntato la pisto­
la. "Non vi muovente sennò 
spariamo", ha gridato. Intanto 
quelli picchiavano, con tubi in­
nocenti, mazze, catene, delle 
specie di manganelli. Noi ci 
siamo rifugiati tutti dentro, 
quelli sono entrati. Li abbiamo 
ributtati fuori. Abbiamo cerca­
to di chiudere la serranda. Ix>-
ro hanno gettato un candelot­
to, faceva un fumo terribile. E 
sotto la serranda semichiusa si 
6 infilata una mano, impugna­
va la pistola. Poi SÌ e tirata in­
dietro, la mano. Abbiamo fini­
to di chiudere». Intanto, fuori, 
gli assalitori prendevano la 
bandiera rossa con al centro la 
runa nera, molto simile ad una 
svastica, che è il simbolo di 
Movimento politico. E batteva­
no con i pugni sulla saracine­
sca Poi via, di corsa. «Erano 
ben vestiti, molo e motorini 
erano di lusso. E c'erano an­
che trentenni, quarantenni, ol­
tre ai giovani», conclude il ra­
gazzo bruno. 

Mentre gli ebrei fuggivano, 
una volante è intervenuta. E un 
poliziotto aveva afferato un ra­
gazzo per un braccio. Gli amici 
lo hanno recuperato, pic­
chiando il poliziotto e strap­

pandoglielo dalle mani. È stata 
presa la targa di una molo 
«Transalpe» poi ìdentilicata al 
ghetto. 

Un'ora dopo l'aggressione. 
Maurizio Boccacci e arrivato 
uralando in via Domodossola. 
Ce l'aveva con gli aggressori, 
ma anche con la stampa. «Via' 
Andate via!», Rridava, sfilando­
si la cinta dei pantaloni e sca­
gliandosi contro i fotografi. Po­
co prima, invece, uno degli al­
tri leader di Mp, Alberto Devi-
tofrancesco, parlava tranquil­
lamente con i giornalisti. «Ora 
temo che gli aderenti al nostro 
movimento reagiranno. Non 
conosco il ragazzo trovato con 
la stella in casa, tra l'altro. Noi 
comunque siamo antisionisti, 
ma non antisemiti. E chiunque 
è antisionista, anche gli auto­
nomi, per noi e dalla nostra 
parte. Che pensiamo dei com­
mercianti ebrei'' Cile sono il 
simbolo del potere economico 
ebraico». 

La comunità ebraica roma­
na, per bocca del suo vie" pre­
sidente Fano, si e dissociale! 
dal raid «Ut comunità - ha 
detto I-ano - ritiene che solo la 
democrazia possa salvaguar­
dare le diverse identità cultura­
li di questo paese. Proprio per 
questo si dissocia da chi ritiene 

che metodi differenti possano 
affermare la prevalenza di ta­
lune idee su altre». Molto tur­
bata Tullia Zevi, presidente 
delle comunità ebraiche in Ita­
lia. «Ero e sono molto combat­
tuta - ha detto ieri a Milano Ita­
lia - ma la violenza chiama 
violenza e oggi viviamo ancora 
in una società libera e demo­
cratica». Ma al ghetto c'era un 
clima diverso. Alberto Astrolo­
go: «Dovevate aspettarvelo. Le 
organizzazioni neofasciste so­
no fuorilegge e lo stalo non ha 
fatto nulla per far rispettare 
quella legge. Per cui. se lo stato 
non ci difende, ci difendiamo 
da soli. Gli ebrei sono stufi di 
subire». E Riccardo Pacilici, ca­
po del Movimento culturale 
studenti ebrei: «Sono disorien­
tato, anche se comprendiamo 
una reazione che 6 giunta so­
prattutto dagli anziani, da co­
loro che sulla propna pelle, in 
passato, hanno vissuto la per­
secuzione. D'altronde le sedi 
fuonlegge dei neofascisti non 
sono state chiuse». Arci, Nero e 
non solo e Sinistra giovanile in 
serata hanno diffuso un comu­
nicato di «dura condanna» per 
«gli alti di violenza avvenuti nel 
pomeriggio alla sede di Movi­
mento politico». 
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Due delle sette auto danneggiate 
nel corso del raid; 
sotto, 
Gad Lerner; 
in basso, 
il luogo 
degli scontri 

l^;SSi^%; 

Lerner: «Non posso 
condannare e basta» 

I H E tu, Gad Lerner, giornalista ebreo, 
Che cosa ne pensi di questo «mostrare I 
muscoli» dei giovani del ghetto? 
Penso che è sicuramente un gesto sbaglia­
to e d a condannare , ma c h e deriva dal 
senso di i so lamentoche i giovani ebrei av­
vertono non da oggi, un Fatto di cui tutta 
l 'opinione pubblica deve ancora rendersi 
p ienamente conto... 

«Non da oggi»: a che cosa ti riferisci? 
Pensa al convegno dei naziskin sul cosid­
detto revisionismo storico, a quelle infami 
affermazioni... la inesistenza dscl 'Olocau-
sto e dei campi di sterminio. Bene: a presi­
diare Parco dei principi, a fronteggiare i 
nazisti con una manifestazione, sono an­
dati loro, soltanto loro, nessun altro se 
non i giovani ebrei romani: ed io so bene 
che questo fatto ò rimasto bene impresso 
nella loro memoria. Poi sfilano a Roma in­
disturbati col saluto romano, c'ò l'affronto 

vile ed orribile di quelle stelle gialle sui ne-
R07.Ì degli ebrei: ed ecco farsi strada unii 
sensazione, anzi una convinzione di im­
punità. È da qui che nasce la tentazione 
conscguente a farsi giustizia da soli. Ecco: 
per tutti questi motivi non me la sento di 
condanna re e basta. 

Com'è potuto succedere questo ritorno 
dell'antisemitismo? Si tratta rtolo di in­
differenza, di un vuoto culturale, della 
rimozione della memoria storica. O c'è 
qualcosa d'altro, di più profondo? 

È uno di quei fenomeni tipici che accom­
pagnano i periodi di crisi economica e di 
incertezza di massa per il futuro. Molti 
gruppi sociali si rifugiano nel coltivare l'in­
teresse particolare e rigettano su altri 
gruppi le loro incertezze. E cresce non so­
lo l'indifferenza, ma questa tendenza a 
considerare «stranieri» quelli accanto a 
noi. 

Tra gli abitanti di Portico d'Ottavia pronti a difendere il quartiere 

Il Ghetto applaude la «spedizione» 
«E adesso chiudete quei covi» 
«Quella stella gialla appiccicata sui muri e stato più di 
quanto potessimo sopportare». Un'ora dopo l'aggres­
sione alla sede del Mp, gli ebrei del ghetto erano tutti 
in piazza a presidiare il loro quartiere, a difendere le 
ragioni di quella spedizione punitiva decisa lunedì se­
ra, dopo l'ultimo affronto. «L'azione è partita dalla ba­
se i vertici della comunità non avrebbero approvato. 
Chiudano i covi, oppure lo faremo noi». 

ANNATARQUINI 

• M ROMA Quel drappo con 
la croce uncinata, ieri sera e 
entrato nel ghetto come un 
trofeo finalmente strappato 
al nemico, mentre la gente 
scendeva per strada ad ap­
plaudire la spedizione con­
tro la sede di Movimento po­
litico 

È stata la «rivincita» degli 
ebrei romani, la loro risposta 
alle profanazioni dei cimiteri 
e soprattutto all'ultima, tre­
menda, offesa: quella stella 
gialla appiccicata sulle porte 
dei negozi che ha improvvi­
samente riaperto una ferita e 
unito, se ce n'era bisogno, 
vecchi e giovani, le loro me­
morie La guerra, per loro, e 
iniziata. Senza esitazioni, 
senza ripensamenti. In 200 
sono partiti nel pomeriggio 
dalle strade di Portico d'Otta­
via. Ave%'ano bastoni, mazze, 
ca tene e anche pistole. Non 

ne fanno mistero. «Lo dove­
vamo fare - dicono tutti - . 
Adesso lo Stato, la polizia, 
deve capire che quei covi de­
vono essere chiusi, e se non 
lo fanno loro lo faremo noi». 
E ieri sera erano tutti 11, com­
patti, solidali, divisi in grup-
pctti, i giovani come i vecchi. 
Tutti per strada ad aspettare 
la risposta dei «nazi», in 
un'atmosfera carica di ag­
gressività, circondati dai blin­
dati di polizia e carabinieri 
che controllavano chiunque 
entrasse nel ghetto, con la Si­
nagoga chiusa da un muro di 
volanti. 

La spedizione punitiva, la 
«provocazione» c o m e loro 
stessi la definiscono, era sta­
ta decisa da tempo, da lune­
dì sera. Erano tutti d'accor­
do. La base della comunità, i 
piccoli commercianti, i gio­
vani, tutte quelle persone che 

non sono andate altrove, che 
non hanno mai lasciato il 
ghetto, dal dopoguerra ad 
oggi. Non i vertici, non il Con­
siglio della comunità, o al­
meno questo è quanto si af­
ferma. «Non ne sapevano 
nulla - dicono al ghetto - lo­
ro sono per far passare le co­
se sotto silenzio, hanno pau­
ra. Ma noi non potevamo tol­
lerare altro. Adesso 6 scop­
piato lo scontro e lo Stato de­
ve per forza tenerne conto». 
Ecco II perchè di quei silenzi 
la sera della provocazione 
nazista Allora la comunità 
ebraica non fece nessuna di­
chiarazione, non ebbe nes­
suna reazione. Ora, la ragio­
ne, la lasciano intuire, anche 
se si rifiutano di dirlo aperta­
mente. Avevano già deciso' 
questa volta si passava ai fat­
ti, «Una cosa inevitabile, or­
inai». 

Non c'è nessun pentimen­
to, nessun dubbio su quanto 
ò stato fatto. Nessuno ha 
pensato di aver dato vita ad 
un escalation di violenza. O 
meglio, lo sapevanno, Ma è 
esattamente quello che sta­
vano cercavano. «La polizia, 
lo Stato, gli organi d'informa­
zione - dicono alcuni - ci 
hanno lasciati soli. Hanno 
permesso che esistessero i 
covi, hanno permesso che 
sfilasse la bandiera con la 
croce uncinata, hanno per­

messo a questa gente, di ave­
re i bastoni nei loro covi. Voi 
non capite cosa significa 
quella stella gialla. La stella 
vuol dire "quello è un'ebreo, 
quello è uno che deve uscire 
dal paese, quello è uno che 
deve essere tatuato". Non 
poteva passare, non è passa­
ta». 

Le aggressioni, le svastiche 
disegnate sui muri, l'esisten­
za di quei covi. «Perchè non 
viene fatta rispettare la legge? 
Perchè non viene applicata 
l'apologia di reato? Dov'è la 
Costituzione? - ripete una 
donna sui c inquantanni sce­
sa anche lei in piazza d o p o 
aver chiuso il negozio, «Se 
avessimo visto chiudere 
quelle sedi naziste - aggiun­
ge un'altra persona - s e aves­
simo visto in carcere quei ra­
gazzi che hanno sfilato per le 
strade di Roma con le crix'i 
uncinate...Forse allora si sa­
rebbe potuto evitare». La loro 
rabbia, purtroppo, non è af­
fatto passeggera. «La nostra è 
stata una provocazione, non 
abbiamo paura a dirlo. Ora 
qualcuno deve fare qualcosa 
altrimenti ci saranno altre 
violenze, altre spedizioni pu­
nitive». Un ragazzo di appena 
vent'anni spiega qualcosa 
forse difficile da afferrare fino 
in fondo per chi non possie­
de una memoria anche solo 

vissuta di ridosso delle perse­
cuzioni. «Questa volta non 
abbiamo sopportato di vede­
re piangere i nostri vecchi of­
fesi ancora una volta - ha 
detto - Questa azione ci ha 
unito, anche se per gli altri 
questo non giustifica, la deci­
sione di muoversi». 

Dopo quanto è successo, 
tra molli è cresciuta la paura. 
Ieri sera, dietro le transenne 
che delimitano le strade di 
accesso al ghetto dal Limgo-

tevere, un gruppo di anziani 
aiutava la polizia a ricono­
scere le persone che abitano 
nel quartiere. Solo a loro era 
concesso di entrare, Ma dagli 
altri ingressi la sorveglianza 
a,\ minore: uria camionetta 
o una volante e nessuno che 
controllasse i motorini che 
sgusciavano dentro dai vico­
li. «Cosa abbiamo intenzione 
di fare? Restiamo qui, tutta la 
notte Lo faremo domani e 
anche dopodomani». 

Il giudizio severo del premio Nobel per la Medicina 

Montalcini: «Sbagliano 
Le ritorsioni non servono» 
Poco dopo gli scontri, ieri sera, Rita Levi Montalci­
ni, premio Nobel per la medicina, ebrea, ha detto: 
«Quello che hanno fatto i giovani ebrei a Roma è 
grave, io non sono per le ritorsioni». E i neonazi­
sti? «Sono miserabili individui, da dimenticare». 
Da dimenticare? «Sì. E in questo sono colpevoli i 
giornali che hanno dato risonanza alle loro "ge­
sta" per vendere più copie...». 

• B ROMA Frammenti di no­
tizie in Tv, durante i notiziari 
della sera. «Abbiamo sapulo 
poco fa che nella sede roma­
na degli skin ci sono stali 
scontri con gli ebrei Poche 
parole, ieri intorno alle 20. E 
un attimo dopo Rita Levi Mon­
talcini, premio Nobel per la 
medicina, ebrea, ha condan­
nato il «raid». Ma anche criti­
cato i giornali. «Pensano solo 
a vendere più copie». 
Cos'ha detto sugli scontri'' Ec­
co: «Quello che hanno fatto i 
giovani ebrei è grave, io non 
credo affatto nelle ritorsioni. 
Sono una colomba, si, e non 
un falco» Poi, però, è stata du­
rissima. «I neonazisti' Misera­
bili individui della croce unci­
nata, contro i quali lo sdegno 
è giustificato». E ha chiuso: 
«Meglio sarebbe dimenticarli, 
non dar loro spazio». 
Meglio dimenticarli'' «SI. lo ri­
tengo colpevoli i giornali che 

hanno dato nsonanaza alle 
loro "gesta" per vendere più 
copie, anche se le provoca 
zioni ci sono slate». 
1-ei ha parlato per prima. Oggi 
altre reazioni arriveranno. 
Che dirà la Comunità ebraica 
di Roma? E che farà il sinda­
co'' «Sono shoccato», aveva 
mormoralo Franco Carraro 
quando, lunedi scorso, sui ne­
gozi eli molli ebrei romani era­
no apparse le scritte: «Fuori i 
sionisti dell'Italia». 
Le polemiche, per questo epi­
sodio, non si sono ancora 
spente. Proprio icn mattina, 
davanti alla sede dell'amba­
sciata israeliana, c'è stato un 
sit-in di solidarietà con la co­
munità ebraici Contro l'anti-
senntismo si sono moltiplicati 
gesti «simbolici» e prese di po­
sizione 
Tullia Zevi. presidente dell'U­
nione comunità ebraiche ita­
liane, ieri, parlando davanti a 

una platea di studenti nellu 
sede della Provincia, ha detto 
«Fate sapere ai vostri inse­
gnanti che volete conoscere il 
passato |X*r non npetere gli 
errori commessi». E durante il 
consiglio provinciale di ieri gli 
esponenti della Quercia e dei 
Verdi si sono presentati in au­
la con le stelle di David ap­
puntate sulla giacca Si è an­
che deciso di chiedere un in­
contro con il prefetto e di sol­
lecitare cosi l'intervento delle 
forze nell'ordine «per isolare 
quei gruppi che alimentano il 
loro fanatismo e l'intolleranza 
con tali odiosi gesti di violen­
za» 
Sulla scrivania de! sindaco, 
inoltre, è arrivala una lettera. 
Poche nghe: «La sollecitiamo 
ad assumere al più presto una 
grande risposta cittadina e ne 
contribuisca a ripristinare un 
clima di rispetto della legali­
tà» Firmato Movimento cultu­
rale studenti ebrei, «Martin Bu-
ber» Ebrei per la pace. Pds, 
Psi, Rifondazioi'c Si è fatto 
avanti, ieri, anche un consi­
glio di zona (Il circoscrizio­
ne) . «si proceda alla chiusura 
delle sedi nelle quali queste 
azioni vengono organizzate», 
è stalo chiesto alle forze del­
l'ordine 
Ora si aspetta la triamlestazio-
ne del 9 novembre, è la gior­
nata europea contici il razzi­
smo e la xenolohia 

Una lunga nota su «Civiltà cattolica» per sostenere che solo l'uomo è capace di amare 
Il consiglio dell'etologo Giorgio Celli: «Prendano un cane o un gatto per amico e capiranno quanto sbagliano» 

I gesuiti: «Attenti, gli animali sono egoisti» 
V , 

«Sono esseri inferiori ed egoisti». I gesuiti di «Civiltà 
cattolica» ci vanno giù pesante e agli amici degli ani­
mali fanno sapere che stanno perdendo il loro tem­
po: da Fido e Micia c'ò poco da aspettarsi. La rispo­
sta dell'etologo ò altrettanto decisa. «1 gesuiti si 
prendano un cane o un gatto per amico e capiran­
no quanto sbagliano» dice Giorgio Celli e aggiunge: 
«Anche questa è una forma di razzismo». 

MARCELLA CIARNELLI 

M ROMA Padroni di Fido o 
Micia, attenzione State offren­
do attenzioni, cure, amore e 
dedizione a degli essere infe­
riori ed egoisti Parola di gesui­
ta Non è una boutade Gli au­
torevoli esponenti di «Civiltà 
cattolica» hanno scelto di dedi­
care una lunga nota ai compa­
gni di vita di molti di noi E 
hanno cristianamente deciso 
di metterci in guardia dalle 
inevitabili delusioni che sicura-
monte ci deriveranno dal rap­
porto quotidiano con un«quat-

trozampe».Affermano i gesuiti 
«Mentre tutti gli altri esseri 
creali sono chiusi in se stessi, 
nella ncerca "egoistica" di 
quello che conviene a sé o alla 
vita e alla conservazione della 
specie, solo l'uomo è capace 
di "amare", cioè di uscire da 
sé, dal proprio interesse egoi­
stico, per entrare in una rela­
zione con l'altro che sia di do­
no e di comunione». Ma non 
basta Gli animali, sempre se­
condo la tesi dei gesuiti, sono 
indegni perfino di esser definiti 

egoisti in quanto trattasi di ter­
mine squisitamente antropo­
morfico. lx>ro, che di zamjx' 
ne hanno quattro, persone 
non sono. Non fanno parte di 
quella categoria (gli uomini in 
versione gesuita) che «quasi 
tutti convengono ha una digni­
tà incomparabile con quella di 
ogni altro essere, ha un valore 
superiore a quello di lutti gli al­
tri esseri viventi, ha diritti, do­
veri e responsabilità che altri 
evseri non hanno» 

In attesa di spiegazioni più 
approfondite da parte dei ge­
suiti su quali esseri umani loro 
hanno la fortuna di frequenta­
re, in chiesa degli animali scen­
dono in campo gli «umani» che 
con loro hanno un rapporto di 
affetto e amici/ia, rispetto e 
approfondita conoscenza 
«Darei a questi gesuiti un con­
siglio: prendete un gatto o un 
cane e viveteci insieme Diven­
tate etologi oltre che teologi E 
forse smetterete di pensarla in 
questo modo» Giorgio Celli. 

etologo di indiscussa (ama. 
scende in campo con lutto li 
suo sapere in difesa dei suoi 
«amici» e compagni di vita. «La 
teoria dei gesuiti -aggiunge- è 
figlia raffinata del meccanici­
smo cartesiano Da una parte 
l'uomo e il suo spirito, dall'al­
tro l'ammale-macchina, mea 
pace quindi di sofferenze e 
sentimenti. Invece basta vivere 
con un animale per conoscere 
la sua capacità di amore, di 
dedizione, di estremo sacrifi­
cio, di coscienza Non sono 
automi ma evsen con un ricco 
mondo di sentimenti Li vita di 
ogni giorno è piena di signifi­
cativi esempi: il gatto che ritro­
va la sua casa a chilometri di 
distanza, il cane che si lascia 
morire sulla tomba del padro­
ne o quello che sacrifica la sua 
vita per salvare quella di un 
umano in pericolo. L'altruismo 
è nella slniltura vitale di molli 
animali. I.e api, M\ esempio, 
sono animali sociali Li «guar­
diana» punge l'intniso che po­
trebbe mettere in pencolo la 

romunità di cui e respnnsabi 
le. Ma con quell'alto mette a 
repentaglio la sua vita poiché 
se perde il pungiglione la sua 
morte è certa Gli uccelli viag­
giano in stormi Ce n'è nuocilo 
se vede un predatore stride per 
avvertire gli altri Ma cosi di­
venta lacilo proda Li verità -
continua Colli- è che l'altrui-
sino doll'iunno è un egoismo 
mascherato In realtà si tondo 
alla chiosa elei nostri goni attra­
verso la difesa di altri esseri a 
noi vicini Si è disposi! a fare 
qualcosa per un figlio, un po' 
meno por un nipote, ancora di 
moro per un cugino Man, ma­
no d io i numeri eli gcn vanno 
diminuendo e ala il livello di .il 
Iruisnio Gli uomini sono por­
tali ad assecondare un model­
lo di vil.i in cui loro sono al 
centro Quale uno dico un gat­
to non ha mai sentici l'Iliade. 
quinci1 è un ossero inferiore lo 
risponcloche non lo hanno (al 
to porche non ne hanno la ne­
cessità, .1 loro non serve Scri­

vere l'Iliade è opera di uomini 
che hanno un grasso cervello 
e in qualche modo devono uti­
lizzarlo. D'altra parte un uccel­
lo potreblx1 dirci che siamo ar­
retrati dato che per volare ab­
biamo bisogno di macchine A 
pensarci bene è una forma di 
razzismo anche questa- l'uo­
mo finisce sempre per premia­
le solo ciucilo che lui ha Gli al­
tri sono esseri inferiori» 

Kispostc sullo stesso tono ai 
gesuiti sono venute ieri dai 
Verdi, Fulco Pratosi e Carla 
Kcx'chi e dalla Liv (U'ga Aliti-
viviscviomstica» Ma agli auto­
revoli prelati, por evitarsi le cri­
tiche, sarebbe bastato ricorda­
re le parole di Giovanni Paolo 
11 sulla «partecipazione del sol­
ilo dello spinto» da parte degli 
animali O che Paolo VI CÌVVV,Ì 
un bel paslore tedesco o che, 
per consolare un bimbo in la­
crime poiché gli era morto il 
cane lo aveva consolato assi­
curandogli che avreblx.' ritro­
vato il suo amico di nuovo in 
Paradiso Parola di Papa 
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Ciampino 
Jet all'asta 
Costa 
un miliardo 
• • ROMA Dovete ti volete .IL -
quistare un ict7 bone e e n'" 
proprio uno .1 «port.ìtti di lx>r 
sa», è «comò nuovo- i* costa 
davvero poco rispetto «il suo 
valore solo qualcosa più di un 
miliardo, per l'esattezza 
1 2W1 000.000 Se lo si vuole 
poi controllare da vicino, [>n 
ma di inoltrare l'offerta < a limo­
nale del l(l"i. (si tratta di un'a 
sta pubblica), si può anche 
andare all'aeroporto di Ciani 
pino dove l'aereo, scintillante, 
fa bella mostra di se in pista 
Con i dovuti permessi «'t on la 
cortesia del custode del jet - il 
signor Castelli che sblocchcra 
le porte azionate a b.i'Vìui - si 
[K>trà anche salire a bordo ed 
esaminare i particola"i dell'ar 
redo interno II jet in vendita, in 
buone condizioni generati 
con poche ore di volo, pur 
contenni issimo nel prezzo 
(»costa poco pm di una Ferra 
ri", sostiene l'aw Attilio l'.icifi-
co, uno dei liquidatori ) non ha 
riscosso finora mollo credito, a 
giudicare dalle scarse offerte 
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I giudici palermitani 
ascoltati dall'Antimafia 
temono una nuova clamorosa 
azione di Cosa Nostra 

Secondo i magistrati oggi 
altri hanno preso il suo posto 
Il ministro Mancino: 
«La battaglia non è vinta» 

«Urna colluso? Non solo luì» 
«Verranno altri attentati» 
Un nuovo, clamoroso, attentato'' Una nuova strage 
di mafia7 È quanto temono 1 giudici palermitani l'al­
larme è stato lanciato ieri durante un audizione da­
vanti alla commissione Antimafia Con l'allarme, la 
descrizione dell'intreccio mafia-politica Salvo Lima 
non era il solo referente politico, a Roma, di Cosa 
Nostra «Non poteva fare tutto da solo» Il suo ruolo 
ora e ncoperto da altn politici 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA Salvo Lima non 
era a Roma il solo referente 
politico di Cosa Nostra Que­
ste parole che rovesciano 
uno schema ormai classico e 
schiudono scenari inquielan 
ti sugli intrecci mafia-politi 
ca, sono state pronunciate 
ten mattina, dai giudici paler 
mitani Gioacchino Natoli ed 
Elio Spallina nel corso di 
una lunga e tormentata aucli 
zionc davanti alla commis­
sione Antimafia Salvo Lima 
il potente andreottiano mor­
to ammazzato lo scorso mar­
zo non «poteva fare tutto da 
solo Soprattutto da quando 
diventato parlamentare eu­
ropeo si era trasferito a Stra 
sburgo» I «corleonesiH e i po­
litici siciliani collusi si rivolge 
vano a lui certo ma anciie 
ad altri 

I "corleoncsi» già E siamo 
ad un ulteriore conferma di 
quello che fino a poco tem­
po fa era soltanto un sospet 

to (corposo sospetto) Lan 
dreottiano Salvo Lima non 
era una figura del passato 
non e finito insieme con i 
suoi «amici» con i boss per­
denti i Badalamenti i Bontà 
de i Buscetta no lui ha con 
tinuato ad essere un intcrlo 
cutoie 1 interlocutore privile­
giato di Cosa Nostra Un pun­
to di riferimento per la nuova 
Cupola e per il superboss l o ­
to Runa t. allora perctie e 
stato ucciso' 

Ecco eccoci dentro una 
stona intricata e un allarme 
vivissimo I giudici palermita 
ni sostengono che I omicidio 
Lima si inserisce nella strate­
gia scelta da loto Runa per 
«ristrutturare Cosa Nostra» 
Cambiare I organizzazione 
renderla sempre pici crudele 
e più segreta per realizzare 
questo progetto bisogna eli­
minare gli amici che sanno 
troppo (e il cui «sapere • ren­
de vulnerabile la Cupola) e i 

• • Ceco la foto di lo to Runa La pub­
blica 1 «Espresso» clic sarà in edicola sa 
bato 7 novembre Non si tratta di un 
identikit ma di una vera e propria foto 
segnaletica ottenuta dall I bi nei labora 
tori di Pennsylvania avenue a Washing 
ton Uà venti anni Runa e latitante e vive 
in Sicilia garantendosi I anonimato die 
tro al fatto che non esistono sue foto re 
centi Di lui sono noie solamente tre 
vecchissime immagini Su richiesta del­
la polizia italiana la Fbi ha invecchiato 
«scientificamente» tramite computer 
una vecchia fotografia ot tenendo le at­
tuali sembianze del boss Runa P stato 
calcolato tutto la posizione degli zigo 
mi la rotondità del volto, il grado di ri 
lassatczza dei tessuti i capelli bianchi F 
con queste sembianze Rima verrà mo 
stiato agli investigatori e alla polizia di 
tutto il m o n d o 

nemici che troppo possono 
nuocere Questo e successo 
nei mesi scorsi morti am­
mazzati gli 'amici» Salvo Li 
ma e Ignazio Salvo i nemici 
Giovanni Kalconr e Paolo 
Borsellino Questo polreb 
be succedere nei prossimi 
mesi nelle prossime settima 
ni Secondo Spallina e Nato 
li procuratore e sostituto 
procuratore di Palermo l o t o 
Rima non si e fermalo Colpi 
rà ancora Cosa Nostra sem 

bra rispettare una rigida sca­
denza sta uccidcnde) ogni 
due mesi Omicidi stragi nel 
corso dell audizione si 0 par 
lato del rischio che «possa 
saltare in aria un intero quar 
tierc» 

I. allarme - come si diceva 
- e vivissimo Lo hanno lan 
ciato i due giudici palermita­
ni lo hanno raccolto i com­
missari dell'Antimafia lo 
condivide il ministro dell In­
terno Nicola Mancino II 

quale richiesto di un patere 
sulle novilaemerse elall audi­
zione, ha detto «l'revcJere 
un attentato non significa 
averne la cortezza documcn 
tale Bisognai tenere' alta la 
guardia per prevenire e repn 
mere Non escludo e he ci 
possa essere un altra strage 
Ne), non lo escludo Li batta 
glia non e vinta non e fini 
ta i 

L incontro 6 durato quat 
Irò ore Ira le altre cose Na 

Salvo Lima, il leader de ucciso nel marzo scorso 

Ioli e Spallina hanno spiega 
lo il ruolo di Salvo Lima e Vi 
lo Cmacimine) (ex sindaco di 
Palermo) quale emerge dal 
I ordinanza di custodia cau­
telare emessa il mese scorso 
contro i mandanti dell ornici 
dio I ima «Salvo Lima 0 pas­
salo elalla mafia perdente a 
quella vincente (corleonc­
si), perche la sua lunzionedi 
raccordo era talmente im­
portante da diventare neutra 
Divera la posizione di Clan 
cimino perche legato esclu 
sivamentc a Potò Runa» 
Neutra la (unzione di Lima 
pere he nazionale al di sopra 
delle parti in lotla dei clan in 
glie rr.i Neutra, perche i boss 
passano e la (unzione resta 
Chi ricopre ora quel m o l o ' 
Chi ha preso il poste) eli Lima ' 
Ne II ambite) di questa norga 

mzz izionc di Cosa Nostra e 
logiee> ritenere elio vi saran 
ne) nuovi referenti pollilei Ci 
troviamo di fronte ad un pas 
saggio nodale nelle stona del 

nostro Paese Per il momcn 
to non si lanno nomi e co­
gnomi «Ci sono indagini in 
corso» L audizione eomun 
e[ue avrà un appendice i 
guidici risponderanno per 
iscritte) ad alcune domande 
lancieri dai commissari 

Dice Pietro Folena (Pds) 
«L aspetto importante emer­
so dall audizione di oggi (ie­
ri ndr ) e il mole) di Lima co­
me referente indispensabile 
e questo proprio perche lui 
era troppo importante a livel 
lei nazionale Questo apre un 
problema rispetto alla cor­
rente andreoltianai I o apre 
e erto Lo apre soprattutto in 
relazione alle parole pronun 
e late nei giorni scorsi dal se 
natore Giulie) Andre-otti La 
difesa tenace insistita di 
Salvo Lima della sua memo 
ria si e see>ntral ì continua a 
scontrarsi con 'e affermazio 
ni elei giudici palermitani 
Con quelle contenute neh or 
dmaii/d con quelle fatte ieri 

Un nome nuovo per l'associazione 

Legambiente 
non cambia pelle 

DAL NOSTRO INVIATO 

M PARMA C'ambiera nome -
da «Ixga per 1 ambiente» a «Le 
gambiente» ma non pelle si 
autodelinisce «un associazio 
ne di rompiscatole» e- ci tiene 
a restare tale- È questa proba 
bilmente una elelle chiavi del 
successo dell associazione 
ambientalista - il cui quarto 
congresso nazionale si apre 
questa mattina a Parma con la 
relazione del presidente-
uscente Ermete Realacci - na 
ta una dozzina d anni fa e che 
nel giro degli ultimi cinque an 
ni ha conosciute) un vero 
boom dai 50 000 soci dell 87 
agli oltre 90 000 del 91 Un 
successe) determinalo sostan 
zialmente al di la delle battu 
te d) due fattori una struttura 
organizzativa aperta non verti 
c - V a che lascia molto spazio 
alle iniziative della «periferia» 
e la capacita di aprirsi a molti 
temi anche al di la di quelli 
ambientali in senso stretto 
dall «ecologia della politica» 
alla pace dalla proiezione dei 
consumatori al problema della 
criminalità Per non parlare 
ovviamente delle numerose 
campagne tematiche (treno e 
golctt.i verde operazione fiu 
mi spiagge pulite ecc ) che 
hanno consentito di coinvol 
gere sia pule occasionalmen 
te centinaia di migliaia di per 
sone e delle iniziative anche 
gmdiziane su temi come la 
lotta alle mega-centrali ter 
moelcttriche ali mquinamen 
lo di origine industriale (come 
la campagna di sostegno ai 
magistrati che hanno bloccato 
gli scarichi della distilleria di 
Partmico che «ubriacavano» il 
mare) alle) smaltimento ille­
gale dei rifiuti un «affare» che 
sempre più spesso si scopre di 
rettamente legato da un lato 
alla criminalità organizzata e 

dall «Uro alle vicende di fan 
genlopoli 

Sara un congresso quello 
che si apre oggi centrato es­
senzialmente - spiega Pealac 
ci - sulla «riflessione su! tema 
della responsabilità dei cittadi 
ni» Un tema che si lega ideal 
mente alla parola d ordine del 
pnmo congresso («Pensare 
globalmente e agire localmen 
te») e che trova ulteriori mo 
mi-nli di approfondimento già 
da martedì nella «sei giorni» -
articolata in due tavole rolon 
de e un convegno internazio 
naie che hanno preceduto il 
congresso vero e proprio - che 
I associa* ione sta dedicando 
alle politiche ambientali per i 
prossimi diec I anni e al ruolo e 
alla responsabilità della scuola 
e dell Europa Da oggi a dome­
nica al centro del dibattito-al 
quale hanno annunciato la lo 
ro partecipazione diversi big 
della politica e della magistra 
tura da Claudio Martelli a Leo 
luca Orlando dal magistrato 
antimafia Antonino Caponnet 
lo ali ex sindaco pn di Catania 
Enzo Bianco - saranno i temi 
del «dopo Rio» degli impegni 
che I Italia e I Furopa devono 
assumere nel quadro della 
coopciazionc con i paesi dei 
1 erzo mondo per lar si che svi 
luppo non significhi distorno 
ne dell ambiente del consu 
mo e del degrado del territorio 
delle condizioni di abbandono 
dei beni culturali del degrado 
politico amministrativo e del 
I illegalità diffusa nel Mezzo 
giorno Ambiente sviluppo se> 
slembile1 e ditevi della natura 
insomma ma anche pace-
tangenti mafia Perche a in 
quinare non sone) sole) gas di 
scanco e piogge ac ide 

I PS lì 

Inchiesta sulla massoneria: sequestrate carte scottanti della «Colosseum»: nei suoi piani la destabilizzazione dell'Est 

Nel mirino dei giudici la loggia targata Cia 
Progetti per aiutare o danneggiare gruppi politici 
dell Est europeo Piani inquietanti che riguardano le 
attività della loggia massonica di Roma, Colosseum, 
ad alto tasso Cia, sciolta a maggio dal Grande Orien­
te 1 giudici di Palmi hanno sequestrato una grossa 
documentazione che prova attività destabilizzanti 
Intanto continuano le perquisizioni a tappeto nelle 
banche Nuove minacce al giudice Cordova 

GIANNI CIPRIANt ALDO VARANO 

H i ROM\ Spunta la Cia '"'. 
ormai accertato dalle carte 
in mano ai giudici Agostino 
Cordova e France-sco Neri 
emerge una conferitici in 
quietante la Colosseum 
una loggia nella quale si par 
la sole) inglese in cui sono 
iscritti molti dipendenti del 
I ambasciata Uvi e e he per 
fino il Grande Oriente d Ita­
lia giudicò al centro di intral 
lazzi e disegni illegali era 
zeppa di uomini della Cia 
Una loggia per fare affari nei 

paesi dell Est e piegarli ai di 
segni di gruppi oscuri N o n a 
caso Cordova e Neri avreb 
boro accertato 1 esistenza, di 
una ricca collezione di piani 
di destabilizzazione nei pae­
si dell Est europeo Studi 
progetti veri e propri piani 
per aiutare o danneggiare 
gruppi partiti movimenti 
che si muovono nell Est Cir 
costanze già denunciate a 
gennaio dall Unita che ora 
sembrano trovare clamore) 
se conferme 

Che iltorno alla Colos 
scum si fossero aggregati in 
(eressi torbidi non e- un mi 
stero Lo stesso Gran Mae­
stro Giuliano Di Bernardo 
nell ambito di un furibondo 
scontro tra I ala «europeista» 
e quella «filoamericana» del­
la massoneria era slato c o 
stretto lo scorso a n n o ad in­
tervenire per scioglierla L i 
motivazie>nc ufficiale si era 
limitala a registrare 'irrego­
larità nella gestione di regi 
stri e-d elenchi' Ma in realta 
il Grande Oriente dov essersi 
impaurito avendo chiari i di­
segni che li venivano cone e-
piti e coltivati con la scusa 
della massoneria 

h mentre si susseguono le 
sorprese sempre piti cari­
che di spaccati inquietanti 
le indagini cont inuano a nt 
mo serrato Indagini che 
vanno avanti nonostante le 
reiteratc minacce ricevute 
dai giudici che con la loro 
inchiesta d a n n o fastidio a 

settori «dltolocati» della fi­
nanza, della politica e della 
malavita Dopo i proclami 
minacciosi della Falange ar­
mata ieri il giudice Cordova 
ha avuto un altro segnale 
sotto il suo alloggio è stata 
lasciata una divisa da mare­
sciallo dei carabinieri Una 
circostanza che ha allarma 
to i responsabili della sicu 
rezza del giudice 

Ieri d o p o gli accertamenti 
bancali sugli spostamenti di 
capitali dei massoni e stata 
soprattutto la volta delle fi­
nanziarie spesse) paravento 
per affari di r ic ic laggi e ri 
pulitura di capitali mafiosi 
Ne sone) entrate nell occhio 
del ciclone parecchie so-
prattutlo "i citta del Centro-
Nord Anche le perquisizioni 
di cassette di sicurezza in 
banche sparse per tutte) il 
paese sono continuate Li 
finanza ha visitato agenzie 
della Caiiplo, la potentissi­

ma Cassa di Risparmio della 
i m b a r d i c i della ( ommer 
ciale e del Banco di Sicilia 
Milano Palermo, parecchie 
sedi romane ed altre citta 
hanno visto sfrecciare le 
macchine delle fiamme gial 
le alla ricerca di documenti 
altri elenchi riscontri di intri­
ghi economici di malaffare 
Gli agenti avevano gli <ordim 
di esibizione» provvedimen­
ti firmati dai giudici che ob 
bl iganochi li n c e v e a c o n s e 
gnare i documenti che ven 
gono nchie-sti Ma la banca 
più visitata con gli ordini di 
esibizioni sembra significati­
vamente essere la Banca N.i 
zionale del Lavoro 

Anche le perquisizioni se) 
no continuate a Cosenza 
nell abitazione di un inge­
gnere sono stali travati gli at 
ti riservati del prexesso di 
Palmi «droga mafia traffico 
di armi e di voti» Un intero 
ine attamente) c h e non si ca­
pisce a che titolo fosse con 

servato da uno dei «fratelli 
muratori' c h e operano in 
Calabria 

Li Calabria c o m u n q u e 
p.irc assolvere ad un mole) 
importante in questa vieen 
da da q u a n d o lo scorso di 
cembre nella villa di Licio 
Golii venne sequestrata una 
lettera con cui il c a p o della 
P2 lucane,iva un venerabile 
calabrese eli intercedere 
presso Di Bernardo «per la ri 
para / ione eie-Ile ingiustizie 
e he lu ben ce)nosci» Golii in 
vestendo I autorevole me­
diatele calabrese le) mfor 
mava di ave r inviato una let 
torà a Di Bernardo che- «es-
•endo un perfetto m a s s o n e 
vittima delle crudeltà subite­
si seguite) delle menzogne 
su lh sua loggia bolognese 
he) fidile la - concludeva Gel 
li - che procederà a canc- l 
lare questa pagina vergo 
gnosa della stona deliri mas 
soneria» Insomma un car 
teggiei eia cui emerge I attivi­

smo di Golii 
Ieri intanto il giudice 

Agostino Cordova ha avuto 
un lungo incontro con due 
giudici della procura e ircon-
danale di Roma Achille To­
ro e Giulio Sarno c h e si era­
no occupati di una vicenda 
di riciclaggio nella quale 
erano coinvolti anche alcuni 
massoni Un colloquio ha 
detto lei stesso procuratore 
eli Palmi molto proficuo 
L inchiesta su massoneria e 
malia dunque sembra es­
sersi ormai consolidata I 
giudici hanno a disposizao 
ne un materiale imponente 
Molte ipotesi avanzate da 
una piccola parte della 
s lampa su progetti eli desta­
bilizzazione ali est su in 
flue-nze <itl inde he mediate 
in sede massonica sulle-
grandi scelte politica sem 
brano rmai peiter essere 
confermate E sarà difficile 
smentirei documenti 

Il superprocuratore a Palermo 

Siclari si schiera al fianco 
dei magistrati della Procura 

• • PAI hKMC) Scende in cam 
pò il procuratore nazionale 
antimafia - attuale procurato­
re generale a Palermo - e si 
schiera a fianco dei magistrati 
della Procura ace usati dalie-
pesanti dichiarazioni di Giù 
seppe 11 Pera imputato nel 
processo su «mafia e appalti» 
che ha deciso di collaborare 
con la giustizia Con un gesto i 
seirpresa ieri mattina ilne-oea 
pò della Dna accompagnato 
dal procuratole aggiunto Vitto 
rio Aliquò e dal sostituto Giù 
sloSciacchitano è entrato nel 
I aula della Quinta sezione del 
tribunale e si 6 seduto accanto 
ai pubblici ministeri del prò 
cesse) Roberto Scardinalo e 
Guido lx) Forte E stato nell au 
la per me-zzora Poi e uscito Al 
giornalisti ha dello «La mia 
pre-senza qui ha il significato di 
esprimere la solidarietà ai col 
leghi in udienza Non vuole es 
sere un gesto di tracotanza nei 
conlronti dei colleglli chiamati 
a giudicare sui fatti nportuti dai 
giornali colleglli che hanno la 
nostra stima Ma questo ò un 

momento in e ui la Pror ura ne>n 
pue> essere delegittimata un 
momento in cui 1 uificio del 
pubblico ministero sta condii 
cendo inda", ai che pongono 
in pericolo la vita degli stessi 
colleglli» 

Li Pera geometra della ditta 
di costmzioni edili «Rizzani De 
Eccher» è- imputalo con altre 
cinque persone di associazio 
ne mafiosa finalizzata al con 
trollo degli appalti L eslate 
scorsa ha deciso di collabora 
re con la giusiiz a e nelle sue 
dichiarazioni tira in ball'"' i 
magistrali della Procura paler 
mitana Due di quesli - secoli 
do il ijcuirelra - ivrebbero 
concordato una linea proces 
suale con uli awexati della di 
fesa per lenere fuori dall in 
chiesta su «mafia e appalti» |X> 
litici e imprenditori 1 verbali 
con le dichiarazioni del penti 
to che riguardano i magistrati 
sono stati inviati per legittima 
suspicione alla Procura di Cai 
ta ni'.setta 

Secondo Carlo Ripa di Meana il collega sarebbe stato frainteso 

Auto in centro, Testai ci ripensa 
«I viaggi a tre? Solo una proposta» 
Città vietate per le auto con meno di tre persone a 
bordo7 «Un equivoco», dice il ministro dell Ambien­
te, Carlo Ripa di Meana, che, con molta diplomazia, 
smentisce Giancarlo Tcsini, che, a sua volta, fa mar­
cia indietro «È una misura - dice ora - che va consi­
derata soprattutto come un appello all'automobili-
sta» La prossima settimana dovrebbe arrivare il de­
creto antinquinamento nelle grandi aree urbane 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

M PARMA -Il pootatP E solo 
una delle indicazioni non 
una prescnzione che abbia 
mo decusso con i sindaci e che 
forniremo loro ptr far fronte a 
situazioni d emerqenza parti 
colarmenle qravi» Bast ino pò 
che parole al ministro dell Ani 
biente Carlo Ripa di Meana 
a Parma per partecipare al 
conveqno «hcosvilupjx) aiolo 
e responsabilità dell Ftirop i» 
orqtni/zato dalla 1-cqa ani 
biente alla viqilia del suo quar 
to congresso nazionale - pt r 
sniant» Ilari qarbataun riti 
ma non per qui sto mi no s<\ 
e amente le avvintati duina 
razioni del ministro di i I M 

sporti Ciianc arto lesini a p r o 
posilo di un divieto di circola 
zione prossimo venturo nelle 
citta ptr le auto con meno di 
trt persone a bordo «Ho parla 
to pcxo fa con I OSIMI - aqqiun 
qe diplomaticamente Ripa di 
Meana - the a quanto capi 
sco è slato franiti so durantt 
una conferì nza stampa- su tilt 
t altro argomento I ulto un 
equivoco in som m i il ministro 
dell Ambiente n< q ) puri e he il 
suo collega dei trasporti (che 
UH he su (nesto punto e i o 
stn tto i sim n*ir* in un inli rvi 
sta il 7ifJ li sui ifft rniazioiii 
ili ventiquattrori primi) ib 
bi i in prepar izione un proprio 

dei reto per imporri il pool car 
ne!!< grandi citta Di decreto 
siili inquinamento da traffico 
ribadiste in sostanza Ripa di 
Meana si i ondo il quale e st i 
to anct e battuto il tentativo di 
snaturare la proposta di «tavve 
ecoloqitlu» su acqua rifiuti i 
cavi li cui entrata in viqori 
slitterà pero d i quiqno a di 
cembre di I 9 ì - c e n è uno so 
lo quello suo chi saKo ulte 
non rinvìi dovrebbe vedere la 
luce ali inizio della prossimi 
settun tua al termine di un iter 
a dir poco travagliato elabora 
to dai tee mei del ministero del 
I Ambiente discusso con col 
leqhi di qoverno sindaci sin 
datati e issociazioni di utenti 
sta ora completando la coni 
phc ìt i trafila del -concerto» 
vale a dire de 11 approva/ione 
di tutti i ministri i vario titolo 
interessati che sono tanti Sa 
iuta I rasporti Difes 1 (per vi i 
del comvolqimento del servi 
zio meteoro logo dell Aero 
n nitica) e tu hanno qi i finn i 
to i) listo poi \rei urbane 
f ( he h i qia preannunc i ito il 
suo assi uso) Industri i i Li 

von pubblici che ancora devo 
nopronunc (arsi 

Un parto assai difficoltoso 
the ha qià provocato un nt ir 
do di oltre un mi se m a d i e se 
e ondo Ripi di Meana si 1411 isti 
fica con la necessita di -ioni 
volqert stilli questioni citta 
I intero governo o almeno una 
parte siqnihiativa di isso» l o 
sttsso motivo t h e ha spinto il 
ministro dell Ambiente a t lui 
dere formalmente una minio 
ne del C ipe ptr «presentare k 
misuri a medio li ninne 1 ton 
cordare 1 tempi di prese ntazio 
ne delle misuri a luuqo termi 
ne da attuati entro il d< e 1 n 
ino I proprio tra queste nen 
tri rebbe \\p(>ol<ar the secon 
do Ripa ili Meana e una «lini 1 
di li nelcnzac he pcressert i (fi 
tace deve dispone dell ausilio 
di centri di formazioni di II of 
ferta di vantaqqi per questo li 
podi trasporto (corsie riserva 
ti esenzione ila eventuali tic 
ki t) 1 di controlli* 1 fficat 1 e 
cu dibili «( osi come e avventi 
to con qr inde successo ,1 I os 
Anqi k s 

Un provvedimento insoin 

Pia/za Vittorio a Napoli una normale giornata di tralf ico 

ma che non si può 11 rto un 
prowisare ilnicno se non si 
vuole < adi re nel ridicolo e nel 
grottesco come sottolinea f r 
mele Ktalacci presidente ilei 
l<i L'qa ambii n'i 1 he definì 
si e la sortita di lesini «un idi 1 
ottima |M r use ire sui giornali e 
non certo dai problemi di l 
traffico Li L'U 1 ambii nti -
spu q 1 Ri il ite 1 non e ilf ilio 
e unitari 1 ili automobili col 
le ttiv 1 t hi ti 1 l litro < una v> e 
e hi i idea deqli inibii nt .listi 

Qui Ilo 1 hi ci last 1.1 perplc ssi e 
pi ro la disonnatile ita di 1 prov 
vedimenti non vorremmo in 
somma 1 he li sim sii ici re,111 
ilo di butlarc 1 un pò di (inno 
IH qh IKC hi 1 i>c landot 1 lo 
smoq 111 1 polmoni 

A quanto pari non I t pensa 
poi tinto divcisamenti nein 
ini nt) lo stesso ministro del 
I Ambii ntt 1 tu di aito e olii I 
h\ 1 pari 1 \\<.\ ti mpo ma ip 
punto comi pro,jx ttiva con 
I obli Itivi 1 ntro I 1 Imi di I si 

t o l o d i -trasformare in 1 li ttn 
ehi le flotto pubblichi 1 priva 
te e di-liberare dal traffico pn 
v ito l< 1 itta storie he il ili me 
M i avverti' e «un 1 polliti a da 
incentivare raflorzari orqa 
mzz.ire non cJa imporre ton 
ili cji ukust*> I qmsto pere IH 
non resti .ile un dubbio su quel 
chi pens i di 11 use ita di lesini 
f* un luuqo I ivoro che non 

può avere suteisso s o i / i il 
1.1 MISI uso di qli mti ri ssati non 
si ivan/a imi ulceriti' 

Mafia 
Z Presentato 

aScalfaro 
sondaggio Pds 
• i KOMA II sondaggio su 
mafia e corruzione (un ini/i.» 
Uva dc-i gruppi parlamentari 
pds) e1" stalo presentato ieri 
maltinti al presidente della Re 
pubblica Ostar Ungi Scalfari! 
dal senatore Ugo Pece Inoli Al 
termine dell incontro il sena 
tori Pece Inoli ha rilasciato la 
seguente diclnar i/ione «Ab 
biaino illustrato al presidente 
della Repubblica questa in 
chiesti di m issa (che prevede 
l.i distnbu/ione nelle prossi 
me settimane di un milione e 
mezzo di questionari) Il Presi 
dente ha manifestato un mie 
resse vivissimo augurandoci 
un pieno successo Vogliamo 
rendere gli italiani prolai^oni 
sii metterli in condizione di 
esprimersi e di esprimere ijm 
dizi su (.osa Nostra sulh cor 
ruzione siili intreccio mafia 
politica Nei prossimi giorni 
I iniziativa sarà presentata in 
un 1 e onferenza slampa l-i di 
slribuzione dei questionari 
( u ntidue domande) avverrà 

inche mediante due giornali 
1 Unii i e I «Lsprcsso« 

Franceschini 

«Sospendo 
lo sciopero 
della fame» 
M ROMA Alberto f rane e 
sellini ha sospeso lo sciopero 
della fame che aveva inizialo 
dopo I emanazione dell ordì 
ne di carcerazione eme's.so nei 
suoi confronti dalla proc ura 
qenerale di Venezia in attesa 
dello svolgimento del prixes 
so fissato per lunedi prossimi) 
dalla corte d assise d appello 
di Veniva Nell occasione il 
collegio presieduto dal dottor 
St qnano dovr 1 decidere sul 
I incidente d esecuzione pn. 
sentalo dall avvinato di Iran 
ci sellini Ambra Giove ne 

In pratica bisoqnera stjoni 
re se I esecuzioni della [H na 
e he in base alla leq^e sulla dis 
sociazione non può superare 
un tetto massimo di 11 .inni e 
sei mesi debba essere appli 
tata UH he se il condannato e 
stilo rannose luto colpevole di 
aver commesso nati di con 
corso morale " t i periodo sue 
cessivi) ali arri sto Se ' e r r i 
confermila questi interoreti 
zione data dalli procura q< 
neralc vi ncvian 1 Pr me e se hi 
ni dovri blx* resi ire in carcere 
pt raltriotto inni 
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Immobile tra la folla dei cronisti 
Poche frasi prima di essere 
portato via da un auto dei carabinieri 
Sarà ricoverato in una clinica 

Le «notizie» per i suoi racconti 
le prendeva da Televideo 
In cella ha scritto lettere e poesie 
alle sorelle e all'ex fidanzata 

Spilotros è uscito dal carcere 
D falso "mostro": «Chiedo scusa ai genitori di Simone» 
Stefano Spilotros, il ventiduenne milanese auto-
ac cubatosi dell'omicidio del piccolo Simone Alle­
gretti e tornato in libertà ieri mattina, a Perugia 
Non e lui il «mostro» Ha inventato tutto E ora 
chiedo scusa «Mi spiace tantissimo, ho solo pro­
curato altro dolore» E dice «Ma ora spero che gli 
investigatori riusciranno a prendere il vero assas­
sino i In carcere ha scritto lettere e poesie 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 

• • l'bRlli IA 11 po r ton i de l 
ca rce re c i g o l a i o u i c in un film 
l a ca[x>lino un ca rab in i e r e 
-Oh e c c o l o sta u s c e n d o 1 » 
S te tano Spilotros - e o u la stes 
sa camic i a rosa il s u b b i n o 
bi igi e i pan t a lon i neri i ndos 
sali il g iorno del1 a r res to - e sce 
di i j jk ra t a b b a n d o n a pei 
sempr i la sua lugubre ree ita 
l'Ile dieci e trequart i f l ibero 
po rche n o n e il «mostro per 
c h e non I ha ucc i so lui il p i cco 
lo S i m o n e Allegretti p e r c h e s e 
inventato tutto p e r c h è così h i 
voluto la sua ps iche ma la t a e 
p e r c h è d o p o \ e n t i idiomi di 
dubb i e perplessi tà e s e n z a 
u n o str ice io di prova e ra ridi 
e o l o cont inuare a ' e n e r e in 
cella d i so lamento un mi tonu . 
ni si g e m a l e m a pur s e m p r e e 
so lo un m i t o m a n e 

Nel gran fra t u o n o di p iazza 
de i Partigiani il (giovanotto mi 
l anese di ve nudile, a n n i c h e -
c o n i suoi raceont in i del ma le 
- h i i n c a n n a l o i più celebr i 
jxili/iotti italiani finisce subi to 
inghiott i tol i illa folla di cronisti 
che lo a s p e t t a n o e c h e lo striti 
g o n o c h e gli d o m a n d a n o ur 
l andò c o s a p e n s a e c o m e si 
sen ' c a d e s s o Ma lui niente 
zitto l e rmo i m m o b i l e c a m i n i . 
c o n il f i c c inoc h e piace alle ra 

g a z / i IH n r a sa to c o n il ciuffo 
sulla Ironie si i v a occhial i e 
c o n la b o c c a ch iusa A guar 
ciarlo b e n e s e m b r a as sen te 
u n o con la m e n t e dis tante d a 
qui sta lolla Un a u t o m a Ma 
basta c h e il suo avvoca to lo 
tocchi lo tiri pe r il b racc io e 
subi to lui inizia a parlare H i 
b u o n a propr ie tà di liticai iggio 
voce ferma senza inflessioni e 
riesce a far s e m b r a r e quas i 
s p o n t a n e o il d iseorsct lo e he 
cer to gli han fatto impa ra r e a 
m e m o r i a «Sono d isp iac iu to 
pe r il t r ambus to e h e h o c r e a t o 
e r o confuso m a a d e s s o s lo 
meni lo C h i e d o scusa i tutti e 
in par t icolare alla famiglia Al 
l e d e t t i fio e re.ito ul teriore d o 
lore > 

Con un c e n n o del la testa il 
s u o avvoca lo d i fensore CJU 
glielmo Callotta segna la c h e 
ora p e r ò e megl io a n d a r e ba 
sta cosi Ma s u c c e d e di tutto 
Spinte calci grida motori 
romban t i un isteria collettiva 
finche Stefano Spilotros n o n 
riesce a sal tare d e n t r o la Hai 
Lino b i a n c a dei carabin ier i 
c h e scat ta verso il c o m a n d o 
del l Arma 

Stefano Spilotros va via 
e s c e di s c e n a lasc iandosi d ie 
irò un m o s a i c o di d i c lua raz io 

ni c h e forse a i u t a n o a c a p i r e 
chi r e a l m e n t e e. e c o n i e. rm 
scilo a en t ra re nella par te de l 
•mostro» di Poligno 

I avvoca to Ciiilotta c l ic è 
a n c h e d o c e n t e di ps icologia 
socia le a Cagliari e c h e insie 
me al col lega Pierluigi Varisela 
r a p p r e s e n t a il col legio di dife 
sa g a r a c h e «e la pr ima volta 
davvero n o n in era mai e api ta 
lo p r ima di ass is tere u n a pe r 
s o n a c h e n o n c h i e d e q u a n d o 
use ira da l e a rce re Una c o s a 
s t raniss ima la sua s o p p o r t a / i o 
ne ina b isogna dire c h e il 
mio assistito è un g r a n d e d e 
p res so e p r ima h a ev iden te 
n ien te avuto il b i sogno di a u t o 
punirsi e poi il p iacere di sen 
tirsi p u n i t o i 

Infatti alle nove q u a n d o so 
no entrati in cel la per avvertirlo 
cieli imminente s ca rce raz ione 
ha r isposto so lo «Ah l)one al 
lora mi p r e p a r o » e ha c o 
mine iato a r iempire il s u o bor 
s o m blu 

S e m p r e r i l a s s a t a m e l e luci 
d o Stefano Spilotros pc ra t f e r 
mare d i e s se r e p r ima il «mo­
stro» poi un s u o c o m p l i c e 
qu indi per a m m e t t e r e di «aver 
inventa to tut to L i p iazza di 
I o l igno m e la s o n o studiata 
sull e n c i c l o p e d i a I tombini 
d o v e d i cevo d aver ge t ta to 1 o 
rologino di S i m o n e ' b e h tutte 
le p i azze h a n n o tombin i e 
c o m u n q u e a n c h e la bruc ia tura 
dietro I o r e c c h i o I h o a z z e c c a 
la l e altre c o s e tutte le noti 
zie sul luogo de l r i t rovamento 
tlel e idavere sulla c a s a del 
b a m b i n o e r a n o c o s e c h e leg 
gevo sui giornali e su Ielevi 
d e o « 

Aiki d o m a n d a e a S i m o n e 
ci pens i m a i ' L u i r i sponde «Si 
m o n e mi la tanta p e n a e an-

Mentana: «Un'esclusiva 
che non comprerei mai» 
Un esclusiva a suon di decine di milioni conuntal-
so mostro'' L avvocato di Stefano Spilotros dice che 
sono numerose le offerte giunte al suo assistito 
L assoc M/ione della stampa umbra siamo al di la di 
qualsiasi regola deontologica II presidente della Fn-
si comportamenti non in linea con la credibilità e 
serietà professionale Enrico Mentana direttore del 
Tg5 per uno come Spilotros non pagherei una lira 

PAOLA SACCHI 

• H ROMV Li folli lo lui K 
ec re hi ito i cronisti lo h inno 
i n s c u l t o U t l k m dell i poh 
/ i i U l u t i n o scor ta to Bitnet» 
ton i* un e i ne io confuso i tr< 
rnanft' c o n eiue 1 suo flebile e 
qu^si ossessivo «>e.Us<Ut s u i 
s.iu • SKfano Spilotros - ino 
stro solo pi r pochi giorni ieri 
matti i \ ali uscita d il e art ert 
di rVnitjia ippariv t i o n i e un 
1 in tasma (.Hit Ih su i fit'ur i 
filila t m ii^r \ mei spie ulti 
st mbr iv i coriR svuotata ci ille 

s i i | u e n / e di q u i i p a z z e s c o 
film di I non si nso c h e per al 
u n i i sUtim me ' o h i visto p rò 
tallonisi t I d ora qui l! inquu 
t inte <d inipc r s tn i l ihiU vor.i 
i^ine ut r i d i suoi giorni d \ 
mostro ni m e a t o potrebbe 

i ssi n se Hida^liatu di n u o v o 
da l le impietose e golose teli 
e m u r i di qu 'chi ni t v-ork 
televisivo ili q u a l c h e s e t t i m i 
n ili i di qu ini litri p ire e he in 
qui sti idiomi iblj i .mo fat o ol 
fi rti di l1 ordini ine he di 100 

milioni e passa per avere l e 
sclusiva c o n colui c h e voleva 
spacciars i pe r ( a s s a s s i n o de l 
p iccolo S i m o n e 

l-i notizia di un eventual i tà 
di q u e s t o t ipo >iene dat i Uni 
bruì O megl io s t a n d o alle 
ìflen/ie di st i m p a I h a da t a ai 

cronist i ieri mat t ina a P t ruq i a 
I a w o c ito di Spilotros Ciullol 
la Non s o n o a c o n o s c e n z a 
della s t i pu la / ione di contrat t i 
in esc lus iv i c o n a l c u n o - Ini 
de t to - a n c h e se offi rie s o n o 
state fatte Spetterà d u n q u e 
solo a que l movane limilo tra 
bal lan t i quasi spet t ra le dec i 
cleri se o b b e d i r e fino in (ondo 
,i codic i e r i s o l e della sexieta 
dell immagine* della spe t t a co 
1 i n / A i / i o n e ad oi;ni cos to de l 
ruti lante e frenetico impazz i 
m e n t o a t torno a cose fatti c h e 
non e s i s tono a t to rno a (anta 
stili I s e invece Spilotros nel 
le nelle esc h s i v c i h c vorr ì se 
vorrà rilasci ire a lv giornali 
o set t imanal i ci sp icche rà fi 

zi vorrei c h e il vero mos t ro 
fosse p r e s o pres to > Ma 
a d e s s o c o m e li s e n t i ' -Adesso 
s o n o mol to diverso mi sen to 
megl io ora c h e ho confessa 
to » £ ve ro c h i ' volevi suici 
darti in care e r e ' «Si c i h o p e n 
sa lo brutti pi nsien c o m u n 
q u e n o n li h o più A n c h e pe r 
c h e in c a r c e r e s o n o s ta to trat 
tato b e n e 

Ha scritto mo l to in i d i i 

Stefano Spilotros U t l e n alli 
s u e dui" sorellt Momc i i S i 
bruì ì ili ex fid mza t ina i una 
lettera I ha scritta anc tu illa 
famiglia Allegretti ch ied i s u i 
s«i e p e r d o n o Prim i di lasci i 
re il car i e re Stef ino Spilotros 
ha poi ru4 il.ito i una 411 irdi 1 
carcera r i 1 i k u i u p<n su t 
uriti pe>esiu in p i r t n o l a r e 
s e m b r a esser i di d i c a t i p rò 
p n o al p iccolo Simoiif 11 

tuo e o r p o 1 I \ tua a n i m a o rma i 
s t a n n o soffrendo t si c o n t o r c o 
n o KiLoroV 1 ri un a n g e l o al 
lora il tuo de stine> < ra già si 
g u a t o 

Ora Stefano Spilotros d e v e 
c u r a r i Nelli p ross ime o re ve r 
r 1 rie over ito in una clinica 
spec 1 ilizz it 1 l ' e n a l u u n t e ri 
scili 1 poe o s e c o n d o I avvoca 
to Ciulott 1 rischia so l tan to il 
ri i t o di a u t o c a l u n n i a u n a 
roba d 1 si 1 mesi a tre ann i di 
e irceli Se mbr i invece 
1 se [uso ch i le> Spilotros pos s 1 
I sse re a m i s ilo di *fa\on t ^ i a 
mi nlo I i hi ivrebbi favori 
to il u n o e liente •* Mica c o n o 
s ic i l v i ro issassino s inti n o 
ga tjiilott 1 No s e m m a i e giù 
sto nume tti ri ch i la sua a u t o 
ne u s i t o s i per litro dettaglia 

II IH 11 orso d i III ti lefonatt al 
la lini 1 \ i rde an tnnos t ro h a 

1 ni ito li indagini » Che 
oggi r ipar tono tifili ialini riti 
d 1 zeri) ( on un consigl io ile 1 
I w \ o i a t o dti lotl 1 Non sar* b 
bi n n l e i h i qua l i h i s emp l i ce 
noz ion i di psu ologi.i e rinim 1 
li la studi issi ro anel l i poli 
ziotli e giudic 1 

n a l m e n t e p e r c h e voleva -di 
ventare un mos t ro > 

I ASMX a z i o n e del la stani 
pa u m b r a ha p r o n u n c i a l o d u r e 
pa ro le di c o n d a n n a con t ro 
possibili esclusive del falso 
mostro» E forti s o n o le cri t iche 
e h e ve n g o n o anc he d a altri im 
portant i settori de 1 m o n d o de l 
I i i ì furmazione "Il f a t t o c h e c o 
lui e he ha m o n t a t o u n a stori i 
grot tesca b l o c c a n d o e svian 
d o pi n c o l o s a r i e n t c le inclagi 
ni s ti delitto di f ol igno - affer 
m a 111 un d o c u m e n t o il cons i 
glio direttivo ilei! Assoc uizione 
dell i s t a m p i u m b r a - pe>ss 1 
ora avi ri 1 in tenz ione di f ir 
fruttare la propr ia impresa 
v e n d e n d o l a al miglior offeren 
te n o n ci r iguarda p e r c h e rieri 
tra nella miseria pa to logica di 
tutta la vie e n d 1 Altra c o s a e 
c h e di qui sta pa to log ia cere hi 
n o di appropr ia rs i m e v / i di in 
forni iz ione ì1 solo fine di issi 
1 ur irsi i h i s s 1 qu ile s c o o p e di 

a u m e n t ire le vi uditi senza 
a l c u n o sc rupolo e t u o prima 
c h e di deon to log i a profcssio 
na ie di interrogarsi stilli i o t i 
segue nze di tale azione 1 or 
rore e la follia - e olii ludi I is 
soc iaz ione de II 1 s t a m p a nm 
bra verrt b b e r o cose u nte 
m e n t e 1 e l ineami riti spe tt n o 
larizzati una 111 u u b r 1 

mi toman ia oggittiv imi nle 
[ire miata Condivido tot il 
me nle die i \ ittorio Houli 
presidente di Ila I eilt razione 
nazional i d i Ila s t a m p 1 l ' io 
p n o ni l molil i nlo in 1 ui si st 1 
f a c e n d o un t i n i ilivo di nfh Iti 
re per non f ibbru in mostri 
d ispiacerebbe vi eli ri c o u i p o r 
t mietil i che non si ino in lini 1 
c o n la credibilità e se ni l i d i 
q u i sta profess ione (. 1 1 s u i n o 
- prosegue Koidi r i spondi 
delle proprie azioni <" in te rpn 
la 1 propri dovi ri corn i e r i d i 
m a es i s tono anche organi di 
e iti gon 1 ch iamat i 1 valul in il 
c o m p o r t a m e n t o corret to di gli 

isc nlti Non 1 e iso a b b i a m o 
anel l i proposte» di cri ire una 
sort.i di giuri in u n il 1 i l tadino 
pos s i f trvali re il p r o p n o p a n 
ri "St li cos i s t . inno cosi -
dici da l 1 m t o s u o ( o r r a d o 
Augias invi n ion del celebri 

le li fono gì ille r i sch iamo 

di assiste ri ail un i l t r o i o l p o d i 
I uii-,0 di 11 informazione elro 
g ila pe Hai ola re i r n s n o n s a 
bili I d 1 urico Meni m a diret 
tori di I I gr) Non p ìgherei 
un 1 lir 1 pe r Sii fano Spilotros 
pi r 1 cse lusiva di u n o che non 
e i n diluii V ido d ie t ro ille 
not izn ah i test imonianze e 
pi r< hi n o alk e si Iusivi So 
e IH in ale nm e isi v ile I 1 peri 1 
cl> invi stiri ni q u i s l e m i n i l e 
in 1 di su uri) inni t e|Ui sto ile a 
s o Atti nz ione p e r o aggiun 
gì 1 ! imi un \ qu i s t ioue m o 
r ilislu 1 gì ne r ili s ire 1 lieto di 
p ig ire u n a p e r s o n a credib i le 
e hi e o n l i s s a c lonimi ntr ali i 
ut ino I 1 \ i rtt 1 su Ustic 1 pe r 
1 ire un 1 si nipio 

Stefano 
Spilotros 
ali uscita 
dal carcere 
e a fianco 
il piccolo 
Simone 
e la mamma 

(Perché piangi figlio mio...» 
Ecco i versi scritti 

durante la prigionia 
Pliche punici fijìlio mio Unsi, su judo ci ucqua. 

oppure hai ani.ora da desinare'/ 
1 tuo eorpo e la tua anima 01 mai stanno softtcndo . sn.onlori.ono/ 

Splendido e il tuo dono non sciuparlo/ 
Splendida e la \ ita' 

Sappiane gustare non martoriare illuoeuoie/ 
Veos'i' nel profondo di te tutto/ 

Appiana la tua sete d amore prostrati alla mia onnipotenza/ 
Incordi' Eri un angelo, allora il tuo destino era ftia segnato/ 

E10 ti indiea\ o il cami'ìiiio da percorrere/ 
Fu mi dicesti padre', armerò alla fine della stiada/ 

Lio con sublime"amore usposi 
Ovunque andini e qualunque cosa farai 

10 sarò con te»/ 
Evinco a fianco passo dopo passo la\a il tuo v iso 

asciugale tue lacrime 

«Un ragazzo da aiutare» 
Ma tanti non perdonano 
• • KODWO Vi 1 M ìiizoni 1 
« o d a n o pi r tutto I g iorno 1 ri 
inasta d i si ria Ad lite ncte re il 
ri torno di Ste i i no Spilotros 1 
e.is ì e e r ino solo fo'ogr ih 1 
e ronisti Sull 1 su 1 dest inazioni 
vigi il più rigoroso lop si e ri t 
l'olizi 1 magistr iti ìwoe ih 
h i n n o le bocc he e nu le que I 
p o c o e he d i c o n o si mbr 1 indi 
r izzato unie unen t i i d i pisi 1 
11 Ma 1 q u a n t o risulta il pi r 
son ile sanitar io d* 1 ri p irto di 
psie In ìtn i < Inggi l ili II ospe 
il ile il Ntguaril 1 1 Mil ino e 
st ito iiiv il ito a te ne re un le Ho 
libi ro 1 1 giorn disti Ioni un I 
I ic ile pe n s in 1 In qui I li tt* 
si 1 elisili! ilo 1 Ste f ino Spilo 
tros d i 1 d 1 giorni di 1 re sto I 1 
VIK e di un s u o rie ove ro in e imi 
e igi r iv 1 111 p u s i Minfr ile Ilo 
h 1 b i sogno di 1 sst 11 st guiU 1 
e ur ito - die 1 v 1 Sabrin i IH 111 
ori i iumediat ime nte prilli 1 
lt II 1 se ine r izione I orsi 
ttidr 1 in un 1 e limi 1 ( )r 1 1 1! 

inolili nlo pni di he ito di qui 
st it* r i b li vici nd 1 

Ini itti I ituiosti r 1 non e di I 
li migliori 1 Kod ino t 1 Milk 
pini 1 1 Ir tzioue dovi i uhi* ,i< > 
il 11 1 Irò si K M ' I e IH Stefano 
Ire qui ut iv 1 1 .sidu imi nt< ni 
gli ultimi ti rupi I ini t 'ho e hi 
gin iM 1 I irg 1 pi 1 un [ o Uni si 
lo vi d o n 1 o tp | 1 n d o n o 
lui n i I t b itisi 1 I r tipizzi in 
1 fu qui Ih t tu li inno te s t imo 
tu ilo pi 1 e 1 nifi rm in il su > ih 
In 1! Giorno dell oiiiu idio di 1 
piccolo sminil i si si n i n n o ir 1 
din 11 m n n d ih > unti zi 1 ' 
due 1 1 1 un 1 pi rsofi 1 1 si 111 
s o n o Irov il t un iltr 1 l'i 1 in>n 
p ni ni eie I m ile e In h 1 I itti 
ili t I mugli 1 Mli'gn iti A qu i I 

povi ro b ìmbii io 1 < islr nge 11 
d o 1 rie stitu tre 1 1 s 1 ITI 1 1 I 
I ingi IS nini I n i 1 ' /n un s< 
I i un ri 1 l 01111 f uc 1 u n o 1 fi 
d IH l ine or 1 di Ini Se t si l'i 
t ip ie « di nvi ut irsi d i i li 1 IK 

e iso p u ò tue he e sse re t ip K e 
eli 1 irlo lo non gli u e tlo le nia 
ni iddi isso ni 1 •« qu.il< u n o lo 
I 1 gli si 1 bt ne l ' i rovinato 
' immagine (V I nos t ro p 11 s< 
de 11 1 noslr 1 gent i 

Ciiudizi ispri d i t i iti d ili • ri 
fidila d i 1 giovani i he ot * for 
lun 1 s a n n o me Ite dimi ntie ut 
in fri ti 1 Ail i dure zza di yli 
unii 1 de I b ir l i d i e onlrnt in 

to I ii o m p n nsioin 1 l i s > ut 1 
ri» 1 1 de L,II idilli) "i e e hi si i 
ohi rio di uni in Ste f 1 10 * l i 
su 1 f mugli 1 mche f n mzi tri 1 
me uh ehc 1 mie iti ir ilo P O H 

1 r me o il p irriKo di Milli pini 
(,)ui I r 1̂  ì z / o h 1 b i sogno di 
unto 1 di pn t« ZÌI IH 1 1 11 o 

Don !'n Irò I me litri I 1 ti IISK 

ne a Kod un 1 uu ora i t i il 
sind ico ( iiuh ni 1 P o s s e Inule 
pn li z ioni ili \ squ tdr t m o b 
li di Mil ÌÌM> pi r s ìlv tgn ini in 

I 1 pnv ii » d i 11 i I un gli 1 I uè 
e In 11 Spili tros 

I giudici di Bari indagano sull'ipotesi che la documentazione sul ricovero del pensionato sia stata falsificata 

Contraffatta la cartella clinica di Caldarola? 
I magistrati che1 indagano sulle circostanze" della 
morte eli Antonio Caldarola hanno rilevato difformi 
t<i econtraddi/iom tra i doc cimenti clinici sequestra 
ti nel Policlinico di Bari Avvisi di garanzia a sette 
medici anche per la morte di Maria Natale Uno dei 
tomografi dell ospedale e fuori uso da 14 mesi e 
centinaia di pazienti vengono cosi inviati a fare le 
1 ac in strutture private 

LUIGI QUARANTA 

M B V k l L i CIOUIMK I I I J / I D 

ni c l imi i <U I rie D M r o d i \ n 
t o n n i C alil i iroLi p o t r e b b e i s 
si re s tadi e onltaff. i l i \ Il te rn 
bili s o s p e t t o i l ' i n iTso i l a l l i 
n.ilisi ile ì'ti e . ir t i ll.i i l i m t i 
'• Il i i i / i . ino p i n s i o n Uu 

m o r t o ni I l 'olii I m m i l l i lì.in il 
li) o t t o b r i si o r s o p i r un. i li 
suine mie rn.i n o n eh.ittnosti 
i il i IH il nioni iTi t i ) elei r i t o 
v e n i IH ni i t o r s o d i II i ili 

H< n / . i l u i !< p irlo ili P a i o l o 
î i ì c lnn i r i j i ca II e d I sosti tuii 
p r o c u r a t o r i d i Ila R e p u b b l i c a 
p n s s o la I V ' t u r a eli Bari Ga 
b m l c f ' rotomaslrei e I o r e n / o 
\ i c a s t r o i tu s t i l l ino svo la i n 
d o eejn u m i d e t i - i n p i s l i u t a 
li inda4i i i i su t |u i Ila mor t i 
s o s p i Ita ili Inul t i ih ipo tes i 
di un falso in a t t o p u b b l i c o 
h i n n o in imei l i itaintMiti tra 
srm s so î li atti pt r i o m p i li n 

/ i a l la Pr tKi i ra d e l l a K o p u b 
bile a p r e s s o il 1 n b u n a l c 

I Icilio s t ud io d i bas i d i n c o 
v e r o referti cert if icati e ri 
i l ne s l e di e s a m i acqu is i t i at­
t r ave r so il s e q u e s t r o de l l a 
l a r t e l l a c l i n i ca di A n t o n i o 
( alci , i tola i di Ulti.. I al tra ( lo 
c l imi nt i / i o n e de l pavsaqi j io 
del l n n / u n o p a d r e d e l v ice 
d i r e t t o r e eli I n o s t r o g i o r n a l e 
( t raverso il p r o n t o s i x c o r s o i 

servi / i di diat[ t iost i i a i d i ri 
part i s p e c i ilistici d i II o s p e 
ci ili b a r e s e s a r e b b e r o e m e r 
se disc ri p a n / e e d i s c o r d a t i 
/L tali d a giust i f icare I ipo tes i 
e h i ile uni d o c un i i riti s i a n o 
stati r i d a t i ! d o p o i fatti 0 1 u n 
traffatli o falsificati In sos ta l i 
/ a ne l la ea r l e l l a c l i n i ca s e 
q u e s t r a t a p n s so il ri p a r t o di 
P itolocjia ch in i rg ie a II r isul te 
ri l i b e r o richieste di e s a m i 
di g n o s t i c i i cons t i l i n / c 
s p c c i i l i s tnh i c h e n o n s o l o 

n o n s i r e b b e r o m a i s t a t e e l 
fet tuale m a n o n h a n n o ri 
s c o n t r o ne l la ca l ie relativi 
a d A n t o n i o e a l d a r o l a a c q u i 
site p r e s s o i r epa r t i e d i servi 
/ i de l Poli i l i m i o d e s t i n a t a r i 
d i tali r icini sic Difformità 
( c a n c e l l a t u r e r i s c r i t t i l e 

cce ) a n i h e tra li divi rsi i o 
p n a r i ca l co de l referto siila 
lo a l p r o n t o s o i e o r s o aeeiui 
siti d a i magis t ra l i o l l n e In 
ne l la ca r t e l l a e limi i p n s s o 
lo s t e s s o piotiti» s o c c o r s o i 
net[li uffici de l p o s t o fisso di 
p o l i / i a Si il so sp i ' t t o venisse 
t o m p r o V i i l o da l l i i ndag in i 
e he su q u e s t o la t to n u o v o sta 
o r a s v o l g e n d o il sos t i tu to 
p r o c u r a t o r i de l l i Ri p u b b l i 
c a pre s so il 1 n i n n i ili d i o 
vann i C o l a n g e l o tutta la vi 
c e n i l a a s s u m i ra c o n t o r n i d i 
i n a u d i t a gravila b i l i su pi n o 
ri ali origiti ina a i t u r a l a de 
mine la i h i d i u s e p p i ( al i la 

m i a l i e i su / 1 mladi II m i t i 
ria i de l l a si latti ria n e l k 
qua l i si l o n s u i n o tr igii 1 
m e l i l e il m o v i r o d i I p a d r i 

Ali u n a impor t m i e svolta e 
g iunta ane l l i I ini lui sta pili 
n i e n t i a p i ria il illa m a g i 
s t ra tura bar i si su un altr i 
m o r t i s o s p i tt i i l i olii Inni o 
di li in Si III u n d n 1 li i n n o 
r i nv i l i i ) inforni i / ion i di g i 
r a n / i i n i II in ib i to ili un i in 
t lagi ni1 sul presi l i i lo o n ni K Ilo 
m l p o s o di Man i \ itali I i 
d o n n a p o i ! itru i di il i i vai 
voi i i . i r d i a i ì irliln tali i ra 
i os l re l ta a f m i s o d i l a r ina i i 
ind i ungi l i itili t il i r i q u i n d i 

p iù i s p o s t i il risi Ino d i 
i m o r r a g i i i o rn i q u i II i i In 
I t i l e o n d u l i i a m o r t i s ib ilo 
s c o r s o m a t r i st il i ni ovi r i 
t,i n i 1 ri p irlo ili Mi die ni i d i l 
l avoro i i u r a t a l o n u illi II i 
il i gastri t i II p r i m , i n o d i I ri 

p a r t o I s ido ro Sisi i ni i g iorni 
scors i t r i s l a to s o s p i s o il,il 
s u o ini ini o d ili a u i n u n i s l r a 
lori s t r a o r d m i n o d i II i Usi 
P a n '1 a i in f 11 i p o il Polii li 
mi o I i d o n n a In soUopos t i 
i 1 Al so lo vi n l iqu iltr o r i 

d o p o i hi <u\ n i u r o l o g o lo 
ivi v i n i Ini s to i il int m t o 

i r i gì i i u lu la in c o m a Ni I 
Polii Inni o di P a n indilli i 
p n s s m e hi imposs ib i l i f i n 
1 AC il urgi n / n ini h i pi r 

i h e u n o de i d u e a p p in u h i 
list ili ili IH I più gr indi 

o s p i d ili pugil i si i fuori u s o 
il il si tti u ibr i d i Ilo si o r s o 
i n n o s o l o ni i p run i si Iti 

mi si di q u i st i n n o 1J-11 p i 
/ u liti s o n o st iti I O S I IVM iti 
p n s s o strut turi privali i o l i 
un i s b o i s o pi r li i issi ri 
gioii ili di gr in l u n g a su pi r io 
li li i(Kl mil ioni c o n i qua l i si 
s tri libi t ip ir ito t a p p in i 
i Ino 

Borg-Bertè 
25 milioni 

$ al mese 
per alimenti 

• • MI! \ \< i Non i si il ) un 
in itri tnnnio Ir mqu III qui l< > 
di I ore d in L lìe rti t < n hi un 
lìorL! pi r due volti dur uit< l i 
'OH r i\ i^l il i I AI siorv I i 
unii sd i i i t ili I r K k h i li u 

I ito di umili r^i ' i Mt i litri 
hu» lido ill< ( rui i < mini, ili f 
r IL,II ni ili I suo ni il» ssi ri (>> i 
pi n il ti nnisl i svi di se p i 
L,hi r i i e n o pn / / o il di 11/ i 
I di i i mt mli li ri d >pt l i 

prim i udii l i / i e he s i svi 11 i 
ni Ut mie di i Inhi 11 ili di Mil , 
ni > il v mille ' ( i st ihililo e hi 
Uni» dovr i e i r n s p o n li rie un 
ISM LJIO ni isili di J rì nulli ni 
pe r t'Ii ilimt liti l.ort <\ HI I Ite i 
le i irnv il i d i ut i in tr Imi i 
li 1 si .t i li i i t h u d e r t il Si 
vi ir /m i il ì in In i li i spit i\ ili 

In il ni intu 1 ivi v i ibi) inni) 
u il i II vi idi Ito < di limtivo 
ini In SI il 1" die e inhre si li ir i 

un i niiov i udii n / i i hi s ÌÌM, I 
I 11 ini/it de lì i si p ii i/it in 
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Ea)nQmiayHwro 
BORSA LIRA DOLLARO 

In netto calo Scende .sui mercati In netta salita 
Mib a 851 (-2 07%) I! marco a 855 Sulla lira 1.553 

Saranno probabilmente neutralizzati II decretone finanziario è ormai 
gli effetti del drenaggio fiscale in dirittura d'arrivo al Senato 
Palazzo Chigi cambia idea Scontro sui Caaf: il ministro 
dopo l'incontro con Cgil, Cisl e Uil promette «sconti » ai datori di lavoro 

Fiscal drag, adesso Amato ci ripensa 
I sindacati strappano modifiche alla manovra, Goria si arrabbia 
Sul fisca! drag i sindacati s t rappano ad Amato qual­
che promessa Sara forse neutralizzato tt bloc co del 
la restituzione del drenaggio su buste paga e pen­
sioni Ad essere modificato non sarà però il decreto 
ne che cont iene ti provvedimento e che al Senato 
viaggia verso l approvazione definitiva sarà cam­
biata la legge finanziaria L irritazione di d o n a ti fi 
se al ctrug> Andate a chiederlo ad Amato » 

RICCARDO LIGUORI 

M K( >M \ AITI tlo f t ni ire t i 
imiti tn> sul fisi il dr 114 ! i t ts 
s i il i nifi i/i mi I sind n ili 
h i nno str ipp ito il i^ovt rno 
i[ii iute» m i n e I i prome ss i di 
r i to risici*, r ire l i ik a s t o n i -
pr« vist i ci ti e l eva tone ftnati 
/ i ino - di "por t in al l')H0 li 

ili(|in>ti Irpc f sui r iddi t i su pi 
n o n ii ÌO [Milioni 

( unbM insonim i u n o deqli 
ispi Hi più i oliti stati ck M ititi 

r i in tuovr i e t onorine, d q u i 111 
r< introdu/ion* d i ! ri re miqqio 
fisi ilt t hi ivn bb< falcidi ilo 
iu I p ross imo inno 11 bus t i pa 
^ i i h i s ir inno m i d u r a m i n'e 
prov iti il il b locco ck Ila scala 
mobili i il il prò»» dibilc ritor 
no di fi unni i dell nifi i / i one 
( i s o n o incora d a t samirnre. 
tiuiiif rosi qui stion s i i tix n 
i tu t hi politn hi in i i qu into 
p in -quale os i di b u o n o si 

t i u iou t o r n i h i elicili ir ito il 
si ijri. t ino itmiuiUo d i l l i ( isl 
Kitf u 11 Mori si 

A u m e n t e r a n n o l e d e t r a 
/ i o n i ? I snid icati li i n n o p n 
si nt ito n ri id Ani ito un mi 
pio vi nt it{lio eli p ropos t i fise i 
li dalle ii>evolu/ioni ( p i r li 
quali si ch i ede un t itti io più ro 
bus to ) tigli s^r ivi ilk I u n i r l e 

I i prò post i d i I « q u o / n nti f i 
nuli in fatta dall i I in in/c 
n o n piai i ) ali i rifornì i d i I 
conte n / i o s o i d i II inmiimstra 
/ ione fin in/lari i \ i k qu ili si 

i ^ i u n i j i ov\i ime nle. c i m i l i 
sul lisca' drati nel p ross imo 
n ido il parziale b locco della 

rcstitu/ioiH' ivrebb* consen t i 
to ili i r ino un nsp inn io tu 
2 200 miliardi I sind u iti cine 
elotio sos l an / i iluu nte di ni u 
tr i l i / / in t̂ lt i ffi Iti di [in it< 
b locco unni ut i ndo i di HO 

HlOmil i lire.) le. de t raz ioni sul 
I ivoro clip* uden te I soldi per 
e ompe usan qui si i opc r a / io 
ile [>otr ibb(ro esser i ri cupe 
r ih i p p u n t o c o n (ai$li più inet 
avi alle icjcvola/ioni e con 
I n e i lera / ione del cont i n / i o 
so che i.L\ solo r ipprcscn t i un 
si rl> itoio i no rm di i^ctttto (e i 
s o n o a r i \ U n n i i miliardi di 
e ri eliti non riscossi) Si n / a 
coii t in e tic pe r i l ivor itort di 
[lincienti l i n st i tu/ ionc ekl li 
se il dr ic, po t rebbe avvi ni re 
siili t tri d iccs inia del p ross imo 

i n n o dunque con < ffclh c o n 
t ibili sul bi lancio del 14*11 

\ in ito h i riti nu lo -r t r ion i 
voli le p r o p o s t e di C 41I t isl e 
Uil ini tu se l 1 str ula indivi 
e'u it 1 pe r introdurre k modifi 
e In i pp in t o r t u o s i An/ i che 
e a m b i ire 1 o rmai famoso «de 
e rettine ipprovuto it ri d ìlla 
c o m m i s s i o n i b i lancio del be 
n ito e orni 11 sul! 1 s t r i t i 1 di II 
definita 1 ipprova / ionc - qli 
ève ntu ih e m i nel unent i s ut b 
bt ro appor ta l i alla li i ^ o lui ili 
/1 m a t h e d a lunedi irnv 1 in 

mi i i Moniti, i tono 
G o r i a HÌ a d e g u a Kcst 1 ora 

i l i itti mie ri l i ri i/ ione t k l k 
fissoci i / ioni di lavoro a u t o 
n o m o Dopo l i vite ini t d i II t 
minimum ki\ t o n i m i rei mti 1 
irtiqi ini li i nno il tk nte a w c le 

na to sia nei confronti di A m a t o 
t h e d i 1 s indacat i e lorsc non 
bast i r u m o le promesse se 
c o n i l o k qu ili - c o n 11 sii ss 1 
[ i n a n / i a n 1 sarebbe ro in arri 
vo a lcune d e c i n e di miliardi 
pi r I Artit{iantassa I*ropno d a 
(q i l Os i e Uil e ìmv ila tuttavia 
la p ropos ta di turni nt in k 
tic tra/10111 fi-A. ili m c h i p e r n i i 
a u t o n o m i sempre si n / 1 e (fi tti 
sul b i lanc io de l p ros s imo in 
n o visto che si tratterebbe di 
detr i / ioni d 1 -se ilari sui 740 
de 1 1991 Ma a q u e s t o punk» il 
proble m i thve nta an i he poi li 
c o e * e rubra prc occupare 
mol lo il ministro dil le finanzi 
Cioria «Iute ree tt ito» d ti e remi 
sti al 'oruITI di I ( ne 1 sulla nfor 
m a tk 11 (iiiinni istra/10111 fi 
n a n / i a n a il ministro 0 ipparso 
si uro in vollo e ass ti a v a i o di 
det t ig l i per non dire s e c c a t o 
-lo dice il r e sponsab i l e eli lk 
1 m a n / c 1 ro solo u n o dt 1 p ir 
tei 1 palili ili incont ro c o n 1 sin 
daca t i (sul fi* o neirj e l u d e 
tt id A m a t o 

La b a t t a g l i a s u i Caaf. Ne 1 
e a s o d i un ripe usarne n t o d e l fi 
sui l dratf un ulteriore fonie di 
cope rtura p o t r e b b e arriv ire 
datali s t a n / i a m e n h per 1 centri 
di ass is tenza fise ile qu ilora il 
i^overno dec idess i di rinvi in 
al 0<1 la loro in t roduzioni M 1 

Ciona lime no si q u e s t u i nini 
to espile ito Al m issimo elite 

si p u ò imvare 11I u r i n i n o n e 
voli c o m p r o m e s s o a l ivori 
d i l l i aziende q u i Ilo di r imi 1 
rt I obbliej itoru 11 per t ti ttori 
eli lavoio 111 qu m i o sostituti 
il impost 1 Sui ( 1 ìf pi ro 1 tri 1 
e cullimi i iti essi n pt san t i II 
responsabi l i del d ip utiiiie n lo 
e c o n o m i c o della C u,\\ Ste furio 
l ' a tnar t t definisce f lise e 

Mentre Abete censura le imprese che «tradiscono» l'accordo di luglio 

È oggi rincontro Cgil-consigli 
Anche le categorie alle trattative 

"olleusivi del b u o n M U S O » le 
1H1 rin i / ioni elei soci ilistu For 

le ( si t o n d o il qu tk 1 e entri sa 
n b b e r o un trasferirne ilio ini 
propr io 1 snid tcati e assoc ia 
/ ion i eli e iti Ljona) Ma l \ i lna r 
e 1 chiede t inche ch ia rezza «1 
( uif v a n n o i t t u a t i - s o s t i e n e 
Se \ i e un proble m a di utilizza 
re 1 fondi d i 1 C aaf per altre i no 
tiva/itjni lo s i d i t a si e r o s i v o 
a l i a m o un conf ron to siili utili/ 

Il presidente 
del Consiglio 
Giu'iano Amato 

/ o d i q u i sii fonili 
La r i f o r m a d e l s i s t e m a 

t r i b u t a r l o . l u t t i la p u l e fi 
scali de Ila m a n o v r 1 te o n o m i 
ca si m b r a i n s o m m 1 i s s i re 
pre t ip i t it \ m pie n o ni ir ism 1 
Alle J manze si cont imi i 1 1 
vorare s e c o n d o le logiche del 
le inerme H A I t o m e i m m i l l i 
ik 1 resto lo s tesso ministro Al 
qu ih non 1 c;u tsi p irso ve re 
eli acco«h 've la p ropos ta de l 
tnbu tans ta Victor Uè kmar di 
avvi ire p res so il ( n e l u n i ri 
III ssionc sull iute ro siste ma fi 
scale per irnvare il più pres to 
ili 1 s u i r i formi Allo s tesso 

U i k m i r ò s la to iffid ito il c o n i 
pilo di trae c u r e un p i a n o di 
r iordino per s e m p l i l i i a n k 
proci du r i gar ìnlin 111 ujuior 
men t e 1 cont r ibuent i ad ttlarc 
il s is tema t r ibutano illa frinì 
m e n t a / i o n e del m o n d o prò 
dui t ivo 

O Ì ^ I a Roma incontro C'irli consigli unitari di fabbri 
e a milanesi Accolta la richiesta dolio calinone- a 
partecipare alla trattativa con la Confmdustrta mcr 
cole di Nuove polemiche di C isl e dt Uil Corrente 
socialista riunita il 10 k Abete intanto annuncia che 
se le Contede ra/iont non soffoc he ranno le ver tenA 
aziendali che tradiscono l accordo del ì\ taglio lui 
farà come' ^h industriali bresc tam 

BRUNO UGOLINI 

M 1< Al \ ( )v»m irnv ino in 
etili ìlcuni str mi ospiti S o n o i 
tk li 4 iti dt i i o l i se l i di ( tbbn 
i i p romotor i eli lo se iopi ro 
ili II i se orso J I ot tobr i pi r 
t tmbi m I i ni movra Vii ito II 
pnni ip ilt s indac ito ìt ih ino 
min ip 1 I it 11 tt i / ioiu d i I loro 

inv to id un incont ro ( isl i Uil 
m iute n ^ o n o il nfiut i soste 
ut n d o e he in sost i n / i si tr il 
t i di nuli! in» de II i sol i ( v,\\ 
M i ini ini un ìltr i poli uni i 
l« n i rre il rnovim uto situi i 

il< I t e t>il tnt tu it ne mi I i 

• i;rt ti ri i riunii i fino i t ird t 

Siderurgia 

A rischio 
1 Ornila 
lavoratori 
• • MU \V> -i i side rurq i 
n i / ion ih ti i l i fi b b n tlt i 
< k e o rn ur^i riti un nti iffron 
l rn* i [tr >bli mi in p irticol ir 
modi qu< Il d* I priue ip tlt 
pr xluUoit n i/i ni ile 1 llv i 
l h i di iiunt i ito I scirri l ino 
u </ >n <l< d< Ih I . m (.i iti 
p i ilo M iti pn i ut tnd i un 

n i 411 MI li in t ice i u ) 
ii * c.r i/i<ni» imi v t/ )(u i 

li I rrn n i / ioni ni [ ro 
V IIIIIII i i M I un> | * r un* di * 

m irti 1 [ r ss mi 11 s* tt m pn 
* nt i m t in v i* Ir unni itn i 
r si l e i [ii ru < 1 >di un ult 

ri >n I iî i o I IO un1 i posti d 
I ivoro i li un e ili produttivi 
di " nuli* n l tomi* Il iti li u 
t i n i \ b b i uno bis >^u J li 
i ì i s d* nin.'i i t In si r <ju il ti 
I * i * h ll( i ssit i I i l« \U 

il s v ri t ir i h in k li il 4 ivi r 
II K t o i n p ic,u I 1 ri ip rtura di 
t u 1 1 , i n rs iltiv ibili ui li 
tr 1 1 ! l i t i * 

si r 1 - c o m p i un 1 setolici 1 
si i )t 1 se mei il >s i l )e e tele di 
f ir p all'è ip in ini re ole di tlla 
tt Ut itiv 1 c o n ^ovi rno i ( 011 
finttiistri i sull 11 ifonn ic ontrat 
t 1 ili t su un nuove sisti ni 1 eli 
prot* /un i i de 1 s il ui ine he 1 
r ipprt s< nt triti ile III e iti ttont 

k II industri 1 I t|in sto su ri 
e In* st 1 di t;li inti ri ss iti «l 1 
p r imo [i isso ìlfe rrn i I insto 
V itti v un si i^n t ino l 1 un ; e r 
iffi rui in un nuovo ruolo di I 

sind.ic ito dt II industri 1 Li 
se e It 1 n o n pi K * 1 e isl 1 l il 
l'i* tr > L i r i / / 1 si l tini ni 1 I o 

li v i n o limi n o 1 lue d e a l i n o 
s ri p ire ri I n^ium^c I ino 
r 1 1 li uu nti di confusione e t 
s o n o st iti sui 1 on t i nuli se c o 
mine 1 ino 1 1 sst n 1 uictn sul 
m e t o d o illora UTIVI u n o prò 
[ino in u n a z o n 1 di dispe ra/10 
ne Kaffae le More si sost ieni 
t hi p i r la Cisl il p u n t o di nk ri 
mi n to t il ( o n u t a t o I.sct ut ivo 
Ani tu pi rt ho 11 tr itt itivi a^ 
yiunm inti re ss i I universo 
ili i I tvor iton d ipende nti p u b 
bl e i e pnv iti e n o n solt in to 1! 
settori indus t r i ak- h i risposi 1 
di Vn^e v un «Kilt ni^o giusto t 
IOI^KOC he I ce iti t'orli de II in 
tlustri i p a r t i i ipino ni Ila forma 
che si riti rra più o p p o r t u n 1 n 
ne m>/i iti c o n k c o n t r o p irti 
i p p u n l o d t 1 s indacat i ili II in 

dustri 1 Pi re he me nvit.li i rsi ' 
si m b r 1 eh 11 dersi 1 su 1 volta 
il segretar io d i 1 ti ssiliC qil Alio 
sin o Melale l ini/iativ 1 spie 
L, 1 serve a ratfot/urc 1 le girili 
rr i e iti i^onc e ( on fede r izioni 
Mi 14 ile inuune ui mi hi che 
c o m u n q u i pe r 1 U ssih I 1 loti 1 
suiti te ile non e e onc lu s 1 si 1 

nei confronti de l Rov in io sia 
ni 1 lonf ront i della ( o n l m d u 
sin i 1 a n t o 0 vero t h i ' h i n n o 
dec i so umt marn i nte issi in 
b l u di f ibbric 11 attivi miliari 
Ni I dibatt i to in terno ali 1C131! e 
d a scmia la re poi un a p p e l l o 
unitario elei due dirigenti dell 1 
C liner 1 del lavoro di Roma 
Mimili cel Albini perche le la 
c i r izioni rise h i a n o eli b locc ire 
t ini/ itiva rive ndie. itivi l eia 
I o r ino il secre t ine) a z i o n i l e 
a iwiunto reMionalt il sex lahsl 1 
Ui n / o Pcnn 1 f 1 Stipe ri e he 
I errori della scirri l i n i C 1̂1 L t 
stato qu i Ilo di non avi r port t 

to avanti c o n 1 o t r e n / a li ra 
1411x11 della u i a i ^ i o r a n / 1 l'eli 
\u\ p i r t i u e s l o t con t ra r io illt 
m iumoranze* "V ri ibili basate 
sui t o n t i miti si mpre p r e d i l a 
ti ti 1 I rentiii II p rob lem 1 e 
[>ar tli c ap i r e che It in u^Pit 
r an / t n* Ila C^il s o n o st ite v 1 
ri ibili -ni 1 fatti sul i l luglio 
sui e onsiqli di Mil ino l SIK 11 
lis'i ni otjni mo i lo iniuuit 1 1 
n o un 1 r iunioni eli tor r i uh 

per il 10 novembr i 
Q u i s t i 1 ni icsunn discussio 

ne tra e 41! C isl e Uil i t lorno il 
ruolo t k l k e Ut qoru m i t l t pi 
ro in Iute forse una t o n t r a p 
posizioni tr i Imi e eliversi u n i 
più port il 1 iti n e i ntr ire etl 
un 1 più port it i 1 d m Mirare 
I c o m u n q u e vii ni 1 osi n u s 
so il di to su un i tk Hi pi iw>he 
indie ite di ri t e nte ti 1 P r u n o 
In ntni h i ( v;il ini tth pur 11 
b iti* nit » I 1 propri 1 si e Ita c o n 
qressu ile ( irrcvix ibili 1 f ivo 
re d i II unii 1 smd it ile n o n in 
tt nde ibo lm il [)ropno diritte) 
di propost 1 * ineht il proprie) 
diritto tli si 1 Ih Qui sto n o n 
vuol dire uni in id una *som 
ni iton 1 eli posizioni m a e o 
struire aneli* un t o m p r o u i i s 
so unii i no f ice n d o in m o d o 
1 In i l ivor ilon e ipisc ino be 
ne )u ili s o n o K posizioni tli 
p irle nza tk Ile diverse ort; un/ 
z iziom Ma pi re lu'1 C isl e Uil 
vorn bbe ro porri un veto ili t 
t (iinp ) 'iziou( dell ide le t; izio 
ne l t»il 1II1 tr dt itivi e e rto 
q in si 1 dt II 1 ( tjil 1 un 1 str td 1 

I segretario 
generale 
aggiunto 
della Cgil 

Ottaviano 
Del Turco 

e In dive ni » issai 1 omplic it 1 
si poi ncUi sti ssa Cqil qua l i u 
n o [i irl t t o m i 1) Antoni 1 
qu ile un ì l t roeomc h a n v i m 

I tulio c io ilimcut 1 il c o n i 
pi ni i i i i nto della t o n l m d u 
sin 1 \ ln ti ieri h i de t to «hi 
*. Ì*Ì\ di u pr ima eli tulio 1 crea 
» di e ipm st stt ssa C er to 

oiiia eoi iu oi^iji un risult i ih 
b ist 111/ 1 difficile t ìpire ini ili 
s o n o 1 peri orsi previsti 111 un i 
t ili plur ilita di posizioni 1 
Mute ibrida il-Ir.idimi nto [ n r 
It izii ridi the f i rmino ice ordì 
i/ii mi ih i s s i se i o n d o la Iti 

tur 1 di Ahi ti tu l i nlie i t qui I 
l i 1 iti 1 ili 1 sire in 1 smisti 11 
e ilpest i no t osi il t i n i o s o ic 
c o n i o del i l l u d i l o l l p r e s i t k n 
le dell 1 C ouf industn 1 irnv i n 
11 min K e 11 |u ìlor 1 k e onk 
d e r a / i o n i non faci sst ro ni n 
t r an k ve rti n / t ì/ienel ili 
.ipt rie un p ò ovunque -t li 
imprenditor i s a r a n n o costretti 
1 tute I irsi ne Ut formi possibili 

come qi 1 1 iwe mito 1 Hre 
se ia» Ve elre m o un cor*e o de sii 
unpre uditori per le vie di Koin 1 
cernirò il diritto a t o n t r iti in in 
f ibbric 1 

I presidente 
dLih 
Confirdirtrid 
Luitji Abete 

Ora Abete convoca 
la sua base. Tutti 
a Parma a dicembre 

RITANNA ARMENI 

• • K<>M\ \ n In h e olitili 
itustri i v i id un t 1 01 sull t/ie 
111 ili II 1 su 1 1 isi |'e r qui st 
h 11 rt, i n i / / itti pe 1 il 1 0 die * 111 
bn i I irm 1 1 1 pnrn 1 1 sisi 
ke net ilt eli II 1 su i si ir 1 P r 
stipe r in il probi ni 1 de 11 1 
uu re,* 11/ 1 li t tk I! 1 ut. 
Ab* li in M i e i ufi n 11/ 1 l mi 
p i di pn si ut i/n IH d* II inizi 1 
ttv 1 d o b b i 1 11 n | le tuli n in 
tlise u so sullo s\ ilupjK sull 1 
n p n s 1 t sulle pò! tu hi udii 
stri il 1 <i ss iru il j ie s* il 
I inij re 1 ( osi I ort, u n / / 1 n 
IH tli î li m p n 1 eliton h i u n 
vtK ito ut l i t itt 1 1 nuli in 1 tuli 
1 su >i ise ulti 1 in 11 s >l 1 qu Ih 
the h inno 1 1 ruo o in li 1 r^ i 
n i /z i/ione \rnve r i n n o 1 un 
t,li 11 1 tjr uni 1 pi t i o 1 nd 1 
siri ili 1 cross ni mi 1 1 pu 1 uh 
inipn ndi lon ( un timi \ c i u 11 
i 1 v in Br nubili 1 I 1 < n I »r 
li 1 I rt e s il V li 11 11 1 s 1 

I mi • li st ir 1< Il 1 pi I In 1 11 1 
solo due mie ri x u ori Ni iu / i 
II ili il pie s d ì ni li 11 1 kt [ni! 
bile 1 il prt si li 11 d( 1 ( ns 
Clio I k i isioni 1 In s< ci il 1 
proti ti ilnu 11 I disi ( I e 
impn ndit m I 1 un 1 1 d | 
litico 1 mi 11 iro[ |>o 1 t s i i o 
e [leKOt n III il e I il 1 1 1 ili 
vis. 1 ni 11 istituzioni 

l 11 I 1111/ itlV I ( 111 Villi < s 
i te uu Iti imp rt 1 ti | 1 l i 
miiuiu 1 i' 1 K 11 n ittm ! I 

pn s di nk 1 nliiHiusin ili ! r 
pre p ir ir! t u t ho 1 f i h I 
stri 1 h i de M S d i ni 1 , re e 
li TI ti 1 litri t inqiu mi * nln 1 
1 orini siili* nli >riiu stiiu/i 
n ih i l l u n i s illi n 1 1/1 u 1 
ndustri ih 1 \ u 1 11/ 1 siili 1 

[>ijbblii 1 mimili sir I/H>IU 
N ipt h sul lisi 1 Mil in siili 
pnv i t i / / i/ ioni M 1 qu il il 
s in se | < k li f ti t u n i i 

[>l litit <> I II l u l i i s t n 1 11 I 1 u 

e d t Ilo i l t i p p il I | 1 ' 

l iti il t t m i I' l I [ 1 r 1 

/ i in i l n u 1 I il [ ! v 

si 1 de I u n n i I M I SI 1 In 1 \ 

I r t u n 1 n u n ni mie ni I M I 

1 n u i l ìt e 1 m l u s t r i 1 [ ' n i 

lu i | | ir 1 il |ii m i o itfus< il 

o si 1 11 I ir 1 i s s s 1 I u 

in 1 e h si v o l i 1 r 1 | 1 isi 1 11 

b o l l i u n i nt ul 1 u u 

l i h ì l 1 h n n 1 li [tu I I I i l 

s u l e o s l o d 1 1 IV r e h 

ibol i te i ! 1 A il 1 Mii 111 1 s il 1 

m i itti u i i i u i K 11 1 in n n i ' 

u n ni 1 in 1 ui h r ili itiv 1 n i 

s m d ie il « in u n 1 • ise d) si m 

1 1 u ni m p o r u u i m e n l t 1 

I ih e he KII n e ireli r t e t 1 Miti 

in '! u l i n o in > [i i n v 1 

ivi r h s s il e i m i n i 1 u n a d e 

si c u i d i t e c l i m i n l o I e r q u s t o 

M e li ri 11 n e i 1 s s m o r I m 

m ! r 1 1 d i •qx js i t i lit 

n 1/ 1 n ili li 11 1 M I i i re u n / / 1 

Z 1 l|( 1 III I I \\l\ l l l ' l t l l t t u Sv i 

e l i M H ' O S e 1 in ) e o r p o r t ivi 

s i n i d i ! -; in t i e in t r 1 11 in 

t it > r s j t I t o ck Rh it t o r d ì tu 

1 m i n i c i s i n d 11 ili s si t m j 

m i st n u l e d 1 p i ù [ 1 Nt 11 1 

si s | m / 1 o n t i I 1 ' e I h* 

II ni tu 1 t u ri n 1 e m s i c l il 

f il n i 1 1 n o 1 si o p p o n i i b 

b 1 t 111/ 1 il! 1 n p n s i de II 1 

e i n»! ili 1 i l i mi» tji i h \ \ 

1 1 l u i u n o j rot i s h d i in is 

s i - l l d i tlt il p n id it. eli c ' i 

in) u n I I ri n n e il s i i 

1 u m i l i r p >i il ivo e 

l u m e l i ( i< 1 11 I il 

ti 1 m p DÌ l i t i s 1 u ih 

i h i i s iti* 1 U l i d o wl ice >rdi 

l l l l t l \ M 1 li 111/1 it lVi II 
ntr iti 1 in 1/ i nd ik l'in 

stilli in Ioli ou ili UIK s tu 1 
/ >i I | ti 11/ il 1 1 1 < 01 e 1 1 

\1 1 I 1 it In i k i m Z I d i 

u 1 1 1 h r i p u n r i l ilivi 

e s[ s 1 u n ni 111 i reli N o 1 

si 11 1 t 1 1 «-st in 1 !• m p n ni 

MI 1 n i i m i 1 il pr* si I l i t i 

li l i l i >uhn lus i t 1 n s [ n i d i 

t i 11 I - 11 ' rs . il) t l Leu 1 

li 1 1 1 « i n s i n , u t 1 

1 1 li h 1 e i it u n * d i t i n 

1 1 h 1 1 I u li s u i 1 

I < r ini) H 1 lil! 1 It 1 p i r 

i i l ) i i d i u t I 1 u n s o l 1 1 

[ 1 I 1 i lu ni t I e li t i m o pi 

i 1 t r 1 I n 1 li I h (. o u ' i n 

I 1 l u i 1 ( I u n i uè q u i 11 

M u t i '• 1 luche 1 1 

1 1 h u 1 ti 11 1 1 Un '< 1 
1 n ne I 1 | | rt si n 111/ t 

un ss s 1 n e» 1 I d i 
s| 1 i n l i si il 1 I ist h 1 
vi 1 

V I u 1 \ h i t 1 tinnii 
i l i ] r si ni uu 1 ki r in ssi 
h I ni 1 orm 1 ntu 1 ir 11 

i un 11 I 1/iorn ili l 1 ' i 
[ t n i i ii ini m ul i ri m i ut» 
li 0 l 1 !< I di n ir I h | riH is 1 

1 hi 1 t issi di inlt ri ssi li vi 
I lo A 1 u t t k 11 ti 1 t u< 

1 n i ' m pi K 1 D ' I i • 1 li 
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La «city car» del gruppo di Torino rientra nella «Top 10». Maserati: avviata la chiusura 

Anche a ottobre mercato auto in calo 
La Hat stenta, ma sì rivede la «500» 
1 <t Masi rati ( De I omaso e. HiatJ ha avviato la prexe» 
dura por la chiusura dell ex linux e nti di L i m i t a t e 
( ortei od asse mbloc e olitro la erravo dee ISIOIIC c h e 
il ministro del Lavoro ha e hu sto di ritirare Purtrop 
pò e un altro sintomo de Ila e risi d( Il industria auto 
mobilistk a italiana In ottobre la V\ U ha pe iso anco 
t \ quote di increato malgrado i rincari delle' auto 
estere Mine l la tcjpten toma la( mque i i nto 
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si ( J ' I ) 1 n i e is i i olili 1 i 
( )| 11 l il/ il i in un inno tt il 

r> il t Jr» del uu ri ito I i 
I orti I u st i i orni n s tld i 
uu nli 1 i s i i tinti i mio pui 
M ndut i ni lt ih i ini nln pi r 
soli »0 v Jtun n u n n o I i 
Volksvs. i^i ii e jolf ni n li i sol 
li il > in ottobr il ti r / o [tosto il 
h i n i I md i 

Piani dimezzati fino al *97, niente raddoppi di binari 

Finanziaria, un disastro 
per gli investimenti Fs 
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Un'agenzia rivela i progetti del Tesoro 
Cedere di tutto, dalla Comit all'Ina, 
senza badare a tenere pubblico il 51% 
Ma il comitato dei saggi si è dissociato 

Economia&Laypro 
Il presidente del Consiglio, inviperito dalla 
fuga di notizie, sporge denuncia. Riunione 
d'emergenza a palazzo Chigi: coi ministri 
economici anche quello degli Interni Mancino 

hm\u<\ 
np> „ T Zft* 

15 FU 
IMr^itr.l. 

Privatizzazioni, spy story all'italiana 
Esce il piano Barucci, Amato va dai giudici e i boiardi tremano 

»«r ' Ì . 

S'inizia col giallo 
Diverrà operetta? 

SILVANO ANDRIANI 

^ B Non si s i IxMie t l n ha 
elaboralo il proqrarniva di pri 
vat i /Anioni» iK ! ministro Ba 
rncLi d i L U I e i informano le 
»qen/ie A sentiri l uiqi Spu 

venta non e stato il Comitato 
Lonsult i /o nominato dal mini 
stro (ìisonneret)lx capirei, hi e 
stato M i \^r prima tosa biso 
i j n a o r a ' apir i i l i i l i . id i l 'uso le 
not i / ie sul piano I fieri he L 
qn is to - p e n i l e ' de\e iss i ri 
talmente ^ravi i l . i nidi irre (mi 
l ianu Amato .1 ni orr i re alla 
maqistratnra e I O I H I K ire una 
r iunioni ' d enierqen 'a 1 Pala/ 
/ o Ohiqi In onm 1 aso quale he 
i lomani l i . si può [)orri 1011 
pn iden/a sitili hasi- i l i t jucsti 
prime noti/11 Innanzitutto non 
1 chiaro i|uali issi t to si vuok 
dare al coinpUsso di attività 
otmi 111 mano pt ibb'n 1 1 so 
(irattutto a quelli (ai eti l i 1 apo 
alle F'arteapa/ioni .statali !. 
non si l a p i s i e quali sono qli 
obiettivi di questo programma 
di norqan i / /a / ion t 1 di priva 
t i / / a / l on i l^ ima .nuora i l i sa 
pere si certi imprese sar inno 
pubbl ichi o private si tr.itt.i di 
sapi re se potranno sopravvi 
vere i o n i e imprese senza di 
elle potrebbe ai 1 aderì 1 h i 
1^1 si ini iss 1 qu ili osa vi II 

c'euil > 1 tuoni l i di I im i t i l a e 
doni. in i si anqravera la 1 risi 
delle attività r istanti D.ill ['ni 
ai l esempio p.ire ch i 11 si 
aspetti per il ' lesoro più i l i 
JOmila nuli ìril i I t i hi vuol d in 
che l Lui dovrà vi ndere ben 
più del Nuovo l'ivjnom Si so 
stiene 1 he Li 1 htmii a va rie tpi 
ta l i / z i ta ma non si capisce 
H i l l quali quattrini I l'.m [io 
trebbe fa rto Non si capisi e se 
I m m i l l a m i 1 potrà assumere 
li dimensioni di una impresa, 
elettromeccanica in qrado di 
competere a livello europi o 

I a privatizzazioni dell h'nel 
u n i impresa 1 hi detieni una 
posizione monopol is ta , ! si 
l imi l i a si n i p l i i c m e n t e i h i au 
in i nteranno '» t iriffc elettri 
ch i 

In secondo In itjo resta da 
s ip i n quale assi tto proprietà 
rio isMimerauuo 1 gruppi i l i 

imprese i h e sopravvive ranno 
La cessione di oltre il 5U' del 
pacchetto da park del pubbl i­
co può infatti i lare luotjo a so 
liiziout molto diverse le impre 
se possono essere acquistate 
da un qrandi privato italiano 
da un impresa straniera o di 
ventare public conipames Per 
soste 1 ieri* quest ult ima sol tizio 
ni noi abbiamo apposolato 1 1-
d i a i l i un mutamento del rap­
porto (ra banca impresa che 
lonsenta alle b.incile d i dete 
nere palchett i azionari a pai 
to chi il t on t i o i l o di esse sia 
i iradualmente assunto da inve­
stito-i istituzionali it i l i. i iu Ut 
lessione di banche di cut par 
lano le agenzie sembra corri 
spondere i n v i l e ai desiderio 
di una re distribuzione dei rup 
[/orti di forz i nei settore tra 
pubbl ico e privato 1 alla ne 
11'ssitadi (arecassa 

V. t'insto che l.i responsabili 
ta politica della riorqamzzazio 
ne del sistema delle imprese 
pubbl iche sia nelle mani del 
governo Lsso dovrebbe eser 
e itarla secondo un progetto di 
ri lancio dell intero sistema in 
dustriale nazionale Quello 
1 h i non si 1 apisce e> e osa dia 
voi 1 ri stino a fare 1 vece hi enti 
eli vj' suoni e soprattutto 1 In 
essi non hanno la responsabi 
lita della riortianizza/iorie non 
gestiscono le imprese Gesti 
r inno soltanto 1 debi t i7 Pere he 
non scioglierli i l lora e (are 
chiarezza sulla distribuzione 
de I potere ' Da ult imo non si 
capisce perche sia stata ac 
1 antonata I idea i l i una antho 
nt\ e preferita quella di un 
commissario per gestire la stra 
te vjla delle privatizzazioni 
I luthont) avrebbe dato qa 
ranzie circa la scelta deij l i uo­
min i che dovranno quidarc le 
itnpri se r i " ! nuovo assetto 11 
commissario lascia invece 
molt i dubbi e hi e proprio ne 
cessano che vendano chianti 
Come dei resto 0 m u s s a r l o 
1 he venqa d a t i una risposta 
alili inlerroti.itivi i h c li attuali 
informazioni d n a il prot>etto 
tU ! ministro H a r t m . sollecita 
no 

Scopp ia il caso pr ivat izzazioni L 'agenzia Adn-Kro-
nos r ivela il p iano Barucci p r ima ancora che sia por­
tato a l l 'esame de l governo A m a t o si inviper isce e 
spedisce una denunc ia al la magistratura R iun ione 
d'urgen/.a a pa lazzo Chig i co i ministr i e c o n o m i c i e 
que l lo de l l ' In te rno M a n c i n o Consob in a l la rme. L' i­
dea d i Barucc i vendere d i tut to, dal le banche al le 
industr ie anche ol t re il -51 ".. 

GILDO CAMPESATO 

M KOMA Si comincia clall I 
mi V, poi si va avanti Credito 
Italiano Nuovo Piqnone ma 
anche Banca Commerciale e 
Banca di Roma ( quel che e> ri­
masto nel portafoglio del l In) 
tv poi ancora Ina e Avsitalia, 
Italici SXK teta Autostrade 
Condotte Garboli Snani Pro 
qelti Per il futuro cedibi l i ari 
che Snam Sai peni Aqipcoal, 
e il settore editori.i le a corni l i 
ciare i la it (ìiorno Non e sol 
tanto "fi losofia' il piano eli pn 
vatizzazioni messo a punto dai 
ministro del lesoro Piero Ba­
rucci Al contrario vi si 'anno 
e on meticolosa precisione no 
mi e cognomi delle aziende da 
vendere si indicano interi set 
tori industriali e finanziari dai 
quali lo St ito dovrà uscire sen­
za intoppi facendo scendere le 
proprie partenpazioni anche 
al i l i sotto di quella soglia del 
r>ì\ ritenuta finora inva'icabi 
le 

I. agenzia Adii Kronos ha 
bruciato tutti sul tempo e ieri 
ha anticipato il piano di priva 
tizzazioni steso da Paruic i pn 
ma ancora che esso finisse uf 
ne talmente sul tavolo del presi 
dente del Consiglio L succes 
so un putiferio tanto che Giu­
l iano Amato si e"1 visto 1 ostretto 
a rivolgersi alla magistratura 
per denunciare I ignota «gola 
profonda» che ha rivelato un 
«documento riservatissimo d i 
governo» 'I ra I altro si ipotizza 
la violazione della legge sul-
l'insider trading nella parte che 
punisce la divulgazione di «in­
formazioni riservate nelle ope 
razioni d i valori immobi l ia r i ' 
Sono infatti una dozzina le so­
cietà quotate interessate al pia 
no d i privatizzazione IVima di 
rivolgersi al giudice ipotizzan­
do il reato di aggiotaggio. 
Amato ha consultato il presi 
dente della Consob P.nzo Ber-
landa che potrebbe decidete 
la sospensione del titoli pub­
blici se oggi 1! loro valore co­
ni e probabile subir.1 contrai. -
t o l p i anomal i 

l i i ibara/zativsima la risposta 
di Baiucci che del munleni 

mento del segreto si era fatto 
un punto d onore si ò l imitato 
ad un mesto «no commcnl» Il 
ministro del Tesoro e stato in 
realtà spiazzato da una luga di 
notizie che ha tutta I aria d i un 
siluro lanciato contro le sue 
proposte T. cosi proprio il ca­
pitolo privatizzazioni quel lo 
che doveva essere il fiore al 
I occhiel lo del governo ha fat 
to scoppiare nei palazzi del 
potere polit ico una guerra per 
bande che promette d i non ri 
sparmiare 1 colpi i l i scena Ed il 
panico e la rabbia sembrano 
issersi impadronite di Palaz.zo 
Chigi in tarda serata Amato ha 
convocato una riunione di 
emergenza con Barucci il mi­
nistro delle ["manze Reviglio e 
dell Industria Guarino Alla riu­
nione si 0 unito persino il mini 
stro degli Interni Mancino 

Assolutamente gelida ò Mata 
invece la rea/ ione del cornila 
to di saggi" in i ancata dal go 
verno di studiare il piano «Ci 
siamo limitati alla consulenza 
Non abbiamo partecipalo alla 
elaborazione del rapporto e 
quindi non ne port iamo la re­
sponsabilità», ha commenta lo 
uno dei«saggi I economista 
Luigi Spaventa Ed alle indi-
•screi'ioni che dietro il «decisio­
nismo» di Barucci vogl iono il 
supporto decisivo d i Medio­
banca hanno (atto eco le criti­
che dei parlamentan che si ve­
dono scavalcati dalla fuga di 
notizie «È grave I rapporti Ira 
gli organi istituzionali dovreb­
bero essere improntati alla 
massima correttezza», ha ac­
cusalo Man'o bettien, del Pds 

Ma veniamo ai dettagli del 
piano cosi come ù delineato 
nella versione resa nota dal 
ÌAcInltronos Non c i saranno 
mostri sacri che potranno rite­
nersi esentati Noti le banche, 
non le assicurazioni e nemme­
no l'Lnel tutti sono chiamati a 
versare il loro obolo siili altare 
delle privatizzazioni Alla fine 
dell operazione 1 In 0 adclinttu 
ra destinalo .1 scomparire 
mentre l'Eni vedrà fortemente 
ridimensionato il suo ruolo 
Non tutto avverrà in un sol col-

I retroscena di un'Opa mancata e di un clamoroso conflitto latente 

Sme, Gardini contro i Ferruzzi 
In Borsa si pregusta lo scontro 
Lei M i l ano de l la f inanza at tendo e si fre^a le m a n i 
Lo scont ro a l l a r m a b ianca in c a m p o aper to tra 
Raul Card in i e i cognat i Ferra//i po t rebbe esp lode­
re dei u n m o m e n t o al i a l t ro Te i r * 'no de l la battagl ia 
la Sme a p p e n a il t joverno ammet te rà che vender la 
e p r o b a b i l m e n t e il s istema più rap ido per real izza­
re a l m e n o una parte dei 7 000 mi l ia rd i messi ri b i ­
lanc io sotto la voce«pn \a t i zza / i on i» 

DARIO VENIEGONI 

• • UH.AV) Ni Ila Borsa soli 
IH i1 hianU t un1).ir izv.it i 1 af 
fondu eh K mi d m im i h i prò 
U H alo I e (ti Ito di un ti rr< ino 
lo h i frinit i ì 1 inh che si riti 
r ino e IR trai i_ he calano i fu 
i t t i intono ti n ipi ni.istori i < 

e o un i ors irò di fri» ito i IR* SI 
lant la ni un i m e n t i m i ti n i ' 

Ma dovi I indisi ri / ione sin 
p mi di Ciardini ha si i nna to 
aiti ntu o ti rron i stato in i a 

s i I < rmz/ i II gruppo ravi un i 
ti i impegnalo in un i iliHic ili 
fitif-l u i i /A i / i oM I obiettivo 
du Inarato t qu i Ilo iti ai.casa 
ri i m i partner nil i rnazionali 
li a / iendi i lunik In < Urina 

rana a. limiti di i propri u n / t i i i t .ch' ' pi r ( un i entrarsi su' 
/ i incuranti di i ni Inalil i tll.i 1 ujro al imi ntare i per ridurre 
prudi n/«t ' l i ' i lm* " n <>U0u mil iardi I in 

L i not i / ia e r i a d u n i t i debi iaut i nlo c h i i i e r ru / / i 
( u r t im i s' i\ i pi r Line in t inni i Uopo shor.in i 11)01)0 
un ( >[> i sulla sin< t r i pronto nuli irdi i i l u Mediohaiua 
a hutt in su! t ivi ilo uu ì k u s i stim m u i r i iJOl)()()) 
e OHI* \ r)00 unii in li pi x nle Insomma il inumi nto non 
v irl i in l>loo o d ill< in ini di I potp'btx ISS IT I ptLjUUTi pi r 
I In W i bb< i w i t o i l i o r i^u;io in ipi isMi irsi in una i jm rra a 
il I^OM rno di rinnt ir iMin siuii binili di migliaia di mil iardi 
li issi uno t o i i tutti lt di lf i M i ili I guerra b isu lca pur 
colt i i hi u l on t r i il suo pi i io in i ! ir< s, soli detti i 1 e m i / / i 
di pn \ i h / / i / i o n i ' m dram ni i h u i om iliabolt 

non si può rischiari t h e Raul 
di co lpo prendi ndosi la Sme 
si affermi e orni1 un t O I K orren 
ted i primissimo piano proprio 
sul nos t ro iampo 

Sono staf ore di f u m o cui 
minate martedì 27 ottobre 
nella die hiara/ ione uffLC lalc 
v_tie ani he il gruppo I < r ru / / i 
«touferma il proprio interesse 
alla pma t i / / a / i o rn di I i jrup 
pò Sme Quanto b tstav i per 
autorizzare il pn sidi nte del 
consiglio ( j iu i iano Amati) a 
dare un paio di giorni dopo 
I altol i ì i utrainbi i cont i n 
i l i liti ( alni i r i^a/ / i li n ie l l o 
ni sost i n / i Ani. i to l'ritna ìa 
s< iati U n il Rovin io d ' i u l a 
si e i o i u e w u d e r i 

Il setm i l i del governo e ar 
n\ato forte e i luaro V dard in i 
Ila dovuto far buon viso a i at 
tivo H K K O lrtt sua stona di un 
prenditore ha u n I O I I O M . mto 
un br n i io di fi rro col kjover 
no non e il i aso di rep lkar i 
II p itron d i I Moro di Venezia 
lavorava attorno alla Sme da 
settimane I la defunto il pi.i 
no ha alk alt per realizzarlo e 
importanti b.ini hi tjli li inno 
garantito i un zzi per pori irlo 
a termini I a Smt lor r ispon 
di esattameli!! al suodiseqno 
di i ostruire un grandi ^ni | )po 
il imetitare < arattenzzato <U\ 

marchi forti e da stnitture d i 
stributive che possono assidi 
rare importanti smerlale Se 
poi questo gruppo 0 destinato 
ad antrare in diretta con i or 
renza i o l i i tonnat i i he un 
anno e mezzo fa I hanno cac 
ciato senza tanti compl iment i 
tanto meglio 

Alleati u r t i di Ciarlimi in 
questa vicenda sono le.in 
Man Vernes finanziere sbolli 
st.i < he iL\ sempre accompa 
tjiui ti suo cammino di im­
prenditore autonomo t in i 
seppe C»azzoni I rascara pre 
sidente dell.i f eduralimenla 
re I UII^I C'remomni industria 
le della carne oltre alla 
N< stlc* bcMi s intendi ' C'iasi u 
no is interessato a un pezzo 
della Sme ani he se dardini 
nei^a ch i ' s i i s u i intenzione 
comprare il gruppo \ÌVT poi 
farlo a pezzi 

Sull altro fronte i l'erruzzi si 
sono gettati in una frettolosa 
nei rea di sostegni e aiuti Un 
ittivismo e he Ila messo in lu 

c i l intrinseca d ibolezza del 
ve rtice col lo nei pieno di una 
(fel ic i ta fase di passatoio 
Cini l i ' conosci n/v e I espe 
rit nza di Garofano una con 
tromatiowa la si sarebbe pò 
tuta organizzare ani he abba 
stanza agevolmente Se' non 

I II ministro 
del Tesoro 
Piero Barucci 

po "Per questi provvedimenti 
ci unjl ioncj i im i i ' , neoidava 
AÌM ora ieri Barucci Ma il piano 
clclinea scadenze ben precise 
•IJi lro dicembre e e la faremo a 
vendere I Imi» dieht irava ari 
cora ieri prima che si scatenas 
se la tempi sta un ottimista Ba 
rucci incurante delle t i tuK in 
ze di l e ri e Casse eli Risparmio 
a fungere ÓA reggicoda della 
Canplo Dalle aziende dell In 
lo Stato non si aspetta nulla ( i 
soldi delle cessioni della Sme 
ad esempio andranno a cura 
re le voraiiuii del gruppo direi 
to d i Miehcle ' ledesehi) ma 
per i i resto si e onta d i incassare 
mil iardi preziosi da destinare 
al fondo ammortamento dei ti 
toh pubbl ic i Non a ca.so a l d i 
la delle affermazioni di rito il 

piano pass.i completamente al 
di sopr i della polit ica indù 
striali e concentra le proprie 
indicazioni sulle essenze di 
eass.. IVr I . inno prossimo si 
punta .id intasi are 7 000 mi 
li irdi dalla cessione di partee i 
pazioni in II Ina nel I9*M do 
vrebbero arrivare 10000 mi 
hard] dall bui altri Uanli ne for 
diranno I inno sutt i ssivo lo 
stesso 1 ni i I Lu i I 

[ .operazioni pr ivah/za/ io iu 
verni "supervisionata- dal le 
suro in i I effettiva r i a ì i / / a / i o 
ni del p ro l i s so sarà compi to 
di uno spet lale «commissario» 
(nominato d il lesoro) una 
Inaura ch i ha soppiantato I ini 
ziale idea iteli authontv L o 
bietlivo finali e di mai i tenen 
al lesoro partecipazioni diret 

te di «quolt sanif icativi1 ma 
minoritarie nei settori elettri 
i o inerz ia t hunica assicura 
tivo trasporto aereo meccani 
i a ivan/ata grand' ' distribu 
/ i on i ristrutturata impiantisti 
(a civile e militare telecomu 
me azioni cnd i t i z io Unica ec­
cezione sarà I Alitalia d i cu i il 
lesoro mant i rra il control lo 
i o ] "»1 d e l l ipitak azionano 
IA I essiont verranno attuate 
garantendo «nuc lei duri» di 
azion u n t o la ( in creazione ò 
.ìffidat.i il consorzio di banche 
che guideranno i l i o l l ocamen-
lo dei titoli pubblic i Sull escm 
pio inglese eprevistoanct ic lo 
strumento della golden sitare 
un azioni con diritto di veto 
sulle maggiori dee isioni in ma­
no allo Slato 

Il presidente 
onorano di 
Mediobanca 
Enrico Cuccia 
Sopra Raul 
Gardini {a 
ministra) e 
Arturo 
f-erru7?i 

che questo ivrebbbe signifi 
i a t o i he la famigli.) di Raveu 
na torna M\ assegnare ali at 
luale presuli nle d i l l a Monte 
disou il ruolo di guida d i 1 
gmppo [ questo non semina 
possibile tanto più dopo i 
contrasti di quesl u stati 

Allora il inolivi) i l i I i onlen 
di ri furono I \ \ ondi.ma < I i 
politu a di espansione e di in 
debitamento voltila dall un 

ministr i lon d i li gato Alfonso 
Se arpa () irof ino .ivi va ip 
proN ito qui 11 i poll i l i ,i i a lui 
indirt t laim nli si mdiriz/ no 
no li i ntu hi pul»l)hi In t he 
( .irlo Sani i rivolsi lormal 
un nl i al solo V arp.i 

\ Milano si I\A pi r i < r 'm In 
(} uof ino last era il gruppo al 
più tardi ili i prossim i issi m 
bli ì in pri l l i ivera quando il 
suo m uni i lo si idr i A ( In si 

poti Vii affli! ire C arlo Sama 
per . innari I es< \ uo in vista 
della battaglia della Sino' Ri 
sposta scontata a Luneu Clic 
e la e ali i sua M i d i o b a n t a Kd 
e in \ i i di i I lodrammatiei 
i hi i l erru/zi h inno fatto tap 
p i in i ere i d i aiuti 

I) ai t o r d o i on Medioban 
ea Sama e indato a V irma da 
lìanlla soli» t it indo I i sua par 
I n ip ìzione a una cordata at 
ti in itiva a quella di Raul Gar 
dim I si du i che abbia fallo 
di i sondaggi in direzione dei 
1 i ru ro I a nle\ inza d i Ita 
Siili con le sue posizioni 
i In ivi n«')l i gr ind i distribu 
/ ion i ni i surgi lati ni ' i dolc i 
t o l i l i zion iti nelli i ouserve e 
ni I I itte fieseo e tali Ì\,Ì far 
pn v ili re dei is unente la li 
IH i di 11 inti rvento Del resto 
qu indo 11 rtt <K V isioni si pn 
.< ni ino non i i onsi nulo 11 
s< i irsi l< slui'L'in 

I I nel ima l i i v,lun Sav 
br .u i io opi r itivo di I gruppo 
IH 11 igro alimi ut ut (jtie 
st inno ha ri i l iz/ato .KIJUISI 
/ i on i per 1 100 u ihardi Spen 
di ri ti i l ln i "»oo per l i Sme 
sari bbi gr IVI Ma .me he più 
t'rave san bbe risparmi ire 
qui Ila soniiu i i ipnre le por 
t* ih 11 OHI oru n/ i del ( ogna 

diorKio e Clio Napolilaiiu profori 
a unentf .lOdcloriti |>tr l.iscornp<ir 
s.nh II amico 

TONINO TATO 
ni riiorcijriu hni|X'giio appassii» 
luitif die tu vipuk) semprv espn 
mi f con R< ucru'-ilui'dtdi/ioni' in 
tiinlf h.ittaRlii'iultur.ilii politirhe t 
sono vKini con affctlo .1 Cdqlia 
e t impacia dell.i su.) vita 
Koin.i Gnovi*mbrt' \fYi2 

11 presidi ntc dt*l Senato Ciiovdnni 
Spadolini n.irlecina con cuorfcom 
mi)sso .il dolori liell.i lamislui [x*r l.i 
prematura scomparsa di 

ANTONIO TATO 
al qiiiile cr^ k-Rato dn vocr hia timi 
e i/iii e da sentimenti di Ir itema col 
Ivftan/a 
Roma f>novi'nt)rc 1^2 

Il secretano politico della Deniixra 
zia Cristiana si n Mino Maiiina//oli 
p.irtiiipa t in i grande commozione 
al dolore dei lamili.in e d t l Parlilo 
dimotrdlico della sinistra per la 
scomparsa improvvisa di 

ANTONIO TATO 
comb.itlente per un idea peneroso 
e det^nninato aperto e discreto at 
lento sempre pur nell aspre/za del 
l.j lotta |>oiitita <il valore dell uomo 
Kum.i (movi mlfre P>42 

Ravu e Walter Veltroni ricordano 
t on grande affetto e nostalgia 

TONICO TATO 
e abbruci uno CIRIIJ e 1 IIRII 
Roma («novembre IM42 

['rotondamente colpiti e addolorati 
periti morte di 

TONINO TATO 
11 presjdenle e ta presidenza de 
gruppo del Pds del Senato sono vie 1 
ni a Ciglia in questo momento di 
grande dolore 
Roma 6 nove ml>re 1CW2 

Il gruppo dei senaton del Pds parte 
tipono al dolore della compagna 
sen Giulia ledesco I alò per la rnor 
te del u r o 

TONINO 
G novembre ÌM'IJ 

Le compagne setialnci del Pds ab­
bracciano con affetlo Gifilia e 1 fifili 
Giov mna l-ranco Carla e Paola col 
piti dalla morte del caro compagno 

TONINO TATO 
Rumi 0novembre W1.Ì 

Emanui le Maealuso 1 otpito e rattn 
stato |x r la scomparsa di 

TONINO TATO 
instancabile militante della causa 
di 1 lavoraton e della sinistra e coni 
mosso e vicino ai tifili 1 a Ciflliacosl 
duramenlecolpiti 
Koniii () novembre 1W2 

11 ( inipi K> dei deputali di 1 Pds parie 
tipa al lutto |x*r la scomparsa di 

TONINO TATO 
ed e ptirtieolarnienlevK inoaCiiRlia 
Roma ti novembri 1(>'I2 

U di palale »• li senatrici del Grup 
po Ini* qi.irl trn *nf in- rlnnncdel Pds 
si stringono con alletto intorno a Gì 
Rlia per la morte preinatu'a del caro 

TONINO 
Roma d novembre I W 

Amato Mattia partecipa con vivacis 
sima commozione e fratenia solida 
nela al dolore dei lamiliandi 

TONINO TArO 
L i sua intelliRen/d la sua straordi 
nana vitalità ìa su.) calda umanità ci 
mancheranno Un abbraccio forlis 
simoeaGifllui 
Roma bnovembn* 1(>42 

Linda e Massimo D AJema ncorda 
no con alletto 

TONINO TATO 
e si stringono attorno a Caglia e a tul 
ti 1 familiari 
Roma t»novembre l ') l l j 

Ni Idi lotti piange il canssimo 

TONINO 
e si stringi e 011 grandi 1HUI0 a Gì 
glia 
Ruma bnovembri l'I'U 

l-i direzioni dell Unità con la reca 
zione lutta cs|)nmuno il loro cordo­
glio t la loro commozione jx,r la 
scomjiarsa di 

ANTONIO TATO 
Kunui b novembre lli'tJ 

PeppinoCatdarola ncorda con allei 
to e eon grande commozioni il 
compagno 

TONINO TATO 
Roma Gnovembrc P*UJ 

Piero Stinsonelti "-Korda con molta 
simpaliae mollissimu.illcttu 

TONINO TATO 
un (orti abbraccio a Ciglia 111 questo 
morni nto di grande dolori-
Roma bnovembre VW 

Il vici direttori Giancarlo liosetti e 
tutta ta redazione milanese dell Uni 
ta pi ingoilo la st omparsa di 

ANTONIO TATO 
Milano U novembri l't'tJ 

Quanta insti/vai quanto dolori caro 

TONINO 
il tuo mordo nmarrì sempre eon 
mi ( 1.10 Antonio/olio 
Rum 1 0 novembri \W2 

Il e oinilato di Ridaziulic del1 L'p'ta 
esprimi il suo profondo cordoglio 
per 11 scomparsa del compagno 

ANTONIO TATO 
Roma Ci novembri lLWJ 

l-i V greleri.t di redazioni dell Unità 
ru orda e on alleilo i rimpianto 

ANTONIO TATO 
Ha , Gnovembre l1)'^ 

l'ascjuali (.asci Ila Nanni Magno!) 
ni I Lira ( ixilia < Vivunt Schmit ri 
e ontano (.un dolori ikoinpagnu 

TONINO TATO 
Roma (movi mbre l ' f lJ 

Renzo I 0.1 e G ibnelta MeciKcr n 
cord inoi i i i i alle tto t*commozione 

TONINO TATO 
Roma bnovembre OHÌ 

I ragazzi e le ragazzi dell 1 Mnsir i 
giovanile silut irto i l i oni|) IK M 

ANTONIO TATO 
Li 'Uà \1t.1 e il suo t M mp o nm in i 
pi r v iTi|>re ni 1 nostri e non 
Roma f>novt rubri l l i l) j 

Aldo e Anione 11 i t i . t i tuo- i l 1 p irti 
cip.moi 01 miossi 1 on gr unii di li­
re alla scomparsali) 

TONINO TATO 
e sonovieini a Gigli 1 
Bologna Gnovimbrt l 'Mj 

Damiano NIH illa p ir*eei|> 1 al <l< I . 
re d< \a famiglia IH r 11 scomp u^ 
di l 

dotL ANTONIO TATO 
dicui ncorda la cordiali amici 11 
Roma (>nou mtire l'f'tJ 

Nedo Cani Mi l'i ppmo Mi nm 1 \ *. 
Giona Passa esprimono lt piu se ni 
te tondoglimzt 1 Ciglia "Ud i vo 
|X'r la pn matura morte d 

TONINO 
Roma G nove m ti re l ' iuj 

I redattori t il [ursonali ti» Il Agi 11 
zr.i Din annunci inoculi ur.mdi .1 
lore 11 pn m itura scornpars 1 di I lo 
ro direttore 

ANTONIO TATO 
del quale 1 011 servi 1 inno 1 M mi 
menti di una .ami izia profond 1 < d 
affettuosa) 
Roma b novembri l'i'*J 

Giorgio hravea Potata e l e o Ku'l \ ri 
cordano cttn e unimozionc 

TONINO 
,] Roma G novembre l'WJ 

I compagini le iorn[iigm di 11 ippa 
rato del Gmp|H I ds di V n ilo M IH 
vnini .1 Gigli.) in questo unum rili di 
dolori jx ria morte de le irò 

TONINO TATO 
Roma G novi mbn 1 **1J 

L i redazioni gli 1 upieg iti» 1 tts uri 1 
de Ila Dire si sinnijo* u in un ir ili ni< 
abbraccio ai (amili iridi 

ANTONIO TATO 
( a lutti coloro e hi gii hannovoliito IH 
IH M ina l uis.) Koo hi bruii 1 Ru'.i 11 
Serena Asto'fi Simona Gì nei Arnaldi» 
Palm ieri Cinzia GnmtxiK di « IV r 
paolo liiccini Fminuek ' 11 inol Au 
giloAvtr Stl jimlVinnii lansnlbb) 
Giorgio Migliardi ', luditl.i SI mei 
Adriano Punii 11 Pori ii< Il 1 Antimi > 1 
Vittorio Pipi Mi ola Pi non* (ti i* 1 
Kinaldini I rami st n V n i L>n tizi 
Kobuslelli Ima le list Andn 1 <> 
gnotti L i l iana/ 1 tu. Ita 
Roma bnovi mbre l*ilL» 

Lioardo Agile III TKorila euri il i ili 
< (oiumovvi partts ipi/iout il 

dottor ANTONIO TATO 
lonno Gin T bri ì'1'12 

Marco C aggi.ili accor ilo « UH ri duW> 
nell appreiiden l i seompusi n 
|M ntinadel grandi anni o 

TONINO TATO 
1 ni 1 ni ord in ir n 1 >n mi 1 nini 
1 a/ Kd R li 1.1 t doli di pM'bi .. • ' i l 
tura inori l i ti.stinto nati nil l impi 
gno (xilitnnee IMIC e vicino t pari' 
e i[ia il dolori i )ll tngosi 1 \ n> m 
meiisur it>ili della moglie signor 1 st 
natrici Ciglia l i desio d m mssnnt 
figli e dei familiari 
Mov ,i Roma Snovembn l ' f 'J 

1 compagni delle Unita di b ise di 
Carmignano addolcir iti pe r I mima 
tura scomparsi ne I pu no in II 1 \ il 1 
di 

MARZIANO ORLANDI 
s< mpre disponibili- e gì nerosti pn 
ro di tresca viv icitì ecordialit 1 su 
no vx,ini al figlio Wl idimiro i 1 L» 
redanaesottosenvono per / ( mtu 
Prato bnovnnbrc I W 

F mancalo a 11 affetto di 1 suoi t in 

MARZIANO ORLANDI 
di anni 47 

Ne danno il triste minine 10 L m ti 1 
na la mamma it figlio \vl KIHUIIO I 
tritello la sonila e gir anni 1 l lsi lu 
to il'1 car 1 silnia avT 1 luogong^r ( 
novembri alk Ibiu ll< i ap|>t III di I 
Commiato di 11 1 l*ubbln 1 Assisti n 
/t\ -Non (lori ma contr b iti ili 1 *i 
C I R i iontro ile ine ro­
l lalo bnovi rubri 1 i'K' 

L unita di basi del Pds di Satin rm 
innuni ialiti con dolore I 1 se 01 ip u 

saclelcuinpagtio 
LUIGI RUFFA 

di anniHì 
Ricordano il suo cosUiiili ni[ni.ii pr 
ma mi l \ i 1 |RJI ne 1 Pds d il u <>n 1 1! > 
dell iscrizioni nel 1"H ili i luti n I u 
d'".lina illa guern di I i l * r i/iom al 
I ittivita li- i l i Itslt razioni ti lt-nn<i 
nel dojxiguena ( lu lonsighi re pr -v 11 
naie ) fino al suo u isti ri mulo in pi < 
vmciadi IIH|HTI 1 dovi lu me ori 1 111 
go pre* nte ni 11 aitivi! 1 di P irtil< » 
Saure mo b nov» rubri l't'i ' 

b I 1 1%H I . ' I I H 1 

AnlCiiillo t l i m i i s e o riit-rdnit 
mamma 

UCIA 
Romi t>novembit l'i C 

L i madre 1 Irati III tulli 1 p.itt liti < 
lordaiiocon mti usu ilk II.» 

UC1ASAVI0U 
scomparsa 1111111 ttur iiuen'i il ( m 
vi mbn PH.M 
Rum 1 bnov* mbn I'1 ' ' 

Nel IK .min i rs ino i l i II 1 st >n [ 1 
s,ieli kompaglio 

COMUNARDO CORRADINI 
11 moglu 1 1 liti li I >rn ord min >n 
fitto sotlov n\t rulli i*r / / tu 
"rtHlOOIiri 
Suzz ira I novi »iit»n 1 f i ' 

Adolfi» V no con Anioix II 1 l< s 
re ik NinitlaePn n 111 pi ti l u m i 
t tutt 1 [un riti non putì ini Ir l 1 
singultirmi nti rmgr 1/1 mogli 1 m 
11 uno* 1 nli 1 udii yhi - lutti t >l. ' 
e l i ' .un In a non 11. di III ist iti/10 
*>iro urti rvi nuli .ille < muri •> 1 , 
no inviatinon unori I loro s ilul 1 

MARIA STOLFI SCALPELLI 
nei giorni di Ila sua n |M ut 111 * or 
parsa 
Milano bnovi mbn l»t*)J 

L eompagtii 1 (compagni de Ila I il 
< uiis mil me* t lombarda t spn 
mono il loro piolnndo cordiglio il 
compagno Pi drazzmi Caus* pp» 11 1 
la |K rdit.idt Icaro 

PAPA 
Milano b novi mbn \i>'ì2 
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FINANZA E IMPRESA 

• IBM Lutto Suine..ì prt'si'lentt 

arnmimslr itorc delegato e tiirt ttort' wjt 

n t rak ' dt Ila Ibm Senira (la tapo^rup 

pò Ibm f>tr Ihuropa Meridionale p il 

MPHIO O I K nti ') t stato nonii i iato ieri 

v i te pnsicient* della IBM Corporation 

l i s o o t t . i <m idre dt Uolovso tuondia 

le d< Il informali tà Stanta "Il anni è 

entrato in Ibtn re i tei e ha ricoperto e 

ricopre nnnifrosi incarichi ali interno 

dt I urupposi i in Italia t he ali estero 

• ALCATEL. Nessuna adesione al 

primo giorno di offerta pubblica di ac 

quisto [>er I Mta t t I e ivi Lo ha comuni 

e ito il torni talo direttivo dt'tjli adenti di 

cambio I opa proseguirà fino al _0 

novembre prossimo 

• FORMAZIONE. Consisttnti peno 

di di formazione tornirne in aula ri ter 

t he «sul campo» per acquisire reale 

esperienza statje t d incontri presso 

\?u nde che collaborano al progetto 

Questa in sintesi la struttura del prò 

tjr.unin » che Formaf>er (azienda spe 

t latt d t l la Camera di Comnien io di 

Milano) e Regione Lombardia nel 

l ambito di un progetto sviluppato t o u 

il Pondo sociale europeo mettono qra 

tuit.imente a d i s p o s t o n e di uomini 

donne e laureali/laureandi non occti 

[)ati Requisito indispensabile essere ir 

possesso di un idea imprenditoriale 

Per informazioni Tormaper 

tei 02/8515 5*72 5278 

• CONFCOOPERATIVE. l_o oltre 

_!()() imprese cooperative soggette alla 

tcrl i f ic. izione di bilancio aderenti alla 

Conkooptrat ive dispongono da ieri di 

un » nuova t onvenzione con altre quat 

tro società di revisione Si tratta di De 

lottte&Uniche sue Coopers&I vbrand 

Arthur Andersen Keconta f r n 

slAYounM 

• SACE. Il comitato di gestione della 

Sace ha approvato ieri coperture asM 

curative per oltre 24 miliardi di lire I 

paesi interessati dalle delibero sono il 

Marocco e I Iran verso i quali verranno 

esportati macchinari ed attrezzature 

agricole 

Il ribasso snobba Barucci 
e il congelamento delle tasse 
• I MILANO Un altra seduta 

pesante con le blue chips (al 

ad ia te da consistenti ribassi II 

definitivo congelamento della 

i m p e l a sui capital qatns non 

ha avuto alcuna influenza sulla 

persistenza dell offerta ma a 

quanto pare di difdc ile at e 014I1 

mento e neanche la visita di 

Barucci nel salone delle -Uri 

da» che pure dopo aver parla 

to di privatizzazioni in dirittura 

d i arrivo ha affermato che I Imi 

sarà venduto entro I anno ha 

frenato 1 furori ribassisti II Mib 

p a l i l o con un ribasso del 2'i> 

ha accentuato la perdita in 

chiusura fissandosi a -2 07 a 

quota 851 Certamente il mer 

cato è nella sua fase critica per 

esigenze di sistemazioni in vi 

sta della risposta premi di 

mercoledì 1 dei «riporti d i v e 

nerdl della settimana prossi 

ma eppure malgrado I esi 

stenza di un assai ampio s to 

perto si continua a vendere an 

e he in relazione a ti lterionpre 

se di Ix'neficio L i pressioni 

dei ribassisti e evidentt essi 

vogl iono depr imi re 1 prezzi 

prima di comprare per nco 

prirsi dopo le cinque se {Iute al 

rialzo ed 0 puro evidente che 

ciò ha dato luogo a un braccio 

d i ferro coi rialzisti che invece 

vorrebt)ero un proseguimento 

del trend positivo di fronte ad 

alcuni dati favorevoli pr imo fra 

tutti la fine delle imposte sui 

guadagni e I avvio prossimo 

delle privatizzazioni come ha 

conlermato lìarucci ieri matti 

na ( ome si e dt Ilo 1 (itoli gin 

da hanno subito nuoci pcsun'i 

ribassi k I lai perdono il 

_ Ì5Y le Generali il 21)51. le III 

privilegiati il 2 571 le Olivetti 

il 2 SB le Stel il 2 h<) Mi d io 

banca ! 1 67 le Coftde 

I ' HA Stessa solfa sul telem.i 

t uo dove 1 maggiori titoli (C'ir 

Conni l i r l i n hondiana Ital ie 

menti e Sip) accusavano ri 

bassi fra il 2 ì I ra 1 minori 

col l imi la la cavalcata nalz.sta 

di I inbreda e a fianco un ex 

pioli delle Acqua M a n i 1 

{ ' 2 { K l l i ordinarie ( 

1 M H i le nsp i r in io) il cui 

prezzo non era si,ilo r ikvato 

per tri sedule a causa dell ec 

e esso di rialzo In e adula libera 
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Cultura Un incontro 
con Hirschmann 
all'Università 
di Bologna 

• i D o m a n i ncll Aula m.ii>nari( Il l ' ime rsi 
ta di B o l o g n a a p p u n t a i n e n l o c o n Alber t ( ) 
Hirst l i i n a n n II I l lusolo •Ultore di «A.sces,i e 
d e c i m o c l eU 'cconomi . i d e l l o sv i luppo» t e r a 
I o t t a v a le t tura del l a s s o c i , \ / i o n e II Mulino sul 
t o m a «Il c r o l l o de l l a R e p u b b l i c i D e m o c r a t i c a 
T e d e s c a D e f e z i o n e e p r o t e s t a 1,1 p r o s p e t t i v a 
s t o r i c i ' 

«Italiano: 
lingua straniera» 
Un convegno 
a Siena 

1 " C ? > V ^ 

Guernica, il capolavoro di Picasso 
trasferito, non senza polemiche, 

dal Prado di Madrid 
al nuovo museo Rema Soda 

A Madrid aprono 
i battenti due grandi centri 
d'arte in tutta Europa 
crescono i luoghi espositivi 

E da noi? Poche iniziative 
pochi soldi, niente autonomia 
tempi burocratici, inadeguati 
alle esigenze della cultura 

Italia, museo senza musei 
Qualche polemica ma anche un grande successo di 
pubblico ha accompagnato in questi mesi in Spa­
gna l'apertura di due grandi centri museali il Reina 
Sofia (dove è ora esposta «Guerntca» di Picasso) e 
la sede del Thyssen Bornemisza, clic ha lasciato la 
Svizzera per la Spagna Insomma nuovi grandi mu­
sei, gigantesche collezioni, grandi capolavori E in 
Italia' Nulla di tutto questo anzi.. 

ENRICO CRISPOLTI 

^ B Molte p o l e m i c h e s o n o 
segui te già so l tan to ali a n n u n ­
c io nei primi mesi d e l l ' a n n o -
del t ras te r imento di Guermca 
Id più nota forse fra le o p e r e 
capi ta l i di Picas-so dal C a s ón 
del Buen Retiro a poch i pas.si 
da l Museo del P r ado al n u o v o 
Museo Nacional c e n t r o d e Ar 
te Reina Sofia c h e cost i tu isce 
il n u o v o prest igioso po lo ma­
dr i leno pe r I arte c o n t e m p o r a 
ned Q u e s t o m u s e o inaugura 
to nel s e t t e m b r e scorso e p e n 
s a l o in u n a prospe t iva in terna 
z iona le c h e scavdlc a di ne t to il 
livello dell un p ò c o n s u n t o 
M u s e o Espdfiol d( Arte Con 
t e m p o r a n e o Alcuni infatti ri­
t e n e v a n o c h e a n d d s s e r o ri 
spet td te le volontd de 1 g r a n d e 
c a t a l a n o c h e h a des t i na to il di­
p in to spec i f i camente al P r ado 
in u n a S p a g n a l iberata dal 
f ranchismo E pili r t e n t e m e n -
te altre p o l e m i c h e h a n n o pre­
c e d u t o e d c c o m p d g n d t o I i 
n a u g u r d / i o n e d Madrid il 10 
o t tob re s c o r s o del nuovo Mu 
s e o rhys sen -Bornemis /d In 
q u e s t o c a s o rclativ» alla cons i 
s t e n / a e c o n o m i c a dell o p e r a ­
z ione Si tratta in atti n o n di 
u n a a c q u i s i / i o n e q u a n t o di 
u n a sor ta di noleggio a t e m p o 
d e t e r m i n a t o In reallc'i il Kcma 
Sofia e il Thyssen -Bornemis /d 
s o n o d u e im/idt ive di g r a n d e 
r i levanza cultural , q u a n t o 
d i m m a g i n e c h e a r r i cch i scono 
u l te r iormente la c a p a c i t i di of 
fertd cul tura le di u n a del le 
grandi capital i e u r o p e e già p c 
rallro do ta t a del magg io r mu 
s e o di pittura a livello m o n d i a 
le c o m e il Prddo indubb ia 
m e n t e 0 E se il Rei la Sod.i d o 
c u m e n t a le vieen le dell ar te 
de l nos t ro s e c o l o fino ali at 
tualitd res t i tuendo a n c h e tutto 
il p e s o t reat ivo de la p r e s e n z a 
s p a g n o l a in u n a prospet t iva in 
t e rnaz iona le n o n "o l tan to cu 
r o p e a (fra I al t ro ospi ta u n a sa 
la c o n set te o p e r e di Lucio 
F o n t a n a ^ , il Musco Thyssen 
Bornemiszd offre u n a preziosa 
an to logia d u a p o l a v o r i d a t Me 
d ioevo alla s e c o n d a m e t a del 
XX s e c o l o 

E vero iti quest i giorni si pa r 
la di conseguenze della crisi 
e c o n o m i c a arr ivat i a n c h e in 
Spagna Tuttavia n o n v ò club 
bio c h e negli ann i de l >lx>om 
( n e a n c h e l i n i e r o ul t imo d e 
c e n n i o ) la ges t i one pubb l i ca 
ilH'nca (naz iona l e e del le di 
verse «generalità» regional i ) 
a b b i a s a p u t o manda re o t t ima 
m e n t e a frutto ta le i congiuntura 
favorevole invest ' r ido sulla 
c r e a z i o n e e d edi f icazione di 
nuove istituzioni musea l i Cosi 
c h e nel giro di p o m i ann i la si 
t uaz ione s p a g n o l a e risultata 
fra le più avanzate in Europa 
Si [H'nsi a 1 Ivam a Valencia o 
al C en t ro Atlant ico d e Arte Mo 
d e r n o a I-as Pa lmas d e Gran 
Canar ia in cinesi ul t imo c a s o 
d u n q u e in u n a situazione che 
|x) t re t ìbe al lei le essere e o u s i 
d e r a t a periferica Due e s e m p i 
di d iversa cons i s t enza e tutta 
via eli a n a l o g o i m p e g n o Ma 
nel la mos t ra Wr/seo il arti' r tir 
(liiti'lttim a t t u a l m e n t e p r o p o 
sta da l Museo C a n t o n a l e di I u 
g a n o ( t ino al J J novembre c i 
' i logo ed i to <l.i ('Marta Mila 
l o ) fra real izzazioni ( progel 
l ecc o d o c u m e n t a t i anc hi Li 

Funcluc ioli Pilar y Joan Mirò a 
Pa lma d e Maiorca dell archi 
tetto M o n e o (il m e d e s i m o c h e 
ha r is 'ni t tdrato il Pa lazzo di Vii 
l ahc rmosd per il Thyssen Bor 
n e m i s z a ) . e il Museo de Arte 
C o n t e m p o r a n e o di Barce l lona 
di Richard Meier I ra e sempi 
s tatuni tensi , g i appones i t e d e 
scili inglesi o l andes i m a n e p 
pu re u n o i lal iano ( m a l g r a d o 
c h e un i tal iano Aldo Rossi a b 
bla p roge t ta to ,1 Boimefanten 
di Maastr icht) 

Con le nuove real izzazioni 
la S p a g n a offre d u n q u e un 
e s e m p i o di c o m e affrontare 
a d e g u a t a m e n t e il conf ron to 
c o n la sceiid cul tura le artistica 
e u r o p e a nella qud le negli ulti 
mi ann i si ò de l resto aulorevol 
m e n t e inserita Mentre la Ger­
m a n i a I dffronta sia real izzan 
d o nuove strutture museal i 
( c o m e il Museum tur Moderne 
Kunst di F-rancoforte) sia ri 
s t ru t tu rando c o m e o rma i del 
resto d a a n n i si tuazioni p ree 
sistemi (il c a s o forse più eia 
m o r o s o e que l lo del Museum 
Ludwig a Co lon ia ) (. in Au 
stria d altra par te u n a sez ione 
del Museo Cìuggenheim ne 
wvorkese si insedia a Salisbur 
go at t raverso u n o spet ta i o la re 
p roge t to di Holleim c h e utiliz 
/ a le viscere del Monchsbe rg 
la col l ina d o m i n a n t e Id e itta 

Se q u e s t o e il p d t i o r a m a eu 
r o p e o al conf ron to la s i tuazio 
ne i tal iana risulta i n a d e g u a t a 
e del tutto |X' rdente Salvo rare 
eccez ion i il s,stenla m u s e a l e 
i tal iano e oggi infatti in c o n d ì 
zioni t ragiche f ino a p o c o 
t e m p o fa e r a v a m o o c r e d e v a 
m o di evsere ( e q u a l c h e d u n o 
lo c r i 'de a n c o r a ) la qu in ta pò 
tenza industr iale m o n d i ile 
m a sul p ianocle l la gestione del 
pa t r imon io e ulturale (il m a g 
giorc del m o n d o ) la nostra p ò 
sizione e1" ad un livello assai 
ba s so ci o r d i n e «Icrzomondi 
s t a ' l. in a s senzd di iniziative 
nuove di ca ra t t e re edilizio sia 
m o nel migliore dei casi a re 
c i p e r i eli spazi d a r cheo log ia 
industriale o ccmventuali ed 
i n i l es ias t ic C o m e nel c a s o 
del d iba t tu to proget to di Mu 
s e o d Arte C o n l e m p o r a n e a ,i 
f i renze nelle ex of l icne Gali 
leo (ora c o m u n q u e b l o c c a l o 
d a contrast i fra i div, rsi proge t 
tisti e quest i e la S o p n n t e n 
d e u z a e- d u n q u e el. tutt .litro 
c h e cer to des t ino lime n o 
q u a n t o ai tempi l) c o m e nel 
e a s o della Galleria d Arte ( on 
t e m p o r a n e a di l i e rgamo inve 
c e fe l icemente inaugura ta ni I 
la scorsa pr imavera e i l ique l l a 
di C c i t o presi nlata a sua voi 
l i nel lo scorso s e t t embre in 
P il.izzo del Governa to re Altri 
m i nti non ri sta e hi riordinare 
le col lezioni I lo fa ne ! fral 
te m p o relatlVdi'ieute al patri 
mol i lo fiorentino a I ireuzi ip 
p u n t o [I Museo Manin ne Ila 
most ra // 'H)0 italiani! iiellfml 
li'ziom (munitali (f ino al I i d i 
c e m b r e ) riferita alla r m o l l a 
Di Ila Ragione alle ope r i d o 
nate a I i reuze nel I4lw d o p o 
I alluvione {(-Ut I onl m a ad 
Afro (I i 1 t i re t to alla M.ist 111 ) e 
a legati o donaz ion i di Magnel 
li Saetti C igll Mirko S e p o i 
Salvador! U c c i s i o n e tuttavia 
ques t a a n c h e di u n o sconfor 
tante bl! UK lo quan t i s o n o 
stati nel ti m p o nel e a p o l u o 

/v-v 
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D «Thyssen» sbarca a Madrid 
Ottocento capolavori in prestito 

ALESSANDRO Q. RYKER 

• • VADKin II neoc l a s s i co 
p a l a z z o di Vi l lahermosa c h e 
d.illo sco r so IO o t tobre <KCO 
glie il m u s e o I hyssen Borno 
i n i v a (li Madrid si trova di 
fronte al m u s e o del P r ado a 
[Kxhi metri da l Pa r l amen to e 
n o n l on t ano dal m u s c o d ar te 
m o d e r n a Reina Sofia c h i a m a 
to a n c h e Sofidu 11 pa l azzo 
vi m ie c o m m i s s i o n a t o d.i P K O 
del la Mirandola e he in segui lo 
lo vendet t i al m a r c h e s e di Vii 
l a h e r m o s a D o p o ann i di 
sp lendor i .il m o m e n t o dell ac 
c|insto (.\^i par te del lo s ta to spa 
gno lo VilLihermosa e ra tutta 
Ma d iven ta to ma per la s e t o n 
da volta s e d e eli una barn a 

L i t ras formazione de i 
IX r>()(i metri quadr i de l palaz­
zo in 1111 must o di q u a r a n t o t t o 
s ile si d iv i ali irctntetto spa 
gno lo più in voga in qu i su ulti 
mi ann i Rafael M o n t o .nitore 
fra I altro di I res tauro del la 
inonumei i l ili s t az ione di Ato 
i ti i II ri s tauro e i osi ito i in a 
SO miliardi i he v i nno a m m u t ì 
ai i e n t o i tie lo stato ha dovu to 
spi n d e n per riusi ire ad uggiu 
dicarsi a d ispe t to degli altri 
e o n t e n d i nti Itali.i Inghiltorr i 
( ieni ia ih . i i Stati Uniti) il pre 
stito di SUO tra li migliori ope 

re del la co l l ez ione 1 hyssen 
Bornemisza per i prossimi n o 
ve ann i e m e z z o Per mesi gli 
esperti spagnol i h a n n o par la to 
di un e n n e s i m o s p e r p e r o del 
gove rno s p a g n o l o d o p o quelli 
del t r eno ad alta velocita e de l 
la I j i p o di Siviglia a s s o c i a n d o 
lo al r ecen t e s c a n d a l o del 
Gnomica di Picasso trasferito 
ali inizio dell es ta te dal Case 
rón del Buen Rctiro dove si 
trovava sin dal suo «rientro in 
patria» .il m u s e o d ar te m o d e r 
n<\ Kcma Sofia n a t u r a l m e n t e 
sotto un diluvio di p o l e m i c h e 
incrocia te tra chi lo voleva al 
P rado quelli e he non vo levano 
spos tar lo d a dove e ra e i b a 
se h i e h e vo levano (osse ospi ta 
to nel p a e s e di duern ic a 

Aggiudicarsi la co l l ez ione 
I hyssen l io rncnusza ovvero 
I o p e r a z i o n e di t raspor lo di 
o p e r e d .irte più spe t t aco la re 
di I s e c o l o ha tos t i tu i to tutta 
via al di la del le cifre e del le 
cnlK he un impor tan te s u c c e s 
so culturali- per lo sdito spa 
gno lo Li co l l ez ione offre in 
fatti un vero e propr io viaggio 
attravi rso la storia del la pittura 
<x( lek ntiile dai primitivi Italia 
ni e olande si del I r i t e n t o fino 

alla P o p Art un an to logia c h e 
aggiunta ai tesori del P r ado e 
al Sofidu forma c o n essi un 
t r iangolo museis l ico cer ta 
m e n t e un i co in Europa I. alle 
s t imento del m u s e o e s ta to 
inoltre risolto c o n un pere o r s o 
cronologie o d ida t t ico c h e ini 
zia ali ul t imo p i a n o dove le 
o p e r e d a Van Cyck a Kaffael 
lo d a Durer a I lol lbem e via di 
segui to pe r v e n t u n o sale fino 
alla pittura o l a n d e s e del s i t o 
lo XVI] p o s s o n o e s se r e an imi 
ra te a luce na tu ra le grazie a 
grandi lucernai Le die lasette 
sa le de l p r i m o p i a n o costi tuì 
s c o n o invece il cap i to lo c h e 
d a Bremherg e I icpolo arriva 
fino ali e s p r e s s i o n i s m o vi si 
p o s s o m o a m m i r a r e tele di Di-
gas Keno i rMone t Van Ciogh 
C t v a r m e Matisse M u n d i per 
c i t a rne so lo a lcuni II p i ano ter 
ra infine i s tato in t e ramen te 
consae rato al sei o lo XX 

CIh impianti tecnici s tel l i pe r 
il m u s e o 'I hyssen Bornemisza 
s o n o stali i più modern i e i o 
stosi del mer i .ito lIn s is tema 
di c l imat izzaz ione f.i si i he 
nel le q u a r a n t o t t o sale tic! mu 
seo non si s u p e r i n o mai i venti 
qua t t ro gradi di t e m p e r a t u r a 
1 umidi ta è c o s t a n t e m e n t e sot 
to con t ro l lo ( a n i he se Madrid 
e"1 la cap i ta le più secca d Luro 

p a ) così c o m e il r u m o r e chi 
fa sca t ta re gli ali.irmi a p p e n a si 
o l t r e p a s s a n o i 3r> dec ibe l Infi 
ne i i nquan ta t e l e c a m e r e e riry 
guard ie giurate ga r an t i s cono 
la s icurezza di chiesto ine a k o 
Libile pa t r imon io artistico Na 
rura lmente il m u s e o 0 p r o w i 
sto a n c h e di un negoz io di 
souvenirs u n a libreria di d u e 
saloni di e in unoverra d.ito in 
affitto per «relazioni i s te rne 
Per q u a n t o r iguarda il pubbl i 
c o \ a de l lo c h e il s u c c e s s o e 
stato i m m e d i a t o 11 g iorno del 
I i nauguraz ione la fila per e u 
t ran c r i ili oltre c inquemi l a 
p e r s o n e e nei giorni seguent i 
ma i m e n o di qua t t romi la Per il 
p r imo a n n o s i p r e v e d o n o i in a 
un milioni di visitatori c h e in 
ogni c a s o m a l g r a d o le (>r>00 li 
re d i l biglietto non bas l e ran 
no i\t\ soli ni anc he a copr i r e le 
spi se di m a n u t e n z i o n e del 
m u s e o I ì p ropos i to di c o s a 
a c c a d r à alla lini de l -prestili» 
i i n o l a n o voe i i In p a r l a n o di 
gestioni in at lo pe r o t t enere Li 
p e r m a n e ) ! / t di finihva della 
co l lez ione a Madrid Ma nessu 
n o e onfe rma pi re ho del resti* 
m a n c a n o a n c o r a novi inni e 
m e z z o e le so rprese non s o n o 
del lut to e v i n s e c o m p r e s a 
quel la di un « JOIU Bornemisz i 
nel lo spazio 

go t o s c a n o le occas ion i m a n 
e ite p i r ai quisizioin di col le 
/ ion i riIt v mti ( •»ollci il ite I\,Ì 
( irlo l udovit o Kagghi.inh ) 
D illa colli ' i o n e Mattioli tutto 
ra invece privata a Milano alla 
lesi ali i lueki r ora acquisii.i 
da l C o rn imi di Milano d o p o 
e hi 1 ha pi rdut ì la Pinat otoi a 
ili Brera i o n i e r i co rdano nel 
g iornale del la mos t ra l< tlfaole 
Monti f Ciiovaiina t ' zz ini Ma 
ani he il Museo il Arti C oiUcm 
poraii i .i P i t i i a Prato mette 
in most ra i, hno a Gennaio) 
q u a n t o i s tato i a p ìc e di ti san 
n / / a n d u r a n t e 1 i e oni lusa gè 
s t ione di Aminol i Bar/el rispet 
to ali a t tui la i spos 'hva svolta 
d illa su i ipertura nel 1 ÌHH ( e 

c h e n o n 0 n e p p u r e mol to a 
fronte dell i m p e g n o e c o n o m i 
c o profuso sopra t tu t to o p e r e 
ambien ta l i spe s so assai g e n e 
rie hi ) I, nel suo p icco lo ari 
i he la Galleria C o m u n a l e d Ar 
te f , o n t e m p o r a n e a di Arezzo 
sta per p re sen ta re nella Sala 
S.mt Ignazio dal (J d i cembre 
una t ons i s ten tean to log ia della 
propr ia assai notevole rac colta 
tuttora in t ere a di a d e g u a t a se­
de definitiva Mentre c o m e d i 
m o s t r a n o reiterate r i t e n t i di 
s a w e n t u r e fra furti i distruzio 
ni .i Korna i n v i l e la Galleria 
N a / i o n ile d Arte Moderna non 
si i nb ie reb ln mol to i donea 
n e p p u r e a l o n s e r v a n il prò 
p u ò pa t r imon io ( e .ite a d u l o 

c o m u n q u e a n c h e al Museo 
Naz iona le K e n i a n o alli I e rn ie 
di DKK l ez iano) 

l*i Guan i e 1 u n i t o organi 
srno naz iona l i spec i f i camente 
p r e p o s t o alla d o c u m e n t a / i o n e 
dell ar te del nostro t e m p o I ut 
tavia s e m p r e più necessar ia 
a p p a r e I islituzione di a l m e n o 
un altra raccol ta naz iona le 
d a r l e c o n t e m p o r a n e a a Mila 
n o Se fossi esistita a v r e b b e 
p o t u t o accogl ie re a d e g u a t a 
m e n t e la co l l ez ione lui ker 
a p p u n t o sluggita invece alto 
Slato c o m e a suo t e m p o la 
Mattioli Ne il d i scorso s a r e b b e 
i h iuso r ispetto ^iì altri interlo 
n i to r i qua lo ra I iniziativa su r i 
q u a d r a s s e in una pol i t i la a i le 

guata di r.ipporli 
Ma pi ri he la I hvssen fior 

ni m i s / a i Madrid i non i Mi 
la n o ' l pere hi ! Il ili i risulta 
pra t icamente lagliala fuori dal 
grandi e ire mio esposi t ivo m 
le ruaz ionak ' C i r tament i ha 
gii* .ito un fattori pe r s ino la 
nuli ire nella se elta macini* na 
i l o i m u i q i u l e r t a m e n l t .m 
i In una d< te rminata tonsil le 
r izionc sulla possibilità d un 
bi n .litro i silo iti 11 inizi ttiva 
nel fertiluu nlt p r a g m a t i c o ti r 
ri no s p a g n o l o None he s iavi 
un to mi no (\LÌ p irti di din tu ri 
di musi i t studiosi strami ri in 
(eressi pi r una pi izza i o m o 
qiie Ila italiana t I O I he ti Irt-n i 
e tuttavia una sos lau / i ile * 

L edificio appena restaurato 
dall architetto Moneo che 
ospiterà per nove anni 
la raccolta Thyssen Bornemisza 
nella capitale spagnola 

non immotivata m a n e m / a di 
fiducia a l t re t tanto e he una im­
possibilita pratica di c o n n e s ­
s ione Anzitutto re la t ivamente 
ai tempi di p roge t taz ione c h e 
in Italia s o n o o burin ralic i 
cioè1 me crìi non valutabili o p 
puro poli'it i c ioè mol to brevi 
c o m e d i n,iv i g i / i n n o .i vista e 
mai invece e ulturali t iot> a d e ­
guati alla c o m p i i ssilà dell ini 
presa L i m a n c a n z a di fiducia 
r iguarda d altra parte a n c h e 
spec ific a n i e n l e l maffidabilità 
del le t e cn i che espos ihve de i 
sistc un di su u r t / z a e di t luna 
lizzdZione Li s tessa sca rsezza 
di spazi espositivi e non ulti 
m a la l imitazione relativam 
nen t e al c o n t e m p o r a n e o di un 
significativo pa t r imon io 'li 
s c a m b i o d a par te nos t r i il 
treltalito t h e u n a p reva lenza 
nos t rana di mos t re «di const i 
mo> r a r a m e n t e di r i levanza 
se K nlifit a r ispetto a mostre-
di m o r t a Al! tingine di quo 

sta c o n d i z i o n e p e r d e n t e vissu 
ta dal s i , t ema esposi t ivo e mu 
sca le la l iano eN I a s s enza nel 
nos t ro p a e s e a cornine lare da i 
più alti livelli de l lo Stato fino 
alla i ose iciiz i pubb l i ca di ba 
se di u n a qualsiasi solida to r i 
sape V'olezza del p e s o della 
c o m p o n e n t e culturale ( e spe­
c i f icamente artistic a l nella 
conf igurazioni d i II i m m a g i n e 
pubblie a naz iona l e Lsalta 
m e n t e ai con t ra r io di q u a n t o 
avviene invece per i francesi 
gli inglesi e c o n tutta ev idenza 
gli spagnol i Nella cosc i enza 
statuale m o d e r n a infilili la 
i o m p o n e nle t ul turale n ipro 
v indibilo (i o n t e .ice adeva nel 
nostro R i n a s c i m e l o ) Mentre 
ni 1 e one reto della gest ioni di 
tale sisti m i itali i no I inai le 
guat i //A o i riva sopr ittutto 
d a l l i cond iz ion i di a s senza 
d a u t o n o m i t noli i qua l i si tro 
v a n o ul o p e r a r e li istituzioni 
m u s o ili sia statali sia loeali 
Qui stioru ques t a di 11 i n tono 
una sulla qual i o significativo 
si si ino ritrovati sostanziai 
un ntt d a u orcio i r i t e n t i p rò 
gì tti di leggi (_ ovatta ( Cina 
ranti mirali id una norg uuz 
zaziolli di l sisti m i m u s e ile 
i taliano ( s e ne e p irl ito 'iella 
giornata di s tudio di I il) o t to 
bri a Rolli i p r o m o s s i dall A.s 
sot i i/ioiit Ulani hi B mdinol 
li) l a u t o n o m i a t a n t o t ultiira 
li q u a n t o i t o n o n t i t a signifit a 
stabilire anc hi in Hall i u n a 
prioril ì di i te mpi t u'Iur ili 
quindi un i proget tazione il il 
I iv ita fisi( itogli a m e n t e a d e c u a 
ta an/ ie IH rattrappii i set on 
d o urg' t./i t s t r a n i o Attuai 
un liti sult uito il Must < i P n e i 
i l ' ia to i i! Musi o de ! ( aslt Ilo 

di Rivoli s o n o in Italia ist i tu/io 
ni musi ah in tonoim t salt i 
mi ut' di struttura ISSIK lativa 
Ma i p ropr io qui si i la vi 11 he 
ni p irlii ol in a hvi Ilo locale 
p u ò iprirt i » o l labor izioni ha 
pubblic hi istituzioni t privato 

( >e e orri n ndersi c o n t o i li» 
i unii I i qu ilitu azioni are In 
te Munii i inibii ut ile ili li rnn 
n i il livt Ilo di I v is ,uto e osi Li 
quaii la d oilert i i ulltir ili ( in 
chi musi alo n\ esposi i iva) 
lost i tuist i un i i o m p o i u uti 
i sst n/ i ile pi r un più al lo Irvi I 
lo di <|U ilifie IZIOIK t tv ik t un 

hi' ni ili t n istituzioni mu 
si ili atliv i p u ò mi liti i olii oi 
n n un IH ili i riqu ililu I / IOIH 
di • iri i siiu i / io n urb uustu i 

• E Se 1 inglese e o rma i la "lingua cornine n i i 
k" I i taliano p o t r e b b e asp i ra re al m o l o di din 
gua del la cultura» a n c h e in c o n s i d e r a z i o n e de I 
fatto c h e c r e s t e s e m p r e più il q u n i e r o del le por 
sone c h e lo s t a n n o s t u d i a n d o P u n o dei p r e s u p 
posti su e ui si b a s a il e o n v e g n o «Italiano lingua 
s e c o n d a lingua s t raniera ' in c o r s o f'no a s a b a 
to a Siena pe r iniziativa dell università per sira 
meri e del la socie tà di linguistie a 
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Qualche idea 
per la scuola 
grande malata 

GIUSEPPE PETRONIO 

• • C e in Italia u n a gran 
d e mala ta e a p o t o a p o c o 
si s p e g n e ma non se ne cu 
ra n e s s u n o t o m e in un 
o s p e d a l e di Bari o di Roma 
K ques t a mala ta Li scuo la 
di cui n e s s u n o più parla 
t r anne q u a n d o gli insegnal i 
ti si agii . ino, e editori a l lx r 
ga ton genitori t e m o n o por 
te vendi te e per le v a c a n z e 
Non se ne c u r a n o i ministri 
scelti s e c o n d o criteri di cor 
re riti e partiti i s indacat i divi 
si e invecchiati i partiti mi 
p ig l ia t i a leccarsi fonte K in 
un m o m e n t o in cui si e l a b o 
r a n o pol i t iche e p r o g r a m m i 
per il futuro chi si r icorda 
e he e è- anc he I i scuola > IIp 
pu re se n o n sbagl io la 
se noia e la più grossa indù 
stria itali m a oltre un milio 
ne di insegnant i milioni di 
s tudent i àuv terzi del la JXJ 
po l az ione se si a g g i u n g o n o i 
genitori b. la se noia p repa ra 
( d o v r e b b e p r o p a r a r e ) pro­
fessionalmente e e ullura1 

m o n t e le n u o v e generaz ion i 
t metterli in g rado di legge 
re il m o n d o e farlo p r o c e d e 
n t o m e megl io e possibi le 
I u n a scuo la mala ta rifletto 
una sex iota mala ta m a c o n 
tnbuisc t a n c h e a m a n t e n e r 
la .uà lata Ma e hi se n e cura'* 

Oi'ni d i scorso sulla s t u o i a 
non p u ò p resc inde re d a 
qu ìk he a s s ioma di b a s e li 
p r i m o e t h e la se uol.i da l 
1 asilo d infanzia ai corsi p ò 
stuniversitan e una istituzio 
ne o rgan ica u n a struttura in 
cui ogni e l e m e n t o interagi 
v e c o n gli alln i n e s s u n o 
p u ò esse re modif it a l o se 
non in u n a vis ione globale* 

PerciO nessun intervento 
su u n a olia par te h a s e n v » s e 
non t iene prosento tutta la 
se uola nella sua unitaria in­
terezza l ' q u i n d i r iformare i 
p r o g r a m m i so lo i p rog ram­
mi e a s s u r d o u n a truffa I£p 
pu re lutti i governi d a a n n i 
n o n si t u r a n o c h e di nfor 
mar i i p r o g r a m m a P e r c h e 7 

1 ch i a ro n o n p o l e n d o o vo 
l endo riformare la scuo la 
trov ino c o m o d o d a r e 1 un 
pressione t h e s t iano facci) 
d o q u a l c o s a Ma c h e t o s a ; 

Commiss ion i monstre t o n i 
pos t e di r appresen tan t i di 
tutte k corrent i culturali e di 
datile he e l a b o r a n o p r ò 
graiuiin iihjfi^tn (ondati sul 
pr incipio «Io ti di» una c o s a 
a te tu mi da i una < osa a 
me- I linguisti p a t r o c i n a n o 
! e d u c a z i o n e linguistica e d 
educaz ione linguistica sia 
in tutte le scuole in dos i d a 
università Gli storicisti vo 
g l iono storili e storia sia L 
cosi |x-r tutti lo discipl ine 
tutte le to r ren t i E e o m o de» 
s a r ò ' C o m o t r am da ques t a 
e u n g o n o un p r o g r a m m a 
re il s t i eo ; Ci p e n s i n o gli in 
segnant i o g n u n o per c o n t o 
suo 1 p rog rammi avverte il 
ministero n o n s o n o ufficiali 
non h i nno v ilore giuridico 
p o t r a n n o essere modificali 
m i m l a n t o gli insegnant i li 
sper imi u n n o ' A c h e s c o p o ' 
! >io lo s i 1 I a cadere nella 

t r appo la s o n o p rop r io gli in 
segnant i migliori q i " 111 t h e 
frustrati da i loro inutili sforvi 
in u n a scuola ta t iscente ve­
d o n o c o n Livore la possibili 
ta di fare q u a l c o s a di svol 
gore un ruo lo di sper imel i 
tare Ma 11 fio s c o p o 7 C h e fi 
ne avrà il loro l avoro 'h -qua l i 
p o s s o n o esse re t d a n n i di 
u n a scuola in cui in Sicilia si 
i n s o g n e r a n n o s tona e lette 
ratura siciliana a ce l eb ra re 
la «sicilitudine» e a Triesti 
t e n e n d o d t x i (*io la -triesti 
m ' a » ' Bossi vo r r ebbe spoz 
z.ire I Italia i n d u e tre t ronco 
ni quegli p r o g r a m m i ri 
s c h i a n o di f r in tumar la in 
c e n t o in mille Ma mlan to 
gli insegnant i seri h a n n o 
un offa e n o n s e c c a n o gli 
altri Urano a c a m p a r e E Li 
s c u o l a ' 

Un s e c o n d o a s s ioma in 
sogna c h e la scuola ci un isti 
t i i / ione sociale e c h e agire 
su essa ò inutile anzi d a n 
n o s o se n o n si h a n n o c h i a r e 
in m e n t e le r isposte a d alt u 
ne d o m a n d e Qua! e il m o l o 
del la scuola oggi nella so 
e iota n o i tra ? Una vol 'a era 
scucila d dito oggi *> di m a s 
sa l ' n a volta e ra o rgan ica a 
U\IA s i x i e t a divisa in t l a s u 
oggi le classi non t i s o n o 
più [In^ volta e ra il solo 
s t rumen to per informare e 
formare ragazzi a d o l e s c c n 
li jjiovam oggi e i s o n o la ra 
d io la televisione il e . noma 
C o m e integrarla c o n q u e s t e 
istituzioni7 Qua le funzione 
specilli a r iservarlo ' C h e c o 
sa d e v e in segna re pe r c o n 
tribuirc a far en t ra re i giova 
ni nella loro «maggiore età» 
intellet tuale e m o r a l e ' Por 
educar l i a -leggi re» il m o n ­
d o in i ui v i v o n o ' 

Ma governi pari'*, s inda 
cali si p o n g o n o q u e s t e d o 
m a n d o ' K se n o n se le pon ­
g o n o n o n e na tu ra le c h e 
ogni tan to insorga qua lche 
folle in b u o n a o in cattiva 
fede o e h ieda il lat ino nelle 
ok m e n t a n le l ingue s tranie 
re nelle e l ementa r i , ques to o 
que l r i tocco ai p r o g r a m m i ' 
Con q u a l e l og i ca ' In q u a l e 
visione un i t a r i a ' E non e na 
turale e h e gli insegnant i tra 
dit ' e a b b a n d o n a t i si ract ol 
g a n o in snidai atini ana rco i 
di p e n s i n o sole» ai l o r o c m o 
lume riti e alla l om c a m e r a 
dimenile Inno c h e Li loro 
sorte e legata a quel la della 
s c u o l a ' Che i loro p rob lemi 
si p o s s o n o risolvere solo in 
u n a so luz ione organu a di 
tutti i p rob lemi della v u o l a ' 

Ancora una d o m a n d a 
quel la c h e più mi sta a c u o 
re 

Possono partiti s indacat i 
moviment i trasversali o n o 
dirsi d e m o e ratic i dell ì smi 
stra progressisti o c h e altro 
si i so nelle loro riflessioni 
n o n ' i p o n g o n o me he un 
I s togramma per il r innova­
m e n t o demexra t i s t a e p r > 
grossista de Ila se uol . ' 

I lo t o r t o ' S e ho torto sarei 
t an to grato a t hi mi spieg is 
so p< re ho 
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Emicrania durante 
l'amplesso 
Una sindrome 
non preoccupante 

Chi solfre di emicrania durante l'amples&o non deve preoc­
cupar,! Si tratta di una sindrome, scrive il periodico medico 
Bntish Medicai Journal nota da 2000 anni ma studiata solo 
dal 1970 e mai pnma d'ora sottoposta ad una analisi appro-
londita Dai risultati della ricerca pubblicata, (26 pazienti -
19 uomini e 7 donne- sono stati seguiti per M anni), l'emi­
crania collegato al rapporto sessuale e imprevedibile, capa­
ce di manifestarsi una volta o non necessanamente quella 
successiva In alcuni casi, la sindrome è stata avvertita una 
sola volta e non si è mai più presentata, mentre altri individui 
ne vanno soggetti con frequenza, anche se ad intervalli ma-
gan di anni Un'altra caratteristica del fenomeno è che esso 
colpisce individui che non sono normalmente soggetti ad 
emicrania in altri momenti Ma, secondo il rapporto, non si 
tratta di una sindrome preoccupante perché la prognosi in 
questo Cdso e generalmente positiva Più preoccupante in-
vecr quando essa si manifesta in chi soffre generalmente di 
emicrania Dopo la pnma volta, i pazienti nschiano di vede­
re il fenomeno ripetersi durante gli amplessi anche con una 
certa frequenza 

I segnali radio emevsi dagli 
apparecchi domestici inclu­
si i forni a micro-onde e i te­
levisori, disturbano l'esplo­
razione spaziale, secondo 
un'organizzazione intema­
zionale di astronomi che 
controlla le Irequenzc radio 

I segnali radio 
degli apparecchi 
domestici 
disturbano 
gli astronomi? 
foniche 1 segnali radio emessi da numerosi tipi di elettrodo­
mestici sostengono gli esperti del Gruppo di Coordinamen­
to [>cr le Frequenze Spaziali, riuniti in questi giorni a Sydney 
- invadono le frequenze nservate alla ricerca spaziale som­
mergendo i debolissimi segnali provenienti dallo spazio II 
gruppo di astronomi, che comprende esperti delle maggiori 
agenzie spaziali del mondo, teme altresì che le frequenze-
radio ufficialmente nservate alla ricerca radioastronomica e 
alla ricerca spaziale verranno prima o poi utilizzate per altri 
scopi in particolare commerciali 

Trovati resti 
di birra in 
un vaso iracheno 
di 3500 anni fa 

Nel 3500-3000 a C si beveva 
già birra Alcuni studiosi 
amencani hanno rintraccia 
to nei resti di un vaso sume­
rico depositi color giallo pal­
lido, probabilmente ossala-
to di calcio, una sostanza 

^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ™ che si produce quando la 
birra d orzo viene conservata o fatta fermentare La scoperta 
conferma le conclusioni cui gli esperti erano giunti dopo 
una sene di ritrovamenti in un sito archeologico dell'Iran oc-
e identdle e in alcuni dell'Iraq Nell'ultimo numero della nvi 
sta Nature Patrick McGovem della University of Pennsylva­
nia di Philadelplua ha spiegato che una neercatnee dell U-
niversità di Toronto aveva notato delle insolite scanalature a 
croce in un frammento di vaso recuperato a Godin Tcpem 
nei monti ?agros II vaso a due mdmci nsalivd d più' di 5 000 
anni fa all'epoca in cui in quella zona vivevano ì sumeri Un 
antico ideogramma sumero per la birra e' costituito proprio 
da un vaso con scanalature simili È probabile che le fessure 
servissero a far perdere alla birra il sapore amaro derivato 
dallossalato di calcio In alcuni dei reperti ritrovati nello 
slesso punto sono state riscontrate tracce di vino McGovem 
ha atatuato I ipotesi che il luogo fosee uno spaccio di be­
vande 

Wwf: «In Cina 
l'effetto serra 
può avere 
conseguenze 
disastrose» 

L effetto serra potrebbe ave­
re in Cina «conseguenze di­
sastrose* Lo sostiene un 
rapporto del Wwf elaborato 
in collaborazione con I Ac­
cademia cinese di scienze 
metereologiche e istituti di 

' ricerca olandesi e inglesi sul­
la base di dati climatici per la prima volta resi disponibili per 
gli scienziati occidentali I raccolti di riso si legge nel rap 
porto potrebbero diminuire in modo significativo per la 
mancanza di acqua e le aree disponibili per la coltivazione 
del grano potrebbero ridursi Entro il 2050 poi la temperatu 
ra |x>trcbbe aumentare di due gradi al Nord e all' Ovest della 
Cina Durante i prossimi 50 anni insomma secondo lo stu­
dio del Wwf gran parte della Cina «sarà più calda di quanto 
lo sia mai stat.i negli ultimi 120 000 anni» Nella provincia di 
Xianjung nel 'lord est della Cina il nuovo clima potrebbe 
trasformare grandi aree di steppa in deserto II mare poi po­
trebbe e rescere di mezzo metro portando ali inondazione di 
e entinaia di migliaia di ettari di suolo fertile alluvionale delle 
pianure ali est elei Paese E in questa terra spiega la ricerca, 
si pratica il più antico sistema (4 000 orni.) di agricoltura so 
slembili del inondo Seri nschi corrono anche le maggiori 
e itta costiere nelle quali vivono circa 28 milioni di persone 
Dee me poi le specie animali minacciate di estinzione dal 
1 effetto serra responsabile anche della trasformazione e di 
struzione di Ile foreste tropicali del Paese 
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lì caso di Cyril Burt, psicologo dell'educazione 
Falsificando i dati tentò di dimostrare che l'intelligenza 
è ereditaria alT80 per cento. Ma venne sbugiardato 

Il razzista imbro 
Str Cyril Burt era un imbroglione. Lo era per owii 
motivi. Serviva, alla metà del secolo, una prova 
scientifica a supporto delle tesi razziste sull'impossi-
btlttà della scuola pubblica di modificare l'intelli­
genza dei ragazzi Soprattutto se poveri, neri o im­
migrati dai paesi che facevano parte dell'Impero 
britannico. Così inventò gemelli e assistenti Ma ven­
ne sbugiardato. 

SYLVIE COYAUD 

M II progetto di riforma del 
la scuola pubblica inglese pre­
vede finanziamenti ani he in 
base ai risultati degli alunni 
Da misurarsi, i risultali con cri 
teri se non proprio oggettivi al­
meno ampiamente condivisi 
In questo contesto e scoppia 
to un'altra volta il «caso Buri» 

Per chi si fosse scordato il 
gentiluomo che diede alla psi 
cologia dell'educazione una 
bruita fama Sir Cvnl Burt 
(1883-1971; si spense al ter 
mine di un illustre camera de 
dicata alla ricerca di prove del 
I ereditarietà del Quoziente 
ci intelligenza (Qi) attraverso 
lo studio comparato di gemelli 
mono7igoti cresciuti fin dalla 
nascita in ambienti diversi 
Camera lavonta tra 1 altro dal 
la carica di direttore editoriale 
del tintici Journal of Statistica/ 
Psycholoqy 

A tre anni dalla sua morte 
due psicologi americani l.eou 
Kamin e Arthur Jensen entu­
siasta sostenitore di Burt vivo 
ne esaminarono le statistiche 
«l.c cifre lasciate dal professor 
Burt semplicemente non sono 
degne della nostra attenzione 
scientifica» (Kamm) «sono 
inutili» CJensen) Nel I97(> Ka 
min pubblicò una critica deva­
stante della psicologia dell'e­

ducazione che si basava sui n-
sultati dei test per misurare il 
Qi, in un libro intitolato The 
Science and l'olitics of IO Po­
chi mesi dopo, il presidente e il 
vice presidente della Bntish 
Psvchological Society (Bpsjl, 
adusarono Burt di frode Ex 
studenti di Burt, come Clarkes 
e Lysenck raccontarono che il 
professore «correggeva» le loro 
ncen he e aggiungeva firme di 
fantasia sotto i loro articoli 11 
Consiglio della Bps I organo di 
autoregolamentazione della 
professione prima di prendere 
posizione attese la biografia 
ufficiale di lìurt già affidata al 
lo psicologo LS I learnshaw 
suo ammiratore 

Li biografia usci nel 1979 
Con rammarico 1 laernshaw 
dimostrava che verso la fine 
della sua vita Burt aveva appli­
cato ai dati un maquillage tut-
t altro che discreto Si era an 
e he «probabilmente» inventato 
un paio di assistenti e i o-autn 
ci le signorine llouoria Con 
wav e Margaret I loward 
1 learnshaw concludeva la sua 
biografia dicendo che con 1 e 
tà Burt era divenuto irrespon­
sabile, in quanto il suo com­
portamento evidenziava una 
chiara sindrome di Memore 
Li diagnosi viene a fagiolo 

«Salva la psicologia psichiatra 
rancio lo psicologo» Chiunque 
solleverà il velo pietoso verrà 
acc usato di inlierire su un pò 
veretto, malato di mente all'è 
poca e incapace di difendersi 
oggi Scrisse un altro famoso 
psicologo inglese, ljam Hud­
son «Col senno cii poi, le tra­
sgressioni di Buit risultarono 
ovvie» 

C owii i motivi Negli anni 
60, il dibattito sulla natura del 
l'intelligenza - se era genetica 
mente trasmessa nessuno sfor 
zo compiuto dalla società 
avrebbe potuto migliorarla, se 
era frutto dell'interazione con 
I ambiente, poteva migliorare 
insieme alle opportunità offer 
le dall'ambiente - era di gran­
de attualità In America dove 
serviva a sostenere o a minare 
il movimento dei neri per i pan 
diritti, e in Inghilterra dove sia 
vano arrivando milioni di im 
migrati dell ex impero Burt 
per farla breve forniva argo 

Uno studio Usa: 
i test scolastici 
sono da buttare 

MICHELE EMMER 

M I [ test sono usati da molti 
anni per selezionare gli aspi 
ranti adorni ti|>o di concorso 
ì\i qualche .inno sono anche 
utilizzali per seltvjonare gli 
studenti per i corsi universitari 
a numero chiuso Si stanno 
anc he diffondendo come 
prove di esame per i corsi uni 
versitan di alcune facoltà Si 
arma in alcuni casi alla para 
dossale situazione ctie lesa 
me se ritto consiste in un test 
e he viene corretto da uiu oni 
puter che stampa poi la vota 
zionc del candidato che non 
viene neppure a sapere quali 
sono le sue risposte qiuste t 

ment. «scic ntifici» agli elitisti e 
ai razzisti 

Nel 1<)80 ti Consiglio della 
Rps concluse a disagio e sol­
tanto dopo che un suo meni 
Pro aveva suggerito di distrug­
gere gli appunti lasciati da Burt 
come difatti avvenne e he Buri 
era colpevole di frode «oltre 
ogni ragionevole dubbio» 

D'altronde la pretesa della 
psicologia dell educazione di 
essere s< lonza «pura > e stata 
smentita ad nausearli dia a 
proposito del libro di Jovnson 
ora capofila dei revisionisti ma 
più cauto in Ihe Burt Affair, 
Liam ! ludson commentava 
sconsolato «Induce una dura 
tura malinconia (confrontan­
do il lettore con) un panora 
ma accademico non adegua 
tamente fondato sulla venta 
I impacciata tradizione scien 
tifica della psicologia emerge 
( ) come un e ampo domina­
to da competenze straccione e 
d i sensazionalismo creativo 

I obiettività diventa uno slo­
gan la probità un illusione ot­
tica ( ) l-a psicologia e desti­
nata, pare a servire da terreno 
di scontro ideologico per la so­
cietà* 

Negli anni 80 però, il cada­
vere di Cyril Burt e stato perio­
dicamente riesumato da psico­
logi e storici della scienza revi­
sionisti Charlotte Banks iniziò 
nel 1983 e via fino a Robert 
Jovnson ( The Burt Affair 
1989) e Ronald Fletcher 
(Science Ideotosty and the Me 
dui 1991) Ringalluzziti, ì bur-
tiani della Bps chiesero nel set 
tembre 1991 «un indagine indi­
pendente» promossa dalla So 
cietà 

Anche il Consiglio della Bps, 
nel frattempo era «cambiato 
Nel febbraio 1992 ha respinto 
la loro proposta Frustrati i re­
visionisti sono tornati ali attac 
t o il mese scorso foni di una 
Irase della delibera del Consi­
glio «alla luce di una maggiore 

quelle sbagliate C'osa non si 
fa per il progresso della e ultu 
rase icntifica' 

Ma a parte queste margina 
li osservazioni i test sono utili 
per 1 apprendimento-' (per 
e hi deve e orreggere centinaia 
di prove se ritte senz .litro' ) A 
questo problema 0 stato dedi 
calo uno studio a carattere 
nazionale che ha riguardato 
I uso e 1 abuso dei test nelle 
se noie degli Stati Uniti Lostu 
dio che e durato tre anni e 
stato condotto dal Boston 
College C enter for the Studv 
of lestmg 1 valualion and 
[Àlucational l'olicv ed e stato 

finanziato con un milione di 
dollari dalla National Science 
Foundation americana Mail 
lustrato i risultali il tliret'ore 
del centro George Madaus e* 
le sue osservazioni hanno 
avuto larga eco sui giornali 
americani Anche i tre e aneli 
dati .illa Casa Bianca hanno 
avuto qualcosa da dire siili,i 
pratica dei test 

A quali risultati sono arriva 
ti i rie creatori del e e nlrodi Bo 
ston ; l test stanelardizzati I ir 
gamente in uso (negli Usa) 
non solo non sembrane) mol 
to util per I apprendimento 
ma anzi possono ostacoltre 
gli sforzi per migliorare I etiti 
eazione scientifica e quella 

matematica in particolare 
inoltre penalizzano soprattut­
to quegli studenti appaile 
nenti alle minoranze 11 moti 
voce he i test in uso t i libri di 
test influenzano pesantemen 
te gli insegnanti intlueendoli i 
forzare gli studenti verso un 
maggior sforzo di memorizza 
ziout a se apilo della coni 
prensione f del ragionameli 
to, < nfutizzando questo 
ispetlo mnemonico t olori 

< he hanno port ito i tt rinino 
lo studio affetmano che tosi 
facendo si mina alla radice 
qualsiasi t ainhiamcnto nel 
t urne illuni didattico sia prò 
posto dagli educatoli di 
se icnze clic di mate malica 

1 test influenzano profon 
damente quello che gli inse­
gnanti insegnano data 1 enor­
me pressione che sugli inse 
guanti viene fatta perdio mi 
gliori il rendimento degli stu 
dtnli Ancora di più sentono 
questa pressione gli tnse 
guanti delle scuole delle gran 
di cone filtrazioni urbane ove 
sono molti gli studenti appar 
tenenti a minoranze sono e o 
si portati a basare il loro inse 
gnamento sui test e M\ addo 
strare- gli studendi solo porche 
li superino In questo modo 
gli studenti appartenenti alle 
minoranze non riescono M\ 
imparare a ragionare e vi n 
gono tagliati fuori proprio f.U\ 

esperienza la Società non ha 
più un punto di vista unanime 
sulla ventò delle accuse non 
comprovate riguardanti Burt» 
Vogliono approfittare dei dis­
sensi interni per ottenere una 
vittoria su tre punti 1) Burt sia 
riconosciuto innocente «oltre 
ogni ragionevole dubbio*. 2) 
tomi in auge la scienza «pura» 
e incontaminata da preoccu­
pazioni politiche e sociali 3) 
siano sconfitti gli estremisti di 
sinistra 

Ottimisti, pensiamo che non 
e i riescano 

Contrariamente a Sir Cyril, 
infatti, la sinistra e ancora viva 
Steven Rose, cntico della 
scienza, professore di biologia 
a capo del Gruppo di ricerca 
su cervello e comportamento 
alla Open University e co-auto­
re con Kamin e Richard lx?-
wontin di Notm ourGenes,ò la 
prima testa che i revisionisti 
vogliono vedere cadere o al 
meno cosparsa di ceneri Ma 
Steven Rose non si pente «La 
tradizione psieornetnea si ts 

sempre occupata di ingegne­
ria sociale e biologica cioè di 
politica dell educazione e del-
l'immigro/ionc. e di eugeneti­
ca*, scrive Rose Da Burt deriva 
«la procedura di selezione usa­
ta dal sistema scolastico ingle­
se per decenni Il caso delle as­
sistenti scomparse per quanto 
affascinante come un gialle di 
Agatha Chnstie* per Rose e 
marginale «-Xilene se1 con la 
pubblicità di cui ha goduto il 
caso» (riaffiora ciclicamente 
nella stampa inglese dall'arti­
colo di Oliver Giìlie sul Sunday 
Times l'i anni la) e curioso 
che non se ne trovi traccia Più 
importante e il fatto che dei gc 
nielli identici studiati da Burt 
ne siano saltati fuori pochini E 
più importante ancora la me 

lodologia di Burt era sbagliata 
Da decenni «genetisti delle 

popola/ioni psicologi e neu 
robiologi spiegano che 1 intelli 
gen/a non ù una proprietà uni 
tana, reificata, locaLvata in 
qualche punto del cervello o 
della biochimica di una perso 
na che i test del Qi misurano 
soltanto ciò che misurano che 
i costrutti statistic. non sono le 
mappe di una realta biologica 
e e he la famosa m sura di ere 
ditanetà usata in genetica del 
te popolazioni per studiare la 
quantità di grano delle messi o 
la produzione d. latte nelle 
mucche non implica una t ilr . 
fissa ne cs applicabile alle pò 
polaziotn umane Alla Iute di 
quanto sappiamo uggì di neu 
robiologia e di genetica il di 
battito sul Qi e altrettanto 
scientificamente morto del fio 
gisto e voler suddividere i1 

comportamento umano tra gì 
ni e ambiente è improponibile 
quanto quello di suddividere 
1 universo in acqua fuoco ter 
ra e aria K tempo e he la psico 
logia dell educa/ione- vada 
avanti invece eli sforzarsi di ri 
suscitare ero1 detronizzati o 
tconc defunte» 

A ottobre, CB Cioodhardt 
dell Università di Cambridge 
viene alla riscossa di lovnson 
e opponi a Rose una tesi da r 

wimsta rozza Ne deduce che 
1 intelhoenza <> da cercarsi nei 
geni al 100. migliorando cosi 
il calcolo de! «glorifjso pionti 
re* Burt che [attribuiva per 
I 80*; ai geni e per il 20 il 
I ambiente Invece di essere 
grate» a Goodhart lovnson ha 
preso le distanze dicendo ehi 
siamo il risultato e elei nostri 
geni ^ uol nostro ambiente -
che scoperta' echi sulle [HT 
centuali p ro te rve non prò 
mine larsi 

Disegno di 
Mitra Divshali 

gli aspetti più importanti delle 
discipline scientifiche e della 
matematica 

Molti esperti nel settore so 
stiene sempre la ricerca sono 
d accordo che piuttosto che 
memorizzare le formule m i 
tematiche o i termini scientifi 
ci gli studenti devono tmpa 
raro a pensare come i male 
matii i e gli se lenziati e diven 
tare capaci di risolvere dei 
problemi proponendo i prò 
pri esperimenti per testare le 
ipotesi o spiegare il ragiona 
mento nascosto dietro alla ri 
sposta Molti dei test correnti 
spesso richiedono semplice 
mente agli studenti di nspon 
clero a una domanda piopo 

nendo diverse risposte 
I ricercatori afferò uno e he i 

risultati di queste) studio do 
vrebbero servire a mettere in 
guardia i politici clic stanno 
prendendo in «"onsiderazione 
I ipotesi di richiedere test a li 
vello nazionale lutti e tre i 
candidali alla preside n/,t 
hanno appoggiato I idra di 
test nazionali ma nessuno di 
loro ha speeifie ito se tali ti st 
dovrebbero essere diversi dai 
test attualmente in uso 

•Se imboct Inaino quest i 
strada dovremmo essere più 
sicuri di misurare l< cosi gin 
sto» ha detto tir orge Madaus 
direttore del Boston College 
Center Se i test torrenti non 
vengono modificati M ìdaus 
afform i the «non rifletterli] 
no i 'ipi di risiili ìt. e lie voglia 
ino dai nostri studenti in m < 
lem ìtie u m se lenze» 

Insoi^u t la morale e' t hi 
dopo questa indagine sembra 
che nella scuola e nHI univer 
sila sia meglio st ut) i ire i t api 
re che imparare a ine moria 
st nzat apirenul1 i fwiv i1 

Gli archeologi africani lamentano di essere tagliati fuori dalla ricerca 
Î e équipe intemazionali sono composte da americani ed europei 

«Riprendiamoci gli scavi» 
L'Africa rischia eli vedersi sottrarre la memoria del 
proprio passato Sono gli archeologi a lamentare il 
fatto che le campagne di scavo nel continente sono 
qestite da équipe internazionali formate soprattutto 
da americani ed euiopei La partecipazione africa­
na è minoritaria Se ne è parlato al seminano «Stato 
della ricerca pre-protostorica 
svolto recentemente a Roma. 

in Africa», che si è 

NICOLETTA MAN UZZATO 

- B I. Africa rischia di vedersi 
sottrarre la memoria del prò 
pno passato Un passato chi 
nel suo periodo più antico si 
identifica con quello dell urna 
nita intera qui gli ominidi han 
no iniziato la loro evoluzione 
qui I I Ionio habihs ha forgiato i 
suoi primi strumenti Sempre 
qui e da cere are probabilmen 
te la culla del uomo moderno 
fra i 2001 i 100 000 anni fa I b 
Ixjne lamentano gli archeolo 
gì locali leeampagnedi se .ivo 
sul territorio sono effettuate da 
i quipes in't ruazionali tHle 
quali la parte* ipazione africa 
na e minoritaria i finanzia 
menti provi ngono quasi esc lu 
sitamente f~ìt\ università o enti 
tli ritorta stranieri l»1 datazioni 

e le analisi dei reperti vengono 
svolte in laboratori americani e 
europei 

M.i è1 soprattutto del loro 
passato recente e he gli afrie ani 
vogliono riappropriarsi In so-
c iota che hanno mantenuto 
una stretta continuità con le 
proprie tradizioni le vestigia 
delle prime culture autoctone 
rappresentano qualcosa di più 
della mera testimonianza di ci 
viltà sepolte Gli studi in questo 
campo datano soltanto dalli 
ni/io del nostro secolo Un si 
gnifit ativo fiorire di interesse si 
e manifestato in molti Stati afri 
cani dopo I indipendenza 
Questo interesse si scontra pe 
rò costantemente con la scar­
sità di fondi e di strutture ade 

guato una situazione eh" mi 
morosi africani vivono tomo 
una sorta di mutilazione L ar­
cheologia infatti non e ostini 
sce unitamente una rit ostru 
zione del passate) eie UH nto 
comunque importante n< Ila ri 
cerca di identità di un popolo 
L archeologia può gt tiare lui e 
stiliti realta attuale t onln 
buendo alla t omprensione 
dell evoluzione sex io eeouo 
mica e ponendo i problemi d< l 
presente nella giusta prospetti 
va storica Persino la cone» 
scenza di fenomi ni natur ili ri 
correnti e he hanno avuto eo 
me teatro un de ti ninnato tern 
tono (fluttuazioni climatuhe 
terremoti enizioui ville ani 
che) può aiutare a meglio e i 
pirne la possibile pt riotlit ita e 
a trarre indicazioni pi r il futu 
ro 

Gli art heologi insomma ri 
vendicano il «ruolo vx i ili » 
della loro disciplina chi deve 
uscire dal chiuso dei musei i 
dei e ire oli spot lalistiu per in 
vestire la comunità nel suo 
complesso ts questa una tk III 
indi* azioni e merst nei e orse» 
del seminario internazionale 
«stale» della rie e re a prò proto 
storica in Africa rotoliti moli 

te tenutosi a Roma I incontro 
< ra organizzalo dal diparti 
mento eli se lenze dell antit lilla 
dell l mvirsiota ]*i Sapienza 
con il patrix mio dei ministeri 
digli Lsteri e della Rie erta 
scientifica i ra i pari oc ipanti 1 i 
frane t se Nicole Petit Maire I e 
dopo Kissiw Bt rgashaw gli 
stallimi, usi Disinone1 ( I irk e 
I ri il Wi ndorf Proprio Roma si 
avvia a divi nlare la t apit ilo 
degli studi nel seltoio eN stata 
stolta infitti tomo stelo del 
1 orimi per I art neologia e 11 

re dita culturali afrit ina istilli 
to il termine eie l t cmwgno A 
i oordinari li attività del nuovo 
organismo e stato t reato un 
segn '.inalo pi rmant nti dire t 
lo dalla dottori ssa Barbar i Bu 
ritti dell ateneo romano Ogni 
quattro anni un congn sso in 
tornazioii ilo consentirà un di 
battito sulle print ip ili temati 
i ho I ra i compiti t !u il foniui 
si proponi tinello di fai ilitaro 
li e oli ibroazioue fra studiosi 
tli diversi Paesi e favorire I i 
pari et ipazioni eli nuove Ir ve 
di specialisti lixali Con I o 
biettivo di spezzare la dip'Mi 
doiva di i ricercatori de I conti 
ne nto nero dai* entri di rieert \ 
stallimi usi i i uropei 

Sul «New England Journal of Medicine» proposte otto condizioni per attuare l'eutanasia 
«Troppo spesso i pazienti agiscono da soli, condannandosi così ad una morte disumana» 

I medici: aiutate così a morire 
Otto norme da seguire scrupolosamente Otto pre­
cauzioni per aiutale i pazienti che lo desiderino ve­
ramente a morire in pace evitando sofferenze muti­
li Otto fatiche per sottrarre chi cerca la morie a fare 
tutto c\<\ solo spesso procurandosi dolore e orrore 1 
medici americani, attraverso il New England Medicai 
Journal, dettano i criteri per l'eutanasia, attenden­
done una prossima depenali/va/ionc 

ATTILIO MORO 

Wm NI W>OKk Quali dovran 
no ossero le norme di una li 
gislazione t ho vogli i disc ipli 
nare I i utanasia'' l In gruppo 
eli medici rispondo sul Ni in 
Tniffand fotimal of Mi du ine 
1 eutanasia <• proibita ni gli 
Stati amene ani 

Il primo a * lidari la leggi 
era stato il dottor Kevorki in 
I inventore della inai i luna 
della morte» e ho IK I 00 ivo 
va pubblicamente aiutato 
molti malati terminali a mori 
re veni ndo poi sospeso dal 
I i seri IZIU della professione* 
l a "provoi azione» del doltor 
kevorkiau diede il via td yii\t\ 
disc tissione sposso ispra 
siili eutauasi i e on un \mt ri 

t a drauiuiiitie.ini* nto divisa 
lungo li stt sso linei dell.» in 
ti nniiiabilo poli mit a siili a 
borio d i una p irte i sosti ni 
tori del diritto (< del dovi rei 
alla vii i dal) allra i difenson 
della liberta di si eli i Ultima 
ballagli i quo!! ì della ( alifor 
ni i dove gli i lettori hanno 
appena bix i i ilo un i propo 
sia < lie avrebbe voluto legaliz 
z irei eulanasi i 

Ma slam UH I duo giorni 
dal volo tn mi iln i .imi rie ini 
ripropongono I \ ili penalizza 
'ione nulli andò ani hi otlo 
< ondiziom i In dovrebbero di 
s< ([limare una pratica - dit o 
no - niipi unenti diffus i in ì 

e ostri Ila alla < laudi stillila e 
pori io tanto piu tlisumana Si 
tratta del primo decalogo di 
obblighi e garanzie della 
-buona morto 

A firmarlo - fra gli altri - e 
I miotliv Quill un medie o che 
qualche mese fa aveva scrino 
una li Iti ra allo slesso settima 
naie < ho ora pubblica il suo 
doi.ilogo ix*r raccontare co 
mi avtv.i liutaio una donna 
ammalai** di l"ucernia a darsi 
la morte Venne denunciato 
ina una L'iuna dello Stato di 
Nivv \ork lo assolse trovando 
e In noli ami ire la signora a 
morin- il dottor Quill aveva 
correttamente esercitato la 
professione medi* a- Co ulto 
ri dell articolo sono la dotto 
ressa Christine ( allosdel! Uni 
versila J\\ Chu ago e Dumo 
Moier di Ila Mount Sinai 
Se liooItliNow York 

Leutaiiasi » clandestina -
s< nvoiio i tre niodii i - e molto 
più tli (fusa di quanto e oniuno 
nienti non si e roda circa due 
milioni di amene ani muoiono 
ot'ni annotti malattie termina 
li spi sso tlopo una agoni i di 

suuiana Inoltro una buona 
percentuale (fino al 30 1.) dei 
nedici pratica abitualmente 
I eutanasia uni in una avviteli 
te condizione di clandestinità 
e con scarse garanzie per il 
mala'o Si depenalizzi al Ioni 
quello che la legge ancora 
considera un reato tli ornici 
dio tutelando gli interessi del 
malato e la rispettabilità della 
professione medica 

lxi prima condizione - stri 
vono i medici - ò c h e il malate) 
si i veramente» me urubile e 
che l,i sua malattia sia a teo n 
[Mgriiita eia intollerabili soffe 
ronzo Li seconda la richiesta 
di morto del paziente devo es 
sere espile it i e e onsapovole i 
meitii i devono assit urarsi t he 
il malato abbia ni ovulo tutto 
le i uro possibili e tutti i tratta 
metili lenitivi tli Ile sue se>ffi 
ri n zo I orzo la richiesta tli I 
paziente divo essere «itisi 
stonte- ani he se e bene non 
spingerlo fino al punto di ini 
plorare la morte Quarto il 
medico deve essere sicuro 
«.he la tapat ita di volere* del 
pazu nto non sia distorta o 

compromessa da ni datti* e ti 
rabili t o m e la depressioni 
Quinto alt as- istori il malato 
dove ossero il suo stosso modi 
co t tirante a mi noe he tini sii 
non abbui obli ziom di n (ur i 
morale Sosio prim i di som 
ministrare il turmac o letali il 
medito e uranio devi t hi"de 
ro il pareri <Ii un t olkva « 
una volta otti unto i dui un 
dit i e il paziente hrmaiio un 
«alto di t opsenso S( Unno i 
familiari del pazionli Oi vono 
venif i oinvolli nella di e ISH i 
il' ma in nessun i iso I i lorii 
vo'ont i [ino provali n su \\n I 
la del p izn nlo lufim Li ovt t 
dose del f irmai o dovi vi nin 
somministrai t ti ilio stesso 
medie o • H di Ila ni issiina mi 
portaut > - si leggi IH 11 irtii 
io - i IH in ni ssun i aso il p i 
zionte venga ìbb.indon ito in 
un moine nto e osi e ntn o 

1 metile i ( Ulne > notato mfim 
i he mollo spessi > i mal ili lor 
minali igise ono i\<\ soli ili in 
sapula di un tilt i i ( mugli in 
l'or proti-ggf rli d II ngon dell i 
leggo in ì condannandosi < o 
si ÌU\ una morti p irti* • >l H 
monti disunì ina 



Troppa violenza 
in questa fiaba 
A Bolzano 
vietano i Grimm 

M BOLZANO Vietata una rappresi illazione 
d u Musicanti di Brema ali Istituto di ( ultur.i al 
toatesma di Bolzano La fiab 1 dei (rate 111 Omini 
messa in scena dalla compagnia AnKlamm del 
la ex Ddr conterrebbe secondo il direttore del 
I istituto scene di violenza aggressione e osco 
nita inadatte ai bambini accusa che gli attori 
della compagnia definiscono «ridicola • 

Dopo 13 anni 
va in soffitta 
«Radio anch'io» 
di Bisiach 

• • ROMA Dopo 13 anni di trasmissioni, chiù 
de i battenti Radio aneli io, la trasmissione rd 
diofonica condotta da Gianni Bisiach L ultima 
puntata in onda oggi su Radiouno dalle 9 alle 
10 30, 0 la ì 160- Il conduttore passa alla tv ha 
in programma una trasmissione di approfonai-
mento giornalistico sui retroscena dei grandi 
eventi politici e storici 

<*A--<11 ^ - , , ^ 

Pagati a peso d'oro (40 milioni di dollari) 
i diritti sul repertorio della popstar inglese 
È una cifra record per il mondo musicale 
sfiorata solo da Madonna, Prince e Jackson 

I miliardi 
di Elton John 
de' Paperoni 

Elton John 
La roekstar 
inglese 
ha strappato 
un contratto 
miliardario 
alla Warner 
A sinistra 
Michael 
Jackson 
anche lui 
ha avuto 
un contratto 
da tavola 
dalla Sony 

Complimenti a Elton John, che ha appena firmato 
un contratto d'oro con il colosso Time Warner, por­
tandosi a casa la bellezza di circa 40 milioni di dol­
lari per i diritti sul suo repertorio dal 74 ad oggi e la 
distribuzione dei prossimi quattro album Entra così 
di diritto nella galleria dei contratti record, con Prin­
ce, Madonna, Michael Jackson L'industria disco­
grafica non sembra temere la recessione 

ALBASOLARO 

• • Una pioggia di nuli irdi 
sulle stelle della ITUISK a pop 
Altro e he tempi di crisi e reces 
sione pare che i contralti del 
I industria musicale crescano 
in maniera inversamente prò 
por/ionale alla congiuntura 
economica h u le cose vanno 
male i pili le cifre pagati ilk 
rock.st.ir salgono L armano a 
vette stratosferiche ieri il co 
tosso americano lime Warner 
ila annunciato di aver pagato 
la bellezza di 26 milioni di ster 
line pari a tiri a 40 milioni di 
dollari ovvero ór> miliardi di li 
re per il nuovo contratto di 
zecca firmato d.i nitori John 
Un conuatto record che e stato 
già nbatte//ato conte «la som 
ma più alta che sia mai stata 
pagata per un contratto nel 
mondo della musica» Una 
somma che Elton John al se 
colo Reginuld Dwight spartirà 
con il parolai re Benne 1 aupin 
suo fedelissimo collaboratore 
sin dagli esordi 

Non òche alla 1 ime Warnct 
piaccia fare della bcnedcieti-
/a II loro investimento (man 
/lario verri ben ripagato, con 
questa valanga di denaro la 
Warner Chappell (casa editn 
ce affiliata alla rime Warner 
iik ) acquisisce infatti per un 
pi nodo di dodit i anni I diritti 
di sfruttami t\tu dell Ulti io ri 
pertonodi hlton lohndal [974 
ad oggi il che significa che 
ogni volta e he nel inondo ver 
ranno suonale canzoni come 
Rottivi muri Daniel Yonr sortii. 
Goodbye ve/low bnck rtxid ma 
amile I ultima Runaway tram 
{inserita nella colonna sonora 
di Arma letale 1) la casa i (litri 
ce intascherà la sua percoli 
tu ile Questa clausola dovreb 
be Imitarle una partecipa/ione 
del 15 20 per cento sul totale 
degli introiti Oltre a ciò, il con­
tratto assicura anche la distri 
bu/ionc dei prossimi quattro 
album del musicista inglese II 
quale peraltro si metterà subì 
to in tasca un anticipo di be n 

'W milioni di dollari quasi (ulta 
la somma 

Elton John entra cosi di dint 
to nella galleria dei super-con 
tratti rock bruciando por certi 
versi c,nc he quello favoloso di 
Pnne e firmato sempre con la 
I ime Warner ma articolato di 
versamenti' Il gì metto di Min 
neapolis ha infatti ottenuto 
dalla inultina/ionale un vintici 
pò di 10 milioni di dollari per 
ciascuno dei suoi prossimi sei 
album fil piimo dei quali e. già 
uscito da qualche settimana) 
60 milioni di dollari 0 quanto 
hanno avuto anche Madonna 
e Michael Jackson per i loto 
stipercontratti rispettivamente 
con la Sonv Music e con la 
Wanier Ma il contratto di Bruì 
ee sembra che arrivi in totale 
tra Li produ/ione di tutti e sei 
gli album i contributi alla sua 
etichetta discografie a Paisley 
Park e gli altri "benefici» previ­
sti alla belle/za di 108 milioni 
di dollari (quasi 130 miliardi di 
lire) Elton John l'nnce Ma 
donna e Michael Jackson non 
sono i soli ad essere siati paga 
li cosi profumatamente per le 
loro produzioni contrattici oro 
sono stati firmati negli ultimi 
tempi anche da Janct Jackson 
(50 milioni di dollari per tre al 
bum) e dai Rollini; Stones c/M 
milioni di dollari per tre album 
e i diritti di sfruttamento sul lo 
ro catalogo) con la Virgin Rc-
cords che I intraprendente ca­
pitalista rock Richard Brunson 
Ila poi venduto ali,i fini 

La Warner vince 
grazie a contratti 
con nove zeri 

ROBERTO GIALLO 

• i M11.ANO II primo proble 
ma sono gli zen ce ne sono 
nove nel nuovo contratto tra 
Elton Jonh e la Wamer-Cha 
peli Ine Trentanove milioni di 
dollari infatti sono più o me 
no V miliardi di lire e - sottoli 
neano le agenzie di stampa -
si tratta soliamo dell anticipo 
Come al solito la togli a delle 
multinazionali dello spettaco 
lo ò tutta amencana e si con 
densa in una frasetta semplice 
semplice di più Ceco allora 
che suonano le trombe «il più 
'ucroso contratto della stona 
della musica» dice il comuni 
i ato della Time Warner colos 
so mondiale della comunica 
zione E non manca qualche 
nota maligna al confronto Ma 
donna e Michael Jackson sono 
pivelhni al primo impiego Non 
e"1 vero naturalemnte su Jack 
son si fantastica di un contratto 
da un miliardo di dollari 
Quanto a Madonna, furbetta 
ha preferito tirare un pò meno 
la corda dei soldoni sonanti e 

comprarsi qualche libertà la 
Warner lo paga milioni di dol 
lari ad ogni uscila retribuendo 
sia lei che una sua casa disco 
grafica 

Per Elton lohn il discorso è 
diverso il nuovo contratto 
messo a punto dalla Wamer ò 
doppio e comprende sia I din! 
li (e ontratlo editoriale) sia l.i 
distribuzione dei prossimi 
quadro album (contralto di-
scogradco) del musicista Non 
ò poi un conlratto ad perso 
nam in,i include anche Berme 
Taupin autore dei testi Detta 
cosi la cosa sembra comples 
sa E invece e"1 molto semplice 
ogni volta che al pianobar 
qualcuno suona una canzone 
di Elton John, la Warner e il 
cantante incassano Ogni volta 
che qualcuno incide un suo 
brano succede lo stesso Si ag 
giunga ancora che il contratto 
prevede i diritti di sfruttamento 
a partire dal 197*1 n o e quasi 
veni anni di produzione capa­
ce di piazzarsi al vertice delle 

Intervista a Penny Marshall. La regista è in Italia con l'attrice Lori Petty per «Ragazze vincenti», epopea del baseball femminile 
«Stiamo conquistando sempre più spazio, nelle majors come in politica». Nel cast anche Madonna e Geena Davis 

Le donne vincono il campionato di Hollywood 
«Nel baseball non si piange», grida l'allenatore Tom 
Hanks a una gtocatrtee della Ali American Girls Lea-
gue in Rcuìuzze vincenti, il film sull epopea del base­
ball femminile durante la guerra Dirotto da Penny 
Marshall, ha incassato 100 milioni di dollari «Sono 
convinta che le donne, come nello sport, possano 
sfondare anche nell universo maschile delle ma­
jors» Nel cast Madonna, Geena Davis e Lori Petty 

CRISTIANA PATERNO 

IMKOMA «Questo (lini per 
usare una metafora | resa a 
prestito dal baseball a\cva tre 
strihe contro ambient ito nel 
'\i quasi tutto sul car ipo (la 
gioco i con un cast al SO t al 
femminile Nonostante questo 
ha incassato 100 mi ioni eli 
dollari" Penny Marshall e"1 sod 
disfatta ti succ esso di A tettnut 
ot Itieir own ,n Italia Ragazze 
irnienti (produce la ( oluin 
bla cast di tutto rispetto con 
drena Davis Madonne i Ioni 
Munks) le (a macere Anche 
p< re he e t olivini i che aprirà le 
[xirto ad altre ri gisti e prixlut 
tm i •[ ino a qualche anno fa 
nelli ''/(//orse i r i pix o spazio 
perii donno- racconta «Viale 
cose cambiano Con la vittoria 
di < lin'on sono entrate più 
donneale «ingresso Ij ri giste 
hanno dimostrato di regge ri 
bene al botti ghino con film 
come fusi ili lesiti di Pi ni lupe 
Spili eris I poi MIMO arrivati le 
produitr d i Barbr.i Stri isaml 
chi si produci da si pi r [HO 
leggere il MIO lavoro di attrici i 
regista alla tuaiti1» Shorrv 
l-insmg appella passata dalla 
f oxalla l'urutlioufil» 

Al suo quarto lilm (dopo 
lumpin JatK hltish /t/gi Risi e 
g/// con Ragazze i uhi liti li 

Marshall ha giocato l-i doppia 
carta di regista e produttore 
esecutivo (con la sua six iota 
la Parkway Ine ) Ora e*1 in giro 
per I Europa uccomp ignata 
ila Um l'etly (I attrice che nel 
film e11 Kit la sorellina comples­
sala di deena Davis) per 1 u 
si ita i uro|x- i di Radazzi imi 
centi Un tour de fune ( Mona 
( o Roma Madrid in ehi' gior 
ni) e poi di nuovo negli Usi 
VI i nonost mie la stane he zza 
affronta le interviste con la prò 
fossion.ilita di una vera malia 
gì r di se ste ssa sic uni elegan 
ti misuratissima A\ segreto 
del successo per una donna e 
i vitan elle gli uomini si se nla 
no minacciati* 

Come le e venuto in mente di 
fare un (Um sul baseball? 
Non è un argomento decisa­
mente maschile? 

Da parecchio tempo desidera 
vo girare un film che mettesse 
in campo uni decina di moli 
femminili inleri sviliti 1 che 
lussi divi rtenti e sentimentale 
m Ilo sti sso tempo porcili al 
Cini ma n I piace ridere e pian 
gire Cosi quando ho visto un 
din cu i titano sulle gtocatnci 
proti loniste di baseball mi 
sono ditta che lo spunto era 
pi rietto Un modo divertente 

^ 9 . 
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La regista Penny Marshall A sinistra 
loto di gruppo di «Ragazze vincenti» 

per raccontare una cosa seria 
come l emancipazione f in 
fatti il film ò piaciuto un pò a 
tutti tini Ile ai bambini 

Quindi questa del campio­
nato femminile non è una 
sua Invenzione? 

Neppure io ni supivo milite 
litiche non ho visto quel dix u 
mentano Tra I altro oggi il ha 
seball le luminili non esiste 
più Ma durante la guerr.i con 
i giocatori che andavano al 
fronte gli stadi restavano vuoti 
(OM - qua'euno venne I idea 
di tentare di fan un pò di soldi 
con un iampion ito di donno 
I a cosa iniziò in sorcini i nel 
H ni.i fu un tali sue cesso i tu 

andò avanti per 11 anni 

Il film racconta lo scettici­
smo, l'ironia o qualche volta 

l'ostilità, che circondava le 
ragazze del baseball. 

Beh ovviamente i ra conside 
rata [inattività, masi lille A 
nessuno sarebbe venuto in 
mi lite di niellerò alla prova le 
ragazzi- so non e i fosso stata la 
guerra Ma in quegli anni le 
donne entrarono in tutte le atti 
vita produttive Ce n erano pu 
reeehii persino nell industria 
pesante Molte di qui Ile ragaz 
zo hanno scoperto di essere 
dotato per lo sport e quasi so 
no vergognavano Perù saperi-
clic non erano sole le ha amia 
le I- anelli quando hanno 
smesso di gioc ire si sono rea 
lizzale meglio in ogni campo 

K lei? 

lo sono cresciuta nel Bruni ho 

sempre amato lo sport e ho 
sempre pulsalo (he potovse-
coesisti ro perlettamonle con 
la femminilità Sognavo persi 
no di andare allo ( >liuipiadi di 
vini ero una medaglia Però 
uno padri non era mollo con 
lento mi accusava di esse re un 
ragazzine io I IIII.I madre mi 
consigliava di lasciare comun 
qui vinceri I masi In 

F stato complicato mettere 
insieme il cast? 

I.a soli ZIOIK 0 stata dura un 
pò come quella elle si vede 
nel film Abbiamo sguinzaglia 
to in giro per gli Stati Uniti e il 
C<inacla t\ei basi ball scout por 
cercare- talenti L alle ho le altri 
e i professioniste hanno dovuto 
dimostrare di ossi re in grado 
di giocur( 

E Madonna? Il ruolo di Mae 
Mordabito sembra scritto 
apposta per lei. 

Non ci crederete ma ora già 
lutto nel e opionc Mae doveva 
ossero sexy e provocante do 
vova ballare bene avere molta 
laecia tosta e un boy friend in 
ogni porto Insomma era il ri 
tratto di Madonna Cosi le ab 
Inaino f ilio un provino e ha di 
mostrato di essere portata por 
il basi ball Quindi si è sotto|X> 
sta agli allenamenti come tutte 
le altre per otto settimane Ma 
non ha avuto nessuna difficol 
la 

E Geena Davis? Il suo è di 
gran lunga U personaggio 
più complesso. Glocatrice di 
prima classe, ma sempre sul 

punto di mollare tutto per 
tornare a casa dal marito, 
con una sorella che ce la 
mette tutta per dimostrare 
di essere migliore di lei. . 

Anelli- il persoti iggiodi Dottie 
nasce sulla carta Volevamo 
una (attilli alla un moire» e ol 
tanta mollo bella introversa 
elio ionia in tulli i modi di ne 
gare il suo amore- per lo sport 
Con uni sorella meno brava 
ma più grintosa elle si sente 
soffexata dulia sua ombra 
deena Davis e Uin Petty sono 
perfette peri ruoli delle due so 
relle I Cioena t> proprio Corne­
ll suo personaggio Pensate 
e he dopo I lavoro mi ntn lo 
litro and ivano a l> ili ire lei 
preferiva starsene tranquilla a 
le ggi ri un libro 

classifiche II doppio contratto 
consentirà cosi alla casa desco 
grafica di condurre un marke 
hng mirato di vendere insie­
me ai nuovi dischi, consistenti 
pezzi di catalogo 

È un alfarone anche soltan 
Io a guardare le cifre italiane e 
contando solo il ll)')2 One 
1 ultimo disco di Elton ha ven 
duto negli ultimi dico mesi ol 
tre « 0 000 copie Chi lo ha 
amato molto 0 andato naturai 
mente a spulciare il catalogo, 
comprando dischi vecchi dello 
stesso autore ed ecco che il 
77/e> very best of Litoti John 
uscito due anni fa ha venduto 
quest'anno 70 000 copie e il 
Tnbute lo Ettori John album di 
omaggio in cui una decina di 
band e solisti cantavano le sue 
eanzoni ha raggiunto quola 
100 000 

Spaventati^ Ma no, non <"• 
nulla rispetto a ciò che succe­
derà ora la Wamer produce 
dischi ma anche giornali film 
spettacoli televisivi E il gioco 
delle sinergie diventerà clamo 
roso Elton John continuerà a 
suonare noi dischi ma sicuro 
che ce lo beccheremo anche-
ai cinema ed e altrettanto cor 
to che 11 Wamer saprà giocare 
duro al momento delle pianiti 
cazioni radiofoniche su scala 
mondiale 

Fin qui sembra e questione 
di soldi Ma, va da se quando i 
soldi sono cosi tanli e lecito 
parlare anche di produzione 
culturale E cosi ecco che la 
Wamer gioca duro proprio su 

quel tavolo molti artisti sotlo 
contratto a livello standard e 
una manciata di campioni gra 
Iificati di cifre miliardarie Non 
ci vuole molto a capire che fin-
c ho quei dollaroni non tome 
ranno a casa la major amen 
l ana punterà a farci sentire El 
lon John a pranzo e cena Sen­
za contare come giustamente 
nlevava a suo tempo Chuck D 
dei Public Cnemy che una 
multin,cz.ionale preferisce ave 
re un artista strapagato putito 
slo che cinque artisti pagati 
normalmente sia per rafforza 
re il suo controllo sulla produ­
zione (che non escano troppe 
idee nuove finchO non si sono 
vendute le vecchie) sia per 
aumentare il suo potere con­
trattuale con 1 artista stesso 
che ci provi Elton John a fare 
un disco sperimentale, o etni­
co Ammesso che ne sia capa 
ce e è da giurare che a Holry 
wood si riderà poco 

Non sarà nO la prima pé I ul 
lima volta clic le o ' re fanno 
nr-'izia (he I ostenta7ione di 
potenza economica vien fatta 
collimare con I abilità artistica 
Il nuovo contratto dei Rolling 
Stones punta tutto sul fatto elic­
ci sono canzoni immortali che 
tra cent anni ancora si senti­
ranno E cosi I autore non ven 
de idee né creatività, ma piut 
tosto la loro durata nel tempo 
Andate a chiedere alla signora 
Voko Uno ogni volta che voi 
sentito Yesterday lei molle in 
tasca qualche dollaio E nem 
meno ringrazia 

La replica di Ruggeri e Ardenzi 

«Albertazzi 
chiedi scusa» 
I H ROMA Polemica genera 
polemica Ovvero lincho c'i' 
rissa cO speranza Non trova 
pace il teatro in questo inizio 
di stagione Sono adesso l-r in 
co Ruggeri presidente dell U 
nat unione dei teatri pubblici 
i I ucio Ardenzi viceprosiden 
te dell Agis nonchO produttore 
da lunga data a ribattere alle 
dichiarazioni di Giorgio Alber 
lazzi contro Konconi I. iltoro 
a Milano era alla conferenza 
stampa del suo sjwttacolo // ri 
torno di Casanova prodotto 
conio dol resto quasi tutto il re­
pertorio dell attore proprio da 
Ardenzi Contro Roni olii e i 
sotlo miliardi sposi per Oli ulti 
mi giorni dell umanità si e se a 
gliato Allx-rtazzi contro «I i 
squallida aggrc ssione e he la il 
degno paio con I attacco di 
Branciaroli a Strehler» si se a 
glia ora Ruggeri 

-I>ve essere la scarsa detti 
e la nella capacita di interessa 
re con 1 propti spoMaeoli dko 
Ruggeri nel comunicato diffu 
so dall Agis - a trasformare le 
conferenze stampa in aggres 
sioni È strano che Albertazzi 
non nutra fiducia nel suo Ritor 
no di Casanova ma questo f i 
probabilmente parlo dell i 
schizofrenia coiigenila di cui 
danno prova pur valenti e prò 
stigiosi interpreti quando ap 
pile ano la propria arte ai prò 
blemi finanziari legislativi e 
amministrativi del teatro di 
prosa» Una replica piuttosto 
severa dunque che mira a ri 
portare serenità e serietà nel 
I ambiente evidentemente 
scosso dalla situazione di crisi 
generale clic ultravcrsa tutto il 
mondo del teatro 

Di «polemiche inutili provo 
calo dal nervosismo e dalla 
precarietà generale dalla crisi» 

parla infatti Mauro Carbonoli 
d.rettore dell Eli sottolineando 
la necessità «di rifondare nel 
suo insieme un sistema ormai 
fradicio degenerato al punto 
da lasciare spazio anche ad at 
lacchi cosi gratuiti» 

Non solo con i protagonisti 
ma contro 1 alloggiamento te 
nulo dalla stampa che len non 
ha mane ato di riportare le pa 
role di Albertazzi, si esprime 
invece Lucio Ardenzi «Quale 
viieprosidente dell'Agis ma 
spci lulmentc come produttore 
di li atro - sostiene - sono n 
maslo profondamente stupilo 
e amareggiato dal nsalto che-
ale uni giornali hanno dato alle 
dichiarazioni polemiche di 
( lorgio Allx-rtazvi C 0 da sol 
lolini ari intatti che non solo 
si 0 enlatizzata una parte sol 
tanlo delle dichiarazioni di 
Abertazzi che 0 naturalmente 
responsabile a titolo personale 
di quel i ho dice ma si 0 a mio 
parere volutamente taciuto 
delle dielnariazioni di diverso 
tono in contrasto con quell'­
eli Allx-rt izzi che Ilo personal 
molile ditto nella stessa conio 
ri nzu stampa» Anche secori 
do Ardenzi si 0 persa di vista la 
situazione economica nazio 
n ile e il momento di grave in 
e ertezza e he tutti i settori dello 
spettacolo naturalmente in 
i luso il mondo della prosa 
stanno attraversando «Non 0 
allacc andò i nostri grand, regi 
sti e grandi spettacoli che ali e 
sten)ci mvidianoclic risolvere 
ino i nostri problemi E con 
I austerità e he si sta imponen 
do |x-r evitare di distruggere 
quanto di positivo si 0 latto fi 
no ad oggi sarà indispensabile 
un grande sforzocomune Che 
non si otterrà certamente spu 
r niellisi addosso a vicenda» 

I Sdì 

http://rock.st.ir
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Ridotte le puntate di «Svalutation» 

Le due volte 
di Celentano 
• 1 ROMA Due Celentano vi bastino e avanzino Svalutation il 
programma di Raitre con il Molleggiato, andrà in onda soltanto 
due volte probabi lmente il 12 e il 19 dicembre Cioè d i sabato, 
dalle 20 30 alle 22 «Abbiamo scoperto che c'è un limite anche al 
la proverbiale facondia d i Celentano» ha commentato il capo 
struttura d i Raitre Bruno Vogl ino «L'idea di ridurre da tre a due 
gli appuntament i d i Svalutation - ha detto - è partita da Adriano 
che si 6 reso e onto che il programma, per come è concepito ha 
una sua durata naturale Prolungarla nuocerebbe ali efficacia 
della trasmissione» 

•t . . . . # A 

Stasera (22.30) all'«Istruttoria» 

E da Ferrara 
gli anti-viados 
• • R O M A La rivolta del quartiere Hamin io a Roma contro tra 
vestiti e prostitute L istruttoria d i stasera (Italia 1 22 30) esamina 
ì rischi di una nuova ondata di d iscr imina/ ionc nei confronti dei 
«diversi» Nello studio di Giul iano Ferrara Ci sono fra gli altri Elvi 
raBanott i Renato Nicolini il missino Teodoro Buontcmporc uno 
dei promotori della rivolta Roberta Franciolini e Marcella Di f-ol 
co in rappresentanza del movimento italiano dei transessuali 
Ancora lo psichiatra Alevsandro Melu/zi i travestiti Valentina e 
Mauri7 a Paradiso e in col lcgami nto i^li assessori bolognesi Clau 
dio Sassi e Mauro Mon zzi del Pds 

A Roma «Una bottiglia piena di ricordi», di Keith Waterhouse, con Dorelli 

Johnny, un bicchiere di troppo 
A Q O E O S A V I O L I 

Una bott igl ia 
p iena d i ricordi 
eli Keith Waterhouse versione 
italiana d i Franco Brusati, regia 
d i Pietro Gannei scena d i John 
Gunter costumi d i Silvia Mo­
n i c a Interpreti Johnny Dorel 
li Carmen Scarpina Nestor 
Garay Fatima Scialdone Mas­
simo De Ambrosis Produzione 
Music 2 
Roma: Teat ro Eliaco 

•Et Non sapp iamo se anche 
il commed iog ra fo inglese 
Keith Waterhouse ( l 'au tore 
per intendersi d i Bilfy il bu­
giardo r omanzo d ivenuto 
po i c o p i o n e teatrale e qu ind i 
f i lm, mo l t i ann i add ie t ro ) sia 
un amante del la bott igl ia ( la 
sua foto, nel p rog ramma d i 
sala, ce lo mostra c o m u n 
que con un b icch iere in ma 
n o ) Di s icuro lo è il protago­
nista d i questo suo lavoro 
Jeffrey Bernard, che c i infor­
m a n o essere peral t ro nel la 
realta, un giornal ista apprez­
zato e br i l lante i l cu i n o m e 
viene pur det to nel t i to lo o r i 
ginale seguito da l la fo rmu la 
d i convenienza «è ind ispo 
sto» usata da l set t imanale 

The Spectator testata antic a 
e glor iosa per giustif icare le 
per iod iche assenze del la sua 
rubr ica 

Dunque , secondo I ipotesi 
n o n t roppo peregr ina d i Wa­
terhouse un brut to g iorno 
(anz i una brutta not te) Jef­
frey r imane ch iuso dent ro il 
pub dove è sol i to trascorrere 
la maggior parte de l suo tem­
po, e, in attesa che il gestore 
de l locale venga a r iapr ire 
questo, e a l iberare lu i , da 
sfogo pur sempre sbevaz 
zando e f umacch iando ( co l 
r ischio anche, già pi t i vol te 
corso d i andare a fuoco ) ai 
r icord i del la sua esistenza 
scioperata in una sene di 11 
f lash-back, vengono cosi 
evocate le presenze che 
I h a n n o popo la ta i d o n n e 
mog l i o amant i amic i nval i 
c o m p a g n i d i r ibo t te ) , gli ep i 
sodi buff i e no che I hanno 
costel lata, con I aggiunta d i 
qua lche rif lessione c in ica o 
amara , su un dest ino che for 
se avrebbe potu to diversa 
mente disegnarsi 

S in tende che la vita senti 
menta le e sessuale de l No 
stro ha la sua parte nel flusso 

Massimo De Ambrosis Johnny Dorelli e Carmen Scarpitta in «Una bottiglia piena di ricordi» 

d i memor i e m a al la f in fine 
lo spazio maggiore lo occu 
pano le sue vere passioni 
I a lco l e il g ioco in qualsiasi 
forma soprattutto in quel la 
d i scommessa (p ra t i camen 
te su tutto, m a in part icolare 
sulle corse d i caval l i ) Con 
seguenza quasi inevitabi le è 
che la storia d i Jeffrey si tra 

sformi in una co l lana d i v i ­
gnette o d i barzellette sce 
neggiate tanto da rammen 
tare a m o m e n t i le strisce 
d i Andy Capp (Le vicende di 
Carlo e Alice per ì lettori de l 
la Sett imana Enigmist ica) 
che al con f ron to tuttavia gi­
ganteggiano La s i tuazione 
statica nel la sostanza, anche 

per la scarsa varietà de i casi 
e del le f igure che vi si affac 
e lano diventa via via più ug 
giosa e ripetit iva e la poca 
s impat ia c h e e m a n a da l per 
sonaggio lascia il posto a un 
crescente fastidio noi suoi r i ­
guard i 

Stupisce che un u o m o d i 
t< atro maturo e sper imentato 

c o m e Pietro Gannei sia an 
da to a pescare oltre Manica 
un testo simi le e la relativa 
scenografia d i John Gunter -
sghemba a signif icare forse 
la visione distorta che I eti l i 
s m o ha indot to ne l lo sguardo 
d i Jeffrey - ( m a lassù, il sue 
cesso si e dovuto in massima 
misura ali interpretazione d i 
Peter O l o o l e ) , che un auto 
re fine e dist into c o m e Tran 
i o Brusati abbia messo la sua 
f irm n al la t raduzione-adatta 
mento che un attore dota to 
e spesso catt ivante c o m e 
Johnny Dorel l i si sia imbar 
ca to nel l impresa la quale 
co invo lge inol t re, due capa 
c i e versatil i professionist i c o 
me Carmen Scarpina e Ne 
stor Garay Sta d i fatto che il 
pubb l i co del l Eliseo d i sol i to 
indulgente ha riservato a l lo 
spettacolo accogl ienze assai 
t iepide c o n rare nsatc e ra 
rissimi applausi (nonostante 
la c laque) durante la rappre­
sentazione ( d u e ore e d iec i 
minut i interval lo inc luso) e 
tre o quat t ro f iacche ch iama 
te al termine Vog l iamo prò 
p n o d i r lo g iacché c i s iamo 
tirati per i cape l l i 7 Questa 
bott ig l ia si è rivelata un gros 
so f iasco 

Ascolti 

Un exploit 
per il nuovo 
Lubrano 
• • ROMA L hanno visto in 
cinque mil ioni Per la prccisio 
ne in cinque mil ioni 2 o r n i l a 
spettatori (con uno sh ire del 
19 l'I percento) Lostcssoai 
tore e conduttore Antonio l.u 
brano stenla a crederci «Sono 
francamente senza parole - ha 
commentato ieri mattina nsul 
tati alla mano - e un risultato 
emozionante» Insomma si 
Ir itta di Mi manda Lubrano 
nuova edizione e I exploit d a 
scolli riscosso 1 altra sera 
(mercoledì alle 20 50 su Rai 
tre) lo col loca ormai più che 
Ira i programmi d i m \ggior 
successo fra i «casi televisivi 
Firmata oltre che da L ib rano 
da I ucia Reslivo e Andrt a Bar 
bien la trasmissione tutta cen 
Irata su truffe e istruzioni per 
difendersene è più che mai 
d attualità «Credo che questo 
ascolto - dice an i ora Lubr ino 
a proposto d i I suo fu lminant i 
debulto - sia stato favonio an 
c h i dall eccessiva offerta di 
calcio sulle altre reti |K r cui 
per molt i telespettatori che 
non amano le partite la mia 
trasmissione diventa u n j sera 
alternativa Penso tuttavia che 
il consum itore si id i ntifichi or 
mai con questo programma 11 
mento va mol to al gioco di 
squadra della redazioni 

Votli ' ldl 
6 novembre MÌ92 

D F T T O T R A N O I (Raidue 1120) Il caso di Carmine Tom 
co anzi ino proprietariod> un ba ra Vasto i cui assassini 
sono stati condannat i con sentenz j passata in giudic <'o 
Ognuno aicusava 1 altro di essere esecutore matenale 
del delitto Se ne parla nel programma con Piero Vigore! 
Il Per gli amanti d i soap opera un intervista a Chnslo 
plierCass il Jack Alden di Quando si ama 

LA GRANDE S U D A (Canale 5 2040) Si comincia con 
una gara a chi prepara il maggior numero d i pizze e si 
prosegue con una sfida tra due intenditori che dovranno 
riconoscere la marca di caffè in duo sorsi Riecco il pro­
gramma con Gem Scotti che giunge oggi al suo sesto ap 
puntamento 

M I L A N O , ITALIA (Raitre 22 45) La protesta degli indù 
striali d i l Nord secsi in piazza per chiedere il rispetto 
dell iccordo sul costo del lavoro e il tema t h e affronta 
stasera Gad U mer Fra gli ospil i esponenti delle asso 
naz ion i imprenditorial i di 3rescia Bergamo Bologna e il 
si grctano generale della Osi Sergio U Antoni 

M A U R I Z I O COSTANZO S H O W (Canale 5 23) 1! regista 
t r i nco Oldoini 1 attore Nino Frassua il sindaco di Casta 
gnole Monferrato Lidia Bianco Carlo Mascotta docente 
di letteratura italiana Tutti sul divano di Costanzo 

C H E GUEVARA 25 ANNI D O P O (Ramno 2i) Herry Ville 
ga detto «Pombo» e Urbano Tamajo due dei tre cubani 
sopravvissuti che aff iancarono Che Guevara in Bolivia 
fra i testimoni del reportage di Gianni Mina e Gian Piero 
Ricci in onda stasera Vedrete immagini inedite del Che 
dui inte la rivoluzione i alcune foto del tentativo di insur 
rezione in Congo e Bolivia Partecipano al programma 
ani Ile i duo rcgisn I uis Pucnzo e Fi mando Sol mas non­
ché lo scrittori uruguaiano bdoardo Calcano 

GRANDI INTERPRETI (Rattn 23 40) Al via stasera per 
setlc settimane il c ic lo di concert i d i Claudio Arrau uno 
dei massimi pianisti del secolo 1 appuntamento di sta 
sor j lo vede impegnato iv 1 Concerto n •ì per p i a n d o n e e 
orchestra di Beethoven diretto da Riccj rdo Muti con la 
Philadelphia Orchestra 

FUORI ORARIO (Raitre 0 r>5) Dopo la presentazione sa 
baio scorso di Bctfatfor il fantasma del Louvre ecco una 
nuova incursione nella ormai u l e b r e «lista dei fi lm vio 
lenti proposta dalla fi derazione italiana psicologi Nella 
puntata curata da Rol>erto1urigliatto un mix d i immagi­
ni traile d JI f i lm ini nminal i (dalSilenzio deqltinncKentta 
Aranaa mciumica da Hit Ima e Louise a Apwalypse 
Noiv) nonché cult movies e fi lm maledetti ' 'cr i ui \ i a 
con bran da film di Romoro e Lynch Carpenter e (-ned 
km con riferimenti più ampi a tre protagonisti di c inema 
• pericoloso- K u i r n k De Palma e Scorsesi Ancora cita 
zioni da Fntz Lang Ih lchcock Fuller C orman e percorsi 
vari da W d i L i n g ai serial killer 

( I oni De Rosalie I 

CRAIUNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
e.8Q UHOMATTINA 

T-a-9-10 TELEOIORNALEUNO 
7.36 TOR ECONOMIA 

6.50 VIDEOCOMIC 

10.00 TELEOIORNALEUNO 
10.08 UNOMATTINA ECONOMIA 
10.1 S PADRI B FKIU. Ultima puntata 

Prima parte 
11.00 DA MILANO TOUNO 
11.05 PAM» BFtOU. Seconda parto 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.0O SERVIZIO A DOMICILIO. Pre-

senta G Magalli 
12.30 TELEOIORNALEUNO 
12.38 SERVIZIO A DOMICILIO. V 

parte 
13.30 TELEOIORNALEUNO "_ 
13.35 TP UNO-TRE MINUTI DI- , 
14.00 PROVE E PROVINI A SCOM-

METTIAMOCMB-T 
14.30 CRONACHE ITALIANE. 
14.45 RITORNO DALL'IGNOTO. Film 

con B Davis C Lee K Richards 
Regia di J Hought 

PICCOLE E ORANDI STORIE. 
Documentari cartoni telefilm 

RISTORANTE ITALIA. Conduco 
Antonella Clerici 
QUATTRO MORTI IRREQUIETI. 
Film Regia di R Del Ruth 

LASSIE. Telefilm 

7.00 SATNEWS 

11.50 
11.55 

TQ2- FLASH 
I FATTI VOSTRI. Conduce Al 
berto Castagna 

13.00 TP» ORE TREDICI 
13.20 
13.25 

TQ2 ECONOMIA 
TQ2 TRBNTATRE - METEO 2 

13.45 CENTO CHIAVI PER L'EUROPA 

13.80 
14.00 

SECRETI PER VOI. Pomeriggio 
QUANDO SI AMA Serie Tv 

16.2* SC008V DOO E IL LUPO MAN­
NARO RILUTTANTE. Cartoni 
animati 

17.88 OPPI AL PARLAMENTO 
18.00 TELEGIORNALE UNO 
18.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'U-

SO 
18.48 CI 8IAMOIT PresontaG Sabam 
20.00 TELEGIORNALE UNO 
20.40 NATI CON LA CAMICIA. Film 

con T Hill B Spencer regia di 
E 8 Clucher 

22.38 TELEOIORNALEUNO 
23.00 CHEOUEVARA. li anni dopo 
24.00 TELEGIORNALE UNO 

14.28 SANTABARBARA. Serie Tv 
15.20 DETTO TRA NOI. LA CRONACA 

IN DIRETTA. Conducono Mita 
Medici e Piero Vigorelli 

17.00 DA MILANO T02 
17.05 DAL PARLAMENTO 
17.10 UN CASO PER DUE. Telelilm 
18.10 TPSSPORTSERA 

7.45 RAPINE DI TELEVIDEO 

11.35 OSE. Family alpum Usa 

12.00 TP 3 Da Milano 

12.10 OSE. llcircolodelle12 

14,00 TELEOIORNALE REGIONALE 

14.10 T03-POMERIOPIO 

14.25 I CONCERTI DI RAI TRE 

15.15 DSE. La scuola si aggiorna 

15.45 SOLO PER SPORT. Bocce Ka 

rate Tennis Pallacanestro 

17.20 TQS DERBY 

17.30 I MOSTRI. Venti anni dopo 

18.30 BLOB CARTOON-METEO 3 

1S.0O TP 3 

6.30 PRIMA RAPINA. News 

8.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Replica 

10.30 LA CASA NELLA PRATERIA 

Telefilm 

11.30 ORE 12. Varietà con G Scotti 

13.00 TQS-POMERIGGIO 

13.25 SPARAI QUOTIDIANI. Attualità 

13.35 NON È LA RAI. Varietà con Pao 

loBonolis 

14.45 FORUM. Attualità con Rila Dalla 

Chiesa 

15.15 AOENZIA MATRIMONIALE. 
Con Marta Flavi 

15.45 TI AMO PARLIAMONE 

6.30 CARTONI-PORKV PIO 
9.15 BABYSITTER.Telefilm 
9.45 SEONI PARTICOLARI OENK>. 

Telelllm 
10.15 OENITORI IN BLUE JEANS. Tc-

Iclilm 

10.45 CHIPS. Telelilm 

11.45 SPORT. Sorteggio fase tinaie 
Coppa Campioni 

12.45 STUDIO APERTO 
13.00 MAONUMP.I. Telelllm 
14.00 CARTONI-LUPIN 
14.25 CIAO CIAO STREET. Varietà 

per ragazzi 

14.30 CARTONI 
14.55 CIAO CIAO PARADE. Varietà 

por ragazzi 
15.00 
16.00 

CARTONI 
UNOMANIA. Varietà 

18.20 HUNTER. Telelllm METEO 2 
19.15 BEAUTIFUL. Serie Iv 
19.45 TG 2 TELEGIORNALE 
20.15 T02 LO SPORT 

OGGI AL PARLAMENTO 
MEZZANOTTE E DINTORNI 
IERI, OGGI, DOMANI. Film con 
b Loren.M Mastrolanni Regia di 
Vittorio De Sica 

2,45 TELEOIORNALEUNO 
3.00 CACCIA AL LADRO D'AUTO­

RE. Tolfltllm 

80.30 I FATTI VOSTRI. Conduce Al 
berto Castagna A cura di Laura 
Molinan Regia di Michele Guardi 

33.15 T02 NOTTE- METEO 2 ~ 
23.35 REPORTER. Telelllm 

0.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA" 
0.30 PUGILATO. Picardi Marinai 
1.15 TENNIS. Internazionali di Frun 

eia 

19.30 TELEGIORNALI REOIONALI 

19.45 TELEGIORNALE ZERO 

20.05 BLOB.PITUTTODIPIU 

20.25 CARTOLINA. Di A Barbato _ 

20.30 TIRO INCROCIATO. Film con C 

Bronson J Iroland R Steiger 

22.30 T03VENTIDUE E TRENTA 

22.45 MILANO, ITALIA Di G Lerner 

16.00 BIMBUMBAM. Cartoni 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO! Quiz 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno 

2 0 . 0 0 TG5SERA 

23.40 

0.30 

PRANDI INTERPRETI 

TP3 NUOVO 0I0RN0 • METEO 

3.25 TC2 NOTTE 
3.30 AUTOMOBILISMO. Gran Pre­

mio d Australia di Formula 1 Pro-
4.00 

5.00 
8.15 
8.80 

STAZIONE DI SERVIZIO Tele 
Jilrn 
TELEOIORNALEUNO 
DIVERTIMENTI 
DADAUMPA SPECIAL 

3.55 ALL'OMBRA DEL PASSATO. 
Film 

5.40 
6.15 

LAPADRONCINA Telelilm 
VIDEOCOMIC 

0.55 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. 

1.25 1964: ALLARME A NEW YORK 
ARRIVANO I BEATLES. Film di 
Roborl z>meckis Con Nancy Al 
lon 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

20.40 LA GRANDE SFIDA Varietà 

Regia di Cesare Gigli 2'puntala 

22.30 I ROBINSON. Telelilm 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Nel corso del program-

ma alle 24 TG5-Notlo 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

16.05 HAPPY DAYS. Telelilm 
16.35 È PERICOLOSO SPORT. Rubri 

16.50 TWIN CLIPS Varietà 
17.25 ACLI ORDINI PAPA. Telefilm 
17.55 LO DICI TU. Attualità 

18.00 MITICO-IMITI DEL CINEMA 
ie.25_ 
10.40 
19.45 

MACOYVER. Telelllm 
STUDIO SPORT 
BENNY HILL SHORT 

19.55 KARAOKE. Varietà 

20.30 IL RAGAZZO DAL KIMONO 
D'ORO. Telefilm -Il texano con 
Ron Williams 

22.30 L'ISTRUTTORIA. Attualità di L 
Basile conG Ferrara 

1.00 STUDIO APERTO. Notiziario 

1.15 RASSEGNA STAMPA 

6.56 TELESVEOUA. Attualità 

10.00 MARCELLINA. Telenovela 

10.30 INES, UNA SEGRETARIA D'A-

MARE. Telenovela 

11.00 A CASA NOSTRA. Varietà 

11.40 TC4-FLASH 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo 1'par-

U> 

13.30 T04 POMERIGGIO 

13.55 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo (?•) 

14.30 MARIA Telenovela 

15.15 NATURALMENTE BELLA 

15.25 LA STORIA PI AMANDA 

16,20 CELESTE. Telenovela 

17.00 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

17.30 TQ4 FLASH 

17.40 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 

Conduce Luca Barbareschi 

18.00 LA CENA É SERVITA. Quiz 

18.55 TG4SERA 

19.30 OLORIA, SOLA CONTRO IL 
MONDO. Telenovela 

20.30 

22.30 

MANUELA. Telenovela 

IO, TU E MAMMA Quiz 

23.15 TG4-NOTTE 

2.00 TGS EDICOLA - DAL MONDO 
NON STOP 

1J20_ 
1.30 

STUDIO SPORT 
PROGRAMMI NON STOP 

23.30 JOHN E MARY. Fil con D Holl 
man M Farrow Regia di P Yales 

1.15 SULLE STRADE DELLA CALI-
FORNIA. Telefilm 

2.10 PROGRAMMI NON STOP 

(JfBKKi Ufi ODEOH 
ClMIll l l l l l 

TEIE * 3 RADIO 
7.30 CBS NEWS 13.45 USA TODAY. Attualità 
8.30 YESIDO Telelllm 
8.45 DOPPIO IMBROGLIO. Teleno-

vela 
0.30 POTERE. Telenovela 

10.00 TV DONNA MATTINO 
11-4P DORISDAYSHOW. Telelllm 
12.10 A PRANZO CON WILMA 
13.00 TMCNEWS. Sport news 
14.00 IN LICENZA A PARIGI. Film con 

T Curtis 

15.45 
16.15 

SNACK. Cartoni 
AMICI MOSTRI 

17.15 TV DONNA Con C Urban 
10.30 TMCNEWS. Notiziario 
20.00 MAOUY. Telelllm 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Te 

leromanzo 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI-

TA. Sceneggiato 

15.15 ROTOCALCO ROSA-News _ 

15.45 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.20 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 

animati 

19.00 CAMPBELLS. Telelilm 

19.30 DIAMONDS. Telelilm 

13.00_ 
14.00. 
14.30. 
16 . Ì5 

l £Ó j f 
19-00" 
19.30 
2O00 
20.30 

COLORINA Telenovela 9.00 CINOUESTELLE IN REGIONE 
NOTIZIARI REOIONALI 
TRA LE NUVOLE. Cartoni 
RIDI, PAGLIACCIO! Film con L 
Sol-in F Giachetti 

12.00 
13.00 

STARLANDIA 
DESTINI. Sene tv 

22^30. 
22.45 
23.15 

MARIANNA Telenovela 
NOTIZIARI REGIONALI " 
HE MAN. Cartoni animali 
>ELEFACTS 
TUTTA DA SCOPRIRE. Hlmcon 
N Cassini Y Vayagis R Monta 
gnani Regia di G Carmmeq 
NOTIZIARI REGIONALI 
"IMAGO. Con C Romeo 

TELEGIORNALE REGIONALE 
POMERIGGIO INSIEME 

(Programmi codificati) 

20.30 TENERAMENTE IN TRE. Film 
con J Travolta Regia di R Har 

14.30 
17.00 
18X10 
18.30" 

STARLANDIA. ConM Albanese 
MAGO MERLINO. Telefilm 
DESTINI. Serie Iv 

10.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
20.30 DIAGNOSI. Con il Professore 

Fabrizio Trecca 
21.30 QHIACCIONEVE 

22.15 PRESUNTO INNOCENTE. Film 
conH r-ord 

0.30 COLORS-COLORI DI GUERRA. 
Film con S Penn R Duval 

PURO SICCOME UN ANGELO 
PAPÀ. Film con L Buzzanca 

22.00 
22.30 

MOTORI NON STOP 
TELEGIORNALE REGIONALE ' 

TELE 

2CC35 
21.35 

MATLOCK. Telelllm 
TRE DONNE INTORNO AL COR 
Con Susanna Agnelli Athina 
Cenci e Alba Panetti 

22.40 T'AMO TV. Con Fabio Fazio 
23.35 TMCNEWS Telegiornale 
24.00 SOFFICI LETTI- DURE BAT­

TAGLIE. Film con P Sellers C 
Jurgens 

1.40 CNN. Collegamento in diretta 

20.30 DAVIDE E BETSABEA. Film con 
G Peck. S HaywirrJ R Maosay 
Regia Henry King 

22.40 COLPO GROSSO STORY 

23.40 LA CLASSE OPERAIA VA IN 

PARADISO. Film con G M Vo 

Ionie M Melalo S Bandone Re 

giadiFlioPotn 

1.50 COLPO GROSSO STORY 

^ 

1.00 PRANZO ALLE OTTO. Film di 
George Cukor con J Harlow W 
Beery L Barrymoro 
(Ropfic togmdueorc) 

V IO MO MUSIC 

20.00 QUATTRO DONNE IN CARRIE-
»A. Telefilm _ 

20.30 EROE AL TRAMONTO. Film con 
J Dresderj_p_Anderson 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 BEAUTY « BEAUTY. Rubrica_ 
23.30 SULLE STRADE DELLA CALI­

FORNIA. Telelilm 
0.30 LA STRAN A COPPIA, telelilm 

18.30 ONTHEAIR 
19.30 VM. GIORNALE 
19.45 OLDIES 
20.30 MOKA CHOC LIGHT 

ia 
22.00 BRIAN MAY SPECIAL 
22.30 MOKA CHOC STRONO 
23.30 VM. GIORNALE 
24.00 METROPOLIS 

20.30 IL CAMMINO SEGRETO. Telo 
romanzo 

21 30 ILRITORNO DI DIANATelenoy 
22.30 TOA NOTTE 

RADIOGIORNALI GR1 6 ,7 ,8.10 12. 
13, 14, 15 17, 19, 21, 23 GR2 6.30, 
7 30, 8 30, 9 30, 1130, 12 10, 12 30, 
13 30, 1S30 16 30. 17 30 19 30, 
22 30 GR3 6 45, 8 45, 1145 13 45, 
15 45,20 45 23 15 
RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 
7 56 9 56 1157 12 56 14 57 16 57 
16 56 20 57 22 57 9 00 Radio an 
eh io ottobre 11 15 Tu lui t tigli gli al 
In 12 06 Senti la montagna 13 30 Al 
la ricerca dell italiano perduto 16 00 
11 Paginone 20 30 Invito al concorlo 
23 28 Notturno italiano 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9 26 10 12 11 27 13 26 15 27 
16 27 17 27 18 27 19 2b 2127 
22 27 8 46 Voci indiscrete 9 49 Ta 
glio di terza 10 31 Radioduo 3131 
12 SOM signor Bonaletlura 15 00Sid 
dliarla 18 35 Appassionata 19 55 
Questa o quella 23 28 Notturno tld 
liano 
RAOIOTRE Onda verde 6 42 8 «12 
1142 18 42 7 30 Prima pagina 8 30 
Consiglio per I acquisto di pensieri 
parole e suoni 10 30 L inlerno di 
Danto 12 00 Cocteau e I altro spec 
rhio 12 30 Opera festival 14 05 Novi 
là in compact 16 00 Alfabeti sonori 
19 15 Dse La scuola si aggiorna 
23 35 Racconto della sera 
RADIOVEROERAI Musica notizie e 
informazioni sul traffico in MF dalle 
12 50 l l le24 

1 4 . 4 5 RITORNO ALL'IGNOTO 
Regia di John Hough, con Bette Davli , Christopher 
Lee, Ike Elsenmann usa (1978) 90 minuti 
I tratoll i Tla e Tony due piccoli extraterrestr i dotati di 
straordinari poteri parnormal i sono venuti sulla terra 
in vacanza Tornati da l l a -Mon tagna della st rega- il 
loro rifugio vengono rapiti da uno scienziato pazzo e 
dalla sua svitata assistente Vorrebbero uti l izzare tut­
ta la loro forza por conquistare il pianeta Avventuro 
f irmate Disney con la presenza eccezionale e gradi la 
di una star come Bette Davis 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 TIRO INCROCIATO 
Regia di Stuart Rosenberg, con Charles Bronson, J l l l 
Ireland, Rod Stetger Gran Bretagna (1978) 103 minu­
ti 
Fbi contro narcotrafficanti L agente speciale Charl io 
in Svizzera sulle tracce di un boss mafioso e della sua 
amichetta solita oca bionda o svampita che il poliziot­
to vorrebbe indurre a parlare Ne> paraggi anche il ki l­
ler Faroni spedito por e hiuderle la bocca per sempre 
Sparatone o azione conio da stereotipo del genere 
RAITRE 

2 0 . 4 0 NATI CON LA CAMICIA 
Regia di E B. Clucher, con Bud Spencer, Terence Hi l l , 
ButryDee Usa (1983) 100 minut i . 
Una parodia dei f i lm di spionaggio con I intramontabi 
lo coppia Spencer Hill Furbi 'ortunati e forzuti sorio 
un ex carcerato o un ventr i loquo vagabondo Per 
sfuggire alla logge f iniscono nel lo mani del la Cia che 
li scambia por agenti segreti o li incarica di una mis 
sione pericolosissima 
RAIUNO 

2 3 . 3 0 JOHN E MARY 
Regia di Peter Yates, con Dustln Holfmen, Mia Far­
row, Sunny Grlflln Usa (1969) 92 minuti 
Due attori ormai notissimi qui giovanissimi e bravi nei 
panni di un ragazzo e una ragazza che usciti da una 
lesta di amici f iniscono a casa di lui senza neanche 
conoscere i rispettivi nomi Imbarazzo diffidenza Ire-
mori giovani l i e intimità precipitosa i separano h 'u-
scamento ma tornerp'- i to a cercarsi Un ritratto par 
tec ipoc inquieto 
RETEQUATTRO 

2 3 . 4 0 LA CLASSE OPERAIA VA IN PARADISO 
Regia di Elio Petrl, con Gian Maria Volonte, Marian­
gela Melato, Salvo Randone Italia (1971) 111 minuti 
A pochi giorni dal decennalo della morte di Potri uno 
dei suoi fi lm più famosi Lulu e un metalmeccanico ve­
locissimo e stakanovista I compagni lo ritengono un 
crumiro il padrone è felice e pretende dagli altri lo 
stesso rendimento anche se non esita a l icenziarlo 
quando una macchina Q'I trancia un dito Riassunto 
comincia a farneticare di un certo paradiso per la 
classe operaia 
ITALIA 7 

2 4 . 0 0 SOFFICI LETTI DURE BATTAGLIE 
Regia di Raoy Boultlng, con Peter Sellers Curd Jur 
gens LilaKedrova Gran Bretagna (1973) 85 minut i 
Su misura por il camaleont ico Peter Sellers qui impe 
gnato in sei diversi personaggi comproso Adolf Hitler 
Siamo in una casa di piacere francese in piena guer 
ra ben presto trasformata in un contro molto attivo 
della resistenza dove un maggiore inglese •attira e poi 
el imina decine di ufficiali tedeschi Medagl ia al valore 
alle grazioso signorine partigiane 
TELEMONTECARLO 

IERI OGGI. DOMANI 
Regia di Vittorio De Sica, con Sophla Loren Marcello 
Mastrolannl, Aldo Gtuttré Italia (1963) 111 minuti 
l z i_orcn in tre personaggi femmini l i molto diversi 
contrastata in bravura da Mastroianni £ Adelina una 
che vende sigarette di contrabbando e si salva dalla 
pr igione porche rosta continuamente incinta Anna 
benostante con velleità da Lady Cha torley e Mara 
prostituta .atra a da un seminarista 
RAIUNO 
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Inquinamento alle stelle 
L'assessore al traffico: 
«Se continua così 
la misura è inevitabile» 

Possibili anche blocchi 
della circolazione 
Per ora il sindaco invita 
a lasciare la macchina a casa 

Alia da targhe alterne 
Fra tre giorni parte il pari e dispari? 
Si torna a parlare di targhe alterne, se lo smog reste­
rà alto per altri tre giorni, Roma ricomincerà a viag­
giare a targhe alterne. Lo ha detto ieri l'assessore 
Massimo Palombi, precisando. «Ci stiamo dando da 
fare per trovare soluzioni alternative, come il blocco 
totale del traffico in alcune ore della giornata». Nel 
frattempo il Comune confida nella pioggia e nel go­
verno 

CLAUDIA ARLETTI 

• i Lo smog 0 in salita e in 
C o m u n e g iurano -Altr i tre 
giorni cosi , e si r icominc ia 
c o n le targhe alterne» 

In tutte le stazioni d i mon i 
toraggto sparse per la città, 
infatt i ieri e stata superata la 
p r ima "barriera», quel la del -
I «attenzione» Nei l ar ia, c ioè 
e soprat tut to alta la co l i ce l i 
t ra / i one de l monovs ido d i 
i a ri >onio Anche il b iossido 
di azoto perù e in a u m e n t o 
il l imite e stato s f o n d j t o m 
due centra l ine su cm i |ue ( i n 

piazza Fermi e in largo Are-
nu la ) Secondo i sol i t i para­
metr i signif ica che dobb ia ­
m o preoccuparc i , m a non 
t roppo N o n e è ancora «al­
larme» c ioè Per il m o m e n t o , 
cos i , i l s indaco Franco Carra-
ro invita tutti a lasciare l 'auto­
mob i le a casa, prec isando' 
«se potete» 
Ma l ' ipotesi d i un r i torno al 
•pan e dispari» si fa sempre 
p iù concreta H presto, a me­
no d i e la pioggia non dia 
una m a n o al Camp idog l io , si 
tornerà a fare c o m e I anno 

scorso mezza cit tà a p ied i a 
seconda de l l 'u l t ima cifra sul 
la targa 

È un r ischio solo «roma 
no», però II decreto Ruffolo 
Conte, che in caso d i vera 
emergenza prevedeva l 'mtro 
duz ione del le targhe al terne 
è scaduto mesi fa per tutta l'I 
(alia, eccetto c h e per la cap i 
tale La pr ima giunta C u r a r o 
aveva infatti stabil i to che il 
decreto, in mancanza d i una 
nuova legge, doveva essere 
cons iderato in vigore Quan 
to meno , si e ia detto, avremo 
un cr i ter io per non improvvi ­
sa r i ' 

E cosi il nuovo assessore al 
Traf f ico Massimo Palombi , 
adesso i l i ce «È una decis io 
ne presa dal l 'a l t ra giunta, io 
n o n c redo mo l to nel le targhe 
alterne Perù la s i tua / ione è 
questa altri tre giorni c o m e 
gl i u l t imi due e ci toccherà 
tornare al pan e dispari» 

L'assessore, c o m u n q u e , 
annunc ia che gli uffici c o m u ­

nali s tanno pensando anche 
a provvediment i al lei nativi 
Per e s e m p i o ' d i b locco di Ila 
i i s o l a z i o n e per tutti in a l i l i ­
ne ore de l la giornata», spiega 
Massimo Palombi , «entro la 
prossima sett imana definire­
m o ogn i cosa Certo, non 
poss iamo (are miracol i» 

Per il resto si spera i h e il 
governo trovi rap idamente 
una soluzione I ministr i d i 
Giu l iano A m a t o sono al lavo 
ro e lavorando l a n u a n o 
idee che fanno disc mere I la 
fatto rumore , per esempio 
I ipotesi del «pool car» è ere 
d ib i le a Roma i n e n a s i una 
auto possa circolare solo se 
ha tre persone a b o r d o ' Mas 
Simo Palombi «Diciamo i he 
questa ipotesi pone un prò 
b lema vero K in quest 'ot t ica 
i he ncl l '87 si decise d i la 
si lare aperto il t 'entro ai i no 
tonn i Pero sul • poo l can io 
sono perplesso Certo, se il 
governo dec ide dov remo 
obbedire» 

Il Comune con f ida nel la 
pioggia Lo smog, infatt i , e in 
salita anche a causa del l 'a l ta 
pressione e dell 'assenza d i 
vento Ma le previsioni m e 
teorologiche per oggi sono 
pessime (c ioè sp lend ide) 
sole alto e temperatura in au­
mento d i c o n o ali Aeronaut i -
t a Si tenie, perc iò, che i l i­
vell i d i at tenzione saranno 
nuovamente sfondati 

Con il r i torno de l lo smog, 
r i f ior iscono le po lemiche I 
Verdi h a n n o già da to la car i 
c i «Per il s e t o n d o g iorno 
consecut ivo si e sfondato il 
p r i m o l i ve l lo ' ha si r itto ieri 
in un d i x un ien to il t onsigl ie 
re Athos De Luca, «ma tutto 
questo a quan to pare non fa 
più notizia Qui t ' è il r ischio 
de l l ' assuefazione ' a l l ' inqu i 
name i i to t; il Campidog l io si 
l o u i p o r t a i o n i e se si Iratlas 
se sc iup i l i e inente di un fé 
i i o m e m i m e l e o r o l o g n o , in 
d ipenden te dal la vo lontà d e 
gli amminis t ra tor i > 

Primi consensi 
all'idea 
delT«auto in tre» 
i * Limitare il Iratfico (e lo 
smog ; andando in auto alme 
no in i r e ' L i proposta del mini­
stro dei trasporti l e s i n i p i l l i lo 
sto singolare ma non nuovissi 
ma (al i estero la chiamano 
• pool e, in) ton ime la già a 
r .mog l i i re adesioni Primi fra 
tutti gli imbientalisti romani 
dell Oikos Che tanno sapere 
avevano già pensato ad una 
iniziativa analoga lo scorso an 
no sper imi ntando in diversi 
quart ien il r imedio ant i - iut | t i i 
nami nto Ma a quanto pare 
senza sut cesso b neanche a 
dire t h e tu una iniziativa qual 
siasi I esperimento avviato in 
periferia nelle zone di Spina 
* eto Vitinia e i quart ier i v i i mi 
tu «corredato- an i he da una li 
ni a teleloiiK a II numero alti 
vo . nu l l e oggi e il 1>()7lil5<)71 
l i l i ambientalisti avevano peli 
salo all ' ist i tuzione della linea 
pi r dare opportuni tà alla gerì 
te dimettersi d ac to rdo ! sfug 
gire, in compagnia alla morsa 
de1 traffico «Pare pero che gli 
uitomobil ist i - spiegano al 

11 l ikos - siano alquanto riotto 
si nel seguire questa strada 
Noi avevamo pensato a questa 
ipotesi già a settembre ma i ri 
sultati sono stati st oraggianti 
K chiaro t h e I obbl igo i ostruì 
gera gli automobil ist i ad un 
t ompor tamento ( tic col tem 
pò potrebbe rivelarsi an i he 
una tosa s impat ic i e p ia icvo 

le» Nonostante il fal l imento, 
I iniziativa piace Anche a 
Clamar lo Capobranco, consi­
gliere dei verdi federalisti in 
provincia d i Roma, a suo tem 
pò promotore d i una simile 
proposta -Invece delle ndicole 
targhe alterne - dice - che non 
abbassano affatto il numero 
dei veicoli che circolano in cit­
ta il pool car' sperimentato 
ampiamente nelle metropol i 
europee e americane, incide 
in maniera sensibile sugli ab­
battimenti del traffico e del tas­
so i l inquinamento» Gli am 
bientalisti non demordono 
•Roma dovrà dare il buon 
esempio per pr ima - afferma 
Unirà Scalabrmi Benatti, an­
che lei consigliere federalista 
dei verdi ma alla Regione - ed 
e giunto il momento che gli 
amministratori si smuovano 
dal l ' immobi l ismo che li con 
traildistiiigue» 

l. idea di Tesim comunque 
piaccia o no, diventerà una 
norma dal prossimo decreto 
antismog t h e il ministro sta 
preparando insieme al collega 
del dit asterò ambientale «Non 
è possibile - conclude l - jura 
Scalabrini - che si alternino pa­
tetici appell i puntalmente e 
platealmente inascoltati a non 
usare I auto Se proprio si vuo 
le continuare a turare in ni.ic 
i l n n a t h e almeno si faccia 
t o n intelligenza» 

^ i , L . , t ,„3 , ? 

r-^XKp 

^mmiw i i n ni Campidogl i 
Centro paralizzato per ore 
M Scene da film quelle di .eri mattina sotto il verse cave sono stale sequestrate blot Scene da film quelle di .eri mattina sotto il 
Campidogl io i le i ine d i camion in fila indiana 
sono sfilati in segno ih protesta perche d,i dieci 
anni manca una legge t h e regolamenti lutto il 
settore estrattivo delle lave L mentre i tir blot 
cavallo anche il raccordo anulare il trafili o in 
centro e sulle grandi arterie, impazziva Con ieri 
salgono a quattro i giorni di mobil i tazione degli 
autotrasportaton dei materiali aderenti ali Asso 
cave che a quanto pare non hanno nessuna in 
tenzione di l.isiiar lor rere Nei giorni storsi di 

verse cave sono state sequestrate b loccandomi 
ta l'attivila del settore t h e set ondo I ass(x la/ io 
ne di t atcgoria sta atlravt rsando un periodo di 
t risi pesanlissiina .Sulla (|iicstionc e intervenii 
ta la Lega Ambiente - [ lupo venti anni di sai 
cheggiod i I territorio e dell imbienl i - M i l k ave 
nel Lazio i n i q u e mil ioni di metri t u b i l a m i o 
estratti nel solo t o n i ti ne i l i Roma - non e tcm|x> 
di proteste ma di rettole veri 1 ( I (leve pensare 
la Regione t he in 1J anni non è slata in grado di 
approvare il piano previsto dalla legge • 

Una centralina di rilevamento 

Caso Argentina 
Carraro dal giudice 
come testimone 
• i I1 s n i d i l o I r m i o Carraro 
tornerà .i \<in ire il portone del 
pul i i /A) di giustizia ani he se 
questa voltd ni'i panni di tesi! 
mone ( .irr.iro e stato t hit ini i 
to ,i deporri dal sostituto prò 
e unitore David" lori nel! ambi 
to dell indagini i he il mai^i 
strato sta s\ o l e n d o sul l i atro 
di Roma II snidil i o i he sur i 
use u l u l o domani m<ittinu do 
vrehbe i i lcr in suiti rai»ioniche 
determinarono |,i trasforma 
zione del le.Uro Argentina in 
I eatro di Koin i dunque il pus 
sa lc io ^(.l 'ente morali e sul 
le del iberi ' adottate in maten i 
dalla immuta e apitolina L i d i 
i isione di usi oliare ( arr.iro 
i o n i e -persona informala dei 
fatti t> stai i piesu ieri mattina 
ó(i fori ul termine dell interro 
paiono di Claudio Cìiovannmi 
i he (NI l i i lro di Koiua »N stato 
lommissa i io str lordil i ino per 
(juak he ti mpo t ( he ora i om 
pare nella vii el ida ( orni unii o 
indurato con un'ipotesi di 
ri i i to i l i . ibusod ultn io 

I indugino d i II i iiuuiistr idi 
ni romana < •/. attinta dall i de 
unni i i f irma! i d il si ^retano 
del I iht rsind il snidai .ito .tu 
tonomo ih i I uorator i del U a 
tro i he sei;n ti,iva tra I altro 
i o n i e i ausa di I delu il di i|inn 
i lu i nuli irdi i\) Jir* u I numi ito 
ni 14I1 ult imi min itali Ann riti 
n 1 u n i i alti\ 1 gestione fin,in 

/ lana assunzioni i In nlelun ed 
altri 1II11 iti amministrativi Ieri 
( !.indio Ciov muni i i l i e ha 
1 (insegnalo al magistrato di 
\ersi dot timi nti ha respinto 
1 ai 1 usa [irei isando ni I ( orso 
d i Ile nitri dui o ie di luti rrotja 
tono 1 In i|u indo fu nominato 
11immissario straordinario la 
situazione del teatro i ni 41.1 
prei uria A 1 o m lusione del 
I interrogatorio ( j iovanmni si e 
peraltro impegnato a fornire al 
multistrato ultru d i x ument.i 
/UHM I ri* giorni fa il pm D a l ­
i le h>ri avi \a inveì e ast oltato 
an i he in qu i sto 1 a so 1 ome te 
slunoiie Du i j oOu l l o ex presi 
di lite e \ imimnistrutore dele 
Liuto di I teatro ed attuale t o n 
sibili K I Un'Io , i \e \u S I U M U 
lo luti 1 la responsabilità i l i 
i| lei delu it siili attività del Co 
munì di Roma 

Mi n oh i\t st orso inveì e 
I attuali d in tlore dei I cairn di 
Rum 1 Pietro ( u m i l i o si e 
pn O H uputo d i pn mlere l i 
i lo \ i i t i distanze il, i l i inchiesta 
aw i it t dalla IVot uni -Pi r pn 
ni 1 1 osa sottolineiamo 1 estra 
ni it 1 totali di (|iu s»a dire-zio 
in 1 011 L'II 1 rron della gestione 
ili» I li i pn 1 l'dut 1 - ha dn Ina 
' ito ( miLjlio li [ i atro e 01^1 
un a/11 mi 1 sana risanala Non 
possiamo tari K ani o ih questa 
i n dit t ni wj itivu ne da un pun 
ti- ' l i vista 1 om reto ne da 
qin Ilo di II H11111 i^ine 

Il neosegretario dello Scudocrociato romano risponde alla lettera aperta di Pietro Barrerà 
«Sogno un partito che privilegi i più deboli e renda accogliente la nostra città» 

I valori di Sturzo e La Pira nella De a cui penso 
ROMANO FORLEO 

Dal rH'owyn'hinu tifila i/< 
romana ria't ta/rio t coleri 
(if ri pubblK inaino 

( aro l^rtro 
ti ringrazio della tua Ix'l la 

letrer i I 1 mille 1 ose d 1 1 in 
siamo travolti 11 costringono a 
parlari 1 dullt panini di un 
giornal i ma questo non e ina 
li poi i fu 110 1 he upertuinenu 
1 1 d» Mino l o n la traspari n/a 
ch i < 1 e t ipua seru di nf'es 
sioiie non solo.11 hi f u t i l i sti s 
si valori d i riferimento 1 orni 
noi ma u r i i l u a i hi la pi usa in 
al ' ro modo Ai 1 olt-o quindi 
1 m i Ljr inde piai eri la tua letti» 
ra 1 he in wjran parte 1 ondivi 
d o 1 f a n in tesoro dei tuoi 
1 onsitil i 1 hi spero tu l on t i nue 
r M ad . i rm i 

A11/1 ut ' spil i ito invito sto 

costi tuendo un nuovo staff d i 
fer i te t h e ami il nuovo e I av 
ventura pronta a dare una ma 
no al d i la dei propri partiti d i 
appartenenza 

Avrei piaceri i l i aver i fra 1 
miei consiglieri con la pun 
fer i te 1 ost lenza critica che ti 
ha sempre contraddistinto I 
ti uuj i in 1111 viviamo non L I 
permettono più il luvsodi stori 
11 steccati e neppure d i con 
froritare 'ti un fuoco di bivacco 
la mia passione per il compro 
messo storico e la ma per uno 
stato sex lahsta Anc he peri he 
tjli anni hanno maturato ut noi 
iltre prospettive per il futuro 

del paese 

Il ruolo 1 he ho appena as 
sunto mi porta ad affrontare 1 
problemi cont inui riti 

I u sai che la Di 1 he soglio e 

quella che privilegi 1 1 più de 
boli e rende accogliente la no 
stra citta scardinando anche 
una visione assistenziale buro 
cratua che quinte d i sinistra e 
di contro sinistra hanno tutte 
p iuomenoco>! ru i to 

Ce la faremo'* Non lo so 
Ma credo fermamente che 

come abbiamo sempre cerca 
to d i dire -dai tetti» il valore d i 
una civiltà si valuti da come ac 
coglie 1 «più piccoli» 

Non collosi o beni la v 11 en 
i\a CensLis se non per averla 
letta sui qiornali 

Non so valutare se 11 som» 
stati errori Certo e 1 he non si 
può attendere a n i o n i di sape 
re quali beni appartengono al 
Connine d i Roma .1 chi sono 
affidati e q u a l i la loro rendita 
Quali strutture poi vanno vaio 
rizzate e messe in ordini quali 

venduti pi r ns mare debil i 
Non ho persoli. l imi nle hi 

SOLI no i l i rendite elettor ili si 
mi presi-utero a Roma 1 ontero 
solo sul voto di opinioni 1 in>n 
1 erto su que l lod i M nnbio 

Non e per ottenere voli 1 hi 
mi impegnerò in prima pi rso 
uà affinchè 1 nostri n ipp l i si u 
tanti el i Iti si interessino t o l i 
1 retami nti non solo d i L;II isili 
nido ma dei consultori pi r 
adolescenti dell aiuto a tutte 
quell i strutture edui alivi e hi 
suppliscono talora a grossi 
d.ff i iolta della 'annulla e d i l l a 
si noia 

I, spero di tro,are fin dulia 
composizione della lista f>er 
fnimtimo persone e he voglia 
no impennarsi in questo setto 
re 

Per la .Sanità 1 OI IOM I le bui 
t.mln e he ho sostenuto 1 de 
1 ri ti ih letjuh 1 he il qo\erno si 

m inqt ,a\ emanale rivoluzio fondami ululi non in II 1 due mino ani In fra 1 inni- usi un i i 
neruiino h I si i dannino alle /UHM di fare d( Ila lotta di 11 is 1 h i nulli tr [diluenti \ i do 
Rei! LO in la possibilità n a i e d i si li > s lm in rn 'o pi r stabilire un dalle tue pm>li 1 In nuora 
una più si ria gestione della Sa arroganti JKI ' I n poiitu <> ma non diq. risi 1 I inti 111 issjsmo 
iuta sto lavorando pi-n he ri p e r i r i ' i n sinsihihta • mpali proprio d( ] uno p i r l i ' " nella 
spondano ulli te ih esuji nzi ( m al iMido d i II 1 pover 1 v;i n vei 1 Ina loi^u t di i otilr ip,iosi 
dei cittadini 1 lotti ro in questa u ' ! ' ( f , , U S I m'i rofoi io d ' I l i / ion i I n e ih iiorn ( Mu st , 
direzioni proli zia t tu p iopr io ai più hi uh OIOLM.I h 1 port ito ,1 I u pul 

Perla PH mi meruvi i ' l io i he soi;nosi 1 sofferenti e st.it 1 iffi lui in un diffuso lo iporut iv i 
dat,i sino 1 In h 1 aspi Iti p r t t H i u 

I a \n i un h 1 don i lo molto p i n t i I o u l ' i d i b b o n o fus i 
sui 1 esso benessere ei 01 ioni 
1 o una t uniLjli 11 strem imen , i 
unita 

I n M i m i l i di I uno ini u nin 
poiitu o 1 In mi 1 osti ru molti 
[in In sul pi ino 11 1 un nini 1 » 

. . . , eri un i\s ri slittini 11 mi in 
4lio« nella nostra u t ! , forum f n r t l ] | | „ , ( , M ) | ( t | ( l l | u |S ] L , | ) ( 1 

più idonei si r v i / u he unitiuo e re mi h 1 vo'uto dmiar i I I 
valorizzino la maternità e la p< t | u ( r i t |, m (ini sti v i lun • 
paternità che tendano più si; i he e punì 1 di I mia n< ut- IH 
l ido quel mondo di affi-tir ch i ni rosa « In si muovi in qui st 1 sieh t or 1 di un M< rsi lo /.ni 
ha m Ila L imit i la 11 suo fulcro dire zinne 1 redo lenii unente suili spi l l i 1 I in str 01 1 in 

Il tema della wjtuslizia e poi possa l on l i uuu i i il suo 1 un su un 

sia tu a 1 hiedermi un nupi uno 
L i mai i ipol izioi ie della vita 
l imal i 1 ali inizio < un st s.;no 
di Ila follt.i di onnipott n/a 1 di 
violi nza alla vita 1 In non tio 
va L'insilili azioni etu he ( k 
I orre pnvili'Lji ire la vita t In 
II ìv e aiutale a nasi ere mi 

sti l imi nto li i'li 111I1 u ssi di 'ut 

pn\ ili ni in 1 più 1 si liis/ < 1 più 
bisi >nn« 'si 

I qui st 1 l i si { Ita i hi ir 1 e 
un o i i l inu l ib i l i non solo di 
s t i u / o o d i I 1 l'ir 1 ai i d i e olo 
11 ) t in unii! ino os.yi i d i e vor 
ia l ino impi tonarsi d< un un per 
un 1 mu>v,i I »i 

1 ir izii mi ora d« 1 tiu, 

Piazza Vittorio 
via i banchi 
Entro novembre 
tornano i giardini 

Via libera al trasferimento d i 
7r> operatori commert udì di 
pia/za Vittorio mentre Tanti 
t a pia/za uno dei principali 
affreschi della Roma umber­
tina, entro novembre tornerà al suo o rd inano splendore l/> 
hanno deciso ieri il sindaco i-ranco Carraro e L;II assessori 
Antmori (ambiente) Collura (commerc io ) Barfx'ra (Cui 
tura) e Kicheru (I-avori Pubblici) Il sindaco ha ine he in 
mine iato 1 indizione di una tiara di livello europeo per la si 
sterna/ione dell urea dell 'ex Centrale del l-itte e delle due 
vii me panetterie che dovranno ospitare in futuro I intero 
mere alo di piazza Vittorio con i suoi 2 SO operatori 

Bimbi exYuqoslavia 
appello delrUnicef 
Ai Fatebenefrateii: 
si raccolgono soldi 

Servono soldi lauti soldi per 
niuli irc 1 h.inibini della i x 
Yus?osldvia di laniala il. i l la 
tjLi'rra Ep]X)i al imenli | H T 
neonati e per lo sv iv / . in ien 
to assistenza sanitaria (ai 
inac: di base vaccini f l a p 

" ™ " ^ ~ — ^ " ^ ™ ™ — " " ™ ™ ^ — ' pello dell'osLH dale ratei le 
nefralelliall isola Tiberina che, in col laborazione con 1 l ' in 
tef . ha lanciato l'iniziativa Qualche cifra nella sola Bosnia 
l J7c'Kovna clall'ini:'.io del confl i t to sono mort i mil le bambin i 
altri trentamila sono rimasti fenli E mancano eibo coperte 
medicinali Chiunque voglia n'jò versare un contr ibuto al 
I interno di tre grandi .salvadanai posti nel < orli le dell ospt 
dale Oppure versarlo direttamente nel i o n i o corrente 
I Ì f17 r>l intestalo all 'Unieet, con la causale -per i bambini 
della ex Yiii^oslavia» 

Ostia in ginocchio 
Blackout deil'Acea 
blocca metro, 
negozi e ospedale 

Un black out del l Acca d i 
proporzioni liivjantesclie ieri 
ila bloccalo tutte le attivila di 
Ostia l os|x'dale Cìras.i ha 
lunzionato a ritmo ridotto 
con interi reparti (pronto 
soccorso e radiologia ) i lui. 

™'"^^™""^"™^™™"™"— l m m si la n ic l ropol i tanat il treni 
no Koma-I . ido si sono fermati dalle pr ime ore del mattino 
t imori di rapine alle batic he con i sistemi d'allarme disattiva 
ti. saracinesche dei negozi abbassate migliaia di i ittadim 
senza luce f ino alle sette d i sera II guasto si (*• vende alo ali i 
Ceeehignola una gru t o n il suo braccio meccanico 0 in 
data a toccare violentemente la linea aerea <n\ alta t i usione 

Tivoli 
Donna colpita 
da malaria 
Diagnosi confermata 

Si Ò trattato di un i aso di ina 
lana da «plasmodinin fan i 
panin i " quello e h " l ,a ( olpi 
to nei giorni scorsi la domi i 
di Tivoli ncovera'a ali ospe 
dale San Giovanni di Hnm.i 
l.a conferma della di ignosi 

" ™ " ^ ^ ~ ~ ~ * ~ ^ m — ^ ^ — J^.J ̂ ^ . ^ u j j , , n t , [ nosocomio 
romano e stata fatta dall istituto superiore di Sanila e i o l i 
fermata ieri dal suo direttore Giancarlo Malori «l-e analisi 
< he abbiamo condotto h : affermalo Malori non solo bau 
no identificalo il parassita della malaria di tipo ' falci pam in 
ma hanno messo in evidenza e Ile la donna ML-V,I una dif lu 
sione elevata del microrganismo* 

ImmiOratl "Immigrati e razzismo una 
Le «Maestranze» Proposta per vivere nel r, 
M . I U W U U I U . V spe t to t con questo slogali 
presentano progetto che il Centro l'ormazione 
rhiavi in nunn Maestranze di Roma ( for 

cniavi in mano mato ̂ ,, rM)% dJllj IVnilJ 
_ _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ ^Ui l . Tilca-Cisl e Fillea-C'gil 
^ ™ " ^ ^ " • ^ M , ^ • ^ - ' ^ ^ * * ^ • ™ e per il 5(W dall A< er asso 
naz ione costruttori edili romani) lancia un progetto per la 
costruzione chiavi in mano di centri di prima aciogl ienz 
per gli extracomumtan «Con t 119 mil iardi spesi dal Comi 
ne per alloggiare i superstm del ghetto della Pantanella -
hanno spiegato in una noia - si sarcblx'ro potua costruire 
edific I [X'r accoglierli insegnando una professione agli slessi 
stranieri formandol i in una cantiere se noia» 

Fuori Carrara 
Domenica 
a Testacelo 
manifestazione Pds 

U'WÌ nuov.i classe dirigente 
per la Capitale *.St dimetta 
Carraro e la sua giunta i si 
uniscano le forze del prò 
gresso ( del cambiamento» 
Il pds romano chiede una 
svolta in .illesa dei nuo \ i 

" • ^ ^ " ^ ^ ^ ™ meccanismi elettorali i he 
saranno introdotti nel HW.j, sollecita I elezione di un «snida 
c o n i garanzia nominato fuori dal la nomcnklalura poii tu a* e 
«un programma basatosi! una nfo ima morale delle jstituzio 
ni impegno verso la questione sociale dei servizi della peri 
ferM e delle f a v e delxi l i della popola/ ione» Su C|uc sii argo 
menu domenica otto novembr i ' il pds ha eirganizzato una 
nianifeslazioni al teatro Vittoria in piazza S Maria l.iber.itn 
t i ' a ' I esitici io Intervengono Walte'r Veltroni Goffredo Bi t 
lini i ' ( .irlo 1.1'oni I. appuntamento traile 10 

Roma Capitale 
Una commissione 
valuterà l'area 
di Centocelle 

Vincoli* archeologico i ani 
bientule su SS ettari di terre 
no il CentiK elle sui quali |K> 
trebbe e onrretamente a\ 
viarsi la realizzazione d i Ilo 
Sdo e istituzione di un e orni 
tato tecnico che valuterà 1 .1 

— * " n\i pr ima che vendano i o 
•istema direzionale Sono questi 1 ri 

della commissiono n, 
stnnli 1 prini 1 edifici ci. 
sultati più importanti della r iunioni _ 
zumale per Roma Capitale e he non si svolgeva dal lo si orsi 
marzo Sulle decisioni presi- ha s p u l a l o il ministro Kon 
ihev -Lo Sdo occorre farlo II problema e vederi li n.odal 
ta 

ADRIANA TERZO 

Interrogato per ore da Di Pietro 
I ex direttore generale Carlo Maraffì 

Ammissioni 
sulle tangenti 

al Catasto 
^ v ' V ^ W S t V » svsV x s\s«* N ^ 
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Omicidio Surrentino 
L'autopsia conferma: 
l'attore è stato ucciso 
domenica scorsa 

NOSTRO SERVIZIO 

• • L'autopsia sul corpo del­
l'attore Giuseppe Surrentino, 
di 66 anni, ucciso a coltellate 
nella sua abitazione di Via Ca-
passo, all'Appio-Latino, ha 
confermato che la morte risale 
a domenica scorsa ed 0 stala 
causata da due profonde ferite 
alla carotide. Altre ferite sono 
state riscontrate sul torace e 
sul!' addome. L'assassino, ap­
pena compiuto l'omicidio, si ò 
portato via le chiavi di casa ed 
ù ritornato nella notte tra mar­
tedì e mercoledì scorsa per ap­
piccare il fuoco all'apparta­
mento, con liquido infiamma­
bile, per far scomparire le sue 
tracce. Gli investigatori della 
squadra mobile sperano di 
identificarlo per mezzo delle 
impronte digitali che l'omicida 
potrebbe aver lasciato sui ma­
nici dei due coltelli con i quali 
ha ucciso l'anziano attore, tro­
vati uno ancora conficcato nel­
la gola dell'uomo e l'altro a ter­
ra, con la lama piegata. 1*1 po­
lizia ha accertato che Surrenti­
no, col nome d'arte di Pino 
Patti, aveva lavorato fino a do­
menica sera al teatro Eliseo, 
dove era in programma l'ulti­
mo spettacolo della comme­
dia »ll Misantropo». di Molière, 
messo in scena dalla compa­
gnia di Umberto Orsini. E' pro­
babile che Surrentino sia an­
dato subito a casa e poi abbia 
ncevuto un suo amico, che poi 
l'ha ucciso dopo una violenta 
lite. Surrentino conviveva eia 
circa 'M) anni con Kelicc Sar­

della, di 46 anni, anche lui uo­
mo di teatro e suo agente, che 
aveva presentato, agli inquilini 
dello stabile, come suo nipote. 
Sardella, negli ultimi mesi, era 
andato ad abitare in un'altra 
casa per avere una maggiore 
indipendenza. L'uomo t"! stato 
fermato ieri mattina, di ritomo 
da Latina, dove recita nello 
spettacolo «Madre Coraggio» . 
Quando ha visto l'abitazione 
bruciata e ha saputo della 
morte del suo amico si e senti­
to male. Portato in questura, 
ha riferito di aver sentito l'an­
ziano attore venerdì scorso e di 
non essersi preoccupato, men­
tre si trovava a Latina, quando 
non ha risposto alle sue telefo­
nate successive. Gli investiga­
tori ritengono che l'assassino, 
anche sola casa ò stata trovata 
a soqquadro, non abbia agito 
per rapina, perche- nell'appar­
tamento sono stati trovati un 
assegno di due milioni, danaro 
liquido e oggetti d'oro. La 
compagnia d'i Umberto Orsini 
martedì ò partita per La Spezia 
dove la commedia viene pre­
sentata al teatro «Astra». Orsi­
ni, interrogato dalla polizia, ha 
detto di non sapere nulla e di 
non avere sospetti d'alcun ge­
nere. L' attore aspettava Sur­
rentino per mercoledì mattina 
e non vedendolo giungere, lo 
ha sostituito. Umberto Orsini 
ha affermato che sia lui, sia tut­
ti gli altri componenti la com­
pagnia sono rimasti sconvolti 
dopo essere stati Informati del­
la morte dell'uomo. 

Sette ore d'interrogatorio Intanto si è costituito 
per l'ex direttore del Catasto l'avvocato Alberto Bartolucci 
Accusa il senatore de, ma nega dirigente dell'Enasarco 
di aver intascato mazzette Era latitante dal 28 ottobre 

Di Pietro fa crollare Maraffi 
«Sì, Merolli prendeva tangenti» 
L'ex direttore generale del Catasto, Carlo Maraffi, ha 
cominciato a collaborare con i magistrati. Ma ha ne­
gato di aver mai preso tangenti. Ieri è stato interro­
gato per oltre sette ore nel carcere di Regina Coeli 
dai giudici Di Pietro e Vinci, titolari delle inchieste 
sull'acquisto di immobili da parte di enti e ministeri. 
Intanto si è costituito l'avvocato Alberto Bartolucci, 
capo dell'ufficio legale dell'Enasarco. 

ANDREA QAIARDONI 

• i Prime ammissioni per 
Carlo Maraffi, Ha ammesso di 
aver contribuito a «gonfiare» la 
stima di un palazzo del co­
struttore Ligresti che £ stato poi 
acquistato dal Ministero del 
Tesoro. Ma ha continuato a 
negare di aver mai preso tan­
genti. Ai giudici Antonio Di Pie­
tro e Antonino Vinci, che ieri 
l'hanno interrogato per oltre 
sette ore nel carcere di Regina 
Coeli, l'ex direttore generale 
del Catasto ha fatto tuttavia no­
mi e cognomi di altre persone 
coinvolte nel «sistema» della 

compravendita di complessi 
immobiliari per conio dei mi­
nisteri e degli enti previdenzia­
li. Ha parlato a lungo dei suoi 
rapporti con Ligresti, che pro­
prio ieri ha lasciato il carcere 
di Milano per essere ricoverato 
in clinica. Ed ha ulteriormente 
aggravato la posizione del se­
natore democristiano Carlo 
Merolli, che era a capo dell'or­
mai nota commissione del mi­
nistero delle Finanze incarica­
ta di scegliere i palazzi da ac­
quistare e per il quale i magi­
strati romani hanno già chiesto 

l'autorizzazione a procedere e 
all'arresto. Secondo Maraffi, Il 
al ministero tutti sapevano che 
Merolli pretendeva tangenti 
dai costruttori per concludere 
gli affari. Fin qui le notizie tra­
pelale al termine dell'interro­
gatorio. Ma dalla soddislazio-
ne dei magistrati, e anche dal­
la durata del colloquio, e lecito 
immaginare che Maraffi (tra­
sferito mercoledì scorso dal 
carcere di Busto Arsizio a quel­
lo di Roma) abbia detto molto 
di più e che non si sia solo limi­
tato a confermare i punii cardi­
ne dell'inchiesta. 

E talmente importante e sla­
ta la «collaborazione» dell'ex 
direttore generale del Catasto, 
che i giudici Di Pietro e Vinci 
hanno deciso di rinviare, forse 
già a domani, i previsti con­
fronti tra Maraffi ed altri due 
personaggi finiti in carcere nei 
giorni scorsi: l'ex direttore del-
l'Ufhcio tecnico erariale, Pier-
Iranco Achene, che secondo 
l'accusa intascava tangenti per 
«gonfiare» le stime dei palazzi 

che i ministeri e gli enti aveva­
no inlenzione di acquistare, e 
Zeferino Petrecca, dirigente 
del ministero delle Finanze. 

Nel frattempo è salito a 
quindici il numero degli arre­
stati in questo filone romano 
dell'inchiesta, che più volte ha 
trovato punti di contatto con il 
lavoro finora svolto dai giudici 
di Milano, tanto da giustificare 
il sempre più frequente lavoro 
in «tandem» dei giudici Di Pie­
tro e Vinci. Ieri mattina si è co­
stituito l'avvocato Alberto Bar­
tolucci, 64 anni, capo dell'uffi­
cio legale dell'Enasarco, rag­
giunto il 28 ottobre scorso da 
un ordine di custodia cautela­
re per concussione. L'avvocato 
Bartolucci 0 accusato di aver 
•trattenuto» una tangente di al­
cune centinaia di milioni in se­
guito all'acquisto di un palaz­
zo nel quartiere di Cinecittà 
che l'Enasarco ha pagato un­
dici miliardi di lire. La Guardia 
di Finanza lo stava braccando. 
Già mercoledì sera, dunque 

poche ore prima che si costi­
tuisse, gli ufficiali del Nucleo 
centrale di polizia tributaria 
avevano falto irruzione in un 
appartamento di Milano, dove 
Bartolucci si era nascosto lino 
a poche ore prima del blitz, 
Tre persone sono state quindi 
denunciate a piede libero per 
favoreggiamento, per aver 
ospitato il latitante. Chi indaga 
ritiene di grande importanza la 
cattura di Bartolucci, che po­
trebbe offrire agli investigatori, 
ammesso che abbia intenzio­
ne di collaborare, chiarimenti 
m merito all'attività di compra­
vendita da parte dell'Enasarco. 

In mattinata, prima di anda­
re nel carcere di Regina Coeli 
per interrogare Carlo Maraffi, il 
sostituto procuratore Antonio 
Di Pietro si e fermato al mini­
stero degli Affari Sociali per 
dare la sua adesione alle ini­
ziative previste per la Settima­
na Europea di prevenzione 
contro la droga, che si terrà in 
tutti i paesi della Cec dal 16 al 
22 novembre. 

?ì*r fetel#Étls.;s* * • •-* • * « ^«li^S^àiLa $À$ ««: :^II:-ÌM^SM^WSKS^ Fra i palazzi di cemento, 1 segni del passato nell antica 
tomba scampata alla speculazione edilizia del Quadrare Dentro il monumento è conservato un sarcofago 

Il sepolcro di Monte del Grano, piccolo tesoro di periferia 
Questa volta, è di scena la periferia. Fra le trame mo­
notone dei palazzi di cemento, un piccolo fazzoletto 
di terra al Quadraro ospita un tesoro ai più sconosciu­
to. È il sepolcro di Monte del Grano che all'interno 
conserva un sarcofago del 111 secolo djC.conoscerle 
della vita di Achille. Appuntamento, domenica, ore 
10, davanti all'ingresso della tomba, in piazza dei Tri­
buni, fermata metrò Porta Furba-Quadraro. 

IVANA DELLA PORTELLA 

• • In una cornice di perife­
ria, scandita dalle trame mo­
notone e uniformi di blocchi 
inespressivi di cemento, un 
fazzoletto di terra, risparmiato 
come per miracolo della spe­
culazione edilizia, porta i segni 
di un antico passato. 

Vago e un po' inebedito lo 
scenario che lo accoglie pare 
non accorgersi del suo piccolo 
tesoro e lo accantona 11, tra il 
trambusto colorato di un mer­
cato e il vibrare scoccante di 
un circolo bocciofilo, In vero il 
MIO aspetto di sommessa colli­

netta, coronata di ulivi, trae fa­
cilmente in inganno, E neppu­
re il nome: Monte del Grano, 
suggerisce alcunché-. Una leg­
genda locale lo vuole sorto da 
un gran cumulo di grano, ivi 
raccolto in un giorno feitìvoe; 
|)er punizione divina, distrutto 
e trasformato in terra da un ful­
mine. In realtà si tratta di un in­
signe sepolcro a tumulo la cui 
struttura, a forma di cono rove­
sciato, molto simile ad un 
moggio (modium grani) , 'ne 
ha detcrminato per corruzione 
il nome (come denuncia un 
antico documento medioeva­
le: «...et cum parte Modii sive 
Montanis vcl Montis dello Gra­
no"). Oggi della originaria de­
corazione, a blocchi di traverti­

no disposta a gradoni, non ri­
mane più nulla (ad essa va 
probabilmente ricondotto il 
primitivo aspello a forma di 
moggio di grano capovolto). 
Fu rimossa ne) 1387 da Nicolò., 

•Valentini, proprietario del luo­
go, per «cavale extrahere et 
rumpere omnem quantilem la-
pidum tiburtinarum existen-
tium intus et extra montem qui 
vocatur Mons Grani» e soprat­
tutto per «deducere et revcrtere 
in calcem bonam et con-
gruam". 

In alcune illustrazioni del 
Cinquecento appare coronato 
da una torre che, restaurata 
dal Lovatti nel 1870, crollo im­
provvisamente nel 1900 duran­
te un uragano. Alla fine di 

quello stesso secolo (1582) 
venne scoperto al suo intemo 
uno splendido sarcofago (og­
gi nei Musei Capitolini) che 
un'erronea interpretazione ri-

. condusse ad Alessandro Seve­
ro e sua madre Mammea. «Me 
ricordo, fuori di Porta S. Gio­
vanni, un miglio passati li ac­
quedotti, dove si dice il Monte 
del Grano, vi era un gran mas­
siccio antico fatto di scaglia; 
bastò l'animo ad un cavatore 
romperlo ed entrarvi dentro, e 
poi calarsi giuso tanto, che tro­
vò un gran pilo storiato con il 
ratto delle Sabine, e sopra il 
coperchio vi erano due figure 
distese con il rilralto di Ales­
sandro Severo, et lulia Mam­
mea sua madre, dentro vi si 

trovò delle ceneri. Il detto pilo 
si ritrovò al presente nel Cam­
pidoglio, in mezzo del cortile 
del pallazzo dove stanno li 
conservatori». (Flaminio Vac­
ca, Memorie di varie antichità, 
36), In.realtà il detto-pilo non. 
si riferisce affatto ad Alessan­
dro Severo e a sua madre 
Mammea ed illustra episodi re­
lativi alla vita di Achille (III sec. 
d .C) . Ciò spiega tuttavia per­
ché il Monte del Grano venne 
ritenuto per molto tempo il se­
polcro-mausoleo dell'ultimo 
dei Severi. 

Si vuole pure che in quel sar­
cofago fosse trovato uno dei 
più pregevoli esempi di ialur­
gia romana: il vaso Portland 
(ora al British Museum). Un 

prezioso manufatto di vetro 
blu scuro dai riflessi violacei 
trattato come carneo, l'rodotto 
raffinato, destinato ad una ric­
ca ed esigente committenza 
che, con stile classicistico, si e 
voluto illustrasse la nascila di 
Alessandro Severo per conte­
nerne le ceneri. Oggi si tende a 
confutare queste ipotesi di ap­
partenenza. Resta tuttavia la 
presenza di un ricco e maesto­
so sepolcro suburbano che 
nemmeno la morsa d'oblio di 
una squallida periferia riesce a 
negare. 
Appuntamento domenica, 
ore 10, davanti all'ingresso 
della tomba di Monte del 
Grano, in Piazza dei Tribu­
ni (fermata metrò Porta 
Furba- Quadraro) . 

AGENDA 

Ieri ) minima 11 
massima 20 

OQOÌ il «ile sorge alle 6/18 
e tramonta alle 16,58 

I APPUNTAMENTI I 
Incontro «portico al Cu». Domani alle 1G.30 il Cus (Centro uni­
versi,ano sportivo) organizza un incontro presso hi sede di via Tor 
di Quinto 64 con tutu i ragazzi dai sei anni in su che vogliono intra 
prendere uno sporl a scelta fra pallacanestro, palla a volo e rugby o 
usufruire degli impiantì sportivi (tenniscalcetto, atletica leggera, tiro 
con l'arco) Il Cus si avvale di insegnanti Iset, i costi sono contenuti 
ed è sufficiente essere studenti Per informazioni chiedere di Franco 
Ascantiniodi SilvioSpampinato (tei 3220196-3336427). 
Incontri con le leggi amiche. Per gli appuntamenti promossi da 
Telefono Rosa si tiene oggi alle ) 7,30 presso la Sala del Cemicolo al­
la Camera dei Deputati il dibattito su -Il matrimonio, gli obblighi fa-
milian. il regime dei beni-, intervci.gono Ciglia Tedesco, Gianfranco 
Ausili e Annamana Seganti Su «Separazione e divorsio confronto 
con le leggi di altri paesi- intervieni*' Marie Claude Vessarte 
Opera Comlque presenta un Corso di Teatro a cura di Rosa Ma-
sciopinto su improvvisazione, composizione del personaggio e affa-
bulazione e scnttura Dal 10 novembre al 20 dicembre (15 lezioni 
bisettimanali, ore 18-21). Informazioni e iscrizioni (entro il f> no­
vembre) alte!. 701.58 01 (Roberta Ventura). 

I NEL PARTITOl 
FEDERAZIONE ROMANA 

XIX Unione circoscrizionale: ore 18 c/o se/. Prima'... ile "Situa­
zione (Kjlitica e impegno del Pdsa Roma- (C. Leoni ). 
Se*. Anagnlno-Tuscolano: ore 17.30 assemblea su situazione id­
illica e manifestazione8 novembre (A. Battaglia). 
XVI Unione circoscrizionale: ore 18 c/o sez. Donna Olimpia as­
semblea su situazione Comune e manifestazione H novemnre (K 
Morassut). 
Avviso: lunedi 9 novembre alle ore 17 in Federazione (via G Dona­
li, 17-1) riunione del gruppo di lavoro su Associazionismo e volontà-
nato (E Nocilora) 
Avviso urgente per le sezioni: in occasione della manifestazione 
di domenica 8 novembre al cinema Vittona sarà in funzione l'ufficio 
cassa per il versamento dei cartellini delle quote di tesseramento e 
di sottosenzioneche le sezioni devono versare alla Federazione 
Avviso: domenica 8 novembre alle ore 10 c/o cinema Vittona 
(piazza Santa Maria Liberatrice - Testacelo) «Una svolta per Roma» 
manifestazione del Pds sulla situazione comunale Partecipano 
Carlo Leoni, Goffredo Bettim, Walter Veltroni. 
Avviso tesseramento: il prossimo rilevamento dcU'andamcn^. 
del tesseramento e fissato per sabato M novembre, pertanto in pre­
visione della conferenza cittadina vanno consegnati con urgenza ni 
Federazione . cartellini '92 delle tessero fatte 

UNIONE REGIONALE 
Unione regionale: in sede ore 9.30 nunione in prepara/ione della 
iniziativa con gli edili |x-r la trasparenza, il lavoro e la sicurezza 
(Mazzocchi ). 
Federazione Castelli: Rocca di Papa ore 18 assemblea pubblica 
su -Stangata fiscale, crisi occupazionale e governo di svolta- {Cervi, 
fanghi). 
Federazione Froslnone: Sgurgola ore 20.30 Cd e garanti (Cam 
panaria; Acuto ore 20 30 Cd su tesseramento (Di Cosmo) 
Federazione Latina: Sonnino ore 20 Cd (Di Restii) 
Federazione Rieti: in Federazione ore 17 30 riunione degli animi-
lustratori sulla istitu/ioiie dei distretti socio sanitari (Vigilante; 
Federazione Tivoli: Fiano ore 18 assemblea su questioni ammini­
strative locali (Paladini, Fraticelli, Baldini); Mentana c«-ntrj ore 19 
linone comunale (Spagnoletti. Lucherini). 

PICCOLA CRONACA l 
[jitto. Il giorno 4 novembre si è s|>ento Pietro Somogvi do[X) una 
lunga malattia sopportata con forza e coraggio immensi. I.a sua fi 
gura professionale, jxilitica e umana si e distinta fin dai tempi dell'u­
niversità per impegno, competenza e intelligenza. La polii tea urba­
nistica dell'arca romana lo ha visto, in numerose occasioni, prota­
gonista sia come pubblico amministratore che come esperto L'im-
[X'gno politico, oltre che didattico, nell'ambito del l'uni versila e 
quello negli organismi dingenhdi partito sono siati sempre da lui in­
terpretati come occasione per conoscere, verificare e dialogare Ol­
tre alla competenza, la disponibilità all'ascolto e alla •"omprensione 
sono state le doti apprezzate da tutti coloro che lo hanno conoscili 
to 
Lutto. Le compagne ed i compagni della sezione Pds Monte Mano 
si stringono affettuosamente attorno al compagno Alberto Fragolini 
in questo momento di grande dolore per la scomparsa della madre 

OGGI, SENZA FAR NIENTE AVETE 
GUADAGNATO MEZZO MILIONE. 

si • La Vostra vecchia s tampante ad aghi vale 
veramente mezzo milione, acquistando uno 

dei nuovi modelli LASER 

OKI 
# $\ 50000* .WECtNQUAfflÀMILA 

„ n , . . r , » ' M ,"»»"• - W W i ,0 t l<St2M 
.o.«« .M 'BANCiTBttga*̂  -

• . :, Kk 

Le stampanti OKI LED sono in condizione di capire tutti gli standard 
sul mercato e sono inoltre compatibili con tutti i linguaggi possibili: 
HP PCL4, H P PCL5, PostScript Adobe. Anche dal punto di vista dei 
prezzi le stampanti OKI LED rispondono a tut te le diverse esigenze, 
da Lit. 1.590.000 +• Iva. Se invece Vi serve una stampante ad aghi . . . 

telefonateci lo stesso! 
Vi daremo una OKI a condizioni mai viste 

E' UN'OFFERTA ESCLUSIVA DEI RIVENDITORI OKI 

GENERAL COMPUTER 
Via Thailandia 4 

ROMA 
Tel. 06/5923625-6 

I 
GENESYS UFFICIO 

Via Ravenna 8 
ROMA 

Tel. 06/44290743-426752 

••••H 

H2S 
Via Ass i s i 80 

R O M A 
Tel. 0 6 / 7 8 0 9 6 1 4 

I 

MEMO 
Via Fornovo 3/3b 

ROMA 
Tel. 06/3220883 

MRS COMPUTERS 
Via L. Manara 5 

FRASCATI 
Tel. 06/9426684-9417572 

•i ri 



R OCKPOP 
Dal «Trio magico» 
di scena al Classico 
musica tropicale 
cantata 
in italiano 

VI:NI:KDI 6 
Il sassofonista 

Jackie 
McLean sotto 

il musicista 
con la moglie 
Clarice in una 
serena sosta 

italiana 

Classico (via Libetta 7) Stasera il •'! no Magi 
co» presenta il suo pr imo compact disc rea 
lizzato proprio per la Clanico Dischi I oli 
chetta d i e fa capo al c lub Musica tropicale 
c in ta ta in italiano Un esperimento ben mi 
>tito per una forma/ ione che fino a questo 
momento ha sperimentato soprattutto l atti 
v i t i live Domani performance degli «lampa 
lava» l . t imdi showcasedi Robben f ord ( h i ' 
tarrista americano di stampo fusion Un otti 
i l io strumentista che produce suoni raffina 
tivsinn e colt i Martedì e mercoledì dopp io 
appuntamento con la cantante losca che 
toma a proporre brani propri e cover impor 
tanti Ciiovedi s|x-t t ,colo del la • f r iend s 
Acoustic Night» riassumo ri. i più famosi «lo 
vorrei la pelle nera 

Castello (piazza di Porta Castello 447) Mer 
to led ì concerto dei simpatie i «I ladri d i Car 
rozzelle- che suonano la batteria in sei (chi 
il t impano chi il charleston chi il rullante ) 
e propongono un repertorio in italiano alter 
nato con (over di [>v| in e dei Beatles l.a se­
rata si int tola «Altre note ed e umanizzata 
riall Ancismusic «per super.ire le barriere 
psicologiche ed architettoniche contro 
I handicap» Giovedì punk a perdifiato con 
ijli ott imi «Mind Waltz> formazione capitol i­
na nata dalle ceneri dei «I asten Belt Hanno 
realizzato un buon disco «Lxclusivcly livch 
me guurante i " prodotto da leder leo Citi 
glie-Imi I la vedere 

Palfadium (pi, izza Hartolomeo Romano 8) 
Stasera concerto dei «Kitalai gruppo prove 
niente da'la Guinea Lspononti eli nlievo c.--l 
la 'WorlelmusK combinano la tradizione 
musicale del loro paese ee)ii arrangiamenti 
particolari giocati siili usei di strumenti acu 
stie i t ipo il balalein eel il elicmbc Anche loro 
hanno suonatotel i) il lungimirante Peter Ga 
bnel t h e ha (manco prodotto il loro nuovo 
l.p Domani ancora black music e possibil 
mente eia seguire se l i ' finanze \ i assistono 
Si esibirà infatti il nigeriano f eia Kuti uno tra 
i più scomodi ed intransigenti musicisti afri 
cani 11 «l'resieleiite Nero» ne'l 61 ha formato 
i «Koola Lobifos» gruppo eli afrobe at politi 
cizzato Membro delle fil.it k l'nnters Pela 
Kuti vanta una discografia sterminala 

Big Marna (v lo S f rane e sco a Ripa 18) Lune 
eli r i p rende teg l i appuntamenti e ou i giovani 
talenti elella Bmg Ariola Stavolta tocca a Sii 
via Querci eli cui si parla un gran bene Mar 
tedi concerto ele'i «Hall Slulf cover persona 
lizzate e pevzi originali l.a formazione e*-
eeunposta eia Alessanelre) Pitoni alla voce 
Daniele Bazzani alla e hitarra Lue a INnett i 
alle tastiere Mimmo Catanzanti al basso e 
Andrea Leali alla batteria Mercoledì per ri 
cordare David Unii figlio di Miek il (lassista 
eie i -Mael Dogs scomparso tragie .unente lo 
scorse) anno si terra un uieg i show al c|uale 
partecipano i «Mael Dogs Alex finit i i «Baci 
Stufi" Rolx-rto C lotti Marco Manusso e tanti 
altri I incasso s ir,unte rame lite devoluto al 
I t nitef Giovedì ro. k b 'uescon i «Delgado. 
guidati iU\\ eautan'e e chitarrista Max Di Ste­
fano 

Alpheus (via del (. online rem 
mi '.itim con i ( lumina 
mus ic i dal sud del moneto 
Rogi r Magn ic i Dome me 

itti Stasera rit 
Domain ancora 
e on i «( uribc" d i 
fé -la brasiliana 

D mi 
Una nuova coppia 
per interpretare 
il «Don Chisciotte» 
di Zarko Prebil 
all'Opera 

, SABA'10 1 

A 

ROMA in 

RTE 
Giulio Turcato 
da Milena Ugolini 
Cinquant'anni 
di «militanza 
artìstica» 

0 
DOMENICA \J 

c Assia 
In memoria 
di Messiaen 
i venti brani 
delle pianistiche 
«Visione de l'Amen» 

MARI 'LDl 10j 

V ÌJML 
«Becketùana» 
al Vascello 
con due gemelli 
della mitica compagnia 
di Tadeusz Kantor 

MI.KCOLI 1)1 11 
'Unità - venerdì G novembre 1992 da oggi al 12 novembre 

Lunedì al «Music Inn» 
un unico, imperdibile 

concerto 
di Jackie McLean 

grande musicista jazz 
diviso tra ricerca 
sperimentazione 

e impegno sociale 

Collera e poesia 
di un sassofonista 
• M l^i «collera espressiva di tackle McLean 
si percepisce in ognuno dei suoi attacchi al sax 
alto violenti graffiami subito sostituiti da toc 
canti e poetiche delit alezze che la sua impe­
tuosità cosi come la sua eccentricità ne^n han 
no mal nascosto Un furore musicalmente tra 
smissibile un piate-re rabbioso di suonurc-
l ianno fatto di tulle le sue formazioni un centro 
di rottura d i e megl i resta il solo responsabile 

l.a storia di McLean e in sostanza la storia 
' lei |azz di questi ult imi quarant anni Nel 1944 
il suo patrigno compera un ne>gozio di dischi 
Jackie ha 14 anni e-se opre le prime registrazio 
ni di «Birri-(figura essenziale l'arker noli edu 
cazione musicale d i questo sassofonista e 
coni|x)sitore newyorkese) I la come amici e 
vicini di quartiere Kenn> Drew Andy Kirk Ir e 
.Sonnv Koìlins Ridile- Powell gli presenta il fra 
te-Ilo Buri t h e gli da essenziali lezioni Si esibì 
ste assieme i lui a1 Birdland nel 40 e su sua 
raccomandazione viene ingaggiato da Milc-s 
Davis mentre suona contemporaneamente 

L U C A C I G L I 

con ' Ihe lon ions Monk Non è raro che a quel 
I epoca Parker lo mandi a sostituirlo in a i t im i 
concerti 

Negli anni a seguire Me lean prosegue nei 
suoi studi sempre puntati ,\<.i un ampl iamento 
e arr icchimento d i quelle che sono le sue enor 
mi capacita di ricercatore e sperimentatore av 
valendosi di volta in volta delle col laborazioni 
d i molt i e diversissimi partners I frequenti spo 
stamenti in giro per il mondo lo portano in più 
occasioni in Francia Inghilterra Danimarca e 
Giappone Di ritorno negli Stati Uniti registra 
Lei Frevdotn Rinif dove si rintracciano tra le- ri 
tihe le diverse influenze della corrente free in 
particolar modo alcuni concetti improvvisativi 
sviluppati prima da Orm-tte Colt-man Di gran-
t l t importanza 0 anche- I impegno in campo 
sexiale che M t U a n ha portalo avanti in favore-
delia comuni tà nera e elei tossicodipendenti 
Capae e- di raccogliere nella sua persona c-mo 
ziom e problemi del suo popolo MtLean ha 

tentalo ape riamente d, far parlare la musica 
con un energia fisica che concentra le sue forti 
e)ualita eli e omposi lore arrangiatore e «agitato 
re. di idee Padrone di un seuincl al sax a l l o t he 
ne esalta la bellezza M i Leali si posiziona in 
maniera perfetta t o m e anello eli e ongiunzione 
Ira passato e presente II suo amore |x-r il 
blues la sua formazione bebo]> e il Ire-quelite 
accostarne i l io a territori eli ricerca e sperimeli 
tazione assegnano a questo musicista peso e 
valore senza pari 

lac kie McLean e il suo nueno sestetto di cui 
fa parte il figlio Rene (anc he lui solista eli sax) 
sarà ospite del «Musit l ini- lunedi alle ore 21 Ì0 
per un unico imperdibi le concerto Neil occa­
sione il sassofonista presenterà I ult imo Lp 
R/ivlhiti <>f Ilio tarili attuale nitida espressione-
delia sua musica Sara affiancate) dal vivo da 
giovani e promctlenti partners Steve Davis 
( t rombone) Alan lav Palmer (pianoforte) 
Pini Bowler (contrabbasso) ed Eric McPherson 
(batteria) 

PASSAPAROLA 

. DANIELA AMENTA 

Willy De Ville 
un capitan Uncino 
alla conquista 
di New Orleans 

• • Willv e il gatto anzi «le chat- Willv 0- il 
c i u c i n o che ondeguia il bacino come Llvis 
Willy 0 capitano Une ino Willy non e il re del 
rock n roll Piuttosto assomiglia ad un prmci 
pino perverso e tatuato Lui signore e signori 
e1- Willy De Ville in concerto domenica al Pai 
ladium (piazza B Romano 8) Dalla nostra 
citta De Ville man ta da molti anni I ultima 
volta che mise piede a Roma tenne un con 
certo semi acustico lanciando rose rosse alle 
fanciulle in sala Stavolta torna per p roporu 
•Batkstreets of tlesire» la sua ultima non 
troppt) riust ita e reatur i L i stona di Willv t o 
m in t i ane l 7 6 a l C b g b s il leggendario e lui) di 
New York palestra elei Ramoncs e di Pattv 
Smith I a lbum di debutto e ta/m'lta un eli 
sco di sou! t rhvthm n blue s e alitato con vo 
ce suadente e caldissima da questo pirata 
portoricano Nel tempo De Ville dopo aver 
se mito il suo gruppo ha scritto pagine musi 
cali intense od eccitanti sempre lontane dai 
«trend» dalle mode Inutile dire che li sue 
canzoni pastose e sensuali non hanno mal in 

Willy De Ville, 
in basso 
Corrado 
«Rokko» 
Guzzanti 

IMMA 
PAOLA DI LUCA 

Quarantanni dopo 
torna restaurato 
r «Otello» 
di Orson Welles 

eontrato il plauso delle grandi folle Un altro 
perdente insomma Di ciucili e he ci piaccio 
no e ol ghigno sardonico e feroce e il cuore 
immerso nella me lassa de 1 vece tuo soul Ora 
dopo un lurioo periodo trascorso in I-rancia 
Willv e tornato ni America l'in prei isumentc 
a New Orleans per respir ire a fondo I oclorc 
del blues rie I e ajun delle spezie elella cucina 
creola II biglietto costa 2r> mila lire esclusi i 
diritti eli prevendita Mane vale la pena 

• i II regista di Quinto poterettmM a far par 
lare- eli se grazie ari alcuni preziosi restauri d i 
sue import luti pellicole Otello (al c inema 
Nuovo Saeher) girato nel r>2 e arrivato nelle 
sale- italiane giusto in tempo per il quaranlesi 
ino anniversario nella rigenerata e s|K-ttacola 
re versione dolby sic reo prc sentala al hc-stival 
di Cannes II f i lm che ha avuto una lunga e 
travagliata lavorazione- e interpretato da un 
giovane Orson Welles e t i illa bella ed intensa 
Suzanne C loutie r l a trama eie I capolavoro 
sii ikespe-ariano e nota Ole-Ilo ovvero il Moro 
d i Venezia e un ai e Lini i to condott iero per 
riutanieule innamorato dell innocente De 
sdemona che lo rit ambia teneramente La 
sposa contro la volontà del padre Ma la sua 
feltc ita vie nt ine rinata giorno dopo giorno rial 
IK-rfitlo e onsigliere lago t h e insinua noli un 
pulsivo Otello il dubb io itrex e de! t radir te l i 
to Welles credeva lauto al suo Otello da fi 
Maliziarlo L O I I I proventi della sua attivila d at 
lore Spesso interrompeva le riprese per rag 
giungere il set de' // terzo ninno e de hi K I V I 

nera l 'rav.imo a Mouador in Marexco in al 
tesa elei costumi che dovevano arrivare ria 
Roma ricorda il principe l asca d i ( ule^ al lo 
ra dire ttore di produzione- e amie o del regista 

Ma invece dei costumi arriva un telegrain 
ma la casa di produzione eN fallila Al lora 
Welles improvvise") una delle scene più impor 
tanti del fi lm I assassinio di Roclengo che si 
svolge in un bagno turco con attori copert i da 
sciupile i lenzuola-

Una scena di 
..Otello" di 
Oison Welles 

• • Cesare Brandi : teor ìa 
e esperienza de l l 'a r te . Oggi 
alle IH presso la da l le ria «La 
Nuova 'Vsa- in via del Corso 
S30 Giulio Carlo Afgan e Man 
rizio Calvesi presenteranno il 
volL.nt- d i Massimo Carl ioni 
•Cesare Brandi teoria e espi-
nc-nza d i II arte- Sara presente 
I autore-
La mela spaccata. Il rom.ui 
zo di tx-ros Piltoni verrà illu 
strato dal lo stesso autore- oggi 
alle I h presso la libreria Bor 
ghese via I ontaneti.) Borghi se 
(-4 Si tratta di un romanzo rit 
t o di ambiguità e di passioni 
fra un uomo e una donna e he 
si sviluppa nell a r to di due so 
le giornale-
Cinema al Brancaleone. De­
dicata al dada-surrealismo la 
prima parte della serata d i ogg 
( ore- 2\) con due spezzoni ci 
nematografn i di Dullac hi 
innqutlle et le ilernenian 
( 1 'L'8 ) e U' c/neri andatoti d i 
I. Bunuel/.SDali del I V I Se­
guir.) alle 22 M) e meni,] ami <" 
e.ino underground con Un 
frigidi ( 'ormati ( ! t d 7 ) 
Lettera del la scoperta. < >gvi 
alle 18 presso I Audi tor ium elt I 
Centro de Estudos Brasileiros 
piazza Navona 1S il l ibro «lx-t 
tera sulla scoperta del Brasile-
di Pere) Va/ de Calumila t ura 
tei e commentato da Vera I u 
cui de Melo verrà presentato 
da Carmen R ululi t Ali i i ieon 
t ro 'd iba l l i to seguirà i inaligli 
razione della mostra fotograli 
ca di Enzo Ce-i «Laguna porto 
ghese» alla prt senza del l au 'o 
re 

Quale poesia oggi? Su que­
sto tenia si me e n'ra il dibatt i to 
t h e si lerra oggi alle 18 presso 
il laboratorio d i scrittura tlt-l 
centro «Domi i Poesia» di via 
della l.ungara l ' I II dibattito e 
a e lira eli - \manda Knenng e 
1 ingresso e gr i t 'n to Informa 
zionialMÒ-ìbO'') 
Fiera del la bomboniera , si 
inaugura oggi presso la Fiera 
d i Viterbo «Sabo ()2» nono sa 
Ione nazionale della Ixmibo 
mera una «vetrina- di tutte li 
e di lezioni 9'i 1 HO gli espusilo 
ri presso la Piera eh'- resterà 
a))erta fino al 't novembre Pre­
vista alle l r) K) di oggi anche 
una tavola rotonda sul tema «Il 
mercato eie-Ila sposa in Curo 
pai con la partecipazione de-, 
direttori delle più importanti ri 
viste spci lalizzateeuropee 
Assemblea studentesca. 
Domani alle IO, presso il ( e l i 
tro Sonale «Cuneo Rosso-
(pi.izz i f ì i lsamo Cnvi II 1 ) si 
terra un asse mhlea promossa 
ilui'l i studenti e Ile- hanno in 
di Ilo 11 inanife stazione de I J l 
ottobre si ir itla d, un dibatt i lo 
su tome proseguire la mobil i 
t i / ioi tee la lotta contro la poli 
tu i de I gove rno All iat ') sui 'a 
gli alla M noia pubblica e la 
le i denz i alla privatizzazione-
Ai dibattilo sono stati invitati 
p i r lamt uteri a i t im i strutture 
base de, lavoratori e giornali 

stl 

co-i i Carlos De I una Marte eli roe kc on i « In 
ne O Matic i mereoledì pe-rforiiiantc elei 
giovane cantautori 1 u 

Test Department (nove-di al ( i r co lo Artisti 
(via 1 ainarniora J8) Sono inglesi sono i 
padri putativi pili intelligenti ed acccdltati 
del r i i inorismo elella musica industriale In 
quietanti e geniali investono gli spettatori 
con una scqiii n/a eli suoni lac crauti I anno 
irte e po l i t ic i Ogni loro disco assomiglia ad 

un invettiva ogni pe rforin.inc e e- denune la 
scic i ile suonano lamiere lame he eli benzi 
n i marte III pneiiin.itic i e trap un elettne , Si 
muovono a mela strada tra la i l lus ic i ed il 
tca'ro Una mi ga band sia pe r il numero di 
e ( imponent i si i per i e onlenuti e he esprime 
Solo per stornati lorti Ini ili 8') (>r) 11 

Teatro Ol impico ( piazza 0 da labr i . ino i 
Mercoledì e ouc t rto d ape rtura dell t Scuola 
popolare di music i di I estate io Al lo show 
partee ipano una se ni di gruppi pe r un totale-
di HO musicisti (e ne per tutti i gusti dal 
folk alla e lassi, i dal rock al blues f ino ari 
approdare al |azz Som» previsti nu l l i una 
sene di ospiti d etcì zione tr i i ni il buon 
Rokko Sinitlu r-,011 I ingressoe gratuito 

Caffo Latino (via eli Mont i le staccio lKi) Sta 
se-ra rl ivthm 11 blue s con Crvstal Wlute <\ 

l i t i Sape rn.itur ils Sabato blue-s e 011 Ro 
berlo t totti e la sua band Domenica ancora 
soni con I le rbii don i s i d i Seiiillimers, d io 
vedi roplic .1 ( lotti 

Pomodor i verdi f r i t t i . Regia eli lem Avne t con 
Marv Stuart Maslorson M irv IAMIISC Parker 
Isathv Batc-se lessici landv Da oggi al t u i e 
ma Lmbassy 

Due attrici da Ose ar r\ ilhv Bates la folle e 
suadente infermiera eli Miserv non lieve ino 
nre e lessiea landv I anziana e scontrosa 
prolugoiusta di a yiassoton Uaisy regalano 
in e|iiesto film una commovente e ironica in 
le rpre tazione L i pr ima e una grassa e Ini 
strafa casalinga eli nome LVelyn, la seconda 
un ottuagenaria ricca di vitalità e di dolci ri 
t o rd i Si ine unir ino in una e asa di riposo do 
ve la ve-ccliia Ninnv tiene compagnia ad una 
sua amica e Lvelynva 1 trovare la sua perii 
ria zia (01111 nelle migliori favole anche 
Ninnv lasc lancio riaffiorare alla memoria 
lontane storie inizia a raceontareqiiel loche 
«e era un 1 volta- nella vecchia America II 
passato rivive grazie alle parole eli Nmny e le 
vite- se mplic 1 di due ragazze dell Alabama si 
trasformano in un appassionante storia d .1 
ime izia d i laniandosi come- i l i uno speee Ino 
attraverso 1 racconti di Ninnv Kvelyn r ise i 
|>re una parte- di se- troppo a lungo trase unita 
e subiste una vera e propria mutazioni 
fratto dal romanzo della sentirne- ameni 1 
na I annie l-lagg, il film non abbandona U H M 
toni lievi e divertenti della commedia h i " 
storia nostalgie! dice-il regista pi ti In I' 

scrive con amore tulli coloro d i e vivono e si 
stenze significative La società di oggi te urie 
sempre più a sottovalutare il e onlnbi i to rie Ile-
persone anziane alla collettività Una gì ne 
razione intera può ignorare cosi tos i impor 
tanti senza neaiit he ac e orger-eui I intorno 
a questo malinteso e he ruo' 1 tutto il lilm 

L'Atlantide. Regia eli Bob s» uni e m I ' I» kv 

Cnslopher Iho i i ipson W !' n 1 M i 1 omv e 
AnnaGal iena A l n i " in 1 Mignon 

Dopo h versione m u t u i l e v i l o , que l l i 
eli l'absl , M i_> un IH il „ , ,S ! I Bob S » . , I I I I 

ha deciso d, ne . ni 1. >' suo qui sta 
affasi in ,1,1. stoni I u ' , r, Ir I l i ro 
m a n z o , h, I n i " ' l i . n c s . I n n , l e t 

c r i sM-n .1 1 ' ' " 'I " " " ' " " " " » • "» ' « I» ' ' ' » 
,1, MI mi , . ! . < i ' " M . >v"'h ' " " " , " ; ' , ' ! ' " ' ' 

s , „ , m l i , I. Ih ( i n J , moni .glia riellllog 
,„ |,|, _, ,1 1, I M l n n e eo i i ip le l . i imn le 
i, , ,1, , s ,, I 11 Su!!, su, tr K e e s, me I 

s, I e il i , i l , " ' 
, I , 1 * „ 11 I , il' \ndrc Saint Avil e rio 

, , s | l , nip ns 1 me he il suo a l i l i , o il 
[ ,n ni 11 M rh mg, s.iruiino 1 soli a sco 

, , , e .' e|iie sta le-ggenriaria e ilta go 
^ , 1 , , | , I , I e HISMIIM regina Alleine 1 U 1 e 

I r h e li, \ , ( . , Ir 1 le pietre rie Ila su 1 At 
II un 111 un il e ante-Simo si nz.i eia e 
, , 1 ren i , Il su, 11 i s tmo misti rioso ha lai 

i , m inor i le moltissimi uomini n i , L imar l i 

sigillile a morire «I lo voluto raccontare mie) 
v unente questa tavola meravigliosa con 
I [gguintu li lenii e ontemporanei e eli valori 
niorierni elice il regista Si tratta di uon i rn 
incapat i eli .1.suine rsi le responsabilità elei 
I nuore di ri' .me- alla ricerca della l i lx ria 
mie lleltuale e-el emotiva 1 d altri . a p a e i d i 
tradire e anelli eli ne e idere nella ricerca del 
potè re-

Guai in famigl ia. Regia di le t i Kote l ied con 
lomSe l leck Don Anice he Anne laikse-ne 
( hristine Kbi rsole Ai e meni,) J toile e New 
York 

d l i Alrinrigc v i n o ' 1 tipica launglia amen 
e ma .11 telefilm . 1 sono un manto r iecoe di 
siieiesso an 1 moglie adorabile due ligli 1 
un cane M i come era pre vedibile questa 
mer ivigliosa quiete domest ic i verrà presto 
sconvolta In meno di quarantotto ore l o n 
Se Ilei k che qui inlerpre la Io sfortunato pa 
pa Ioli si rttrov 1 sotlo melile sta per uso nle 
gale-di intorni.izioni rise rvale e 011 il conio in 
liane a congelato e- peggio ant ora e on 1 ge­
nitori trasferiti i n i is 1 (.In. ilo e he era il |>.ir 1 
eliso di loti si tr .sforma in ini ine ubo la sua 
e asa è sottosopra la moglie e i l io stremo e 1 
figli non lo seyuono più Nel più i l ISSICI, 
umorismo in ro una 1 enumerila i n t u ì , - i r 
rati e on il simpatico Magnimi 
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Dischi e Cd della settimana 
1) l o m W m l s /ione riiailiine (hìjn<\ ) 
2) Peter U i b n t ' l Ih ( Ko.il World ) 
3 ) M u d h o n e y , Pureolia/te (Re\msi_') 
1) Cul tu re Wirii?,ofadove(Shtmtikhw) 
5) Wil l ieDevil le Fiaikslreel'.oldesire (i-n^) 
()) Nei lYouutJ IhmK'st Vtuon ( R e p r i s e ) 
7 ) J e s u s l.i/.ird I.mr ( I 'OIKJI IV< ( i o ) 
8 ) D o w n l ì y U i w Rine ( h p i t u p l i ) 
'.') Dia fMmmd / V i m / . i / < e ( A b r a \ . i s ) 

10) Franti Non i tagliuolo ( Autoproc lo l to ) 

Neil Young .4 atra della discoteca Maniuiiia via Avicenna W 

NTEPRIMA 
I l 'Un i t a - V e n e r d ì b n o v e m b i e \W2 

Pier Paolo Pasolini 

Libri della settimana 
( a|M>netlo /ina intorni a Paiamo (t> ì r / un t i i 
IÌM141 (In anno di mia ( K1//0I1) 
Sacks , Emicrania ( A d e l p h i ) 
l l enn i / / ; compagnia dei Celestini ( l i Umid i i ) 
! \ i sohn i Petrolio ( Kinaudi ) 
Aa Vv Ciitno nero ( S|x-r]nm 1 
(ìarc 1.1 M a r q u e / Dotila rintontì ranurniìii ( M o n d a d o r i 1 
Lupit rrc Untila delta L>IOUI ( M o n d a d o r i ) 
Wilson U'posizioni dell amore ( l a s t t i e n ) 
Murray Jimillendnx iinailiitariaperilsetoto (Heltnnel l i ) 

\t lira della libreria lullililm, vili Appio Ntmixi 12 

ENRICO GALLIAN 

Viaggio 
fantastico 
nella «terra 
del vasaio» 

• i Penet rare 1 siLjiufieali di «(.'erauiKa» dei 
suoi d e m a t i dai d u e termini di "terra de l va 
saio» e -vasi d a b e r e , e lo s t raordinar io impe­
l ino p reso nei confronti 'Itile arti a p p l i t a t e 
dal Cen t ro e u r o p e o tur ismo e s p e t t a t o l o t h e 
ha or i (dni /vato la m o s t r a t o t i il titolo «l«xt-r<i 
in i ta de l l - v i o - l*romovsa da II avsevsorato a 
t Industr ia t o m m e r t i o artitjianato del la regio 
n t l.a/10 l e s p o s i / i o n e p rosegue la r i t ogn i / i o 
ne iniziata c o n k .irti musive del le p rodu /10 
ut artigianali di manufat t i e he a t t o l g a n o al di 
la del le e lass i f i ta / ioni e s t e t i che I is tanza del 
iH-lloe fun/ionali ta svincolato dal la p rodu/10 
ne di m a s s a Non s o n o quindi prodott i di st­
rie m a esempla r i unici e rari di u n a g r a n d e 
profevsionali-a e artistic ita A n t h i la t e r a m i 
t a il m o s a i t o il vetro il c o m m e s s o e tutte le 
altri- arti app l i ca to [Kissiedono at t raverso la 
l avo ra / i one una s t rardmar ia forza energ ia 
più l ' i u t a ( he rara energ ia e l inguaggio a u t o 
nomi t h e vogl iono f ina lmente e s se re t o n s i 
derat i ili s e n e A e n o n solo decorat ivi o p e r a 

d art» c o n tutte li impili a / ioni c h e la moto 
dologia prevedi In mos t ra al C o m p l e s s o ino 
nuu ien tu l e San Michele a Kip.i orar io 
H i ( ) -13c I l i » IS s a b a t o ' ) « M t d o m e m 
cai - fes t iv i c h i u s o D 1 inart»-dl i n a u g u r a / i o n e 
o re Hi Ì0 e fino al Ih n o v e m b r e ) lavori arti 
gianali dei pili qualificati ceramist i c h e testi­
m o n i a n o I evolversi de l lo stili nella 1 o n s a p e 
vo lc /Ai cul tura le t h e 1 po|M>li c o m u n i c a n o 
anell i- a t t raverso gli oggetti 

Al Vascello 
i «gemelli di Kantor» 
incontrano 
il mondo di Beckett 

UZZFOLK 
LUCA GIGLI 

All'Alpheus 
Hermeto Pascoal 
dissacratore 
utopico 

• • S lmment i s la pol ivalente più t i l t ' stilisi.i 
H e r m e t o l ' ascos i (f isarmonit a p ianofor te 
flauto ch i t a r r a ) esprimi? il s u o ta len to e la sua 
forza e n a t i c a soprat tut to nella t o m p o s i z i o n e 
e nell a r r a n g i a m e n t o Per q u e s t o bras i l iano 
p r o f o n d a m e n t e ledalo alla sua lerra • ' d u o e 
musica* Pascoal si s( rve dei rumori più diver 
si ( t onvc r saz ion i versi oggetti c r o n a c h e c a l 
e isticlie i natura e a l t ro) d a t ui tira fuori quel 
l,i sos tanza musica le c h e [x>i c o m p l e t a c o n 
aspett i narrativi f r equen temen te s e c a t i da l le 
origini t o m p o s i z i o n i leitmotiv rei terate se 
q u e n z e In sos tanza e** una vers ione m o d e r n a 
(li quel la forte t radiz ione poj>olare del Norde 
stt tj.i cu i Pascoal ricava la c o m p o n e n t e e s 
senz ia le della se.» intima ispirazione Ri tmi la 
e melodie a d u e parti del lo stesso ta lento ese 
t ut ivo Oa un b r a n o il musicista ne <i\>\ mol to 
tutto i n c o r p o r a n d o swing free jazz e fusion 
Ricercatore inarrestabi le e «dissacratore uto 
p i t o Pascoal setjue e insedile soprat tu t to il 

l inguaggio cosmopo l i t a di valore universale 
nu t r endo lo di volta in volta di emoz ion i di ag 
gressivila di l anguore s e m p r e in torma mai 
a c c a d e m i c a II music isla s ira di s cena d o m e 
nica ali A l p h e u s in c o m p a g n i a di un a m p o 
g r u p p o c h e c o m p r e n d e (ovino San tos (pia 
notor ie e fl . iuto), Carlos Milita (flauto e s a x ) 
I teberc Avarg ( b a s s o ** t u b a ) Marcio Bahia 
( batteria ) P e r n a m b u t o e Fabio Pascoal 
( ]>erc uss inm varie) 

G i u l i o T u r c a t o . Ciallena Milena Ugolini, via 
Vittoria 60 Galleria Banchi Nuovi via dei 
Banchi Nuovi i7 O r a n o ! 1-13 e 17 20 
c h i u s o lunedi e festivi Da d o m e n i c a inau 
gu raz tone ore 11 Anto log ic i c i n q u a n t a n n i 
di -mili tali / w artistica di un pittore e he non 
fui b i sogno di prt st udizioni V ilg i pt r 'ulti 
osservare le o p e r e in most ra 

R e g a l i d i N a t a l e . Galleria dell Oca via dell O 
i a M Ornrto I O - H Ifi-'20 c h i u s o lunedi 
mat t ina e festivi Da merco led ì i n a u g u r a / i o 
ne o re ÌH e fino al 7 d i c e m b r e Imposizione 
d i e si a d e g u a alla crisi in cui oggi viviamo 
criM del m e r c a t o dell arto cns 1 de l le idee 
Opere di vari autori d a Dorazio a Gul tuso 

L ' a c q u a r i o d i J o h n C a g e . I e a t ro I Acquar io 
p i a / A i Manfredo Kinti Due giorni tutti p e r il 
musicis ta . i m e n e a n o c o n g e g n a t i cosi giove 
di o re I(ì C o n c e r t o e d hs[x>sizione venerdì 
ore 18 A c q u a n o e O c e a n a C o iKer to Esposi 
/ i o n e Due giornate {.li n o n pe rde re a n c h e 
pere be' e la p r ima volt.i c h e gli «ammiratori» 
di Cage r i c o n o s c o n o la d i p e n d e n z a del 
c o m p o s i t o r e a m e n e , i n o d a Marcel Du 
e h i m p e dal la music a futurista di (Padella e 
c o m p a g n i a bella 

Dal la t e r r a a l l a l u n a . Pa l . iexpo viale del le Ac 
( ad» mie C )r ino dome nica giovedì 
lo .£1) vi furdi M h u t o lo 2 ! D t d o m a n i e d 
n o al M d i i i m b r i In e s p o s i z i o n e tut to 
que l lo c h e se rve |wr ( ap i re I u o m o e I evolu 
ziorit di i r r ' v z i di Ir t s p o r t o d . u 800 ad oggi 

D r c l . Galleria Sala 1 |>iazzadi Port.i S Giovanni 
in O t a n o 17 20 c h i u s o lunedi e festivi Da 
d o m a n i in ingur izioue o re IO e fino al 7 di 
c e m b r i In most ra i lavori di tre se ultori vieti 
nest Josef Dufn ring K l e l b t r t Kob e losef 
I ra l tner c h i h i n n o p r o g e t t i l o i propri lavori 
a p p o s t a r n e nte p* r lo spaz io espost t ivo 

[Sam Jur ie Paik . P i l aexpo ingresso via Mila 
no O r a n o IO 21 mart< clic h iuso D a m e r e i ) 
( d i inauguraz ioni o re 12 e fino al 20 di 

e e m b r e I artista e u n o dei fautori e teorizza 
tori più prestigiosi del m o v i m e n t o «riuxus» 
In e s p i a z i o n e v ideo scul ture e v i d e o gra 
fie la totali!.i de Ila p r o d u z i o n e in b a n d e m a 
gnetichi r ea l i zza i dall artista d i o r g m e e o 
n ui i id il P ) r i ( ) adogg i 

F i g u r e d e l l a g e o m e t r i a . Galleria Aam, via de l 
Vantaggio 12 O r a n o 17-20 Da lunedi inau 
gu raz ione o re IH e fino al 12 d i c e m b r e Nel 
c o r s o del la mos t ra lunga un a n n o ar t icolata 
in o t to t e m a t i c h e si p r o p o n e di i ndaga re il 
ruolo e la funzione cen t ra le del la geomet r i a 
q u a l e e l e m e n t o o rd ina to r e o di g o v e r n o de l 
I o p e r a d a r l e nia a n c h e c o m e regola pre 
s en t e nel con t ra r io di tutto c iò In q u e s t a pn 
m a sez ione il e ui t e m a c o r r i s p o n d e a «L Or 
d i n e iconico Nuove Icone Nuovi riti Nuovi 
Miti* v e n g o n o propost i i lavori di più di venti 
artisti fra i quali Boetti M a m b o r Patella ' lac 
e hi M o n d i n o 

G i a p p o n e - I t a l i a . Caiani viale de l le [ielle Arti 
I il O r a n o martedì s a b a t o *)-M d o m e n i c a 
e fedivi 0 l ì Istituto g i a p p o n e s e di cul tura 
via Gramsci 71 O r a n o lunedi venerdì 0 12 
e M 18 'Ì0 Da mere oli di i nauguraz ione o re 
18 e fino al 2A g e n n a i o Rassegna d e d i c a t a 
alle giovani gene iaz ion i di artisti dei d u e 
paes i Confronti e riscontri di d u e modi di 
concep i re I ide t d a r l e nella sua più totale 
ai l e z i o n i 

S t e f a n o l o n e l l i . .Studio di Va! Cervo via Lima 
22 Orar io limi di vi nerdi o re 10 20 Df\ 
m irtedi i nauguraz ione o re 18 Ì0 e fino al ìO 
n o v e m b r e I artista i spon i I ultima produ 
/ i o n e su e arte teLic pel le c h e lui definisce «Il 
s e g n o dell Angelo o la pi Ile della pittura* 

A n n a B r u n a C u f t u m a n o . Galleria I rifalco vi.i 
d i l Vantaggio 22 Orar io l l - M i I 7 20 
i h iuso ti stivi i b l i n d i Da d o m a n i inaugura 
zumi ori IH Mi i f i u o a l 2 1 novembr i Pittu 
r.i e hi i altura i bagliori e oloristn i fittivi* per 
un.i ioi ' i [n>siziom di grandi dignità figurati 

A l i c e n e l p a e s e d e l l e m e r a v i g l i e . Il C a p p e l 
laio mat to la regina e tutti i personaggi più 
famosi della celebri» storia di Ix'Wis C arroll 
adal t iKi per bambin i da i ì ai 1 ì ann i \~)t\ og 
gì ( o r e 18) al t e a t r o di Vill.i I a z z a n n i i 

Un b a c i o a m e z z a n o t t e Ni il a m b i l o ilei Li r >s 
s egna .Singolari prestazioni* Li s tona ili d u e 
avide leltrn i di ri\ iste femminili c h e negli a n 
nt Sessanta si c a n d i d a n o al titolo di - d o n n a 
ideale» tra saggi di e c o n o m i a d o m e s t i c a e 
provi di u n ina Reci tano e i a n t a n o Paola 
S a m b o e Gloria Sapio Al ' t e a t ro Plettra d a 
s a b a t o 

S e r a t a d ' a t t o r e p e r a u t o r e . Giorgio Alberta./ 
zi r e n d e o m a g g i o a l o i n m a s o Ltndolfi gè 
ino solitario au to re di storie ai confini della 
ri alta e de l l inguaggio Brani d a Rieti ixt ti 
bacio Ut {nere du pechein Ut fjaweqftiatct 
I ur e d i a l I ea t ro Parioli (a l le o re 22) 

L ' i n f e r n o d e l l a p o e s i a i t a l i a n a . Un viaggio 
t rag icomico eu Guido D Avi no nell osi e n o 
della poes ia italiana c o n un ( a ron to i he 
e ondur ra un g i u p p o d i sprovveduti turisti nei 
gironi ri e 6 tra versi triti e immoral i i on ini 
provusi lavori stradali e inefficienze di per 
t o r s o Da martedì allo Snaik I hi a t re 

T h e t w o of u s . Primo s p e l i . n o l o della s ragioni 
italo inglesi c o n Due di noi di Mu hae l 
Travn p resen ta ta o r i ut inglese dalLi c o n i 
pag ina diretta d.i fìlli Marsh u n a i o m m e d i a 
sc i t i n ita m e a di h u m o u r e colpi di sci ria 
Al k a t r o Agora idi mar tedì 

O n e s t i , incorrut t ib i l i . . . 
p r a t i c a m e n t e l a d r o n i . I on i i L i n d o I lori 
ni t on il s u o sp i Itai o lo in se ena pi Multa la 
s tagioni Un ti sto di i a b irei interpret ito an 
e hi da Giusy Valerv un i satira m o d e r n a i h e 
p n u d e sput i lo il igli se indali di quest i tjtor 
ni Da mart i di al Puff 

N o n c r e d o c h e e s i s t a n o n o m i n i c o m e Clark 

G a b l c . Quat t ro rag izzi in i onvivi nz i forza 
ta le d u e ragazze i e r i a n o solo I u o m o gin 
sto o magar i so lo un b u o n c u o c o i d u e ra 
gazzi s o n o un idraul ico per necess i ta e un 
turista a m i ni a n o si ouos i mio i m e z z o nu 
d o 1 IH a Di Bei I tutori atti prese c o n una 
i o m i n i di i si ui/<ui il i < divi rti riti D i in ir 
k di al l i a t ro Dui 

La n o t t e e il m o m e n t o . Un tes to di Crebillon 
l'its in tepre ta to da Mass imo De Rossi e Sabn 
n.\ Gapui e i inibii ni ito nella f r a n i l a d i I 
XVIII s i i o lo Una nobi ldo iu ia e un libertino 
u n a sche rmag l i a verba le e a m o r o s a un testo 
fino a p o i In d e c e n n i fa i ons ide ra to "po rno 
grafi to t h e e invece un a r a b e s c o linguistico 
e un t rucco seduìt ivo Costumi di Rober to 
Capili ( i 

U l i s s e e la b a l e n a b i a n c a . I o n i a d o p o le re 
pl iche di Cince itta e la fortunata tournee su 
i l . imeni aria Vittorio G a s s m a n i il suo per 
sona l t s s imo Wob\ DKU Una rivitazione di 
M( Iville i o l i inserirne nli ih I in rezio i D ni 
te e b ti li tli dall indisi i isso s a p o r e ti li visivo 
\)a EIIC noie di al l< atro Argentina 

B e c k e t t l a n a . Alto \cn:ti introte I e IU L attimo 
nastro di Krapp di Samue l Beckett propost i 
vW\ Ixslav» e Wai law lami ki ovvi ro i du i 
s traordinari gì nielli del Cricot 2 Li mitica 
c o m p a g n i a di I a d e u s z Kantor Mentre tulli 
gli attori di I C m o t s o n o alla r icerca di una 
propria s t r i da i d u e gemelli i n d a g a n o nel 
I univi rM> di Beckett p r e s e n t a n d o tre testi c o 
mici e s u m a l i metafisici i assoluti perfetta 
mi n l eeo l ig i inali sulla loro e l o w n e n e ree ita 
Uva Al l i itro Vascello i\,\ merco led ì in pn 
ma issoluta 

Maria d ' a m o r e . Un insiemi di i a n z o n , di re 
p e r t o n o i o n g nati scelti se ritte e r iadattate 
da M tri i Monti e Palm k Rossi Gastaldi I a 
mori i o n i e t i m i l o n d u t l o r e nei suoi i IM 
patologie i e stravaganti alla rie ( re a di Ila (e 
he ila irraggiungibile i impossibi le D t giove 
di al l e a t r o d e i S iliri 

P a l l a d l u m ( P i a z z a l i R o m a n o 8) In una setti 
m a n a gì nerosa di grandi nomi a n c h e q u e 
sto loc a le offre un boc e o n e pre l iba to Marte­
dì infatti {ore 22) sarà di s cena il cont ra i ) 
hassista Charlie I l aden in e on t t rio i un una 
fo rmaz ione n o n ani ora definii.i II suo n o m e 
>l lesosi t seiu| j |e a vt ie i iui i personaggi 
e he h a n n o d a t o alla music a n e r o a m e n c a n a 
un impulso g rand iss imo Ricord iamo la sua 
pa r t ec ipaz ione al d o p p i o quar te t to c o n cui 
O m e t t e Cole m a n nell o rmai lon tano lc>fi() 
scrisse in vinile il manifes to del / r e e jazz Ma 
il con t r abbass i s t a di S h e n a n d o a b nel lo Io 
wa m e n t a e nazioni per ment i tutti suoi de t 
t ite dall al to spt ssorc creat ivo dal la p resen 
/i\ s e m p r e m a r c a t a m e n t e politica nella se e 
DA mus ica le e o n t e m p o r a n e a ( r i c o r d i a m o la 
sua sp lend ida «Liberation Music Orchestra» 
nata sul finire degli anni uO e poi r iproposta 
pi Modicamente fino ai nostri giorni ) Lsplo 
ratore ' t i s tancabik di un |azz i m m a g i n a n o 
visionario I ladt n h a l u n g a m e n t e f requenta 
to luoghi ( p irti o r . d i I Vecch io Cont inen te 
stabili n d o una linea di i o n g i u n z i o n e tra d u e 
mod i di i o n c e p i r e ( e di fare) la più mipor 
tanti mus i ca di q u e s t o s e c o l o Mercoledì in 
v e t e « inondazioni» e o o ! e funky i on la 
compl ic i tà dell inglese Romite lordali chi 
l amsta c o n forti pass ioni per il )azz Suon t 
d i v< ni anni ( più ma ha di e iso di fare un 
d i s i o solo nel 100] {il p r imo quel lo de I d i 
but to e lo s t o n o * mio I he Antidoti1* t h e 
tornerà pres to sul mere t ' o ) si c h i a m a "So 
What ( una spie ndida i o m p o s i / i o n e di Mi 
l esDavis ) e sarà p ropos i i in vers ione da/ne 

Big Marna V lo s I rane e sco a Hip t 18) Un 
grandi solista di sax ilto i un a m i c o del 
pubb l i co r o m a n o e L*e Koni lz i In s taserai* 
d o m a n i ( o r e 21 iiì) I ena i o n e erti in i o n i 
p t g m a del la pianista Pe ggv Steri) Alili vo 
pn diletto di \A nnie I r isiano negli ann i r»0 
K(»nilz i s tato u n p dei più impor tant ipro ta 
gollisti d i Ila s tagioni «i ool jazz- Partili r di 

Davis Mulligan e Gii [><uis ha p reso par te 
alla registrazione del ce lebr i «Birth of the 
too l» Ha inoltre col1 litorale? c o n i più grandi 
nomi del \<\// m o d e r n o d a Man Kenton a 
Cbet B-iker fino a Keith larrett S tem d a Plu 
Lidi Iphia si e spos ta ta i Seattle s u o n a n d o 
e on Bud i s h a n k R.t hu t oli e molti altri di I 
la West ( oast L m p o s s e s s o di u n o stile fo 
e o s o e «s-winganle" c o n par t icolan interessi 
p e r l a mus ica l a tmoamer i t aria 

A l p h e u s (Via del C o m m e r c i o 3b) S ' a s e r i on 
22 -Una t r o m b a pi r u n a banda** ovvero L* 
4 t r Bowie in c o m p a g n i . ! del percuss ionis ta 
Don Move alle prt se *musK a l a t o r i la b a n d a 
«l'ilippo Mascagna* di Capra ro la D o m a n i 
l'onv Scott lazz Show m e n t r e mar ted ì pren 
(Je il via rn Ha sala «Mississippi* Li l a rasse 
glia di |azz i taliano II p r imo g r u p p o a salire 
m p e d a n a sarà l o ^ S p j c e lazz Ino» di Knnco 
Pierauunzi st giura la fo rmazione di Marcel 
lo Rosa Mi ri oledi il Ino di Antonel lo Sal i s i 
il Kav i Galli,ino Quarte ito e giovedì il q u m 
tetto di Giovanni l o n a n a s o M i del festival 
parli r e m o .unpiani i nli nei prossimi giorni 

Altri l o c a l i . Al «Polksludio p rose i " . la rasse 
gna l a z z i ur ita dall t V uola di musica di Vii 
I t Gordiani mar ted ì ori 21 V.) » .on ie r1odi 
Rolx rio S p i l l o n i in Ino Al «Classilo** IK*I 
I o n i i rio domi ' i i i i a d i I Ri d i lollov» iv Qu.ir 
tei II sassofonista a m i m a n o (già nelle file 
di C olir ine l.im t' Sun R i e tanti altri ) e so 
prat lut to un disinvolto l>.)pper e b luesm. in 
.n p ò rudi m a c . i [ i .ue di st giure tutti gli sti 

li Sa r i ai i o i n p a g n a t o d i Giulio C a p i o z z o 
(bat ter i , i) M.issimo I a r a o ( [ ) i ano) e Aldo 
/u l t i io (v iol ino) Al li *Se u d ì ne 1 a rnes i - di 
C ap ra ro l a don i un si ra or i r 21 incont ro tra 
la b a n d di L s t e rBowu e I ore destra del p a e 
si per un i spumeggian t i n i f i i la di m u s i c i 
improvvisata Al C alti L i t ino mere oli di in 
i nu t ro ( on il quar te t to di II ecce Hi nte Irolli 
bi Mista I lavioBoltro 

ÌASSICA 
ERASMO VALENTE 

Sempre fitta 
sulla musica 
la grande ombra 
deirottocento 
O t t o c e n t o , Rai-S. C e c i l i a , l a g r a n d e o m b r a 

dt 11 ( Utoci nto me o rn i* ' in t ramontub i !" sulle 
iitivii i di Ila mus ica D o m a n i alle 21 i I o r o 
( ta l l io) si i naugura la s t az ione sinfonica 
de Ila Rai V e i ntro di I p r o g r a m m a I «Alek 
s unir Newski di Prokofiev m a in testa e i 
un I ladov ( ili t o d a la «Quarta di ( laikovski 
lung i Vladimir l ( doss i lev A S C e*c ili i nei 
turni di d o m i m i a Unii di e mar ted ì ( IV Ì0 
21 i l 'HO) I velino Pillo dirigi un c o n c e r t o 
e tu un suo anz i ino trisavolo a v r e b b e po tu to 
far s u o p res s i* hi e e u t o a n n i or s o n o C i m 
f itti I - \ n p n ndist i stregone* ( 1807 ( di Du 
k is ti «( once rio per p ianofor te e o rches t ra 
l IKUHi di d r i i g ( s u o n a I ouis l o r t i e j e la 
S ' i onda» di U ukovski risali nti al l S72 

C, i rti mi i l / a n o m orn nzi ui<igrafn he da 
v i l i n u i z z . m Grifg e na to ni I I S H i m a di 
g u g n o i i ( ' ukovski (e » incora un a n n o 
giusto g ius to) ( m o r t o ni 1 novembre 1S0Ì 
p. ri tu tut 'a qui sta fri Ha ' Li m u n ì a come 

Il compositofe Olivier Messiaen 

lavi la potri bbi e dovri b b e t on t inuar t s p e 
dil t I ìsi l andò in pai e u art estuili 

C o n t r o l ' O t t o c e n t o . S< mbra di s o g n a n ma 
q la li u n o e* sic uro i hi il nostro . i t o l o i sisk 
Nuova ( o t i son uiza p r o p o n i d o m a n i ( o r e 
21 al Goi the in via Savoia lp>) un incont ro 
e o n Wolfg m g Rifinì quaranterifH c o m p o s i 
torc li d e s t o L il r ivendu atori di una «nuov i 
s( 'ttplic ita» Autore di oper i e sinfonie si fa 
ra tseoì lan in p igini i ami risili tu c o r n p o 
ste tra il I 082 i il 10S0 Li r isst gn i di nuova 
music a itali.in t i ont inu. i iiella s.ila \ di via 
Asiago ri 10 C'IOM di illi 21 c o n c o m p o s i 
zioni i l i / a n g e l m i S u n o n Mon t ana ro Ci t i 
r u l l o Ciardi Baggiani t f ans io R tzzi I in 
s terne strinili ntalt ili Roma e diret to d a Ro 
hi rto Soldatini P irli e i pi ino i' s o p r a n o Anto 
m Ila Musi i nl( Ireni tu izioli (V<H i r m t a n 
ti ) i Ann ilisa M.irti Ila ' i l a v i i e m b a l o ) I 
Solisti di Roma pi r la rassi gna Interpreti 

Composi tor i presi t i tano d o m e n i c a Danu 
te l o m b a r d i interprete di sui mus i che piani 
stie In e Massimo ( o c n tra gli est e ut ori ( s u o 
n.i il violino i di MU i on ipos iz ioni I uni di 
Antonel lo Neri ( st giura p 'gnu dal la sua 
«Suite» int i to la ta-Not t i U r i n o (1002) c o r 
r i d a l i d a immagin i ili I,li n i ( a r o m a II lutto 
alle 21 in via I u po lo l ì A p n sso il h a t ro 
Poli tecnico 

Il N o v e c e n t o a Latina Li g r a n d e o m b r a del 
l O t tocen to vieni r imoss t a l-atina dal IX I e 
stivai "I a lma Music a Oggi Sei i o n i i r l i si 
ra per sera a paruri d a m a r t i di Alle21 pres 
so il l e a t r o C o inunul t I i nauguraz ione i af 
fidata a un Quarti tlo g i appones i i hi i on 
strumenti tr idizioiiali ( o m p i e un viaggio tra 
music he dal S e n i n l o u nostri giorni Merco 
li di si asc olter i n n o t «M dr i nno i o m p o s i 
zioni di Mauro Bagi 11 i - /o l i i dt conf ine 
( Ir i il s u o n o i I i lui i ) ( itovi di s o n o in prò 
gr unti la ìt Sonati n i e u 1 di Se i u r ino 
( suoli i Massimil iano Damerini ) e music In 
di ! lelmuth I ai he t im un . 

Palentr ina e Me»**iaen l Istituzioni Universi 
t in i i otiti rupi r i In tu I tutu o ( il nuovo 
Doiuaui alli 17 iO ( S G o n i M t g n o ) p n 
senla rnus i th i di P tk strina i on i lallis 
Se boi irs ( ! allis i un pn zioso music isla di I 
l inqnei ( nlo itiglc >e j mi nln usirti di ( An 
I i Magna di Ila S,ipn nza alli 20 ìOj n udì 
o m a g g i o ali i un mitri i di ( Olivier Mi ssi icn 
n 11 liti mi lite v oi i i | u so i o n i e -Vis io i i sde 
I A m e n p i r d u e pianoforti (v in t i b r u n i 
n ihzz ili d t Pumi i M Giarui in i e Ali ss.ui 
d r o l u c In Iti 

«My r a i r Lady», s uni rò M issiinini il ri d i l l o 
peri ti i alli gg( ris( i il t o n o t d a marti di ( fi 
n o il Odii i rubri ) porti r i in si i nu il Sisttu i 
e (in Annalisa ( IH e Inai i 1 i e e li bri e o m i n i 
dia uniste ili na ta d il -l'igni ilioni diShavv 

ROSSELLA BATTISTI 

La prima volta 
di Ambra 
al Teatro dell'Opera 
in «Don Chisciotte» 
D o n Chi iKlo t te . Non i un titolo nuovo per il 

li atro di II Opi r i e In i on qm sin < fft rvi 
se e n t e li il li Ito .ipn ' i su i stagioni d o m a i n 
tilt 20 il) M i s i n o n i n u d i l a I i vi rs ione 

pn seni i l i (i qui 11 i di / a r k o Pn bil ch i 
e on torna U d< lui* itti la e oreografia origina 
li di M.inus Pi tip i ) i t u l t o d . v o p r i n l a b 
bi i iauu nto R ifl.ii li i' H., unni Ambra \ ilio 
l u i -s i i nzona to < disinvolto bal ler ino i\,\ 
a i i u u onsa i i itoc oini i loih ili I'( )pi ra ili 
li rpn I i pi r 1 i prilli i voli i sul p il< osi i nu » » 
di il enti lini o il ruolo di B isitio I u i n o s o 
d 11 lio b ili I 'O ! Miti volli poti i htsi tatti 
in più vi rstoni l o m p n i qui II i di Pn lui il 

Maria Ambra Vallo 

tu ni u n e OHI o r so di d mz i a Rieti I t g iovane 
danzatr i i i ( si.il i i n o i u e n t a n e . u n i nte 
s l r app it ì al B.illi 1 Rov il di I laitdrt d o v e 

lavor i t (tuie solista gì i da d u e anni i e I n i 
ni il i qui ali ( )per i <n\ affrontare per l ì pn 
ni t volt i ni asso lu to il ruolo di Mtu Attorno 
al t 'KKo a m o r o s o ili Basilio Raffaele i K\ 
tri Ambra danz i la I i su i illusione Don Chi 
se lotlt inti rpn lato dal lo stesso / a r k o l*re 
bil si gii ilo dal fi di le Sa l i t i lo ( P u r o Marti I 
k I t i ) Sti l i* di Nicol i \k nois cos tumi di 
Mario tiiorsi I d i David Mac b a d o i dirigi ri 
l e slros i partt l iua innsii ali di Minkiis R< p'i 
i In S 11) 12 I 1 i H n o v i mliri 

l e Uro ( olmi di Bui nos \ in v M i n<)ii mi 
ut n ( ipil il J ili inli ' p n t u lo pi r I ( )pcr t ^i I e u x d e la D a n s e Sei o n d a ed iz ione di II i ras 
Roma l a v< r ì sorpri s i < pi ro l i t'iov un si gii i di d mz i frane e si t hi I Viibast i il i di 
All ibri ippi u i vi tiU mu t già p ro im ss i I r i n u a t la I iLinnoiut a R o m a n a orgauizz t 
sii II i Se op i ri i pi • i iso d ì Pn bil i P.ig un no il ti Uro Olnnpii o N ili pi r f ivonri lo 

si inibio t la e oi.ost i nz i <h Ila t o reogr ìfi.i 
fr un i s e i di (|iiell i i taliana qui sii "I noe In 
di d inza» s o n o rjui *-i n ino ridoni di n u m i ro 
i ili ri plu he avi n d o risi ntito del vi n lo di 
n i i s s ione i hi soffi i su tutto il si More dt ilo 
s p i n a t o l o Appi uà tri s o n o d u n q u e gli a p 
punt unen t i propost i a e omin i lare dal (tuia 
des htoiles de i Opera del'aris marti di prò», 
sj ino alle 21 ( s e g u i r a n n o u n o speti te o lo d e 
d Lsquisse» Bc/co/m to l'aradist1 <* 'a e olii 
pag ina di Ballets lazz Aris e on e oreografie 
di Rolx'rt North e R iz t * ! unni idi direttori 
di I g r u p p o ) A e OHI porre il tri Uno di c o r e o 
gradi chi k «ste'li » par ig ine ( Wilfride Piol 
li t lean Guizi nx i leali C ristophi Pare ) 
p r e s e n t a n o ni 1 g ila s o n o in autori mol to di 
vi rst fra loro Douglas Duini I r.t ni ine l-in 
ce lot e I ) miei I a m i u Post m o d e r n o e ricco 
di equilibri il b r a n o di Du in (lottttoht^es 
un ntn f r a n i m i 1 U R I lot pese i rn I ri x'rto 
no ili danz i di t on i I. sua ispirazione e on 
lurit (/alante su music i di I ullv r u i b ' - g 
g i a n d o i li lupi di I ingi \ 1 \ Bizzarro i strosci 
i piH tic n Danu I I arni u u n o de i i oreogr. i ' i 
p u inti n ss inli dt II ultima gc nt razioni 
(ranci si i In f i r m i / / (eplumtet test auns 

I 'Fclhu*c St I Ol impico a ipn Mia I t ine i.i il 
tt Uro \ iv i Ilo o'-pii i li e r( ì, ioni il tli UH tu 
un i mini lassi gn 11 hi os | i i ' in questi giorni 
Virgilio Su ni e it s an ul t imo I icoro ispirato 
ni opi r i di Mu In langelo \n ton io i t i Di l 

gr indi rt eisl i pi io il i i m ogr ifo [ose ino 
i itiu' i li i tmos'i ri bt VII in t ins i /'rt se In 
(fi inni igini Ni / / < hsst d m vi k di n ivi 
sosju si t fluiiu tuli sni io o sci n a n o ide ili 
«Lni f ir scor r i t i se o n i pi ini prospet t ic i 
ssi tiin n d o un p' n orsi j i. ili i d m o Ri p l iche 
lino t dome un a 
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PRIME VISIONI I 
ACADEMYHAU L 10000 
ViaStamira Tel 426778 

Anni 90 di Enrico Oicoini conC De Si­
ca. E Greggio M Boldi • BR 

(15-16 55-18 45-20 35-22 30) 

ADMIRAL L 10 000 In tenlOM pericolo» di Barbe! Sch-
Piazza Verbano 5 Tel 8541195 roeder con Budget Fonda, JonnilerJa-

sonLo igh-G (15 30-18-2020-2230) 

ADRIANO L 10 000 Arma letale 3 di Richard Donne'' con 
Piazza Cavour, 22 Tel 3211896 Mei Gibson DannyGlover-G 

115 30-18-20 10-22 30) 

ALCAZAR 
ViaMerrydolVal , 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

Bob Roberlidi e con Tom Robbins • OR 
(16 10-18 15-20 30-22 30) 

AMBASSAOE 
Accademia Agiati. 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Il principe < 
E Murpny. 

delle donne di R Mudlin con 
R Gtvons 

18-1810-20 20-22 30) 

AMERICA 
Via N del Grande. 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Arma letale 3 di Richard Oonner, con 
Mei Gibson DannyGlover-G 

(15 30-18-20 10-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

• lo •periamo che me la cavo di Lina 
Wertmuller, con Paolo Villaggio - BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ARBTON L 10000 L. Manu e mogli di Woody Alien, con 
Via Cicerone, 19 Tel 3723230 Woody Alien, Mia Farro* 

(15 45-18-2010-22 30) 

ASTRA 
Viale Jonio, 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Il lagUaerbe di Brett Léonard con Jerf 
Fahey, Pierce Brosnan • FA (16-22 30) 

ATLANTIC L 10 000 Arma Ma le 3 di Richard Donner, con 
V Tuscolana. 745 Tel 7610656 Mei Gibson, DannyGlover-G 

(1530-18-2010-22 30) 

AUGUSTUSUNO L 10 000 Doppia pereonallti di Brian De Palma 
C s o V Emanuele203 Tel 6875455 conJ Lithgow L Davidovich-3(15 30-

17 20-19-2045-22 30) 

AUGUSTUSOUE 
C s o V Emanuele 203 

L 10000 O Morte di un matematico napoletano 
Tel 6675455 di Mano Martone, con Carlo Cocchi • 

DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 Anni 9C d' Enrico Oldoim, con C De Si-
Piazza Barberini. 25 Tel 4827707 ca. E Greggio, M Boldi • BR 

(15-16 55-18 45-20 35-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 
Piazza Barberini. 25 Tel 4827707 

Prosciutto prosciutto di Bigas Luna, 
con Stefania Sandro» i • BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10 000 Alien 3 di David Fincher. con Sigoumey 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Weaver-FA (1520-17 40-20 05-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
CAPfTOL L 10000 Giochi di potere di Phillip Noyce, con 
Via G Sacconi, 39 Tel 3236619 Harnson Ford - G 

(15 30-17 50-20 10-22 X ) 
CAPRANICA 
Piazza Capranra. 101 

L 10000 
Tel 6792465 

Il principe delle donne di R Hudlln, con 
E Murpny, R Givens 

(16-1810-20 20-22 30) 

CAPRANICHETTA L 10 000 La dna delta gioia di Roland Jolt* con 
P za Montecitorio 125 Tel 8796957 P Swayze.P Coll ins-OR 

(15 15-17 40-20-22 30) 

CIAK L 10 000 Arma letale 3 di Richard Donner, con 
Via Cassia 692 Tel 33251607 Mei Gibson, DannyGlover-G 

(15 30-18-2010-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10 000 • lo (periamo che me la cavo di Lina 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel 6878303 Wertmuller, conPaoloVi l laggio-BR 

(15 45-18 10-20 20-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta, 15 

1 6 0 0 0 Biancaneve e I tene nanl -0 A (17) 
Tel 8553485 Dei Piccoli sera |L 8 000) In the totip 

v o (18 30-20 30-2230) 

DIAMANTE L 7 0O0 • Cuori ribelli di Ron Howard, con 
ViaPrenestina.23( Tel 295606 Ton Crulse Nicole Kidman - DR 

(1b-22 30) 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo, 74 

EMBASSY 
Via Sloppam 7 

L 10 000 Cata Howard di James Ivory. conAnlo-
Tel 6878652 nyHopklns Vanessa Redorave-DR 

(15-17 30-20-22 30) 

L 10 000 
Tel 8070245 

Pomodori verdi Irmi alla ternata del 
treno PRIMA (15 05-17 35-20-22 30) 

EMPIRE L 10 000 1492 La conquitta del paradiso di Rid-
VialeR Margherita. 29 Tel 8417719 lev Scott con Gerard Depardleu-A(15-

1730-19 50-22 30) 

EMPIRE 2 L 10 000 Batic Intontì di Paul Verhoeven con 
V le deil'Eserci'o, 44 Tel 5010652 Michael Douglas. Sharon Stono • G 

(15-17 30-20-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno 37 

1 8 000 
Tel 5812884 

Intht toupdi Alexander Rockwell - BR 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina, 41 

L 10000 
Tel 6876125 

EURCINE 
ViaLiszt 32 

Guai In famiglia PRIMA 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 

L 10 000 Arma letale 3 di Richard Donner, con 
Tel 5910986 Mei Gibson DannyGlover-G 

[15 30-18-20 10-22 30) 

EUROPA L 10 000 II principe detta donne di R Hudlln con 
Corso d'Italia, 107/a Tel 8555736 E Murpny, R Givens 

(15 45-18-20 15-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 U Mariti e mogli di Woody Alien, con 
Via B V del Carmelo. 2 Tel 5292296 Woody Alien Mia Farrow 

(16-1810-20 20-22 30) 

FARNESE L 10000 l i Un'altra vita di Carlo Mazzacurati. 
Campode'Fion Tel 6864395 conSilvioOrlando-DR(17-1845-204O-

22 30) 

FIAMMA UNO L 10 000 • Tall i t i di notte di Jim Jarmush, con 
ViaBissolati 47 Tel 4827100 Roberto Benigni-BR 

(14 45-17 30-20-22 30) 
llngresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10 000 ; Americani di Jamos Toley con Al 
Via Bissolati 47 Tel 4827100 Pacino, Jack Lommon-DR 

(16 30-16 3C-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10 000 • lo speriamo che me la cavo di Lina 
Viale Trastevere, 244/a Tel 5812848 Wertmuller.conPaoloVil laggio-BR 

p 6 15-22 30) 

GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 

L 10000 
Tel 8554149 

• Nel continente nero di Marco RISI 
con Diego Abatantuono • 3R (16-2230) 

GOLDEN L 10 000 II principe delle donne di R Hudlin.con 
Via Taranto 36 Tel 70496602 E Murpny R Givens 

(16-18 10-20 20-22 30) 

GREGORY L 10000 Batic Instine! di Paul Verhoeven con 
Via Gregorio VII. 180 Tel 6384652 Michael Douglas Sharon Stone-G 

(15-17 30-20-22 30) 

HOLIDAY L 10 000 Doppia personalità di Brian De Palma. 
LargoB Marcollo 1 Tel 8548326 conJ Lithgow L Davidovich 

(15 15-17 10-16 50-20 30-22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5612495 

Le avventure di Peter Pan di Walt Di-
sney -OA (16-18 10-20 05-22) 

KING L 10 000 Caia Howard di Janes Ivory, con An-
Via Fogliano 37 Tel 86206732 thony Hopkins Vanessa Redgrave 

(14 45-17 30-20-22 30) 

MADISON UNO L 10 000 II tagllaerbe di Brett Léonard con Jerl 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 Fahey Pierce Brosnan - FA 

(15 30-17 20-1910-20 55-22 40) 

MADISON DUE 
ViaChiabrera 1?1 

L 10000 
Tel 5417926 

• Cuori ribelli di Ron Howard, con 
TonCruise Nicole Kidman-DR 

(15-17 30-20-22 30) 

MADISON TRE 
ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Moglie a sorpresa di Frank Oz, con Ste­
ve Mart in-BR 

(15 30-17 20-19 05-20 50-22 40) 

MADISON QUATTRO L 10 000 Legge 627 di Bertrand Tavermer, con 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 DidierBezace Jean-PaulComart-DR 

(15-17 30-20-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10000 Arma letale 3 di Richard Donner con 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 Mei Gibson DannyGlover-G 

(14 30-17)0-19 50-22 30) 

MAESTOSO DUE L 10 000 Batic Inttlnct di Paul Verhoeven con 
Via Appia Nuova, 176 Tel 786086 Michael Douglas Sharon Sione - G 

(14 30-1710-19 50-22 30) 

MAESTOSO TRE L 10000 • Talliti di notte d Jim Jarmush con 
Via Appia Nuova, 170 Tel 786086 RobortoBer.gni-BR 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

r I Mariti e mogli di Woody Alien con 
Woody Alien Mia Farrow 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

Pomodori verdi fritti alta fermata del 
trenoPRIMA (15-17 35-20-22 30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 10000 
Tel 3200933 

Infettici e contenti di Neri Parenti con 
Renato Pozzetto Ezio Greggio-BR 

(16 15-18 3&20 30-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

L'Atlantide di Bob Swaim, con Tcheky 
Karyo Victoria Mahoney 

(16-1810-20 20-22 30) 

MISSOURI 
Via Bomboli! 24 

L 10 000 
Tel 681402/ 

Prossima naportura 

NEW YORK L 10 000 Doppia personalità d< Brian de Palma 
Via dello Cave 44 Tel 7810271 conJ Lithgow.L Davidovich-G(15 15-

17 10-20 30-22 30) 

NUOVOSACHER 
[Largo Ascianghi ' 

L 10000 
Tel 5818116) 

Othelk) di e con Orson Welles 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

PARIS L 10000 • lo tpertamo che me la cavo di Lina 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 Wertmuller con Paolo Vil laggio-BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 5000 
Tol 5803622 

Batic Inttlnct • (versione originale)! 16-
1815-20 30-22 40) 

f ] OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZIONI . A: A v v e n t u r o s o , BR: B r i l l an te D.A.: Dis an ima t i 
DO: D o c u m e n t a n o OH: G r a m m a t i c o E: Ero t i co . F: Fantas t ico 
FA: Fan tasc ienza . G : G ia l l o , H: Hor ro r , M : Mus i ca l e , SA. Sa t i r i co 
SE: S o n t i m e n t , S M : S t o n c o - M i t o l o g ST: S to r ico . W: Wes te rn 

QUIRINALE L 8 000 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 

Interzlone pericolota di Barbe! Sch-
roeder con Bridge! Fonda JennilerJa-
sonLeigh-G (15 30-18-20 20-22 30) 

OUIRINETTA L 10 000 
ViaM Minghetli 5 Tel 6790012 

Protdutlo prosciutto di Bigas Luna, 
con Stefania Sandrolli - BR 

(1615-18 30-20 30-22 30) 

REALE L 10 000 
Piazza Sonnino Tel 5810234 

Giochi di potere di Phillip Noyce con 
Harnson Ford-G 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

RIALTO L 10 000 
Via IV Novembre 156 Tol 6790763 

Il tagllaerbe di Brett Léonard con JeH 
Fahey, Pierce Brosnan - FA 

(16-1810-2020-22 30) 

RITZ L 10000 
VialeSomalia 109 Tol 86205683 

Giochi di potere di Phillip Noyco con 
Harnson Ford - G 

(15 30-11 50-20 10-22 30) 

RIVOLI L 10 000 n Mariti e mogli di Woody Alien, con 
Via Lombardia, 23 Tel 4880883 Woody Alien, Mia Farrow 

(16-18 10-20 20-22 30) 

ROUGEETNOiR L 10 000 Arma letale 3 di Richard Donner. con 
Via Salaria 31 Tel 8554305 Mei Gibson, DannyGlover-G 

(15 30-18-2010-22 30) 

ROYAL L 10 000 
Via E Filiberto, 175 Tel 70474549 

Giochi di potere di Phillip Noyce, con 
Harnson Ford -G 

(15 3017 50-2010-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Caccia alle farfalle - Spettacolo ad Invili 

m 
UNWERSAL L 10 000 
Vla8ar l ,18 Tel 8831216 

Batic Inttlnct di Paul Verhoeven, con 
Michael Douglas, Sharon Sione - G 

(15-17 30-20-22 30) 

VIP-SD A L 10 000 
ViaGal lacSidama,20 Tel 86208806 

Arma letale 3 di Richard Donner, con 
Mei Gibson, Danny Giovar - G 

(15 50-18-20 05-22 20) 

I CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
ViaRed'1-a 

L6000 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPalsiello 24/8 

L6000 
Tol 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L 6000 
Tel 420021 

Mio cugino Vincenzo (16-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 6 0 0 0 
Tel 7012719 

10* Rattagna delta colonna sonora 
1992 

TtBUfl 
VladegllEtruschi 40 

L 5000-4 000 
Tel 4957762 

(16-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L 5000 
Tel 392777 

Riposo 

! CINECLUB I 
AZZURRO SCIPtONI 
Via degli Scipionica Tel 3701094 

Sala Lumiere Antonionl La notte (16), 
L'avventura (20), Blow up (22) 
Sala Chaplin Toto le herot di Van Dor-
mael (1830), Sorgo rotto di Yimou 
(20 30), Edoardo II di Jarman (22 30) 

AZZURRO MELIES 
Via Faà Di Bruno 6 Tol 3721840 

Antologia di film di George Melle» (20) 
alle 20 30 Assunta Spina di Pasolini, 
seguiranno Che cosa tono le nuvole -
La ricotta, alle 22 30 Fautt di Murnau 

BRANCALEONE 
Ingresso o sottoscrizione 

V iaLevannan Tel 899115 

Dalle 21 Serata Dada Surrealista La 
conquide et le cteageman d i G Oullac 
Seguirà Le chlen andaiu di L Bunuel 
Dalle 22 Cinema americano under-
ground The trip di R Corman 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia. 34 Tel 70300199-7822311 

Il fanlaama della liberta di L Bunuel 
(21) 

«.LABIRINTO L 7000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel 3718283 

SALA A Olivier OHvhrr di A Holland 
(18 30-2030-22 3 0 ) " ' ' • 
SALA 8 II ladro di bambini di Gianni 
Amelio (18 30-20 30-2230) 

POLITECNICO L 7 000 Dall'altra parte del mondo d i Arnaldo 
V iaGBTiopo lo 13/a Tel 3227559 Catinan (à) 30-22 30) Le proiezioni so­

no precedute dal cortometrAggio Nubi 
di GianlucaTavarelli 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12 000 

Via Milano 9 Tel 4828757 

Riposo 

SALA TEATRO IDISU Ingresso libero 
ViaC DeLoll is 20 

Riposo 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L 6 0 0 0 
Tel 9321339 

Giochi di potere (16-22 151 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via S Negrotti 44 

L 10 000 
Tel 9987996 

lo speriamo che me la cavo 
(16-18 10-20 2022 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SalaCorbucci Prosciutto prosciutto 
(1545-18-20-22) 

Sala De Sica Infelici e contenti 
(1545-18-20-22) 

Sala Sergio Leone Mariti e mogli 
(1545-18-20-22) 

Sala Rossellmi lo tpertamo che me la 
cavo (15 45-18-20-22) 
SalaTognazzi Arma letale 3 

(15 45-18-20-22) 
Sala Visconti Giochi di potere 

(15 45-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10 000 SALA UNO lo tpertamo che me la cavo 
Tel 9420479 (15 3022 30) 

SALA DUE Arma letale 3 (1530-2230) 
SALA TRE Inserzione pericolota 

(15 30-17 50-20-22 30) 

L 10000 
Tel 9420193 

Il principe delle donne (16-22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tel 9364484 

Nel continente nero (15 30-22) 

OROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale l 'Magg io 86 Tel 9411301 

1492 la conquista del paradiso 
(15 30-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 1 6 0 0 0 
ViaG Matteotti 53 Tol 9001888 

Arma letale 3 (17-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottmi 

L 10 000 
Tol 5603186 

Tastati di notte 
(15 30-17 50-20 05-22 30) 

SISTO 
Viadei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Arma letale 3 (15 45-18-2010-22 30) 

SUPERGA 
V le della Marina 44 

L 10 000 
Tel 5672528 

Il principe delle donne (16-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L 7 000 
Tel 0774/20087 

Giochi di potere 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 Riposo 
Via Garibaldi 100 Tol 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 0O0 
Via G Matteolti 2 Tol 9590523 

Basic Inttlnct 

• LUCI ROSSE I 
A q u i l a , v i a L A q u i l a , 74 - To l 7 5 9 4 9 5 1 . M o d e r n e t t a , P z z a d e l l a R e ­
p u b b l i c a . 44 - T e l 4880285 . M o d e r n o , P z z a d e l l a R e p u b b l i c a . 45 • 
T o l 4880285 . M o u l l n R o u g e , V i a M C o r b i n o . 23 - Te l 5562350. 
O d e o n , P z z a d e l l a R e p u b b l i c a 48 - T o l 4884760 . P u n y c a t . v i a 
C a i r o l i . 96 - T e l 446496 . S p l e n d l d , v i a P i e r d e l l e V i g n e . 4 - T e l 
620205 L i l ia le , v i a T i b u r l i n a 3 8 0 - T o l 433744 . Vo l tu rno , v i a V o l t u r ­
n o . 3 7 - T e l 4827557 

PROSA 
AGORA80 (Via del la Penitenza. 33 -

Tel 6896211) 
Al le 21 15 Macbeth d i Wi l l iam 
Shakespeare con C Apol i to, F 
Giordani . L Semi Regia di Cosa­
re Apoli to 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tol 
5750827) 
Al le 21 15 Dolly del bar accanto 
scri t to, diretto ed interpretato da 
Sergio Ammirata con Patrizia Pa­
risi Gina Rovere 

A.R.C.E.S. (Via Napoleone III. 4/E -
4466869) 
Sono aperte le iscr iz ioni al corsi 
di reci tazione Per informazioni 
Tel 44 66 869 dal lunedi al venor-
dl ore 15 30-19 30 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argent ina, 52 - Tel 
6544601) 
Mercoledì al le 21 PRIMA Vittorio 
Gassman In Ulisse e la balena 
bianca 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 -
Tel 5898111) 
Al le 21 VI faremo lepore d i e con 
Paolo De Vita e M immo Mancini (i 
Fratel l i Capitoni) Regia di M a n n -
co Gammarota 

ATENEO (Viale del le Scienze, 3 -
Te! 4455332) 
Campagna abbonament i stagione 
1992/93 Orar io botteghino dal lu­
nedi al sabato 9 30-13 30, merco-
l ed l ovene rd l anche 15/17 30 

AUT AUT (Via degl i Z ingar i , 52 - Tel 
4743430) 
Sono aperte le Iscrizioni al la 
scuola per la formazione del l 'at­
tore d iz ione, mimo, improvvisa­
zione recitazione, anal isi de l te­
sto auloregla, scr i t tura teatrale 
Informazioni dal le 16 al le 20 al n* 
4743430 

BELLI (Piazza S Apol lon ia 1 1 / A -
Tel 5894875) 
Al le 21 Lad lMNIgh td lA McCar -
ten e S Sinclair , con Rosa Fumet­
to, A Alemanno, C Conversi Re­
gia di Roberto Marafante 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel 
679/270-6785879) 
Alle 21 15 Macedonia di e con 
Guido Ruvolo 

COLOSSEO (Via Capo d'Afr ica 5/A -
Tel 7004932) 
Al le 21 Buio Interno d i Luca Oe 
Bei , con TotO Onnls, Paolo Sassa-
nel l l , Marl t Nlssen, Monica Sa-
massa Regia di Mar ine l la Ana­
c l e t o . Paolo Albanese 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Afr ica 5 /A -Te l 7004932) 
Al le 21 30 Relazione per un 'Ac­
cademia d i Kafka, con Vincenzo 
Stango Regia di Salvatore San­
tucci 

DEI COCCI (Via Galvani . 69 - Tel 
5783502) 
Al le 21 Pretto, una moglie di Da­
niel Prevost Con Carmen Onora­
t i . Luigi Tanl . Fiammetta Bara l la 
Regia di Mass imo Mi lazzo, musi ­
che di Jean Hugues Roland 

DEI SATIRI (Piazza di Grortaplnta. 
19-Te l 6540244) 
A l le 21 Pino Mlcol in Nella tolltu-
dlne dei campi di cotone d i B M 
Koltes. con Sandro Palmier i , re­
gia Cher l l . scene Arnaldo Pomo­
doro 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
d iGrot tap in ta , 19-Te l 6540244) 
Al le 21 30 Zuppa di piselli con O 

., Pesacane, C Gnomus, C Bizza-
glia Regia di Claudio Gnomus 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cel lo . 4 - T o l 6784380) 
Al le 21 Simona Marchln i In Una 
giornata dalla mamma d i 8 Cac­
cio e C Turckheim Regia di Mar­
co Matto l ln l , scene di Pier luigi Sa­
mari tani 

DELLE ARTI (Via Sici l ia, 59 - Tel 
4743564-4818598) 
Al le 21 Alaska scritto e diretto da 
Patrizio Cigl iano, con la -Contem­
poranea 83 - diretta da Sergio 
Fantonl 

DELLE MUSE (Via Foni 43 - Tel 
8831300-8440749) 
Al le 21 O' tuono e marzo d i Scar­
petta, con Aldo Gluffrò Wanda Pl-
ro l , Rino Santoro Regia di A ldo 
Giut lrè 

DEL PRADO (Via Sora 28 - Tol 
86210740/9171060) 
Giovedì 12 novembre al lo 21 15 
Dal balconi dall'antica Napoli d i 
Renato Ribaud Con Franco Gar-
gia 

DUE (Vicolo Duo Macel l i . 37 - Tel 
6788259) 
Al le 21 Bene d i Emanuela Gior­
dano e Maddalena Do Panfil ia 
Con Emanuela Giordano Madda-
lona De Panti l is, Sergio Di Giul io. 
Gianluca Tusco Regia di Ema­
nuela Giordano 

DUSE (Via Vittoria 6) 
Il -C lan del 100- di Nino Scardina 
propone laborator io sala prove 
per prosa, musica, mimo, mosl re, 
pittura, cabaret, bal letto Per In­
formazioni tol 70 13 522 dal le 17 
al lo 22 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7096406) 
Al le 21 Pregiudicalo spregiudica­
to 900 con Pippo Cangiano, Tizia­
na D Angelo Musiche di Gabr ie l ­
la De Carlo costumi d i Eva Car l -
son 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tol 
4882114) 
Al le 20 45 Johnny Dorel l i In Una 
bottiglia piena di ricordi con Car­
men Scarpina o con Nestor Ga-
ray Regio Pietro Garlnei 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34 /a -Te l 
8082511) 
Al le 21 Quando talor frattanto 
spettacolo musicale di Vito Bolfo-
li con la Compagnia Stabile Tea­
tro Regia dol i autore 

FLAIANO (Via S Stolano del Cacco. 
1b-To l 6796496) 
Al le 21 Le rote rosse no di G Pa­
troni Griffi d irotto od Interpretalo 
da Leopoldo Mastol loni 

FURIO CAMILLO (Via Cami l la 44 -
Tol 7887721-4820919) 
Alle 21 Spettacolo di danza Mo-
diascena Europa prosonta la 
compagnia «Danzare la v i ta- in 
Canto di sapore Mfardita. Coreo­
graf ie di M Broga seguiranno 
Pam lo purlty, co reogra fo di M 
Piazza, Acqua nel vento coreo­
graf ie di A Di Segni , Materiale e 
l'Immaginario con D Damiani 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Martedì alte 22 30 PRIMA Onettl , 
incorruttfblli...praticamente la­
droni d i M Amendola, S Longo, 
C Natili Con Giusy Valeri Tom­
maso Zavola, Anna Gri l lo Rogia 
di LandoFiormi 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 -
Tel 58330715) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Al le 21 15 Chi ha 
m e t t o le mutande nel forno? d i 
M Pertwee con Gastone Pescuc-
ci RezaKeradman Maur iz io Zac-
chigna Regia di Stello Fiorenza 
SALA CAFFÉ' Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac­
chi 104-Tel 655593640-5807971) 
Promozione e rassegna giovani 
musicist i e nuovi gruppi musical i 
Informazioni 9/13 30 Con t i nua la 
campagna abbonament i spetta­
col i studenti 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
8 2 / A - 1 e l 48/3164) 

Al lo 21 30 lato E i t a e Ornatamen­
te con V Mars ig l ia , S Mattei . E 
Cuomo P Pleruccett l F Mart i , A 
Pugliel l l Con la partecipazione di 
Carlo Mol leso, al pianoforte Uccio 
Sanacore 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
5817413) 
Al le 21 Salomè conversazioni 
con la mamma da Oscar Wilde 
con Peppo o Concetta 8a r ra re­
gia di Giancar lo Sepe 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14 -
Tel 3223634) 
Al le 21 La vedova «coltra di C 
Goldoni , con Elena Cotta, Carlo 
Al ighiero, Bruno Brugnola Regia 
di Carlo Al ighiero 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Alte 21 I I giorno della tartaruga 
commedia musicalo di Ganno i e 
Giovanninl Franciosa e Magni 
Con Mar ia Laura Baccanni e Fa­
bio Ferrar i Regia di Saverio Mar­
coni 

OROLOGIO (Via de 'F i l i pp in i 17 /a -
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Al le 21 30 La Coo­
perativa L'Albero presenta II caffé 
del signor Proust con Gigi Ange-

nandno, rogia di Mano Prosperi 
Con Carla Cassola Rocco Morte l -
llti Mono Prosperi Silvia Ortola­
ni , Teresa SanzO Maunz ioCas lè 

QUIRINO (Via Mmghott i 1 - Tel 
6794585) 
Al le 20 45 Care conoscenze e cat­
tive memorie d i I Horovitz con 
Aro ldo T ion o Giul iana Loyodice 
Regia d i Giancar lo Sepe 

ROSSINI (Piazza S Chiara 1 4 - T o l 
65427/0) 
Alle 21 Da na'seoperta all'antra i 
Retti, Durante Regia di Al i terò A l ­
t ier i , con Alt iero Al t ier i Leila Duc­
ei Renato Mer l ino 

SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Macel l i ,75-Tel 6791439) 
Al le 21 30 Tangent Instine! di Ca-
stei laccl e Pingltore con Oreste 
Lionel lo e Manufatto Regia di 
Plerfrancesco Pingitore 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 
Al le 21 Ganno i e Giovanninl pre­
sentano Chi fa per tre con Gian­
franco D Angelo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -
Tol 5896974) 
Al le 21 Sonora di Vincenzo Lefle-
ro, con Manuela Morosln i , Fran-

S a l o m è senza veti, ma con il grembiule di casa è I'irriverente 
versione napoletana delta censitale eroina di Witde 

che Poppe e Concetta Dana propongono al teatro 'La Comunità-

mio Regia di Lorenzo Salvati 
SALA GRANDE Al le 21 Piccoli 
mostri con la Compagnia Teatro 
Il Regia di EnnioCol tor t l 
SALA ORFEO (Tol 68308330) Al le 
21 15 Dialogo nella palude d i Mar­
guer i te Yourcenar, con Mass imo 
Bel l i Bedl Morat t i , Lydia Biondi 
Regia di Giancar lo Cobell i 

PALANONES (Piazzale Clodlo • Tel 
37513760-37513762) 
Al le 21 15 Serata d i Gala Hollday 
on Ice La famosa r ivista america­
na sul ghiaccio in Un fantastico 
viaggio nel tempo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale, 194-Te l 4885465) 
Al le 20 30 Sii venia verbo (Il caso 
Heidegger) d i M Deutsch Con la 
compagnia -Dir i t to e rovescio» 
Con A Flerro Foà. M Pedronl. G 
Varot lo Regia di Gianfranco Va-
retto 

PARIOLI (Via Giosuè Sors i , 20 - Tel 
8083523) 
Al le 21 30 La Premiata Ditta pre­
senta Sottosopra di e con Ciufoli 
Draghett l Foschi Insogno 

PICCOLO ELISEO (Via Naz iona le 
183-To l 4865095) 
Al le 20 45 II treno del latte non t i 
ferma più qui di T Wi l l iams, con 
Rossella Falk, Stelano Madia Ro-
gia di Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Via G B Tlopolo 
13/A-To l 3611501) 
Al le 21 La donna di Samo d i Mo-

cesco Acquarol i M immo Surace 
Regia di Marco Gagl iardo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-To l 30311078-30311107) 
Alle 21 30 Trappola per topi d i A 
Christ ie con la Compagnia del 
Teatro Stabi le del Gial lo Regia di 
S Scandurra 

STANZE SEGRETE (Via del la Scala 
25 -Te l 5347523) 
Al le 21 Mutua Libar con Riccardo 
Reim Lucia Ragni Gianni De 
Feo (VM 18) Prenotare al 
5896787, lunedi r iposo 

TENDASTR1SCE (Via C Colombo -
Tel 5415521) 
Domenica al le 17 Circo acrobati­
co cinese d i Talpei dirotto da Lee 
Tang-hua Informazioni e provon 
dita presso il teatro e presso I Or-
bis, piazza Esqul l ino 37 • tei 
4827403 per le scuole le i 
86200267 

TORDINONA (Via degl i Acquaspar-
ta 16-Te l 6545890) 
Al le 21 15 Paradiso ro t to di Mina 
Sadur, con la Coop Bruno Cir ino 
Rogia di Renato Giordano 

ULPIANO(vlaL Calumarla 3 8 - T e l 
3223730) 
A l le21 Nel tondo dell'occhio regia 
di Stefano Napoli con Giona Ar-
nel l , Pisana Cersoslmo 

VALLE (Via del Teatro Val le 23/a -
Tel 6543794) 
Al le 21 ti presidente novità di Roc­
co Famil iar i con Rat Val lone Fio­
renza Marchegiam Paolo Lori-

PDS 
FEDERAZIONE 

CASTELLI 

.A CENA CON IL COMPAGNO 
MASSIMO D'ALEMA 

lunedì 9 novembre 1992 ore 20 
C/O RISTORANTE "LA FORESTA" 
via dei Laghi km 12 - Rocca di Papa 

Prenotazioni c/o le sezioni del Pds 
e c/o la Federazione Cestelli 
Tel. 9323971 - 9323631-2-3 

hfc*t4ì .'u..\m3 -vi,. 

! PIÙ BEI GATTI 
D'EUROPA 

SABATO E DOMENICA 

ALLA FIERA DI ROMA 

UNA SVOLTA PER ROMA 
Si dimetta la giunta Carraro 

si uniscano le forze del progresso e del cambiamento 

MANIFESTAZIONE DEL PDS 
domenica 8 novembre, ore 10.00 

Teatro Vittoria 
P zza Santa Maria Liberatrice (Testacelo) 

Romina Orlando 
Coordinatrice cittadina della Sinistra giovanile 

Carlo Leoni 
Segretario Federazione romana Pds 

Goffredo Bellini 
Capogruppo Pds Campidoglio 

Walter Veltroni 
direttore de I Unità 

mer Rogtad i rWysz to l Zanussi 
VASCELLO (Via Giacinto Canni 

72/78-Tel 5809389) 
Alle 21 - Spettacolo di danza - La 
Compagnia Virg i l io Sieni danza 
presenta L'eclisse. Coreograf ied i 
Virgi l io Sieni 

VITTORIA (Piazza S Mar ia Libera­
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 Rumori fuori scena di M i ­
chael Frayn con la Compagnia 
-At tor i & Tecnic i - Regia di Att i l io 
Corsini 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA •***********•• 
ACCADEMIA BAROCCA 

Domani a l le 21 - presso la chiesa 
S Paul 8 Withln The Walts (Angl i -
can Eplscopfl l) via Napoli 58 - Le 
grandour del lo sti le francese de) 
pr imo settecento ensemble II tea­
tro alta moda muslcho di Ra-
meau.Lec la i r Marais Tetemann 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN­
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Alle 21 • presso I audi tor io di via 
del la Conci l iazione - concerto 
del la viol in ista Miriam Frled e del 
pianista Atan M a r t i per la stagio­
ne di musica da camera deM Ac­
cademia di Santa Ceci l ia In pro­
g ramma musiche di Mozart, Bar-
tòk Schubert 

ARCUM (Via A s t u r a i - T e l 5257428-
7216558) 
Sono aperte le iscr iz ioni ai corsi 
musical i pianoforte v io l ino, ( lau­
to chi tarra batteria, canto teor ia 
e sol feggio, coro pol i fonico e la­
borator io musicale 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel­
lo 50 -Te l 3331094-8546192) 
Domani al le 17 30 • nel la sala 
Cappel la - concerto de! pianista 
Giovanni Giannini. Musiche di 
Brahms Ruggero Lo lmi , Gersh-
win Rachmantnov 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(ViaE M a c r o 3 1 - T e l 2757514) 
Proseguono le iscr iz ioni ali Istitu­
to musicale -Be la Bartok- infor­
mazioni tei 2677259 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 3746249) 
Sono aperte le iscr iz ioni ai cors i 
di chi tarra pianoforte viol ino 
flauto e mater ie teoriche Per in­
formazioni Ars Nova tei 
37 46 249 

ASSOCIAZIONE MUSICALA -CORO 
LAEÌ1CANTORES» 
L Associazione cerca voci nuove 
maschi l i e femmini l i d isponib i l i 
ad un impegno bisot t imanale Per 
mlormazlonl ed appuntamento te­
lefonare al numero 897494 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN-
TIERE DELL 'ARA (Via Fiorenti­
na 2 M a n g a n a - T e l 9964223) 
Domani al le 7 - presso il Teatro 
comunale di Manztana , via IV No­
vembre - Quando la canzone di­
venta arie omaggio al Maestro 
Carlo Alber to Possi Serata inau­
gurale Informazioni tei 8292060-
9964223 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO­
NANZA (Via Calamatta 16-Tel 
6869928) 
Domani al le 21 Presso il Goethe 
Institut (Via So.o ia 15) Concerto 
del l Ensemble nuove sincronie. 
Musiche di Bor radon , Carter, 
Guaccero DePablo , Nova 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
( P i a z / a d e B o s i s - T e l 5818607) 
Domani al le 2 i Concerto s infoni­
co pubbl ico diretto dal maestro 
Vladimir Fedosoyev, contralto 
Anne GJevang. Musiche di L ia-
dov, Prokotiev Ciaikowsky con il 
Coro di Roma del la Rai diretto dal 
maestro Fulvio Angius 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 
(V iaAure l ia720 Tel 66418571) 
Domani a l le 19 - presso la chiesa 
di Santa Barbara, in largo dei Li­
brar i - Capriccio di Attori Quintet­
to di Itati Musiche di Mouret, 
Clarke Pourcel l Suppré, Bach 
Bizet Debussy, Rossini 

GHIONE (Via del le Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Al le 21 La giovane compagnia di 
operette con Corrado Abbati pre­
senta La vedova allegra d i Stein e 
Leon musiche di F Lehar Regia 

di Corrado Abbati 
I SOLISTI DI ROMA (Via Ippon.o 6 

tei 757^036) 
Domenica alle 21 - presso il teatro 
Po l i tecn ico-v ia G B Tiepolo13/a 
- concedo del viol in ista Massimo 
Coen. Musiche di Daniele Lom 
bardi 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI ( Informazioni c/o lue 
tei 3610051/2 
Domani alte 17 3 0 - presso I Audi 
tono S Leon»» Magno ^ia Bo'za 
no 38 - Tel 8543216 - The Telila 
Scholars d i ret tore Peter Phil l ips 
Musiche di Pr imaven e P a l e s t i ­
na 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR­
MONICA (Via Flaminia 118 - Tel 
3202878) 
La scuola di musica per b a n b m t 
diretta da Pablo Colino r iprende 
la sua attività Le iscrizioni si pos 
sono effettuare presso la segrete­
ria del la scuola dal le 16 alte 19 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pismo 24 • 
Tel 259/122) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi e 
laboratori musical i Segreteria 
tutti i g iorni fer ial i sabato esclu­
so dal lo 17 al le ?0 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be­
niamino Gigl i Tel 4817003-
481601) 
Domani a l le 20 30 pr ima rappre­
se niaz io ne del bal letto Don Chi­
sciotte musiche di L Minkus 
maestro concertatore e direttore 
David Machado Interpreti prmci 
pali Ambra Val lo Raffaele Paga­
nini Zarko Prebtl, Piero Marte l lo ! 
ta Coreograf ia d i Zarko Prebil 
orchestra e corpo di bal lo del Tea­
t ro del l opera 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Genti le 
da Fabr iano 17-Te l 3234890) 
Al le 21 Spettacolo di danza dei Pi-
looolus Dance Theatre Coreo­
graf ie di Moses Pendleton Pre­
vendita al botteghino ore 10-
13/16-19 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia 9 Tel 3729398) 
Al le 21 30 Roman New Orleans 
Jazz band 

ALPHE US (Via Del Commerc io 36 
Tel 5747826) 
Sala Mississ ippi Alle 22 Banda 
musicale di Caprarola «Fil ippo 
Mascagna-
Sala Momotombo Al le 22 Chlr l -
mla Segue discoteca 
Sala Red Rivor Alle 22 Teen town 
trio 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18-Te l 5812551) 
Al le 22 concorto jazz con Lee Ko-
nltz e Peggy Stem 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte T G 

staccio, 96 - Te. 5744020) 
Al le 22 concerto di Chrlstal Whlte 
& The Supprnaturals 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 - Toì 
5744036) 
Al le 22 30 concerto dei Diapason 

CLASSICO (Via Liberta 7 Tel 
5745989) 
Alle ?1 30 musica etnica con il 
Trio magico 

EL CHARANGO (Via di Sani Ono 
Ino 28) 
Al le 21 30 r i tmi latino amencdm 
con i Cruz del Sur 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 4? 
Tel 48/1063) 
Alle 21 30 |igs reels e ballads 
de' la t radiz ione i r landese con il 
Kay McCarthy Ensemble 

FONCLEA (Via Crescenzio 8?' : : 
Tol 6896302) 
Al le 22 Pock n rol l con Charlie 
Cannon e I Daniel and Crew 

MAMBO (Via dei Henaro l i 30/a • 
Tel 5897196) 
Al le 2? musica ital iana con Enr ico 
Senesi 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 
Al le 21 30 Quintetto Sky Dive 

PALLADIUM (Piazza Barto lomeo 
Romano 8) 
Al le 22 Concerto del gruppo atri 
cono Fatala 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardo l lo13/a-Tt ì t 4745076) 
Al le 22 Friend* Acoushc Band 

Associazione M A N ! PULITE 

"VITO SCHIFANI" 
Civ i tavecchia 

FORUM REGIONALE DELLA SOCIETÀ CIVILE 

Oggi 6 novembre alle ore 17 presso 
aula consiliare del Comune di Civitavecchia 

MANIFESTAZIONE- DIBATTITO, su 

"CONTROLLO SULLA 
OPERAZIONE PORTO DI 

CIVITAVECCHIA" 
Bilancio e verif ica delle 

iniziat ive svolte 
Intervengono: 

Vincenzo Caruso, Giampiero Castnciano, Paolo Cento, 
Ivan Cicconi. Enzo Ciconte, Diego Craba, Famiano Crucia-
nelli, Piero De Angehs, Athos De Luca, Paolo Di Giacomo 
Antonello Falomi, Augusto Ferraioli, Enrico Fierro, Alfredo 
Galasso, Roberto Giuliano, Maurizio Gubbiotti, Mangia 
Maolucci, Vittorio Parola, Maurizio Pohcastro, Carla Roc­
chi, Cesare Salvi, Paolo Sbrozzi, Peppe Sun, Gino Vinac­
cia, Stetano Zuppello 

Sono Invitati: 
i Consiglieri Comunali, Provinciali, Reqionali, Le Associa­
zioni Imprenditoriali, i Sindacati, la Cuna Vescovile, la 
Stampa, lo Ass Ambientaliste 

PDS 
Dipartimento 
Formazione 

ISTITUTO 
TOGLIATTI 

PDS 
Ferentino 

La tutela ambientale 
e i compiti dell'Ente Locale 

Corso di formazione 

7 novembre ore 18 Ente Locale e Ambiente 
14 novembre ore 15 Attività produttiva e Ambiente 
21 novembre ore 18 Lo smaltimento dei 'sfiati 
28 novembre ore 18 II Pds e la politica ambientale 

Tutti gli incontri si svolgeranno presso la sede 
dell'Unione Territoriale del Pds di Ferentino. 

r 1 I ' I * 
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Calcio 
europeo: 
ultimo atto 

Nel freddo di Mosca gelate 
le velleità dei granata 
che volevano rimediare 
allo scivolone dell'andata 

Alemao e Zarate 
gravi infortuni 
in allenamento 
Torneo finito? 

Sul campo fangoso affonda 
il gioco, solo azioni casuali 
e scontri fisici, due espulsi: 
Simutenkov e Armoni 

Toro seduto 
DINAMO MOSCA- TORINO O-O 

DINAMO MOSCA Kle imenov Timofeev Skl jarov, Tchadadze 
Kal i tv inschov Kobelev Var lamov, Derkatch Tetradze K?ssu-
mov Simutenkov (12 But, 13 Drozov, 14 Tsarev 15 Oganes-
jan iBDousmanov) 
TORINO Marchegian i Bruno Sergio Mussi , Annoni Fusi (4 / 
Silenzi) Sordo (68 Poggi) Casagrande Agui lera, Sci lo Ven-
turin 112 Di Fusco 13C0IS, 14Sott i l ) 
ARBITRO Marko (Cecoslovacchia) 
NOTE sorata p iovosa, campo in pess ime condiz ioni Espulsi 
noi s ta l i 8 Simuntekov par (a l lod i reazione al 48 Annoni per 
gioco fal loso Ammoni t i Derkach Skl jarov per g ioco scorret­
to Casagrande e Sci lo per proteste Tzarev per ostruzione 
Spettatori ?0 m i lac i r ca 

ENRICO CONTI 

• • MOS( A Ciao Europa, il 
T o n n o fallisce I appun ta 
mento con un impresa da in­
serire nel suo l ibro d i storia 
ed e (uon dal la Coppa Uefa 
Niente da fare per i granata 
I l 2 r imediato al i andata 
con t ro la D inamo Mosca è 
stato un mac igno t roppo pe­
sante da r imuovere gli sforzi 
del la t ruppa d i M o n d o n i c o 
o t tengono solo uno 0 0 che 
ch iude c o n digni tà I a w e n t u 
ra cont inenta le Così anche 

il T o n n o paga gli effetti d i 
questo strano virus che ha 
tol to d i scena subi to al se 
c o n d o turno ben quat t ro del­
le f inaliste d i poch i mesi fa 
Barcel lona, Werder Brema, 
M o n a c o e, appun to , i grana­
ta Mal c o m u n e m t v / o gau 
d io , m a per il T'orino lo smac 
c o e gra/ ide 

La cupa Mosca, c o m m o s 
sa, regala una serata meno 
f redda de l previsto La tem­
peratura è d i due gradi , buo­

na per giocare ma il suo te 
pore si fa per d i re, ha sciolto 
la pat ina d i gh iacc io che ri­
copr iva il prato verde del «Di­
n a m o Stadio» e il c a m p o , sci­
voloso, e una pista per acro 
bah Dopo neppure c inque 
minu t i d iventa un c i rcu i to da 
gara d i cross I ideale per una 
corsa campestre, un disastro 
per giocare a pa l lone Sugli 
spalt i , appe l la d iec imi la an i ­
me, inf reddol i te fra le man i , 
c i r co lano diverse fiaschette 
d i vodka 

l^i part i la in i / i a c o m e te 
I aspettavi T o n n o all 'assalto, 
D inamo sorniona pronta a 
far scattare il con t rop iede I 
granata sprecano nei p r im i 
d iec i minut i due occasionis-
s ime La p r ima al 5 p u n i r l o 
ne Casagrande cerca la d e 
v ia / i one d i testa ma travolge 
il port iere, arriva il p iedone d i 
Arn ion i e mette dent ro L'ar­
bi t ro il cecoslovacco Marko , 
annu l la oer fal lo del brasil ia­
no Casagrande non n sta 
sgomita e insulta A l 9' , anco­
ra Casagrande sulla scena 

inventa un assist sp lend ido 
per Agui lera, ma l 'uruguagio 
il p iù a disagio nel pantano, 
tira addosso a K le imenov La 
repl ica del la D inamo arriva 
a l l ' I l a l lungo d i Tchadadze 
sulla sinistra eros* e Kobelev 
e ant ic ipato in scivolata da 
Bruno 

E un b u o n m o m e n t o per il 
T o n n o , che guadagna me ln 
e costr inge i moscovi t i a d i ­
fendersi I granata af fotano 
bene sulla destra, co n la staf 
fetta Mussi-Sordo che recu 
pera pa l lon i su pa l lon i e met­
te in ansia la D inamo Al 23', 
a l lungo d i Sordo, cross e Ser­
gio, d i testa, spedisce fuori 
A l 30 , su respinta d i Kobelev, 
Scilo cont ro l la al l imite del 
l 'arca e tira il rasoterra sfiora 
il pa lo In ch iusura, a l 4.3', si 
fa vivo Agui lcra, un pu lc ino 
nel fango il suo t iro su pun i ­
z ione viene deviato in ango lo 
da K le imenov Repl ica la D i ­
n a m o Kassumov, opaco ri­
spetto a l l 'andata, se ne va in 
con t rop iede m a Marchegia 
ni in uscita, ch iude la porta 

• • IU anipinn.ito |)( rde t l iu protagonisti Ale 
ni i io de II Alai.iuta e /a ra le d i II Ancona A n i c i 
terli luungioco snno siati due gravi infortuni a i 
e usati in al lenamento II e cntrocampista de II A 
I i l i inla se procuralo una forte conlusiisione 
con probabile interessami n tode i legamenti del 
ginocchio I argenti l i» dell Ancona uno strap 
pò alla coscia destra che lo terra ferino almeno 
due mesi 

In Perù ultra 
troppo violenti 
Giocatori 
con la pistola 

• • «Armi t i u t . dite mie levi ( os i i dinne nli 
dHKi squadra penivi.ma d r l t rist il d i I una l i ,m 
no detto di propn giocatori I H r di f i i dersi danli 
aitaci blu doli l i nltras cicli Universitario de Di 
portes loro tradizionali avversari M.iredi si or 
so Li polizia è dovuta interw turi nello stadio 
dell Universttario per . i l luni, in, in yli u | fras i hi 
volt v ino impedire ai L;UK alon d i I cr stai d 1410 
t ire tu nazionali 

' *# 

COPPA UEFA 
Detentore Ajax Amsterdam (01) - Finali: 5 e 19 maggio 1993 

SEDICESIMI DI FINALE And. Hit. 
21 OH. Ieri 

Qual. 

Viteria buimaraes (Por)-Ajax Amsterdam (Ola) 

NAPOLI (Rat-Paris Saint Germam 

Kaiserslautern (Ger)-Sheffield Wednesday (Ing) 

Frem Copenaghen (Dan)-Real Saragozza (Spai 

Panathmaikos (Gre)-JUVENTUS (Ita) 

Hearis |Sco) Standard Liegi (Bel) 

Auxerre (Fra)-Copenaghen (Dan) 

Real Madrid (Spa)-Torpedo Mosca (Rus) 

Borussia Dortmund (Ger) Glasgow Celli: (Seo) 

Arnhem (Ola) Mahnes (Bel) 

ROMA(lta)-Grassliopper(Svi) 

Fenerbahce (Tur)-Olomouc Sigma (Cec) 

Einìracht Francoforte (Ger)-Galatasaray (Turi 

TORINO (Ita)-Dinamo Mosca (Rus) 

Berta (Por)-Vaclzzo(Ung) 

Anderlecnt (Bel)-Dinamo Kiev (Ita) 

0-3 

M 

3-1 

0-1 

0-1 

0-1 

5-0 

5-2 

1-0 

1-0 

M 

1-0 

0-0 

1-2 

5-1 

4-2 

12 

M 

2-2 

1-5 

0-0 

0-1 

0-2 

3-2 

21 

1-0 

W 

V 

0-1 

M 

1-0 

3-0 

A|ax 

F S Germam 

Kaisers 

Saragozza 

Jjventus 

Standard 

Auxerre 

R Madrid 

Borussia 

Arnhem 

Roma 

Sgma 

Galatasaray 

Dnamo 

Benfica 

Anderlechi 

Kipresa E strana mossa 
tattica d i Mondon i co , che 
d o p o neppure un m i n u t o fa 
un c a m b i o fuori Fusi, dent ro 
S i lent i Niente da dire sull in 
semnento del l u m i n i n o n e 
romano , bizzarra I idea d i 
buttar lo nella mischia in que l 
m o d o Unica sp i cca / i one 
un in for tun io d i Fusi Pochi 
minu t i d o p o , una furbata di 
At jui lera costnnqe la D inamo 
a restare in d iec i L'urutjua 
t{io toccato du ro provoca la 
rea / ione d i S imutenkov il 
i f iovane at taccante moscovi 
ta mo l l . i un buffetto sotto tjli 
oc e hi del l arbi t ro, che estrae 
il car te l l ino rosso II T o r o si 
avventa sull 'avversario, ma 
senza luc id i la Tant i pa l lon i 
buttat i nel m u c c h i o I un ico 
b u o n o capi ta fra i p iedi d i 
Sordo a l 55' , ma il t iro ò de 
viato in imbo lo M o n d o n i c o 

al 68 si i j ioca I u l t ima carta 
dentro Pogqi, fuor i I esausto 
Sordo Mti il l o r o con t inua a 
recitare la parte de l best ione 
accecato I un ico ac uto 0 un 
t iro sporco d i Poi(gi che co l ­
pisce la parte superiore del la 
tiaversa Passano i minut i e i 
sbranata sono sempre pit i 
lontani dal l Kuropa L u l t imo 
at to e una rissa causata da 
Var lamov che viene espulso 
e lascia la D inamo ridotta in 
nove Ma s iamo tiia 11 p ieno 
ree upero e I avventura per il 
T o n n o , o finita Resta co 
n iunque il tempo per r ime­
diare un'espuls ione Tocca 
ad Arn ion i raggiungere qual ­
che istante pr ima dei c o m p a 
Riti gli spogl iatoi Un fallac­
e lo a tempo scaduto e per lui 
inevitabile il car te l l ino rosso 
Si torna a casa il pensiero è 
già al la L a / i o e al la di f f ic i le 
partita de l l 'O l imp ico 

Oggi il sorteggio 
a Ginevra fra 
sponsor e miliardi 
MC.IM-VKA I-mito il secoli 
do turno di C o p i * oggi siamo 
al sorteggio per 1 prossimi «tic 
coppiamenl i europei" I ap 
puntamento presente anche 
Berlusconi e .ili Intereontinen-
tal eli Ginevra (.diretta I vsu l t a 
l u I ore 11 SCI) qui I Uefa 
procederà alla consueta e eri 
moina che riguarda i -quarti» 
di Coppa delle Coppe ( i e 17 
marzo 13) me m e impegnato 
il Parili.1 gli -oliavi» d i C oppa 
Uefa (25 novembre e e 9 di 
cemhre) in e ut sono mi|)cgna 
te Juve e Itoma i due gironi di 
semifinale di Coppa Campi i " . ! 
(si parte il 25 novembre) una 
questione che riguarda il Mi 
lan Diciamo subito che le «te 
sic di sene» sono valide a que -
sto punto, solo per la Coppa 
Uefa l i i v e Koma c h c m x l o 
no entrambe d i questo privile 
gio in base alla speciale e lassi 
fica dei «coeflicienti» europei 
non si affronteranno fra di lo 

ro L i stessa tosa non texche 
ra insoinm > al P irn . in Coppa 
Coppe I evell lo più segui'o 
sarà '<i C opp.i C ampioni che 
per il secetnetej nule propone 
le due poti le d i 1 squadre eoi 
nome di -Chanipion'. U ague 
Ieri in una ceninot i ! i preseli 
/ i t i la dtil g n u capo t i f i la V< f.i 
!.cnnarl Ioli ìnsson >uno siali 
presentati i 1 sponscr ullieuili 
\ ' ike l ord Europa V'ars e l'In 
lips che hanno I est lusiv ì Iv 
per la pubbl i , ila delle 21 t>tire 
della «Chanipions U- igne» Sui 
7(1 mil ioni di tranelli svizzeri 
( 70 miliardi d i l ire) li entrile 
previste A 51 ' andrà JI 1 c lub 
la divisione avvena i sec onda 
dei risultati Chi dovesse pt r 
ipotesi vince re tutte e partite 
ine asse rebbe e i r c i S mil iardi 
di lire I. Uefa percepisce il 20 ' 
dei proventi con questa le>r 
mula i e Inb non dovranno pai 
versare ali Uefa col l ie in pas 
salo il 25 ' de i loro pruli lt i 

RAI 2 Parigi SG.-Napoli 6.151.000 

RAI 2 Juventus-Panathinaikos 5.919.000 

RAM Milan-SlovanB. 3.927.000 

ITALIA 1 Boavista-Parma 2.666.000 

RETE 4 Grassopher-Roma 1.909.000 

Coppe a sorpresa. Spartak, Cska, Dinamo: sullo sfondo della complessa crisi di un Paese, il boom del pallone moscovita 

Tra lussi e miserie rispunta la stella russa 
Nell'Europa della pedata è spuntata la stella russa. Il 
calcio moscovita e tornato a far parlare di se nono­
stante la crisi in cui versa il Paese e le difficoltà eco­
nomiche dei club. E sui giornali i toni sono trionfali­
stici «Non abbiamo ostacoli» titola l'Izvestija Del re­
sto la riscossa del calcio rappresenta una buona 
propaganda per una città alla quale si guarda con 
preoccupazione p timori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

M MOSCA II calcio d i Mosca 
alle stelle I «Armata rossa» 
< he sbaraglia il Barcellona lo 
«Spanale scudetto <)2 che 
umiltà il I.iverpoot nella sua ta 
i n e l.i Dinamo chu hacancc l 
lato dal l Uefa I grnata del T or i 
no Soltanto 'a I orpeclo ha do 
V i to cedere il Real ma in ma 
mera dignitosa (3 a 2 I altro ie­
ri ne Ila capitale russa) Una ri 
scossa che non era per nulla 
atte sa b sull «lzvesli|a» il titolo 
A o n abbiamo ostacol i , ha to 
ni trionfalislie i Neil art icolo si 
scrive e he «i nostri giocatori ed 
allenatori quell i della nuova 
gt nera/ ione sembra abbiano 
perso il complesso d i inferiori 
la i l i fronte ai grandi e lui) euro-
l>ei senza perdere la capacita 
d i g i i xa i e» Si respira dunqyc, 
aria eli boom Dopo la morte 
della fede razione calcistica so 
vie-tic .i le squadre russe sem 
bravano destinate ti sexcom 
tn re ad un ruolo eli comparse 
di fronte alle agguerrite e da 

narose formazioni europee E 
per giunta subendo copiose 
emorragie d i quadr i dagli Sila 
l imove Kolyvanov ai Kancels 
kis e Juran e ai Prolasov tutti 
notissimi nazionali emigrati 
Invece della disfatta e e stala 
la resurrezione Un fenomeno 
che sembra fare a pugni con la 
situazione di una nazione che 
ha ben altn problemi da af 
frontare, prima del calcio dal 
'e angustie e economiche agli 
scontri etnici sempre più clila 
ganti Ma non si può fare a me 
no eli segnalare per esempio 
che proprio da una delle zone 
in guerra, dall Osse/ia del 
Nord ò arrivata la sc)uadra d i 
Vladikavka/ un altro «Spar 
tak» che si 0 piazzata al sei on 
do posto del campionato russo 
ormai praticamente concluso 
I ult ima partita ò stata giocata 
in un cl ima tesissimo e adesso 
nella e itta c'O il e opn luoco 

l.a riscossa delle «moscovi 
te» es una buona propaganda 

Pae»i 
B e l g i o 
O l a n d a 
Russ ia 
I ta l ia 
F ranc ia 
Spagna 
Cecos lovacch ia 
G e r m a n i a 
Po r toga l l o 
G r e c i a 
Svez ia 
Tu rch ia 
Scoz ia 
R o m a n i a 
Ingh i l t e r ra 
S loven ia 
Po lon ia 
Le t ton ia 

ngh 
Sguad 

5 
5 
4 
6 
5 
6 
4 
5 
5 
4 
4 
4 
4 
5 
4 
3 
4 
1 

lilterra bocciata dall'Europa 
re Qual. 

4 
4 
3 
4 
3 
3 
2 
2 
2 
1 
I 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 

% 
8 0 % 
8 0 % 
7 5 % 
6 6 % 
6 0 % 
5 0 % 
5 0 % 
4 0 % 
4 0 % 
2 5 % 
2 5 % 
2 5 % 
2 5 % 
2 0 % 
0 % 
0 % 
0 % 
0 % 

Paesi 

L i tuan ia 
N o r v e g i a 
F in land ia 
Dan ima rca 
Ungher ia 
Aus t r i a 
Bu lga r i a 
Sv i zze ra 
Uc ra ina 
L u s s e m b u r g o 
Is landa 
I r l andade lNo rd 
I s rae le 
C ip ro 
E i re 
Ga l les 
Bu lga r i a 

Squadre 

1 
2 
3 
4 
3 
5 
4 
5 
3 
3 
3 
3 
2 
3 
2 
1 
2 

Qual 

0 
0 
0 
0 
0 
0 

, t i 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

% 
0 % 
0 % 
0 % 
0 % 
0 % 
0 % 
0 % 
0 % 
0 % 
0 % 
0 % 
0 % 
0 % 
0 % 
0 % 
0 % 
0 % 

|)e r la cittA cui spesso si guarda 
con timor, e preoccupa/ ioni 
M.i si tratta eli allori e onquistati 
forse anche pe r il grande ariti 
c ipode l l inverno davanti a fol 
le non straripanti (ìl i spalli elei 
eapieiitisstiiu stadi eli Mosca 
sono siali occupati da pexhe 
migliaia eli tifosi (appena 
li VX) mercoledì sul terreno 
della « I orpedo» e he lui ospita 
to i venerabili del Real) Addi 
nttura la scorsa settimana Iti 
na/ io i i t i le russa e la forma/ io 
ne del I ussembiirgo hanno 
giocalo a porle chiuse per le 
impietose condizioni e l imali 

che (le gradinate ghiacciale 
erano un pericolo per gli spet 
latori) e su un terreno più 
adatto i l i hoc kev che a! e ale io 

I due quotidiani sportivi ( i l 
«Nove tski) sport » e «Sport hx-
press») in ragione del tempi di 
chiusura tipografica, non han 
no fatto in tempo a giuclie are i 
successi tlt'lle squadre eli Mo 
se a Che sono da apprcv/are 
in maggior misura per via delle 
non facili condizioni finanzia 
rie che assillano i c lub una 
volt.i garantii! dalle sowenzio 
ni statali e de Ile organizzazioni 
di apparte nenza I al i lo per fa 

le un esemplo i l luminante il 
«Cska» - il Club sportivo cen 
trale delle forze armale Ila 
dato in affitto a Mosca uno dei 
padiglioni del grande coni 
plesso della «Prospettiva ÌJL' 
iiingraskij» Ci hanno latto un 
night che si ch iama «Zona ros 
sa« e che sta aperto sino alte 
t|i iuttro del mattino Ma il rock 
evidentemente s addice alle 
nuove stelle del calcio russo 
che non fanno le ore piccole 
«Vedrete ai mondial i cosa sa 
premo fare Altro che sorpre 
se« ha del lo Pavel Sadirvn 
nuovo CI della nazionale 

Paesi Bassi in alto 
a braccetto col Belgio 
Naufragio Barcellona 
• H Al d i la del boom delie 
squadre russe dopo due turni 
I Fiiropa scemila un altro di 
se reto exploit quello dei e lub 
belici e olandesi Assieme ali I 
talia li-Hisiio e Olanda hanno 
infaMi ani ora quattro (orma 
/ ion i in lizza dopo due turni 
pero I i pere entuale italiana 
(ut t i n o alla tabella} e peta lo 
re due de Ile <> squadre (Nupo 
li e I o rmo) sono 141 a fuori cau 
sa il Belgio ha perduto per 
strada solo il Mahnes ma in 
compenso ton ta ancora su 
lìrunes e Anversa Standard 
I lem e soprattutto Ander letht 
I «tulipani» fermato il Cìronin 
nen presentano ani ora Ajax e 
! eyenoord Psv e Vitesse inen 
te iL\ dire il momento -nero» 
della nazionale di Advenaat 
non si riflette proprio sui c lub 

I a iu tam in lo inversamente 
proporzionale nazionali e lub 
e i n e t t o spiegato altrove la 
Danunan a 1 mip ione d t u r o 
pa non e eia più rappresenta 

ta Ma la vera novità e. il crol lo 
della Germania su 7 squadre 
ai nastri di partenza ne sono 
restate solo du i kaiM'rslau 
lem e lìorussia D o r m u n d 
Senza precedenti ani In1 il tra 
col lo inglese tutte1 e Inumale 
dopo il Mani hester United an 
che U'eds Sheffield 1 l.iver 
pool hanno mollato Fuori pu 
re. le rappresentanti di Lire Ir 
landa Galles Alla Scozia re­
stano invece 1 Kanners di Già 
si^ow Buona ' m e t e «ostali 
/Miniente la tenuta di fiancesi 
e spaqnoli pere") il me ' to led i 
europee) e stato nerissnno per 
un altr 1 «grande» oltre al Liver 
pool t he ali Anfield Road in 
Coppa era pressixhe imbattu 
\o v,ile a ehre pt r il Bari ellona 
d i ( ruifff 

Sempre in tema nazionali 
1 lub da notare I e l imina/ ione 
in b lex io della Svi/ze'ia t h e 
tanto ha fatte) penare t^li .ì//ur 
ri ne Ile1 t jualif.i azioni 11 tropee 
il l 'ortoijallo altro avversario 
de Ila nazionaledi Sacchi resta 

Busmanov del Cska Mosca inseguito da Bakero In alto a sinstra Monconrc 

in î ar 1 con 1 due «i>e//i ini 
sfiori l'orte> 1 tic nfie 1 della 
Scozia si e detto Lstonia <> 
Malta hanno KUÌ tempo tolte» il 
disturbo 1 ome tutte le iltrt t e 
nerentole d ! uropa Resta eia 
scanalare la buona perfor 
mance di Sparta Pr.114 \ 1 Supina 
l Momiic tanto per valutare .in 
e ora più positivamente I » prò 
va in se 10 Ite/za de I Mi lan con 

Ire) î li slovacchi d» I Br Hislava 
I e ilaliane avevano tjia de* .so 
il loro destino ali andata 1 
parte il l 'amia clic e md ito a 
vincete in Portogallo A pr< 
sc indere d il Mil ui n o n i e più 
lei slraiKj'e're- di Ire quattro an 
ni (a 111 Lurop 1 nspt tlo . un 
inno ',1 simo se n ,m quattro 
le squadri e he ae e eden o il 
terzo turno 

Il caso. Dopo l'Inter, l'allenatore della Lucchese abbandona di nuovo il suo incarico 
Ieri ha disertato l'allenamento. Sarà licenziato? Fascetti o Burgnich possibili sostituti 

Orrico, fuga dalla panchina 
Orrtco in crisi, Lucchese nella bufera Ieri l'allenato­
re ha disertato gli allenamenti, barricandosi in casa 
Alla base di questa clamorosa protesta ci sarebbe la 
mancanza di chiarcv/a da parte della società sui^lt 
obiettivi della squadra «Io non faccio dtì ombrello 
per nessuno» ha detto il tecnico Probabile un faccia 
a faccia chiarificatore col presidente Maestrelli In 
preallarme Burqnich e Kascetti 

FRANCO DARDANELLI 
M i I l ( ( A ^Dimissioni è una 
parol 1 e tu mi ave ti m* sso in 
t x K t a voi Possibile chi il vo 
slro v oc aboia no si. u osi limita 
lo» t o r r a d o O r m o risponde 
I O S I dal! 1 sua villa eli Volp ira 
alt» ipoti s u In e ire olano su un 
suo possibili abbandono della 
pane luti 1 d i Ila I n i e hesc L i 
notizi 1 di questi i po te t i th " d i 
missioni era iniziata a trapel 1 
P al U numi di II 1II1 n unente) 
di un re ole di Ma t i ' ssutio si la 
st ( tiv t di 1 tu lati ire oltre L i so 
« i' t.i si t r.i limit et 1 a d in At 

tendiamo domani (u ri ndr) e 
vedremo se Orn to dirigerà l al 
lenamente) o meno» I ieri 
mattina ceco il co lpo di scena 
Orf ico non si vede Nessuno sa 
niente l-a seduta di alien 1 
mento viene diretta dal «vite» 
I ombardi L> stesso i"1 ateadu 
to nel porne rii^mo Rintracciato 
telefonicamente I «Unione» ri 
sponde con vix e m p a ma 
cordiale «Non sono malato Se 
non sono andato ali allena 
mento ci saranno efelle ra^io 

»1B Corrado ( Jrrico ha r>2 an 
ni Iniziò sulla panchina della 
Sar/anese (Mi 07) poi Ca 
malore Massesi C arrarest 
l'oi nel 7'' SO il grani l i salto 111 
A 1 011 i Udinesi 1 sparii u/a 
e hi fini con I esonero Di imo 
vo molta serie ( i m i C'arran se 
Bri si la 1 Pr tto Infili* la e 011 
sai razione u< l'a I ne e In si 

ni C hiedett le alla sin ieta Non 
ini fa t i 1 t a ^ i u n i ^ n dire) I a 
vice nd 1 assume toni uiMetiosi 
in una vi i di nu //<) fr 1 1 assut 
i lo e il i jrotti si o 1 ehi nessuno 
ni si ( a spit ^ in tu manie ra 
ehiar 1 Orru.odunqu< uon si 1 
dimesso 111.1 itte udì un si 
aliale d ìila sin icta I questo 
segnale non arma 

( )m o non 1 nuovo 1 situa 
zioui che potremo defuurt ati 
pu he per il mondo di I 1 ili 10 
Hanno f i t to s'oria li sui fu 

(dal 1(>HS il <•)]) dove centra 
una promozione in sene B vin 
ce una ( oppa Malia di C e sfio 
ra clamorosamente Ut sene A e 
i\.\ dove pre nde il volo verso 
I inle r Ma la sua avventura n< 

razzurra si interruppi il JU ni 11 
naio scorso dopo la sconfitta 
di Bergamo In 1( partite di 
campionato Orni o ottenne 18 
punti (r> vittorie 8 p a r e l i ì 
se onfitte) Poi ali inizio eli 1(111 
ijno il r itorno .1 I ucca I inora 
in *) partite ha e olle / tonato una 
sola vittoria A pare 1W e- 1 
sconfitte 

i>he da plateee importanti p i r 
tornare al quasi anonimato del 
1 i l i io di provincia Ult imo 1 
più 11 1 moroso e riso quello del 
cji l inaio scorso Allora prò 
mine io 11 parola «dimissioni 
un voc ibolo pex.o usuale nel 
I ambi i lite e a lus t i i o «1 lo but 
tato UH) mil ioni - disse ma 
non bar i l io la mia dignità con 
nessun t 1 tfr.i* Alla base di 
questo e I 'moroso ije'sto e 1 sa 
rebbe quindi un probli ma di 
1 In.in //,\ fra obn Itivi die hiar 1 

ti l e lassiti' t me dio alta ) 
ri alta attuale Orni e» vuole an 
zi pn tende e Ile la sex. leta ren 
da noto quali sono î li obl i I tM 
eli questa squadra per questa 
statone do non lavoro nell e 
qnivoeo prosegue Ornco 
L i sex 11 ta lieve avi re 1! 1 oratf 
mi» di dire e he a questo punto 
v is tecomi si sono messe lece» 
se il traimarelo primario e 
l inei lo di una salve/za solfi rt 1 
S<- .ice adr 1 qu i sto io sono 
pronto a tornare il mio posto 

l i ista I ir 1 luari / / 1 a l l r imi ni) 
10 non laci 10 d 1 ombr i Ilo pe r 
ne ssuiie> I in mi se e mezzo fa 
ho 1 olisi nu i lo alla sex it ta 
un \ re I izioue sullo stato eli sa 
lui» di Ila ros 1 e su quali dove 
vano e sst rt 14] 1 at^ ins lami riti 
sia in usi ita e tic in e ntrata ne 
te ssan per usi ire da una situa 
zione ( he poteva f usi pi rie o 
los 1 Ma purtroppo td 01^1 
non ho visto risposta 

Dal! t s i i l i dell 1 squadra 
non t t IH ssun 1 du hiar ìzione 

tildi iati su quanto ha eie tlo il 
tee meo e ne ssiino pari u h e so 
nero II pre sidenti Maestre!!) si 
e lumi,i lo a d i r e i he la ! uce I e 
se pi r poti r invi stiri lui biso 
14110 di 1 e ilere e pi r il rnoinen 
to non si sono prese ni afe le ex 
casioni uniste O i ^ i sarà una 
nuova giornata eh atte sa Non e' 
est luso un fai e la a fa t i la 1 tua 
rifu atore fra Orni e» e il presi 
de nle elle p" to nel frattempo 
ha me'sso tu pie ali i rmi lìur 
nini I n 1 av et'i 

Calcio-mercato d'autunno 

Dunga-Pescara: affare fatto 
Il Parma sogna Crippa 
VAncona chiede Fontolan 
tm ( I KNnhlìlo D i l i ga si'ui 
pre pili v le ino il l'i se ara l-i 
tralt itiva Ira la I lorentina e il 
e lub a brì i / /e sei* anelata avanti 
per tutl 1 la uinniata di ieri a 
Koma II 1 e ntroc impisla brasi 
l iauo ha un 1 ontralto lu< un ile 
<\ti 2 miti irdi e- mezzo 1 ODI 
plessivi C'eic hi dor i dar 1 il 
e irl i liuto ^radutami liti il Pe 
si ara e inoltri si a n olii r » il 
mi no aie ta di II insani.» 10 '.a 
liunala bianca < attesa p i r 04 
ili I Andri 1 prolai^onist 1 del 
mere i lo I a SIM U ta pugili si 
h 1 IIIL; t^ili t lo dalla Sp il il di 
fi uso re bine 1111 dal C an'i in il 
tentr iK impista Nardini e ha 
effettuato 1 ol Pi nini ) un< 1 
si ambio di il iaci tuli Insan 
numi v 1 111 l mbria I r uni in 
Puglia I Ancona e hi non 
e imbia padrone' v ini 1 qua1 

e he 1 re dito in I e'n-i Dunque 
vuol comprare un di l i nsore 
e hi poi ri bbi i sst ri il 1 e si i n 
ti Manu In liti ni ttiva c e l i 

sv Dianola rutt i Poi li t chn sto 
il P irma 1! tr< i ju trlista irne liti 

no Inerti pi r rimpiazzar! / ir 1 
ti e hi oltri a dove r torn in in 
Oi mi un 1 p< r mall i ih > p in », 
mi nto ( li< irmsi 1 o liavi ni Mo 
nai o ) ie ri si i n ' * n t '"< liti 11 
fottuti i lo I stato e bu sto il pie 
s t i l iu l i II interista I (" i to in < he 
pò*ri blu i sst r u'ilizzal > n il 
late o oppure i supporlo i l i Ih 
punti II ds IH 1 azzurr* » l'k lira 
mi Ila i l i Ilo », hi si ut p 10 p ir 
I in I I di l l i si 11 n 1 1 11 di't 11 
son Ni I mirino il b ire si t 1 
1 tle rr 1 ( il 1 esi n iti Vann 11 
Parili 1 sini (itisi 1 I pi ti si di 
s< imi) o lk nanivo I )i \ ipol i 
Possibili invi 1 < 1 irnvo ili i 
e orl i di ! i l i / , di I 1 enl oe ani 
pisi i n ipolt tatto e ripp, Il Bo 
lot|na prendi 1 -Itat i itil i I * 1 
imam d il ( osi u n ' 111 11 
i l i ve vi udì 11 mezza dozzin 1 
di un K tton t r i q w sii mi li» 
t ini sir imi ri il russo \U mikoc 
t I une ntino Pisi itili U (t 
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delle stelle 
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Scatta oggi il campionato 
professionistico più ricco 
con un addio in coppia 
per Johnson e Larry Bird 

Il campione sieropositivo: 
«Mi sono arreso quando ho 
visto le facce dei compagni 
dopo che mi ero tagliato... » 

Sogno dimezzato 
^ B L'Nba riparte, come nella scorsa stagione, 
con un'ouverture giapponese. Alla faccia del­
l 'Europa, che comunque ha poco d i che lagnar­
si dopo i ceffoni r imediati a Barcellona. Oggi e 
domani Seattle e I louston portano il verbo sul 
parquet d i Yokohama, mentre l'intero ambiente 
si chiede ancora se il campionato nasca davve­
ro dimezzato. Johnson e Birci si sono ritirati in­
sieme solo ed esclusivamente per - diversissimi 
- problemi fisici. Ma l 'addio in coppia proprio 
non riesce ad apparire casuale, trattandosi di 
due talenti contrapposti che ( insieme a Julius 
Erving e Michael Jordan) hanno scritto le lettere 
maiuscole della più recente stona professioni­
stica Il campionato che va ad incominciare 
guadagnerà equ ibno dal loro dupl ice forfait, 
certo. Eppure il saldo delle emozioni mol to pro­
babi lmente si avvia a essere negativo, soprattut­
to per chi era uscito grazie a loro dal lungo pe­
r iodo in cui quella clownesca degli Harlem era 

l'unica America che vedevamo andare a cane­
stro. I*a caccia ai Tori d i Chicago, impegnati a 
inseguire un leggendario tris, ò aperta. Boston 
ripone in Dee Brown le speranze di attutire il 
post-Bini, Los Angeles si e trovata all ' improvviso 
senza Johnson, e affida a Vladc Divac forzute 
speranze sotto canestro. E poi i ranking indica­
no in Cleveland (con Daugherty), Utah (oc­
ch io a Jeff Malone) e nei soliti Phoenix del l ' in­
sopportabile rteoacquisto Charles Barkley le più 
serie candidate alla finale. Senza dimenticare 
New York, speranza orientale nelle mani del lo 
strapagato Pat Ewing. L'outsider più accreditata 
0 invece Miami, col talento d i Don Seikaly e l'e­
nergia dell 'ex romano Brian Shaw. Novità an­
che sul video. Non sarà più Dan Peterson, a 
commentare la Nba. Tocca a Tmc. Al microfo­
no Bob Morse, colonna dell'Igni» e successiva­
mente sfortunato dirigente della Wbl . L'accen­
to, perlomeno, òsa Ivo 

M I R K O B I A N C A N I 

Magic Johnson con la maglia dei 
Los Angeles Lakers e Larry Bird 
(a destra) con quella dei Boston 

Celtics. Uomini simbolo del 
basket Nba negli anni Ottanta, 

saranno i grandi assenti del 
prossimo campionato che scatta 

oggi con un'overture in terra 
giapponese 

• • Per loro siamo lo Spa­
ghetti circui i , una sorta di c imi­
tero degli elefanti o d i parking-
area per giovanotti acerbi Ma 
lungo la strada che porta all'A­
nello, disseminati per le 27 
squadre Nba, non mancano 
sorprese tricolori. C e gente 
che il nostro basket ha restitui­
to - migliorata - a una delle 
quattro division a stelle e stri­
sce. E non mancano |>ersonag-
gi che da queste parti hanno ri­
mediato pernacchie e insuc­
cessi 

Su una cosa gli americani ci 
r iconoscono la preminenza' 
gli ingaggi. Da quelle parti un 
apposito salary cap disegna 
una meritocrazia dei tributi 
quasi perfetta. Da noi ci sono 
gli stranieri postal-market (an­
che e soltanto 100.000dollari a 
stagione) e quell i che intasca 
no sui parquet tricolori cifre 
che mai nessuna franchigia 
avrebbe potuto concedergli. 
Avete presente Danny Ferry, la 
speranza bianca del Messag­
gero pre-Rovati? A Roma inta­
scava p iù d i un mil ione di dol­
lari, a Cleveland viaggia .su c i ­
fre tre volte inferiori. Ed è solo 
un esempio. 

A scorrere la lista d i chi per 
caso o per soldi ( le scelte di vi­
ta, ammonisce Gianni Mura, 
non appartengono al lo sport) 
e arrivato in Italia, c'è da resta­
re stupefatti. Quasi mai - e ci 

fermiamo alla stagione che sta 
per partire - le due «esperien­
ze» hanno prodotto risultati 
omogenei. L'anno scorso ha 
fatto bene a Indiana Bob Hil l , 
dopo essere passato alla storia 
della Virtus Bologna quasi 
esclusivamente per la grande 
fortuna. Mentre a Trieste anco­
ra si chiedono come il disa­
stroso i taioamcncano Tom 
G'igliotta abbia strappato un 
ingaggio alla pur disastrala for­
mazione d i Washington. 

Comunque sia, i signori del­
la Nba hanno ricevuto dal bas­
ket italiano servigi tecnici im­
portanti. Brian Shaw, punto d i 
forza degli ambiziosi Hcats e 
diventato un leader con la ca­
sacca del Messaggero. T im 
Kcmpton 0 finito da Verona a 
Phoenix dopo tre stagioni di 
proficua esperienza a Verona. 
E mai e poi mai gli Spurs avre-
bebro dato fiducia al Vinnie 
Del Negro pre-Benetton Sul 
caso dell 'ex trevigiano s'inne­
sta la querelle degli scippi tar­
gati America. I contratti d i mol­
ti stranger prevedono clausole 
liberatorie a beneficio del cir­
cui to professionistico. Ma an­
che quando la possibilità di 
scappare non è prevista, i pro­
fessionisti del salto d i campio­
nato trovano modo di espri­
mersi, chiedere a Vincent A v 
kew, che ha appena ripetuto -
sulla rotta Reggio Emilia-Sa­
cramento - la fuga già msce-

112.730 i litri di 
birra che, 

secondo il «Chicago Tribune», 
vengono mediamente venduti 
all ' interno del Chicago Sta-
d ium durante una partita d i 
stagione regolare dei Bulls. 

19.000 punti se­
gnati da Mi­

chael Jordan, il campionissi­
m o d i Chicago, nei suoi otto 
anni d i carriera Nba. Ma Jor­
dan e solo al 24° posto della 
classifica, superato da molt i 
stranieri che sono arrivati an­
che in Italia. Alcuni nomi? Reg­
gio Theus, George Gervin, 
Adrian Dantleye AlexEngl ish. 

1.560 

100 

17.334 i tiri tentati 
da Larry Bird 

nelle sue tredici stagioni gioca­
le a Boston. In questa speciale 
classifica è il secondo d i ogni 
tempo, Davanti a lui c'è Moses 
Malone che, nonostante la 
vecchiaia, e ancora in attività 

9.921 gli assist d i Ma­
gic Johnson 

nella sua carriera co i Los An­
geles Lakers. Nella storia della 
Nba mai nessuno ha passato la 
palla ad un compagno meglio 
d i lui 

1953 precisamente il 
30 agosto, 6 la 

data di nascita d i Robert Pari­
si), il centro dei Boston Ccltics 
che nella prossima stagione 

sarà il giocatore professionista 
più anziano. 

le partite gioca­
te in tutta la sua 

carriera da «sua maestà» Ka-
reem Abdul Jabbar, il giocato­
re che ha la più lunga milizia 
sui campi degli Stati Uniti e 
uno dei pochi al quale e stata 
•ritirata» la maglia dai Lakers 

le espulsioni subite 
da Darryl Dawkins 

durante i suoi anni da profes­
sionista, L'attuale centro di 
Forlì e uno dei pr imi della lista 
dei «cattivoni», superato solo 
da altri quattro giocatori. 

C 7 CZ.0/ !a percentuale 
J I . D / O al tiro di Char­
les Barkley, l 'uomo del merca­
to estivo passato da Philadel-
phia a Phoenix per tentare d i 
vincere finalmente un anello d i 
campione. E se fosse davvero 
l'anno buono? 

A Q Q Q / ' a percentuale 
T T O J O / O d i tiro da tre 
punti di Drazen Petrovic (ve lo 
ricordate?), la terza d i tutti i 
tempi per la Nba A dimostra­
zione che anche gli europei 
possono eccellere. 

I la persona che credeva 
che Pat Riley non potesse 

trasformare in una sola stagio­
ne i New York Knicks in una 
squadra vincente Chi? Ma lo 
stesso Riley, naturalmente. 

Amato promette 
sconti alla schedina 
e l'impegno per 
Milano olimpica 

Il Presidente de l Consigl io, G iu l iano Amato i nella fo to) 
ha r icevuto ieri a Palazzo Chigi il Presidente del Coni Arri­
go Gattai che ha chiesto al Governo lo sconto fiscale (ìi 
100 lire a co lonna sulla schedina Totoca lc i ! ' i un inter­
vento per gli Open d'I tal ia '93 d i tennis ( l ' imp ian to è sol 
to sequest ro) . Successivamente A m a t o ha i i i cont ia to 
Massimo Moratt i da l quale ha avuto i! p iano per portare 
nel 2000 a Mi lano (favori te Pechino e Svdnev l i Giochi 
O l imp ic i . 

Matarrese e i tagli 
al telefono 
azzurro del calcio 
«Non serviva» 

«Non è vero e r e la Keder 
ca lc io per mot iv i economi ­
c i ha deciso d i tagliare , nli 
d i " te lefono azzurro"», le li 
net.' istituite p e r denunc ia 
re eventual i in,brogl i noi 

^^^———^^^^^^^-—m contrat t i calcisi 11 d i minor i 
da parte d i tnan jge r s>-n/a 

scrupol i . Lo ha det to An ton io Matarrese precisando che 
il «taglio» è slato deciso per il fatto che -non er.i ^erta­
mente il te le fono il mezzo giusto per poter indurre alla 
denunc ia geni tor i e parent i d i g iovani ca lc ia tor i ' . 

L'Ancona resta 
nel caos. Fallita 
la trattativa 
per la vendita 

E stata inferiore a 20 nul la ' 
d i d i lire l'offerta per rileva 
re l 'Ancona ca lc io I','ia 
da l l ' impront i i to 'e Sergio 
Schiavoni , con il qual i 1 il 
g ruppo Longar in i ha mie i 

m^mmmmm^^^m^mmmm^^^ rot to ieri le trattative per la 
cessione del la • « iota irte 

nendo la proposta non adeguata L' •rainmistratore dele­
gato de l l 'Ancona , An ton io Squi l laci : , ha c< in ine i i la to 
«La valutazione d i partenza era tra i 20 e i 30 mi l iardi Pei 
30 mi l ia rd i m i sarei a lzato subi to per f i rmare M.i la som 
ma offerta era ben diversa», « lo- ha detto ance ra - ho pro-
d o l i o la documentaz ione necessaria a f o i r n i l . i i e una 
proposta i b i lanc i degl i u l t imi quat t ro ann i compreso 
que l lo del 30 g iugno ' 9 2 , l ' e l e n c o de l putr i t i lo I I U V K i.ilc, 
i tabulat i uff icial i del la Lega ca lc io , dai qua i si poteva 
evincere la si tuazione d i cred i l i e debi t i in «cgi i i lo al la 
campagna acquist i , c h e ha registralo un attivo per i Ite L'.II 

stranieri non si pagano subito' 

«Cavalli selvaggi» 
Pace negli 
ippodromi: 
c'è l'accordo 

In un , , r iun ion i 1 tra il presi­
dente del l 'Uni re Zur lo e i 
rappresentami degl i ent i 
tecnici del la Fcder ippo 
d rom i e C'unì p p o d r n i m . 
nonché gli esponent i di 

m t m m — ^ — _ ^ ^ ^ numerose società d i corse, 
è stato messo a punto il c i 

tendano '93. Il presidente de l l 'Un ione , Zur lo , a ch iusura 
de l l ' i ncont ro , ha r ibadi to ai rappresentant i d i l l e società 
d i c o n * che l 'Unire, nel r ispetto de l suo ruolo istituziona­
le, non assumerà iniziative nei conf ron t i d i a k u n a cate­
goria e concess ionar io senza prevent ivo c o ì f ronlo fr.i 
l 'ente stesso e le cont ropar t i interessate 

C A R L O F E D E L I 
:_l 

nata quattro stagioni orsono a 
Udine. Attenzione però. Men­
tre c i guardiamo le spalle dai 
colp i di mano dei team Nba, 
altre realtà mol lo più vicine de­
pauperano il parco americani 
di A l e A2. La fuga di Winfred 
King da Firenze, destinazione 
Israele, è stona dell 'altroien. E 
a guardare il roster «spagnolo» 
per l'Ali star game le vecchie 

conoscenze (Jeff l,amp, Cor-
ney Thompson, Thomas Jor­
dan) si sprecano. Porse non 
sbaglia chi , a fronte di una cor­
sa verso il pianeta più lontano 
- ma intanto andrebbero uni­
formate le regole, per esempio 
• punta piuttosto a consolidare 
o riappropriarsi della leader­
ship «organizzativa" sulla Ter-

Magic spiega Mtimo ritiro 
«Mi sono ferito, quel sangue...» 
• • NEW YORK E stato un ta­
glio sul braccio, riportato la 
scorsa settimana durante una 
amichevole, a far capire a «Ma­
gic» Johnson quanto sarebbe 
stato difficile giocare in cam­
pionato, stante la sua condi­
zione di sieropositività «Si leg­
geva la paura sulle facce degli 
altri», ha raccontato il campio­
ne in un'intervista che 0 anda­
ta in onda ieri sera nel pro­
gramma «Prime urne live». «L'a­
vrà fasciala bene? L'avrà la­
sciata tutta? Sarà a ixisto? Non 
perderà sangue' Sai. quel t ipo 

d i cose» Tre giorni dopo que­
sta esperienza sul parquet, Ma­
gic ha annunciato il suo ritiro 
definitivo dal basket: «I lo detto 
a mia moglie, sai, ieri sera non 
mi sono divertito, perche con­
tinuavo a pensare a quel taglio 
e a quella fasciatura; io non ne 
ho bisogno, tu non ne hai biso­
gno, e invece possiamo conti­
nuare ad andare avanti diver­
tendoci e godendoci la vita. E 
io posso continuare il mio la­
voro, il mio lavoro al d i fuori 
del basket». Magic ha detto che 

a -.nutarlo a decidere di andar­
sene» sono stati alcuni suoi 
col legl l i , soprattutto Karl Malo­
ne, del lo Utah Jazz, che aveva 
giocato al suo fianco nel 
•Dream team» o l impico, ina ha 
assicurato di non nutrire ran­
cori verso nessuno: «Sono d i ­
spiaciuto, ma non provo ama­
rezza; non porto rancore, e 
non sto lì a [XMisare a quel 
dannato Malone», ha dichiara­
to l'ex stella dei Los Angeles 
l-akers. «Non ci si costringe a 
non divertirsi per qualcosa che 

persone ignoranti pensano e 
credono». Al «New York Times» 
Magic ha ripetuto le stesse 
considerazioni: «Non ce l'ho 
con nessuno, davvero», ha as­
sicurato. «Semmai sono delu­
so, deluso per il fallo di dover 
abbandonare, e deluso per 
l'atteggiamento della gente» 
«Se c'e una cosa che ho sco­
perto nelle ult ime settimane, <*• 
quanto resta ancora da fare 
con il modo d i pensare della 
gente. Dovrò darmi tlj fare di 
più per educare la genie a que­
sto virus» 

(min. 45 partecipanti) 

V UNITA VACANZE 

MILANO Viale Fulvio Testi 69 
Tel. 02/6423557 - 66103585 

Informazioni: 
presso le librerie Feltrinelli 
e le Federazioni del PDS 

Partenza: il 30 dicembre da Milano, Parma, Reggio Emilia, Modena e Bologna 
Trasporto: pullman Gran Turismo 
Durata: 5 giorni (4 notti) 
Quota di partecipazione: da Milano e Parma I ire 886.000, da Modena e Bologna lire 

866.000, da Reggio Emilia lire 876.000. 
La quota comprende: viaggio a/r, la sistemazione in camere doppie presso l'albergo 

Pendini (3 stelle) situato nel centro di Firenze, la pensione com­
pleta, il cenone rinascimentale di fine anno, tutte le visite previ­
ste dal programma, un accompagnatore e la guida fiorentina 
conoscitrice degli itinerari laurenziani. 

6 6 Vdbbe', rimbocchiamoci le maniche!99 

àti* 

% { p La telefonata è arri­
vata alle sei meno un quar­
to e il problema non era fa­
cile. Unafornitura straordi­
naria di 12.500 Ticket sud­
divisi in 28 centri di costo, 
tutti corredati da liste di ri­
scontro... Vabbe', rimboc­
chiamoci le maniche! Forse 
arriverò un po' in ritardo a 
cena, però domani mattina 
il nostro cliente avrà i suoi 
Ticket. A à 

N o i d i T i c k e t R e s t a u r a n t . 

Niente di speciale. È semplicemente passione per il proprio lavoro. 
Una passione che contraddistingue tutte le persone che fanno pai le­
dei nostro "Servizio Clienti" e che significa competenza, professiona­
lità, ma anche entusiasmo e flessibilità. 

Uno stile di lavoro che ci distingue e ci ha consentito di costruire 
una solida leadership in tutta Italia. 

Telefonateci! Scoprirete che, 
anche per questo. Ticket Restaurant può 
rappresentare la soluzione ideale per voi. r •*»M>»^»m • * mg 

na ce 

1678-34039 

Ticket Restaurant. I l valore del servizio. 



TIC TAC 
LA GIUSTA DIMENSIONE 
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LA FRESCHEZZA L'HAI CERCATA ? 
CON TIC TAC L'HAI TROVATA. 

E' PICCOLA, PICCOLA, PICCOLA COSI' 


